ROMA — Per la prima volta nell’ultimo 
ventennio il tasso annuo di variazione dei 
prezzi all’ingrosso registra una diminuzione: 
l'Istat ha reso noto infatti che nel mese di 
aprile vi è stata una riduzione dello 0,4 per 
cento dell'indice dei prezzi che porta a una 
variazione negativa dello 0,8 per cento rispetto 
all’aprile del 1985. 

Ovviamente la bilancia petrolifera è quella 
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21.55) | ROMA — Il contrasto tra 
22.10) Dee Psi rimane immutato. La 
15.20! riunione della direzione socia- 
15.20| lista non ha modificato i ter- 
221) mini del confronto tra ì due 
15.20/ maggiori partiti della coali- 
22.10 zione governativa, nei fatti il 
18.30) ‘Psi nega la possibilità che il 
sil pentapartito possa essere gui- 
A dato da un democristiano in 
22.1 questa legislatura. Anche se è 
azzardato fare delle previsio- 
—— Ni, è legittimo attendersi un 


proseguo delle polemiche. 

Nella sua relazione intro- 
duttiva il vicesegretario del 
Psi Martelli ha praticamente 
negato il concetto dell’alter- 
nanza alla guida del governo, 
tanto caro invece alla Dc. «E 
perfettamente legittimo — ha 
detto Martelli — che la De si 
proponga di modificare i ter- 
mini dell’attuale alleanza. So- 
lo che lo deve proporre agli 
elettori prima che a noi per- 
ché è con il loro consenso, nel 
1983, che è nata questa allean- 
za e sono gli elettori i destina- 
tari delle proposte di cambia- 
mento delle alleanze politiche 
o della loro natura». 

I termini di contrasto però 
possono essere anche altri e 
alcuni si intravedono, tanto 
da far prevedere un autunno 
per nulla facile per la coalîzio- 
ne governativa. Martelli ha 
parlato dei problemi della fi- 
nanziaria e della necessità di 
evitare tagli e amputazioni 
occasionali, un avvertimento; 
forse, al ministro del tesoro 
Goria. Martelli ha elogiato la 
Scelta di aver aderito ai refe- 
Tendum sulla giustizia, altro 
tema per il quale nella mag- 
Bioranza ci sono contrasti. E 
‘anche sulla Rai e sui suoi 
problemi ha qualcosa da rim- 
Proverare alla Dc. 

Non ci sono dunque le pre- 
messe per una pacificazione, e 
nemmeno il discorso di Craxi 
‘contiene molti segnali disten- 
‘sivi, anche se il presidente del 
Consiglio ha cercato di lascia- 
Te maggiore spazio alragiona- 
Mento e all'analisi piuttosto 
che ai temi dello scontro. Ri- 
Spondendo indirettamente a 
De Mita, il presidente del con- 
siglio ha osservato che «una 
discussione diviene ardua 
quando gli interlocutori di- 
Chiarano di non capire di cosa 
Sì tratta, negano addirittura 
l’esistenza dei problemi o ne 

|  distorconoilsenso. Se le sfide 
saranno mantenute esse 
avranno adeguate risposte». 

Craxi ha difeso l'operato del 
governo che ha tradotto in 

RE legislative gran par- 
te del programma e ha defini- 
to «francamente paradossale 
Ciò che sta avvenendo all’in- 
domani di una solenne e labo- 
tiosa verifica politico- 
barlamentare». Il presidente 
del consiglio ha denunciato 
che proprio nel momento in 
cui si presentava più alta la 
necessità di una stabilità poli- 
tica sono stati introdotti evi- 
denti fattori destabilizzanti. 
i Per sostenere lo sviluppo in 
nor atto e realizzare i programmi 
è necessario, secondo il presi- 
0 dente del consiglio, un conso- 


lidamento della stabilità poli- 
tica, un rafforzamento dell’a- 


=> Zione di governo e della mag- 
708 gioranza parlamentare «di- 
E Stintasi per le sue distrazioni 
N) e per le sue assenze», 


Questo è il proposito, ma 
come detto il futuro appare 


.{ | incerto. UPsiintantohafissa- 
/en- ‘| to per metà luglio l'assemblea 
te Il nazionale che deciderà inoltre 
a la-data del congresso, Ieri pe- 
fn Tò si è discusso principalmen- 
te del congresso democristia- 
gi - no per gli effetti che potrà 
so avere: sulla coalizione. 
ste; Martelli ha ricordato che la 
Bel: coalizione di governo si fonda 
ig&" | sul principio della pari digni- 
ta trala Dc, il Psi ei partiti di 
as democrazia socialista e libe- 
I ch rale. Alterare il principio della 
‘pari dignità invocando per la 
De la regola e concedendo 
agli altri l'eccezione significa 
minare alla radice la natura di 
i Questa alleanza, «In concreto 
E Significa dare un colpo alla 
sue Stabilità politica che tuttavia 
de si afferma di volere». ‘ 
ol Nella Dc il Psi guarda con 
i Il favore a Forlani per il ruolo da 
dal. lui assunto in questi anni. «É 
cl, Vero — ha riconosciuto Mar- 
oli telli — che il nuovo presidente 
della Dc Forlani ha saputo 
trovare toni ben diversi e più 
positivi verso gli alleati, ma il 
o Nostro problema non è più 
ori- Quello di attenuare i toni. Il 
ato | nostro allarme e la nostra 
Preoccupazione vertono su 
s) Questioni di sostanza». Inol- 
da tre è da stabilire se Forlani 
RL i Testerà nélgoverno; il proble- 
di Ma infatti non è stato sciolto. 
dal . Il nuovo presidente democri- 
vi Stiano ieri ha chiaramente 
6: “detto di essere contrario al 
a). Cumulo delle cariche, ma si è 


Tiservato di prendere una de- 
Cisione. Una sua rinuncia al- 
le- l’incarico di governo potrebbe 
idebolire la coalizione, 
Giuseppe Sanzotta 


che ha dato la botta più consistente all’abbat- 
timento dell’indice annuale. Ma anche il setto- 
re dei prodotti agricoli ha mostrato una flessio- 
ne.non indifferente (meno 0,7 per cento) che è 
da ascriversi a tutti i prodotti. È 

L'analisi della variazione annua dell’indice, 
secondo la destinazione economica dei prodot- 
ti, mette in evidenza che mentre i beni inter- 
medi e le materie ausiliarie segnano una fles- 
‘sione del 5,2 per cento, i beni finali di investi- 
mento e i beni finali di consumo registrano 
incrementi rispettivamente pari al 5,8 e al 3,2 
per cento. 

Queste cifre hanno fatto pensare che l’o- 
biettivo della riduzione dell'inflazione sotto il 6 
per cento possa essere accantonato e si possa 
pensare a percentuali inferiori, Per Cesare 


Romiti, l'amministratore della Fiat, l’obiettivo 


del 6 per cento «è un valore ormai superato 
dagli eventi» perché ora il traguardo da rag- 
giungere è quello della media europea ed è un 
traguardo possibile se a esso sarà commisura- 
to l'andamento dei costi, delle tariffe e dei 
salari. «E su questi fattori che è necessario 
intervenire e non chiamare in causa, come va 


«Se De Mita vuole modifiche, lo dica agli elettori» - In luglio l'assemblea socialista 


Ingrosso: prezzi in diminuzione! 


delegato della Fiat — è già sottozero mentre i 
profitti industriali sono ancora ben lontani dai 
livelli che hanno altri paesi e che altrove 
stanno alimentando gli investimenti». 

Se andiamo bene sul fronte dell’inflazione, 
ci sono un po’ di complicazioni per quanto 
attiene alla Borsa. L’altalena delle quotazioni 
continua: ieri l'indice Mib è sceso del 3,67 per 
cento (arrivando a quota 1550); nei confronti 
delle quotazioni d'inizio d'anno l’indice è salito 
del 55 per cento. In chiusura, alle:13,40, l’indice 
tendenziale segnava un ribasso dello 0,6 per 
cento, con una leggera ripresa rispetto alla 
tendenza al ribasso del 2,5 per cento registrato 
a inizio di mattinata. 

Poi la scadenza premi di oggi e i riporti di 
lunedì hanno influenzato il mercato che, 
secondo alcuni operatori, continuerebbe a ri- 
sentire della forte attività delle scorse settima- 
ne e delle quotazioni considerate ancora soste- 
nute. Il mercato è quindi risultato nervoso — 
come si è visto nelle contrattazioni ufficiali — e 
la situazione di incertezza si è riflettuta anche 
ieri sul mercato dei premi. 

‘Tra i titoli cne hanno registrato i maggiori 
Tibassi le Cir ord. e risp. (— 9,33 per cento), Ifi 
priv. scese dell’8,05, le Buitoni ord. ( — 6,76) e a 
‘meno 4,41 le Buitoni risp. che mercoledì erano 
state addirittura rinviate per eccesso al rialzo. 
Tra i settori le percentuali più elevate di 
perdita sono state registrate dagli assicurativi 
(— 5,49) e dai chimici, dai minerari e dai tessili, 
tutti intorno al 5 per cento. 

Quanto al dollaro, infine, per completare il 


facendo qualcuno, i prezzi dell’industria e 


Yaumento dei profitti. 


«L'indice dei prezzi ‘all'ingrosso, come si 


quadro della giornata economica, è salito a 


1.521,12 (in aumento di quattro lire rispetto a 


‘mercoledì). 


può rilevare — ha aggiunto l'amministratore 
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FORSE A GINEVRA QUALCHE COSA POTREBBE COMINCIARE A_MUOVERSI 


«Dipende dai russi se rispetteremo il 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti «stanno studiando se- 
riamente» le nuove proposte 
formulate dal Patto di Varsa- 
via e presentate a Ginevra. Le 
trovano «molto interessanti». 
Sono le proposte che rilancia- 
no una riduzione delle armi 
strategiche in una percentua- 
le inferiore al 50 per cento e 
‘una parallela riduzione delle 
truppe di terra di circa il 25 
per cento, nel cuore dell’Eu- 
ropa. 

Le valutazioni sono del por- 
tavoce della Casa Bianca, 
Larry Speakes, e sono venute 
ieri mattina, dodici ore dopo 
la conferenza stampa del Pre- 
sidente Reagan. In una prece- 
dente dichiarazione, Paul Nit- 
ze, consigliere per i problemi 
del disarmo, ha riconosciuto 
«più marcate indicazioni di 
movimento da parte sovieti- 
ca». «I nostri negoziatori a 
Ginevra stanno studiando se 
dietro queste indicazioni ci 
sia anche della sostanza», ha 
aggiunto in una relazione di 
fronte al congresso. 

Al di là della cautela, la 
sensazione prevalente è che a 
Ginevra qualcosa cominci a 
‘muoversi. Un’impasse ha ca- 
ratterizzato l'andamento dei 
negoziati missilistici all’indo- 
mani del vertice di novembre 
e si è appesantita per le note 
vicende del terrorismo arabo. 


Emergenza in Sud Africa 
con una ondata di arresti 


JOHANNESBURG — Tut- 
to il Sud Africa è, da un minu- 
to dopo la mezzanotte di mer- 
coledì, sotto la coltre dello 
stato d’emergenza generale 
che si è già manifestato con 
un’ondata di arresti e perqui- 
sizioni su larga scala, 

In undici mesi, questa è la 
seconda volta che il governo 
sudafricano applica lo stato 
d’emergenza, che concede alle 
forze di polizia poteri speciali 
per controbattere disordini, 
violenze e perfino «critiche». 
Il primo stato d'emergenza fu 
parziale e venne imposto il 21 
luglio dell’anno scorso, per 
tentare di arginare la violenza 
razziale che si ramificava in 
tutti i modi nelle township 
negre e meticce del paese. 

In circa otto mesi di validi- 
tà, l'applicazione parziale del 
‘provvedimento causò la mor- 
te di almeno 900 persone, 
mentre oltre 15.000 vennero 
fermate o arrestate per poi 
essere rilasciate dopo periodi 
più o meno lunghi di deten- 
zione. 

Ora lo stato d’emergenza 
Tiguarda tutto il Sud Africa e 
la drastica misura è stata 
adottata in previsione di 
esplosioni di violenza in occa- 
sione del 16 giugno, decimo 
anniversario della rivolta stu- 
dentesca nella megalopoli ne- 
gra di Soweto, vicino a Johan- 
nesburg, nel 1976. 

Già prima dell’annuncio da 
parte del-Presidente Pieter 
‘Botha squadre di agenti della 
polizia di sicurezza sono scia- 
mate in varie città del Sud 
Africa e hanno provveduto ad 
arresti e perquisizioni a tap- 
peto. 

Fonti diplomatiche hanno 
fatto intendere che il governo 
ha avuto sentore che il 16 


giugno «qualcosa di grosso», 
iti. termini d’opposizione, sa- 
rebbe potuto accadere. D’al- 
tronde le varie organizzazioni 
interne contro la politica di 
apartheid con in testa il 
«Fronte democratico unito» 
(Udî) e il movimento armato e 
militante «African National 
Congress» (Anc) non avevano 
fatto, nei giorni scorsi, miste- 
to della loro intenzione di tra- 
sformare l'anniversario di So- 
weto in una gigantesca mani- 
festazione antigovernativa. Il 


governo «forte» di Pretoria 
non ha pensato di meglio che 


ricorrere a «misure forti» pet | 


tentare di arginare la mi- 
naccia. 

Da circa due anni la violen- 
za nelle township non ‘accen- 
na a diminuire. Alla minaccia 
dei disordini da parte dei ne- 
gri si è affacciata prepotente: 
‘mente e con arroganza la mi-. 
naccia dell’ultra destra boera, 
forse ancora più pericolosa. In 
mezzo a tale scenario, il go- 
verno, che come partito nazio- 


Accusa di terrorismo 
anche per due siriani 


ROMA — Due dei quattordici destinatari dei mandati di 
cattura emessi il 27 maggio scorso dal giudice istruttore 
Rosario Priore nell'ambito delle inchieste sul terrorismo 
mediorientale sono cittadini siriani. I loro nomi figurano al 
12.0 e 13.0 posto del mandato di cattura e sono : Alaedine 
Fouzi (alias Haitham) e Mohamed Jahad, entrambi nati a 
Damasco, Nei loro confronti l’accusa è di banda armata. Sulla 
circostanza si fa osservare che potrebbero esser mediorientali 
nati in Siria e àrruolatisi in organizzazioni palestinesi che 


fanno capo a Abu Nidal. 


L’accenno alla Siria nell’inchiesta sulle stragi e sugli 
attentati compiuti a Roma e in altre città del Nord Europa 
non Viene fatto solo in relazione ai due nomi riportati nel 
mandato di cattura. Nei provvedimenti infatti si afferma che i 
gruppi terroristici che hanno compito gli attentati sono 
partiti da Damasco dove risiede l’organizzazione «Fatah- 
consiglio rivoluzionario». Appunto il gruppo fondato da Sabri 
Al Banna Khalil Abdul Hamid, ‘alias Abu Nidal, dopo la sua 


scissione dall’Olp. 


La residenza del gruppo di Abu Nidal in Siria è un altro 
elemento acquisito dai magistrati in base alla dichiarazione 
di alcuni terroristi palestinesi che hanno deciso di collaborare 
con gli inquirenti, o quanto meno di rispondere alle loro 
domande, fornendo spiegazioni circa la matrice politica e la 


provenienza del loro gruppo. 


nalista è al potere in Sud 
Africa da 38 anni, ha più volte 
accennato a tentativi, per al- 
tro timidi, di riforme per giun- 
gere a una svolta definita «or- 
dinata e costituzionale» del 
Sud Africa. n È 

Il governo ha anche tentato 
di sensibilizzare l'opinione 
pubblica internazionale sulle 
sue riforme, giudicate troppo 
«spinte» dall’estrema destra e 
insufficienti dalla maggioran- 
za negra. E oggi, insensibile al 
pericolo di maggiori sanzioni 
economiche e di una condan- 
na da parte di numerosi paesi 
del mondo, il governo non ha 
altra soluzione che andare fi- 
no in fondo e quindi stendere 
il manto dello stato d'emer- 
genza su tutto il paesé. 

Già in mattinata la moneta 
nazionale, rand, è scesa fra i 
35 e i 36 centesimi di dollaro, 
‘una quotazione enormemente 
bassa. I maggiori paesi indu- 
strializzati dell’Occidente, 
che finora hanno sempre par- 
lato contro l’apartheid ma. 
hanno riempito i loro panieri 
di materie prime sudafricane, 
sembrano oggi insensibili di- 
nanzi agli avvertimenti di 
Pretoria sulle ricchezze mine- 
rali del paese e il pericolo che 
esse possano cadere in mani 
comuniste. 

Dopo i provvedimenti di ieri 
sembra aumentare in statura 
da gigante l'immagine co- 
struita qualche tempo fa dal 
presidente dello Zambia Ken- 
neth Kaunda a proposito del- 
VAfrica australe: «Se l’apart- 
heid non sarà subito tolta di 
mezzo, il subcontinente (afri- 


cano) vedrà un’esplosione di . 


violenza e un bagno di sangue 
tali da far impallidire altri 
avvenimenti del genere nella 
storia del mondo». 

3 Nino Alimenti 


Questa sensazione emerge 
dalla conferenza stampa. 
Reagan ha manifestato una 
flessibilità che contrasta con 
il rigore di fine maggio, quan- 
do aveva annunciato: non ci 
atterremo più al «Salt 2» e 
andremo avanti per la nostra 
strada nell’assicurarci i mezzi 
di difesa. 5 

Sul «Salt 2», che come si sa 
è il trattato firmato da Carter 
e Breznev a Vienna nel mag- 
gio 1979 ma mai ratificato, il 
Presidente ha riaperto la por- 
ta che sembrava chiusa. La 
decisione (di continuare a os- 
servarlo benché considerato 
nullo) «dipende dai russi, da 
quello che faranno e se si 
‘uniranno ai nostri sforzi per la 
riduzione delle armi». Ci sono 
«ancora diversi mesi davanti 


Resta ancora forte «Interessanti» per gli Stati Uniti 
il contrasto Psi-Dc le proposte di disarmo dell’Est 


Salt-2» - Reagan esprime apprezzamento per Gorbacev 


a noi», In questi mesi e sulla 
scorta delle reazioni sovieti- 
che, gli Stati Uniti decideran- 
no se eliminare o noi missili 
in soprannumero, quando an- 
che gli ultimi quattro bom- 
bardieri «B 52» saranno dota- 
ti di «Cruise». 

Nitze ha evocato un’altra 
possibilità davanti alla com- 
missione della Camera per le 
forze armate: gli Stati Uniti 
potrebbero smantellare un al- 
tro sottomarino nucleare e ri- 
manere dunque al di sotto del 
tetto dei 1200 vettori‘a testa, 
che comunque, secondo Rea- 
gan, i sovietici hanno sfonda- 
to a più riprese negli ultimi 
sette anni. Il sottomarino in 
questione è l’«Alexander 
Hamilton» della classe Posei- 
don, che dovrebbe essere riti- 


rato per «motivi di costi». 
Più importante ancora dei 
complicati conteggi è il tono 
delle risposte. Ai duecento 
giornalisti affluiti nella sala 
ovale della Casa Bianca, Rea- 
gan ha detto che Gorbacev «è 
il primo leader sovietico, a 
mia conoscenza, che abbia 
mai parlato di sua iniziativa 
di riduzione delle armi nu- 
cleari». Un corrispondente gli 
ha fatto notare che diverso 
era stato l'apprezzamento la 
settimana scorsa alla George- 
town University: Gorbacev 
era stato accostato a Ghedda- 
fi e ad Arafat. «Non lo penso 
certo — ha risposto Reagan — 
ho scelto male le parole. Per- 
ché l’ho detto e lo ripeto, Gor- 
bacev è il primo leader russo, 


| a quanto sappia, il quale ab- 


Chi non vuole Pazienza in Italia? 


ROMA — «C’è qualcuno in Italia, non so se 
appartenga al governo o ai servizi segreti o ad 
altro, che ha fatto e fa in modo di non far 
rientrare in Italia Francesco Pazienza». 

Il deputato radicale Massimo Teodori, fir- 
matario di una interrogazione sul faccendie- 
re, firmata inoltre dagli altri deputati Agliet- 


grazia e giustizia e al ministro della difesa. 

Teodori, nell’interrogazione, dopo aver ri- 
cordato i diversi procedimenti penali penden- 
ti nelle maggiori città italiane e nei quali 
Pazienza è uno dei maggiori imputati, pone 
agli organi interpellati una serie di quesiti. In 
particolare al ministro della giustizia e a 


bia evocato l’idea di ridurre o 
eliminare le armi nucleari. Ho 
fatto una gaffe. Credetemi. 
Non lo metto certo in quella 
compagnia». 

Il giudizio e l’insistenza non 
sembrano casuali. Come non 
casuale è la. convinzione 
espressa da Reagan che Gor- 
bacev «sia pronto a parlare di 
affari» e che quindi «desideri 
il summit». Il summit sì svol- 
gerà negli Stati Uniti. Era in 
calendario per giugno o lu- 
glio, ma la crisi libica lo ha 
fatto slittare. Una nuova data 
è collocata fra novembre e 
dicembre. 

Il Parlamento europeo ha 
intanto approvato con 219 vo- 
ti a favore e 22 contro una 
risoluzione che «denuncia 
energicamente i pericoli con- 
nessi alla decisione degli Stati 
Uniti di violare gli accordi, 

Al documento si sono oppo- 
sti solo i deputati francesi di 
estrema destra, i quali voleva- 
no che fosse inclusa nel testo 
anche una condanna per le 
Violazioni messe in atto dal- 
l’Unione Sovietica. Il conser- 
vatore britannico Arthur Ne- 
wens ha dichiarato che il pro- 
posito annunciato da Ronald 
Reagan di non rispettare più 


ta, Galderisi, Melega, Pannella, Rutelli, Spa- 
daccia, Stanzani Ghedini, ha presentato alla 
stampa il contenuto del documento indirizza- 
to al presidente del consiglio, al ministro di 


tare l’estradizione» di Pazienza. 


quello degli esteri il gruppo radicale chiede 
se abbiano compiuto «nei confronti dell’auto- 
rità americana» una serie di atti «per solleci- 


l'intesa sottoscritta nel 1979 

rischia di provocare una nuo- 

va corsa agli armamenti. 
Cesare De Carlo 


IL RACCONTO DEL PENTITO SINAGRA AL PROCESSO DI PALERMO 


Una «Industria della pazzia» 


PALERMO — Al maxiprocesso con- 
tro le cosche mafiose, il pentito Vincenzo 
Sinagra ha proseguito il racconto delle 
atroci imprese compiute dalla famiglia di 


+Corso dei Mille capeggiata dal sanguina- 


rio boss Filippo Marchese. Quella fatta 
da Sinagra è la ricostruziorie di agghiac- 
cianti delitti, molti dei. quali compiuti 
nella «camera della morte» di Sant’Era- 
smo, alla periferia di Palermo, dove i 
killer al soldo di Filippo Marchese condu- 
cevano le loro vittime e le torturavano 
facendone scomparire i resti o gettandoli 
in mare o dissolvendoli nell’acido. 

E probabilmente questa la pagina di 
più inaudita ferocia nelle pur racappric- 
cianti vicende di mafia. Vincenzo Sina- 
gra è stato uno dei killer della famiglia di 
Corso dei Mille e le sue rivelazioni sono 
destinate a fare luce su sei omicidi e sulla 
sparizione di due cadaveri. 

«Esiste una vera e propria «industria 
della pazzia» all’interno delle carceri ita- 
liane, gestita dalle cosche mafiose. Del 
«racket della pazzia», Sinagra ha parlato 
nel corso del racconto che ha fatto ri- 
guardo alla sua vicenda personale, fin dal 
suo arresto avvenuto l’11 agosto 1982, 
dopo ‘l’omicidio di Diego Di Fatta a 
Piazza Marina. Subito dopo l’arresto, già 
in questura, il cugino Vincenzo Sinagra 
detto «Tempesta» e il fratello di quest’ul- 
timo, Antonio, incominciarono a fare i 
pazzi. 

Lui non capiva il motivo. Anche nel 
carcere dell’Ucciardone i due fratelli Si- 
nagra continuarono a fare i matti e, 
successivamente, quando furono messi 
in isolamento, una delegazione di mafiosi 
si recò nella cella in cui era rinchiuso 
Vincenzo Sinagra e consigliarono anche 
a lui di fare il pazzo. In particolare, gli 
suggerirono di dire continuamente: di 
volere andare a pescare, mentre «Tempe- 
sta» affermava che voleva una barca e il 
fratello Antonio che voleva la mamma. 
Furono messi tutti e tre nei letti di 
contenzione in due stanze separate. 
«Tempesta» da solo, il «pentito» e il 
cugino Antonio in un’altra. 

«C'erano i Madonia — ha detto Vin- 
cenzo Sinagra — Armando Bonanno, 
Vincenzo Puccio (gli assassini del capita- 


no dei carabinieri Emanuele Basile), Gio- 
vanni Bontade; il fratello di Stefario, 
‘passati ai vincenti, Io non li conoscevo 
però, chi erano me lo disse mio cugino». 

La delegazione di mafiosi, oltre a riba- 

dire più volte di continuare a fare i pazzi, 
aveva reso noto che sarebbero stati av- 
vertiti quando i magistrati li avrebbero 
interrogati. Il consiglio di fare i pazzi, 
secondo il pentito, sarebbe venuto dal- 
l'avv. Salvatore Chiaracane. La strategia 
era quella di fare riconoscere uno dei tre 
killer come pazzo e quindi scaricare su di 
lui l’uccisione di Diego Di Fatta, in modo 
da salvare gli altri due complici. 
. Sinagra ha detto che lui, mentre i 
cugini facevano bene i pazzi, non riusciva 
a farlo così come gli veniva chiesto e ha 
‘aggiunto che i suoi parenti non facevano 
tutto il giorno i pazzi, ma soltanto nei 
momenti in cui era necessario. Vi sarreb- 
bero stati anche alcuni agenti di custodia 
— così come gli aveva riferito un altro 
pentito, Salvatore Coniglio — che erano 
a totale disposizione dei mafiosi. L’arrivo 
dei magistrati doveva essere annunciato 
dall’avv. Chiaracane, poi gli altri mafiosi 
li avrebbero avvertiti. Furono messi suc- 
cessivamente tutti e tre in una stessa 
stanza. i) 

Un giorno furono informati che stava- 
no per arrivare i magistrati e che si 
dovevano! fare trovare nudi. «C’erano 
anche due donne con i magistrati — ha 
raccontato Sinagra — e non appena ci 
videro nudi scapparono. Anche i magi- 
Strati se ne andarono via e noi ci mettem- 
mo a ridere e ricevemmo i complimenti 
dei mafiosi che ci vennero a trovare 
subito dopo». 

Antonio Sinagra — ha proseguito il 
pentito — si lamentava con il fratello 
della situazione in cui si trovava, ma 
«Tempesta» gli diceva: «Non ti preoccu- 
pare perché ci pensa “’u zu Michele”. Io 
non so chi fosse “’u zu Michele”, ma loro 
mi dicevano così. Arrivato ad un certo 
punto ebbi paura dei miei cugini perché 
mi comunicarono che loro erano degli 
uomini d'onore égche io ero nessuno. 
Ebbi paura perché pensavo che mi avreb- 
bero ucciso non appena saremmo usciti 
dal carcere». 


estita dalle cosche mafiose 


«Successivamente — ha continuato 
Vincenzo Sinagra — mi mandarono al 
carcere di Napoli e i mafiosi mi dissero di 
contattare un palermitano che da tempo 
faceva il pazzo. Mi consigliarono di rivol- 
germi a quest’ultimo dicendogli che ero 
mandato da amici degli amici». 

Non appena arrivato al carcere di 
Napoli, Sinagra fu messo in isolamento. 
Tramite un altro personaggio che fingeva 
di fare il pazzo nel ruolo di un prete, fu 
avvicinato e mentre, davanti agli agenti 
di custodia, faceva finta di confessarlo, 
gli chiese cosa mai facesse a Napoli. 
Sinagra gli rispose che avrebbe dovuto 
‘mettersi in contatto con un siciliano che 
da anni si trovava nel manicomio giudi- 
ziario di Napoli. 

Ma quest’ultimo, postosi in contatto 
con Sinagra, sostenne di non conoscere 
assolutamente gli amici che lo mandava- 
no e chiese i loto nomi. Sinagra non gli 
dette risposta. E. allora il siciliano si 
limitò ad affermare che avrebbe cercato 
di fare il possibile per aiutarlo, ma di non 
promettergli nulla. Sinagra tentò una 
carta. Allagò la cella, si mise nudo e con 
un filo di cotone fece finta di pescare. 
Purtroppo dopo dodici giorni fu rinviato 
all’Ucciardone e qui fu rimproverato 
aspramente dai soliti mafiosi. Fu costret- 
to di conseguenze a continuare a fare il 
pazzo, «anche se — ha detto ai giudici 
della corte di assise — ormai mi sentivo 
abbandonato». «E per questo motivo, in 
‘un momento di sconforto, contrariamen- 
te a quanto ho dichiarato in istruttoria, 
tentai veramente di uccidermi. 

Sinagra ha dichiarato di essere vera- 
mente un pentito e di non avere paura. 
«Mi sono pentito — ha detto.— per 
pulirmi la coscienza e salvarmi la vita. 

Infine, Sinagra ha raccontato che fu 
festeggiata con brindisi a base di cham- 
pagne e dolci l'uccisione del generale 
Dalla Chiesa da parte dei mafiosi chiusi 
all’Ucciardone. Sinagra ha anche detto 
che il boss Marchese aveva messo alle 
costole del generale un killer, ma sicco- 
me Dalla Chiesa era sempre fortemente 
scortato, si era fatta l'ipotesi di mandare 
un commando dalla parte del mare. 

A. G. 


Botte da «tifo» 
tra marito 
e moglie 


COPENAGHEN — Un uomo, 
le cui generalità non sono state 
rese note, è stato condannato in 
pretura a 30 giorni di reclusione 
per violenze usate alla moglie 
durante la partita di qualifica- 
zione ai mondiali tra Danimarca 
e Norvegia; giocata il 18 ottobre 
dello scorso anno. 

L'uomo si era preparato a 
gustarsi:la gara in tv vestito con 
i colori biancorossi e un curioso 


berretto a «battimani» in testa. ' 


Al primo gol della Norvegia la 
signora esultò, ma il marito la 
spinse con forza contro la pol- 
trona per farla tacere. Ne rice- 
Vette un morso a una mano. 
Quando la Danimarca pareggiò 
lui si accostò a lei per darle un 
bacio, ma si buscò stavolta un 
morso al naso. Allora reagì con 
due sonori schiaffoni. Poi la'mo- 
glie, per tutta risposta, spense il 
televisore. Qui cominciò una 
selvaggia zuffa, sul tappeto del 
salotto. Infine lei cercò rifugio 
presso un vicino e denunciò il 
marta, Oggi i due sono sepa- 
rati. 


AI MONDIALI IN MESSICO IN ATTESA DELL'INCONTRO CON LA FRANCIA AZZURRI E DIRIGENTI CONTENTI 


«l’Italia ha trovato chi la porta per mano» 


PUEBLA — Nella giornata 
rosa degli azzurri l'albergo 
Meson de Angel era vuoto. A 
popolarlo improvvisamente 
ha.provveduto a una cert'ora 
la stampa per un incontro col 
presidente federale. La confe- 
renza stampa di Sordillo è 
stata lunga, minuziosa e pro- 
babilmente anche abbastanza 
noiosa. Colpa di domande 
non incisive, non certamente 
delle risposte, Ma più che una 
ruvida conferenza stampa 
con'un inflessibile batti e ri- 
batti, è stato un incontro dal 
quale è uscito un quadro, 
naturalmente idilliaco, della 
nazionale, intesa come grup- 
po di giocatori, poì come équi- 
pe di tecnici e infine, o prima 
di tutto, dipende dai gusti, 
dallo staff dei ‘dirigenti. Si 
vogliono tutti molto bene, i 
rapporti tra Sordillo e Bear- 
zot sono stati sempre limpidi: 
e se lo dicono bisogna cre- 
derci. 


Sordillo ‘è. contento della 
squadra. Più contento ora di 
quattro anni fa in Spagna în 
questa stessa fase. Contentis- 
simo di tutti i. giocatori. A una 
domanda, perfida a nostro 
avviso, che diceva testual- 
mente: «Contento anche di 
Galli? », il presidente federale. 
ha replicato con tre parole 
taglienti e definîtive: «Ho det- 
to tutti». 

C'è stato un accenno agli 
arbitri. Finora l’Italia ha avu- 
to lo svedese Fredriksson con- 
tro la Bulgaria; l'olandese 
Keizer contro l’Argentina, l’a- 
mericano Socha contro la Co- 
rea. Già che ci siamo occorre 
ricordare che Bergomi, per 
somma di ammonizioni, ha 
già scontato la squalifica. 
Con un'ammonizione ci sono 
Cabrini, Scirea, Bagni e Vier- 
chowod. Sarebbe incredibile 
sostenere che fino a questo 
momento l’Italia ha un conto 
in sospeso con gli arbitri. A 


nostro avviso lo statunitense 
Socha è stato anzì benevolo, 
proprio per aver risparmiato 
qualche pesante e preoccu- 
pante ammonizione. Ma è 
un’idea nostra. Sordillo ha 
detto che anche del compor- 
tamento disciplinare della 
squadra è contentissimo, anzi 
orgoglioso. 

Quanto sia importante af- 
frontare la Francia con tutti e 
ventidue gli azzurri a disposi- 
zione, è superfluo sottolinear- 
lo. La partita, questo invece è 
doveroso ricordarlo, non sarà 
per così dire interlocutoria, 
come le precedenti: questa 
volta il pareggio non conta, si 
va avanti o si chiude îl Mun- 
dial. Ecco perché anche Sor- 
dillo ha evitato ierì qualsiasi 
accenno a un successivo tra- 
sferimento della comitiva a 
Guadalajara, Il programma è 
immutato: partenza per Città 
del Messico domenica pome- 
figgio in attesa del confronto 


di martedì all'Olimpico. IL 
resto lo dirà il pallone. 

Il pallone per dire sia que- 
sta Francia, campione d’Eu- 
ropa, sia questa Italia che 
piace, incuriosisce, stimola. 
Bene che piaccia. Meglio an- 
cora che fino a questo mo- 
mento. abbia speso relativa- 
mente poco. Quanto, con cer- 
tezza non lo sappiamo. Ci so- 
no giocatori già perfettamen- 
te a loro agio, tipo «Rambo» 
De Napoli, l’ultimo arrivato în 
ordine di tempo, un ragazzo 
al quale due mesi fa non si 
pensava in chiave azzurra, 
Direte che sono discorsi. E 
allora rispondiamo che quan- 
do ‘al computer centrale del 
Mundial chiediamo quali fos- 
sero i giocatori segnalati a 
suo tempo dall'Italia e poi 
ridotti a ventidue, la risposta 
è che c'erano Zaccarelli, Mas- 
saro, Oriali. E il computer 
non dice bugie. Non queste, e 
non per così poco. 


Della Francia, di com'è 
arrivata al Mundial, di che 
cosa possa fare, abbiamo par- 
lato con Victor Sinet, giorna- 
lista corso, esattamente di 
Ajaccio, che da trentacinque 
anni lavora per VE» e per 
«France Fotball», un quoti- 
diano e un settimanale. La 
prima notizia, quella che in 
definitiva orienta con sicurez- 
za è questa: l’Equipe, in questi 
giorni, ha raddoppiato la ti- 
ratura. Sinet segue i francesi 
da quando a guidarli era Ste- 
fan Kovacs, ora è in procinto 
di passare alMonaco.Intrea 
quattro stagioni Kovacs pro- 
vò settantotto giocatori. Ci 
tornano ‘în mente i tempiî di 
Bernardini. Continuatore di 
Kovacs è stato Hidalgo, con il 
| quale la Francia sì presentò 
i mondiali în Argentina. Un 
calcio di rigore -- la mano di 
Dio, scrisse qualcuno in Ar- 
gentina, ovviamente — con- 


danno î francesi contro l’Ar- 
gentina. Era una Francia nel- 
la quale c'erano Bossis, Tre- 
sor, Lacombe, Six e già allora 
Platini. L'Italia la battè per 
due a uno. 

Dopo Hidalgo, ecco l’era dî 
Henry Michel, uno dei più 
grandi liberì che la Francia 


| abbia mai avuto. Viene da Aix 


en Provence, giocava nel 
Nantes. È un uomo, afferma 
Sinet, che vive pienamente, 
che ha minore dialettica di 
Hidalgo, che conosce molto 
bene il mestiere e che ha il 
senso del comando. Attraver- 
so questitecniciì la Francia ha 
ritrovato «la gioia di gioca- 
te»; gioia che sì basa, în ter- 
mini spiccioli, sulla saldezza 
di un centrocampo ormai spe- 
rimentatissimo (tipo quello 
che aveva l'Italia quattro an- 
ni fa in Spagna): Platini, Gi- 
resse, Tigana, Fernandez. 
Tutti campioni. 


Ai mondiali in Spagna i 
francesi arrivarono alle porte 
di Madrid. Fula Germania a 
eliminarli in semifinale ai cal- 
ci di rigore, cinque a quattro 
dopo i tempi supplementari 
mentre gli azzurri affrontava- 
no di nuovo, e battevano sec- 
co, la Polonia. 

Il titolo europeo fu conqui- 
stato dalla Francia due anni 
fa, davanti alla Spagna. Go- 
leador fu Platini con otto reti. 
Ma in tema di goleador, în 
‘queste ore tiene bianco il no- 
stro Altobelli, lungo, un po’ 
emaciato e con barbetta, tipo 
frate in eterna penitenza. Un 
giornale messicano ha scritto 
oggi: «L’Italia ha smarrito îl 
principe azzurro, ma ha tro- 
vato chi-la porta per mano». 
Il principe azzurro erà Cabri- 
ni. Secondo alcune statisti- 
che, che tuttavia non ci ri 
guardano, lo è ancora. 


Giampiero Masieri 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


SOLLECITATO IL MINISTRO DELLE FINANZE VISENTINI 


Ma a fine anno potrebbe esserci lo sconto sulle tasse - La revisione dell’Ilor 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Senza un inter- 
vento correttivo sulle aliquo- 
te Irpef nel prossimo anno il 
drenaggio fiscale riprenderà 
vigore. Questo è quanto 
sostiene il centro studi della 
Cgil, che invita quindi il mini- 
stro delle finanze a prendere 
per tempo le opportune con- 
tromisure. Stando ad alcune 
stime, nonostante la bassa in- 
flazione, i redditi medio-bassi, 
saranno netevolmente pena- 
lizzati e per questo sarebbe 
necessario un nuovo interven- 
to correttivo, Al centro studi 
Cgil si ricorda che la richiesta 
di un adeguamento automati- 
co delle aliquote avrebbe evi- 
tato il problema. Visentini 
aveva posto il proprio rifiuto, 

Il ministro delle finanze ha 
però confermato la propria 
disponibilità ad ulteriori 
interventi correttivi per il 
1987 se, come appare probabi- 
le, saranno confermati i dati 
relativi al gettito fiscale per il 
1986 che vedono un incremen- 
to delle entrate Irpef del 14,9 
per cento rispetto allo scorso 
anno. A fine anno potrebbe 
esserci dunque un ulteriore 
sconto sulle tasse. Ma questa 
potrebbe non essere la sola 
novità, in discussione c’è 
anche una riduzione della ri- 
tenuta d’acconto e una revi- 
sione dell’Ilor. 

I temi affrontati dal mini- 
stro sono stati dibattuti ieri in 
commissione. Ma si è trattato 
di una discussione a metà, 
infatti dopo gli interventi di 
Viseo (sinistra indipendente), 
Belloccchio (Pci), Sorrentino 
(Pli) e Rubinacci (Msi) il di- 
battito è stato rinviato. Del 
resto, per eventuali provvedi- 
‘menti occorrerà attendere. E 
su tutte le questioni inerenti 
alle entrate fiscali, sarà il 
governo a fare le proposte. 

Sugli orientamenti di Visen- 
tini si potrà forse avere qual- 
che dato in più a fine giugno 
conla presentazione del docu- 
mento di programmazione 
economico-finanziario, la no- 
vità annunciata nei giorni 
seorsi da Goria e approvata 
nei due rami del Parlamento. 


Visco ha invitato Visentini 

a tenere presente lo scenario 
complessivo dei problemi fi- 
scali esistenti che non posso- 
no non tenere conto della sop- 

‘ pressione della «Tasco» la 
nuova tassa sui servizi comu- 
nali e la riduzione dell’Invim. 


Il comunista Bellocchio ha 
giudicato invece probabile lo 
sfondamento del tetto di 110 
mila miliardi per il 1986 del 
disavanzo pubblico e ha sti- 
mato, contrariamente alle 
previsioni del ministro del te- 
soro Goria, un deficit aggiun- 
tivo di 3-4 mila miliardi. 

Bellocchio ha sostenuto la 
necessità di verificare con 
attenzione le sacche di evasio- 
ne fiscale e ha denunciato il 
fatto che il sistema tributario 
sià sempre più orientato al 
prelievo verso i redditi da la- 
voro dipendente. 


Ti liberale Sorrentino è favo- 


revole invece all’abbassamen- 
to della percentuale della rite- 


nuta d’acconto, a un allegge- 
rimento della tassazione Ilor 
per i lavoratori autonomi e 
per la piccola impresa, e ha 
chiesto di procedere a una 
ulteriore revisione: delle ali- 
quote e degli scaglioni Irpef 
per il 1987. Una modifica del 
sistema della ritenuta d’ac- 
conto è stata chiesta dal mis- 
sino Rubinacci. 

A queste proposte, alla ri- 
presa del dibattito se ne ag- 
giungeranno altre. Del resto, 
il Parlamento è generalmente 
più «buono» del. ministero 
delle finanze quando si parla 
di contributi. Al ministro Vi- 
sentini però spetta il compito 
di non far venire meno le ri 
sorse finanziarie necessarie a 
contenere il disavanzo entro i 
limiti previsti. Come è stato 
deciso dai due rami del Parla- 
mento, l'iter della legge finan- 
ziaria sarà modificato. 

G. S. 


Avanza la riforma valutaria 


ROMA — Con 209 voti favorevoli, 56 contrari e 137 astenuti 
la Camera ha approvato il disegno di legge di delega al governo 
per la revisione della legislazione valutaria. A favore del 
provvedimento hanno votato i gruppi della maggioranza, 
contro gli indipendenti di sinistra e i missini. Astenuti i 
comunisti. Il disegno di legge dovrà tornare adesso all’attenzio- 
ne del Senato da dove proveniva poiché l'assemblea di Monte- 
citorio ha approvato modifiche di rilievo al testo giunto da 
Palazzo Madama. I caratteri salienti della legge riguardano la 
definizione di principi e di direttive per la delega all’esecutivo 
in vista dell'emanazione di disposizioni, aventi valore di legge, 
per il riordino dell'attuale legislazione valutaria. 

In sostanza, viene consentita l’esportazione di capitali fino 
a un massimo di cento milioni in un triennio: il limite 
precedente era invece di cinque milioni. 

Elemento centrale dell'esame da parte dell’assemblea di 
Montecitorio è risultato il problema delle tangenti che vengono 
versate in occasione del perfezionamento di contratti commer- 
ciali con enti o privati esteri. Dopo ampio dibattito è stato. 
infatti accolto un emendamento in base al quale i trasferimenti 
valutari esteri relativi alle intermediazioni non potranno assu- 
mere configurazioni incompatibili con gli interessi nazionali. 


IL MINISTRO SPADOLINI SUL «CASO LORAN» 


«Contro il drenaggio fiscale «Nessun cedimento 
occorre correggere l’Irpef»| davanti a Gheddafi» 


Un disegno di legge prevede il riordino della difesa 


ROMA — Non è vero che 
l’Italia per la vicenda della 
stazione «Loran» di Lampe- 
dusa ha ceduto alle pretese 
libiche. Anzi, dopo, l’attacco 
missilistico della Libia alla 
nostra isola fu deciso di stabi- 
lire un comando nazionale 
sulle stazioni «Loran» di Stel- 
la Marina e di Lampedusa per 
far rientrare anche tali im- 
pianti di rilevazione radio nel 
settore di responsabilità ope- 
rative della nostra aeronauti- 
ca militare. 

Lo ha affermato il ministro 
della difesa, Giovanni Spado- 
lini, intervenendo dinanzi alla 
competente commissione del 
Senato. Il ministro ha precisa- 
to, inoltre, che la «omogeniz- 
zazione dello status delle sta- 
zioni Loran a quello delle basi 
Nato in Italia è stata effettua- 
ta solo dopo un atto di offesa 
militare condotto contro una 
di esse in quanto la' natura 


delle postazioni, i compiti 
svolti, il personale impiegato 
avevano fin qui fatto ritenere 
le stazioni stesse come non 
assimilabili a impianti mili- 
tari». 

Il ministro della difesa ha 
quindi riferito che il comando 
per Lampedusa è stato affida- 
to al ten. col. Alessio Puccia- 


‘no dell’aviazione militare che 


contemporaneamente co- 
manda, nell’isola, la 135.a 
squadriglia radar e, per Sellia 
Marina, al maggiore Erasmo 
‘Buongiorno dell'aviazione mi- 
litare che comanda il 36.0 
gruppo radar. Spadolini ha 
poi precisato che un coman- 
dante statunitense continua a 
mantenere, nell'interno delle 
due stazioni, il controllo sul 
personale americano. 

Il ministro Spadolini è 
anche intervenuto nella di- 
scussione, sempre dinanzi al- 
la commissione senatoriale, 


sul disegno di legge che preve- 
de il riordinamento della 
struttura centrale e periferica 
della difesa. Il rappresentante 
del governo ha suddiviso in 
tre punti i motivi che richie- 
dono l’approvazione della 
nuova legge: l’esigenza di un 
‘migliore processo di formula- 
zione dell’indirizzo: politico 
‘militare; l'esigenza di una li- 
nea di comando più incisiva, 

Sempre in tema di difesa, 
c'è da sottolineare che otto 
senatori calabresi (tre de, due 
pci, due sinistra indipendente 
e uno psi) hanno inviato una 
lettera a Spadolini, chieden- 
do, in tempi brevi, una visita 
alle installazioni militari della 
Calabria. Nella lettera, tra 
l’altro si afferma che «la noti- 
zia che anche nel territorio 
della Calabria sono presenti 
importanti installazioni del 
sistema ”Loran” ha provoca- 
to allarme, 
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IL FURIOSO INCENDIO DIVAMPATO SUL «FRECCIA DI MESSINA» IN ROTTA VERSO LE ISOLE EOLIE 


Tre morti, nessun disperso nell’inferno sull'acqua 


Recuperati tutti i naufraghi - Una ventina di persone all’ospedale, ma nessuna è grave - Escluso il dolo: un motore è andato in fiamme 


MESSINA — Il bilancio è 
ormai definitivo: le vittime 
dell'incendio divampato a 
bordo dell’aliscafo «Freccia di 
Messina» sono tre: Angela 
Monasseri di 55 anni, Aurelia 
Leone di 60 e Adele Di Pietro 
di 65, i cui corpi sono stati già 
recuperati.l’altra sera. Non ci 
sono altri dispersi. Ieri matti- 
na tutti i mezzi navali e gli 
aerei impegnati nel tratto di 
mare dove l’altro ieri, poco 
dopo le 14, aveva preso fuoco 
l’aliscafo, hanno sospeso le ri- 
cerche. 

La confusione su altri pro- 
babili dispersi è stata provo- 
cata dall'intervento dei nu- 


‘merosi mezzi confluiti nel luo- | 


go dell’incidente. Molti nau- 
fraghi recuperati dalle imbar- 
cazioni di soccorso una volta 
a terra hanno preferito torna- 
re subito a casa per rassicura- 
re i familiari. I feriti, invece, 
sono stati ricoverati nell’ospe- 
dale di Messina. Fino a tarda 
sera all’appello risultavano 
introvabili 11 persone, ma tra 
l’altro ieri notte e ieri mattina 
tutte sono state rintracciate. 
In ospedale, complessiva- 
mente, ci sono adesso il co- 
‘mandante dell’aliscafo, Fran- 
cesco Romeo di 45 anni, insie- 
me agli altri cinque membri 
dell'equipaggio e 15 dei 57 
passeggeri che erano imbar- 
cati sulla «Freccia di Messi- 
na» per raggiungere. le isole 
Eolie. Nessuno di loro è in 
gravi condizioni; accusano 
choc e lievi sintomi di asside- 
ramento e la prognosi per tut- 
ti non supera i tre giorni. 
Sulla vicenda sono state in- 
tanto aperte due inchieste, 
una della Procura della Re- 
pubblica di Messina affidata 
al dott. Franco Providenti e 


.. . 
Milazzo — La carcassa dell’aliscafo «Freccia 


l’altra della capitaneria di 
porto di Milazzo. Sia il magi- 
strato sia il comandante della 
capitaneria di porto dai primi 
‘accertamenti, escludono che 
l’incendio possa essere di na- 
tura dolosa. 

Il relitto, comunque, del 
«Freccia di Messina», del qua- 
le è praticamente rimasto 
solo lo scafo, è stato ormeg- 
giato nella zona portuale di 
Milazzo a disposizione della 
magistratura. E probabile che 
si sia trattato di un incidente 
tecnico: un surriscaldamento 
a uno dei propulsori che poi 


‘ha innescato le fiamme, 

Il comandante della capita- 
neria ha fatto il punto della 
situazione. L’ufficiale ha pun- 
tualizzato che i soccorsi sono 
stati abbastanza tempestivi. 
L'aliscafo della Snav era par- 
tito da Milazzo per Lipari, 
Vulcano e Salina alle 13.50, Il 
primo Sos è stato captato a 
‘Milazzo alle 14.45 su segnala- 
zione della capitaneria di por- 
to di Messina che aveva rice- 
vuto il messaggio di soccorso 
dall’aliscafo «Freccia di Sici- 
lia» che stava compiendo la 
rotta inversa a quella del 


«Freccia di Messina», 

Il comandante ha messo in 
evidenza che già mezz'ora cir- 
ca dopo l'incidente i primi 
naufraghi si trovavano nel 
porto di Milazzo. L'ufficiale ha 
sostenuto che gran parte dei 
passeggeri coinvolti nell’in- 
cendio. sono stati probabil- 
mente presi dal panico tant'è 
che Pochissimi sono stati tro- 
vati con il giubbotto di salva- 
taggio. 

Nel corso della settimana 
sarà insediata una commis- 
sione d’inchiesta formale, che 
«sarà presieduta dal ministro 


ci 
di Messina» ormeggiata nel porto di Milazzo e nell’altra immagi: 


della Marina mercantile 
Carta. 

La società armatrice dell’a- 
liscafo, la Snav, ha reso noto 
che il battello, alla fine dello 
scorso mese di maggio, aveva 
ricevuto la prescritta verifica 
ordinaria del Registro navale 
italiano «ottenendo la certifi- 
cazione di perfetta efficienza e 
funzionalità con conseguente 
dichiarazione di idoneità a 
svolgere servizio di linea». 

Il capitano Francesco Ro- 
meo, 45 anni, da dodici in 
servizio sulla rotta per le Eo- 
lie, tre figli, casa a Messina: 


ine una delle persone ferite nel furioso incendio. 


«L’avvisaglia dell’incendio 
l'abbiamo avuta a tre miglia 
dalla costa, dopo una ventina 
di minuti dalla partenza. Il 
dispositivo di allarme collega- 
to con la sala macchine ha 
segnalato una anomalia e ci 
siamo subito resi conto con 
un'ispezione che da uno dei 
propulsori usciva fumo». Il co- 
mandante aggiunge che subi- 
to dopo è stato lanciato l’Sos, 
contestualmente all’attiva- 
zione dei sistemi antiin- 
cendio, 

«A questo punto — aggiun- 
ge — nonostante il prodigarsi 


GIÀ SI PENSA AL PROSSIMO RITORNO NELLE AULE MA CI SONO ANCORA PROBLEMI PER CHIUDERE LA STAGIONE IN CORSO 


Soddisfazione quasi generale |Lo Snals chiede di far slittare gli scrutini 


per l’anno scolastico «corto» 


ROMA — Le regioni dove la 
realtà turistica è particolar- 
mente attiva sono le più sod- 
disfatte: hanno accolto positi- 
vamente il varo del nuovo 
calendario scolastico ad; ope- 
ra della commissione Pubbli- 
ca istruzione della Camera, 
che concede alle Regioni la 
facoltà di fissare fra il primo 
settembre ed il primo ottobre 
la data di inizio dell’anno sco- 
lastico. 


«L'approvazione della legge 
— ha commentato. Fausto 
Fadda, assessore per la Pub- 
blica istruzione della Regione 
sarda — è una conquista per- 
ché da anni avevamo solleci- 
tato una modifica sottoli 
neando l’assurdità di far coin- 
cidere l’inizio dell’anno scola- 
stico con il periodo migliore 


della stagione balneare». 

Anche in Liguria, regione a 
spiccata vocazione turistica, 
la notizia del provvedimento 
legislativo ha registrato ampi 
consensi: «è una soluzione 
opportuna — ha sostenuto 
Claudio Landi, provveditore 
agli studi della regione — per 
la realtà socio-economica 
basata sul turismo». 


Soddisfatti anche i piemon- 
tesi. «Ritardare l’apertura 
delle scuole — ha detto Mi- 
chele Moretti, assessore al Tu- 
Tismo del Piemonte — è sen- 
z'altro utile anche perché con- 
sente agli immigrati che ritor- 
nano al Sud per le ferie, di 
potersi fermare più a lungo 
nei propri paesi d'origine». 

La Provincia autonoma di 
Bolzano, che dispone di pro- 
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prie potestà legislative in 
materia scolastica, ha già pre- 
disposto che l’anno scolastico 
86-87, inizierà il 10 settembre 
prossimo. 


Positive reazioni anche in , 


altre due regioni settentriona- 

i: Friuli-Venezia Giulia e 
Lombardia. «La riduzione di 
15 giorni dell’anno scolastico 
non può che essere positiva», 
ha commentato Ottaviano 
Corbi, provveditore agli studi 
di Trieste. 

Pietro Finocchiaro, provve- 
ditote di Milano, ha rilevato 
come «per la prima volta si 
prende atto, in campo norma- 
tivo, della flessibilità del 
calendario scolastico per as- 
secondare le esigenze degli 
utenti, 

Anche il Veneto ha accolto 
con favore le nuove disposi- 
zioni sul calendario scolasti- 
co. «L'apertura diversificata 
delle scuole» ha dichiarato 
Jacopo Panozzo, assessore al 
Turismo «rappresenta un fat- 
to positivo nella logica di in- 
terscambio turistico- 
culturale, 

Anche nel Lazio reazioni 
per lo più positive da parte 
degli amministratori scolasti- 
ci: «Il mio giudizio è sostan- 
zialmente positivo» ha dichia- 
rato Alfredo Antoniozzi, as- 
sessore scolastico per il Co- 
mune di Roma «perché era 
tempo che anche la scuola si 
adeguasse a certe esigenze; 

«Un miglioramento nella 
programmazione delle ferie» è 
la prima considerazione del- 
l'assessore regionale al Turi- 
smo dell’Umbria Aldo Poten- 
za, che giudica complessiva? 
mente positivo il provvedi- 
mento scolastico. 


Cisnal e Snia invece proseguono lo sciopero 


ROMA — Soddisfazione tra 
i responsabili-scuola di Cgil, 
C'isl, Uil, per la sospensione 
dello sciopero dello Snals, an- 
nunciata a Palazzo Vidoni e 
per l’azione di governo che 
l’ha determinata. 

«La linea della trattativa — 
ha detto Pietro Talamo, se- 
gretario generale della Cisl 
scuola — ha pagato». È fuor 
di dubbio che il consiglio di 
gabinetto ha assunto impegni 
politici coerenti con quanto 
precedentemente concordato 
con î sindacati confederali a 
livello di incontro col ministro 
‘della pubblica istruzione e 
con la delegazione governati: 
va della funzione pubblica, 

Gran parte degli impegni 
assunti dal governo nel con- 
fronto con i confederali — ha 
aggiunto Talamo — è stato 
assunto dal consiglio di gabi- 
netto. Per Osvaldo Pagliuca, 
segretario generale della Uil 
scuola, îl documento di Palaz- 
zo Chigi è stato un elemento 


La Falcucci 
respinge 
la proposta 


ROMA — Il calendario de- 
gli esami scolastici non subi- 
rà modifiche. Il ministro del- 
la pubblica istruzione, Fran- 
ca Falcucci, in un comunica- 
to ha reso noto che «nulla è 
innovato circa il calendario 
dello svolgimento degli esa- 
mi nelle scuole di ogni ordine 
e grado». 


punti su cui è stata raggiunta 
l’intesa nel primo incontro tra 
confederali e rappresentanti 
del governo. 

«Intendiamo ora procedere 
all'esame della piattaforma — 
ha dichiarato Pagliuca — e 
avviare concretamente la 
trattativa sui vari punti che 
la caratterizzano. Siamo sod- 
disfatti in quanto la nostra 


Divieti per radioattività 


ROMA — Nonostante le garanzie fornite dall’Enea sulla 
contaminazione radioattiva in Italia, giudicata molto al di 
sotto dei livelli di sicurezza, in alcune regioni sono rimasti 
confermati i provvedimenti cautelari presi in precedenza. 

In Lombardia restano in vigore i provvedimenti decisi 
lunedì sera dalla giunta regionale per le zone di Como, Erba, 
Lecco e Bellano. Quindi il primo taglio di erbe raccolto nelle 
zone del Comasco dovrà essere stipato in aree separate e* 
smaltito solo dopo controlli; eventualmente dovrà essere tra- 
sportato nelle discariche indicate dalle Usl locali. 

Anche per i conigli delle quattro zone è confermata la 
necessità dell’abbattimento dopo il controllo che sarà eseguito 
‘al termine del censimento in corso. 


coerenza ha determinato la 


riunione del consiglio di gabi- 
netto e le relative decisioni 
che hanno formato oggetto di 
revisione della posizione dello 
Snals». 

Anche per Gianfranco Ben- 
zi, segretario generale della 
C'isl scuola, la ‘dichiarazione 
del governo, ricalcando i con- 
tenuti del comunicato con- 
giunto di martedì, è da consi- 
derare positiva. «Il documen- 
to governativo — ha spiegato 
Benzi — riafferma che la trat- 
tativa è l’unica sede abilitata 
a decidere contenuti e moda- 
lità degli interventi retributi- 
vi. Viene confermata, dunque, 


‘la linea dei sindacati confede- 


rali: una trattativa piena, 
senza stralci». 

Il sindacato autonomo del- 
la scuola (Snals), ha invitato 
il ministro della pubblica 
‘istruzione, Franca Falcucci, a 
valutare responsabilmente la 
necessità di uno slittamento 
delle operazioni conclusive 
dell’anno scolastico in modo 


-da garantire il rispetto del 


diritto degli alunni e delle fa- 
miglie a valutazioni serene e 
regolari, emanando conse- 


guenti disposizioni ai provve- È 


ditorì agli studi. 

Lo Snals ritiene dannoso, 
per la serenità e lucidità di 
giudizio, che i professori, per 
recuperare i ritardi accumu- 
lati a seguito dello sciopero, si 
riuniscano în ore notturne'o 
nei giorni festivi per rispetta- 
re itempi di conclusione degli 
scrutini. Per disposizione mi- 
nisteriale, infatti, è giudizi do- 
vrebbero essere redatti entro 
il 14 maggio. 

La Cisnal intanto dal canto 
suo ha deciso di continuare lo: 


| sciopero a oltranza nonostan- 
‘te l'accordo raggiunto l’altra 
sera a Palazzo Vidoni tra il 
ministro della pubblica îstru- 
zione Falcucci e della funzio- 
ne pubblica Gaspari con le 
organizzazioni sindacali. Lo 
ha reso noto la stessa Cisnal 
secondo la quale «gli impegni 
governativi non sono suffi- 
cienti e la volontà di definire 
con la finanziaria le disponi 
bilità della scuola è motivo di 
nuove preoccupazioni. 


La bestemmia 
di Mastelloni: . 


ora è condanna 


LUCCA — L'attore napole- 
tano Leopoldo Mastelloni è 
stato condannato a 80 mila 
lire di ammenda per turpilo- 
quio dal pretore di Pietrasan- 
ta, Luigi Bertolini per una 
frase pronunziata durante 
un'intervista in diretta tra- 
smessa dalla Rai-Tv il 22 gen- 
naio ’84 

Nel primo processo il pre- 
tore di Viareggio lo aveva 
assolto con formula piena, ri- 
tenendo non più sussistente 
il reato di bestemmia alla 
luce del nuovo Concordato, 
ma la sentenza era stata an- 
nullata dalla Cassazione che 
aveva trasmesso gli atti, per 
un nuovo processo, alla pre- 
tura di Petrasanta. Ieri, il 
pretore lo. ha riconosciuto 
colpevole di turpiloquio con- 
cedendogli le attenuanti ge- 
neriche e condannandolo, ol- 
tre all'ammenda, al paga- 
mento delle spese processua- 
li. L'attore non era presente 
in aula. 


dell'equipaggio per controlla- 
re la situazione, fra i passeg- 
geri si è scatenato un panico 
incredibile: molti si sono get- 
tati in acqua, altri si sono 
ammassati nella zona poppie- 
ta, la più distante dal foco- 
laio». ni 


Il capitano Romeo ribadi- 
sce che gli estintori hanno 
funzionato anche se non sono 
riusciti a neatralizzare com- 
pletamente il fuoco e che i 
primi soccorsi sono arrivati 
dopo una quarantina di minu- 
ti. «Sono stato l’ultimo ad 
abbandonare lo scafo — sog- 
giunge Romeo — dopo esser- 
mi assicurato che ‘gli atolli 
(salvagente rigido di grande 
dimensione cui il naufrago 
può aggrapparsi in attesa di 
essere recuperato) fossero sta- 
ti tutti buttati in mare». 

La situazione, secondo un'i- 
potesi di alcuni tecnici, po- 
trebbe essere precipitata per 
l'utilizzo a regime massimo 
del motore ancora in funzio- 
ne, nel tentativo di rientrare 
in Sicilia, ma il capitano Ro- 
meo ha precisato che questa 
manovra è stata però vanifi- 
cata per l’ampliarsi della cor- 
tina fumogena proveniente 
dalla sala macchine, diventa- 
ta più consistente per l’azione 
del vento conseguente al ten- 
tativo di correggere la rotta. 


Benedetto Calcò, un diciot- 
tenne, è il più critico verso gli 
uomini dell'equipaggio e tut- 
to il meccanismo di soccorso, 
Sua zia, Angela Manasseri, è 
fra le vittime: sarebbe morta 
nel tentativo di mettersi in 
salvo aggrappandosi a una ci- 
ma tesa tra uno dei battelli 
accorsi nella zona e l’aliscafo 
in fiamme. 


regioni. 


“Situazione: sul Mediterraneo 
centrale si va stabilendo una circo- 
lazione depressionaria. Aria fresca 
e instabile affluisce sulle nostre 


"Tempo previsto per la giornata 
di oggi: su tutte le regioni condi- 
zioni di instabilità con precipita 


sco più frequenti al Centro-Sud 
nel corso della giornata tendenza a, 


Il Tricolore 

in Alto Adige: 
Craxi i 
non accetta 
compromessi 


ROMA — In relazione 
alle critiche rivolte dalla 
direzione della Volkspar? 
tei al decreto del presi- 
dente del Consiglio sull’u; 
so della bandiera, una no- 
ta di Palazzo Chigi sotto- 
linea che l’esposizione 
della bandiera della Re: 
pubblica, di cui non pos; 
sono essere disconosciute 
né la legittimità né l’op; 
portunità su tutto il terri; 
torio nazionale, non pre; 
clude affatto l'esposizione 
delle bandiere e dei ves; 
silli delle province e degli 
altri enti locali. 


A norma delle leggi vi- 
genti, che il recente decre- 
to non ha cambiato, tale 
esposizione — conclude-la 
nota — è sempre ed 
espressamente consenti- 
ta, purché vi sia anche, ali 
posto d’onore, la bandiera 
nazionale. I 


e GEL 
Aviazione 


navale 


ROMA I vertici delle no: 
stre forze ‘armate saranno 
ascoltati al Senato sull’istitu? 
zione dell'aviazione navale e 
sull'eventuale imbarco di 
aviogetti sull’incrociatore tut- 
toponte «Garibaldi». Lo ha 
reso noto il sen. Learco Sapo- 
rito (Dc) presidente del comi- 
tato ristretto della commis- 
sione difesa che sta esaminan+ 
do i due progetti di legge pre- 
sentati a Palazzo Madama per 
la creazione dell'aviazione di 
Marina. 


‘miglioramento sul settore Nord 
occidentale e sulla Sardegna e, a 
‘partire dalla sera, anche sul medio 
versante tirrenico. 

Temperatura: in ulteriore lieve 
diminuzione al Sud. ci a 

Venti: al Nord, sul medio versante titrenico e sulla Sardegna 
deboli o moderati settentrionali con locali rifnorzi sull’isola, sulle 
altre zone deboli o moderati intorno SUd. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 18, 28; Bolzano 
11, 15; Verona 15, 21; Venezia 16, 19; Milano 15, 19; Torino 14, 24; 
Mondovì 15,20; Cuneo 15,19; Genova 17, 25; Bologna 16, 19; Firenze 
16, 22; Pisa 16, 19; Falconara 15, 22; Perugia 13, 22; Pescara 13, 24; 
L'Aquila 9, 18; Roma Urbe 16, 23; Roma Fiumicino 15, 22; Campo- 
basso 14, 17; Bari 16, 27; Napoli 18, 29; Potenza 12, 17; S. M. Leuca 
18, 24; R. Calabria 19; 25; Messina 20, 25; Palermo 20, 25; Catania 15, 
28; Alghero 17, 21; Cagliari 18, 25. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, P:= Pioggia, s. = sereno) 


Atene s. 18, 30; Bahrain s. 30, 37; Bangkok n. 26, 32; Bogotà p. 7, 19; 
Cairo s. 21, 31;Chicago s. 21,30; Copenhagen s. 11, 18; Helsinki s. 16,23; > 
Londra s. 8, 19; Los Angeles s. 17, 24; 

Miami n. 27, 30; Montevideo n. 9, 12; 
33, 44; New York n. 21,31; Nicosia n.20, 
‘erth s. 11, 17; Santiago n. 6, 15; San 
, Singapore s. 24, 30; Stoccolma n: 9, 19; 
12, 23; Varsavia n. 14, 26. 


©. Montreal p. 16, 21; Nuova Del 
30; Oslo s. 9, 20; Pechino s. 19, 
Paulo n. 13, 25; Seul s. 20, 3: 
Toronto n. 14, 20; Vienna P. 


Ras 


Dio 


Led 


Venerdì, 13 giugno 1986 


EVererdigolS piupioi986. |. 0 aus e, ie e e “E; > Au+t$t+--+-,+-«X}X = _ISS_‘_-_—-a:-- 


IL MONDO DISILLUSO DI ZODERER NEL NUOVO ROMANZO, «LONTANO» 


| Forestiero fra cose sparse 
|| scappa in America, e cade 


Un paio di anni fa un gior- 

nale italiano nel. suo supple- 
'mento settimanale, dedicato 
ai libri rivelò il caso di uno 
‘scrittore singolare. Era quello 
di Joseph Zoderer, altoadesi- 
no, best seller nelle classifiche 
delle vendite in Germania, 
‘ma totalmente sconosciuto in 
‘Italia. Zoderer era di cultura 
itedesca, in tedesco scriveva, 
‘ma aveva pur sempre passa- 
porto italiano. La curiosità 
‘del lettore nostrano fu presto 
iSoddisfatta. Fu tradotto in 
italiano un romanzo di Zode- 
‘rer, «L’'italiana». Fu una se- 
conda sorpresa. 

Zoderer infatti si rivelava 
‘ben poco scrittore della civil 
tà alpina. La sua sostanza di 
‘autore non era affatto deduci- 
bile dalla sua collocazione 
geografica. Non era uno scrit- 
tore con radici ben definite, 
‘ma piuttosto un uomo senza 
‘radici e alla ricerca di esse. Un 
uomo come perso nella ogget- 
‘tività estranea del mondo, 
‘afflitto da una misteriosa soli- 
itudine, da un disagio arcano 
di trovarsi nella realtà. Pare- 
va un individuo alla disperata 
ricerca di una impossibile 
identità: disperata in senso 
etimologico, ossia senza spe- 
tanza di trovarla. 

Lo scrittore alpino, che cer- 
ca la solitudine di un «maso» 
abbandonato tra i boschi per 
scrivere le sue opere, non co- 
nosce un profondo affiata- 
mento con la natura, come in 
genere gli altri scrittori di 
montagna. È un forestiero nel 
mondo. Potrebbe essere un 
lontanissimo parente di Meu- 
tsault, lo straniero di Camus. 
Ha certamente risentito della 
lezione, anche formale, di 
scrittori in disarmonia con il 
«mondo che li circonda, come 
Kafka, Beckett, Handke. 

Il protagonista di «Lonta- 
no» (Mondadori editore, pagg. 
108, lire 16 mila) il secondo 
«romanzo di Zoderer tradotto 
in italiano, è straniero al pun- 
“to che di lui non viene nem- 
meno indicato il nome. È un 
bersonaggio che non domina 
il mondo ma lo subisce. Le 
cose che lo circondano non si 
‘affiatano con lui. Mutano ca- 
Îleidoscopicamente attorno al- 
la sua persona, senza riuscire 
a entrare in un rapporto di 
simpatia e di intimità. Noi 
siamo sempre una sintesi tra 
la nostra intimità e il mondo 
esterno, che.s'impasta con noi 
@ ci dà sostanza. Ma nel prota- 
gonista di «Lontano» quel 
Tapporto non riesce a stabilir- 
Si. La realtà conserva un suo 
‘profilo ‘straniero, insensato. 

E il protagonista sembra 
non voler neppure affiatarsi 
con essa, ma piuttosto soltan- 
to abbandonarsi a una serie di 
fughe senza respiro. Pare che 
il suo problema principale sia 
quello di liberarsi al più pre- 
‘sto delle cose, perché tanto 
tra lui ed esse non ci sarà mai 
una vera familiarità, ed egli 
non trova mai il terreno adat- 
to per piantare le sue radici. 

' La realtà non è nemica; non 

nasconde tranelli, mutamenti 
Onirici, semi di metafisiche 
condanne e impossibilità, 
come in Kafka. È semplice- 
merite anonima, estranea, pri- 
‘va di comfort. Talvolta essa si 
corrompe e costringe il prota- 
gonista a degradazioni umi- 
lianti, come in Beckett. A 
Beckett si pensa in scene co- 
me quella in cui il personag- 
gio si trova in ospedale, per 
‘curarsi di una dermatosi che 
‘pare in rapporto con un guaio 
‘causato dalla spirocheta pal- 
‘lida, il bacillo della sifilide. 
{Ma la malattia poi non c’è e 
il'uomo può lasciare l’ospe- 
‘dale. 

Al medesimo autore ci ri- 
«conducono anche le pagine 
‘tragiche, ma come inaridite, 
senza vero dramma e senza 
strazio, che riguardano la 
‘morte della madre, malata di 
cancro. C'è in Zoderer come 
\una littore costante, che ten- 
ide ad abbassare la carica 
‘drammatica delle cose, per far 
‘loro acquisire il volto. della 
‘neutralità. L'ospedale, la 
‘malattia, la miseria dei corpi 
(che devono subirla, le loro 

‘ deformazioni e il loro disfaci- 
mento sembrano occupare un 
‘posto importante nella Wel- 
‘tanschaung di Zoderer. 
| È una visione da forestiero, 
‘da vagabondo, che ha perso la 
capacità antica dell’uomo di 
‘vivere in armonia con le cose, 
di sentirle in accordo tra loro, 
come fossero le note di uno 
‘spartito musicale, Zoderer è il 
‘poeta della dissonanza, dell’e- 
‘straneità, della significanza e 


| dell'armonia perduta. Dell’ar- 


Imonia pare non vi sia più 
memmeno il ricordo, perché di 
lessa non sussiste ormai nea- 
lche la nostalgia. La perdita 
‘dell’eden è avvenuta da tanto 
‘tempo che il protagonista di 
Zoderer non se ne ricorda più. 
‘Ormai l’estraneità è diventa- 
‘ta la signora della terra, ac- 
‘compagnata dalle sue inevita- 
bili ancelle: la solitudine, l’a- 
Îlienazione, il disagio esisten- 
ziale. 

|. Tutto non è che la fenome- 
hologia di una dissonanza 
‘stridente, di una fondamenta- 
le mancanza di senso. Perciò, 
‘un po’ come Kafka, Zoderer 
‘non scorge tanto individui o 
(cose attorno a sé, ma piutto- 
Isto particolari di essi: bocche 
distorte, facce urlanti e suda- 
ite, frammenti staccati di og- 
‘getti. Con le persone con cui 


Taaotano o 


viene a contatto non c'è mai 
un vero e proprio rapporto 
umano. Tutto diventa fram- 
mento di una fenomenologia 
scollata, sbriciolata. 

Il protagonista di Zoderer 
pare afflitto da una sorte di 
malattia mentale, che gli im- 
pedisce di avere ormai della 
realtà una visione d’assieme, 
costruita secondo le prospet- 
tive:di un intelletto di tipo 
kantiano. Non la domina più 
ma ne è dominato, ne subisce 
i particolari e sì smarrisce tra 
di essi. 

Tutto ciò è più evidente nel- 
la prima parte del romanzo. 
Poi, nelle pagine che riguar- 
dano il viaggio americano del 
protagonista, la visione sem- 
bra allargarsi. L'obiettivo si 
dilata. Ne deriva una visione 
coerente dell'America, che di- 
venta il simbolo dell’aliena- 
zione moderna; un mondo 
geometrico, rigido, stermina- 
to, freddo. V'è anche una giu- 
stificazione per questo viag- 
gio americano. Il protagoni- 
sta è abbandonato dalla 
moglie Mena, una sarta au- 
Striaca, che va con un altro. 
Pare che il viaggio sia una 


ricerca della propria libertà, | 


di possibilità nuove, di creati- 
vità. Che sia frutto del deside- 
rio di scoprire nuovi orizzonti; 
che ci sia a questo punto nel 


personaggio, insomma, un re- 
cupero di scelte e di protago- 
nismo. 

Ma in realtà non è così. Il 
viaggio in America è soltanto 
‘una fuga, o una serie di fughe. 
E pare che, d’ora in poi, la vita 
del protagonista non possa 
che essere immersa in un va- 
gabondaggio perenne, perché 
la realtà è inafferrabile, e si 
frantuma in una serie di im- 
magini, priva di centro e di 
significato. Il personaggio 
non può fermarsi, perché ciò 
presuppone un affiatamento 
con qualcosa, (una donna, un 
lavoro, degli amici). 

Sono venute meno le ragio- 
ni perché ciò si verifichi. La 
fuga diventa un modo di con- 
durre l’esistenza. È crollato il 
senso delle cose, e attorno al 
personaggio non si trovano se 
non le macerie di un rapporto 
distrutto. Non è vero che in 
America può accadere di tut- 
to, e che si può entrare in una 
dimensione veramente creati 
va. Vi accadono invece cose di 
opaca sostanza. Il protagoni- 
sta lavora in un anonimo ri- 
storante, pulisce i vetri con un 
raschietto, o toglie le pallotto- 
le di gomma americana attac- 
cate da sordidi clienti ai tavo- 
li e alle sedie. O, dopo un’altra 
fuga, si mette a verniciare ma- 
lamente delle portiere di gara- 


ges. Lavori causali, umilianti, 
un po’ come quelli che tocca- 
no in sorte a Karl Rossmann, 
il protagonista di «Amerika». 

E così anche l'America si 
spoglia di ogni attrazione ro- 
mantica, di ogni seduzione, 
dettata dall’illusione. E un'e- 
norme somma di squallori, di 
luoghi anonimi, dominati dal- 
la violenza e da un concetto 
iperbolico di proprietà. La 
fuga in America, come era ben 
evidente dalle premesse, non 
‘conduce a nulla di conclusivo. 
È soltanto l'allargamento di 
un disagio esistenziale, nato 
dal vivere in un mondo diven- 
tato estraneo, dominato dalla 
gratuità. 
' E Zoderer, con alta mae- 
stria di stile, con il suo «conti 
nuum» narrativo, di vaga 
ascendenza beckettiana, ci 
appare l’ultimo di una grande 
serie di «stranieri», per i quali 
il mondo è una valle forestie- 
ra, il luogo dell’identità per- 
duta, irrecuperabile e persino 
dimenticata. Il luogo domina- 
to dall’insignificanza e dalla 
casualità, dove ogni piano e 
ogni architettura sono diven- 
tati tristemente impossibili e 
persino impensabili. 

Carlo Sgorlon 


Sopra, illustrazione dalla 
copertina. 
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UNA GUERRA CIVILE SU CUI GLI STORICI S'INTERROGANO ANCORA OGGI 


1936: 


Spagna contro S 


pagna 


Bastò una scintilla per incendiare il paese già diviso: le violenze furono estreme, da una parte e dall'altra 
L'accanimento contro il clero, la «sete di sangue», l'appoggio dato da Hitler e Mussolini al «golpe» iniziale 


Le prime vittime della guer- 
ra civile spagnola caddero 
fra le tombe del cimitero: del- 
VESt, a Madrid, la mattina del 
14 luglio 1936. E bisogna rico- 
noscere che il caso non pote- 
va scegliere un luogo più 
adatto per dare il via a un 
conflitto fratricida che avreb- 
be dissanguato la Spagna per 
tre anni scavando abissi di 
odio ancora oggi non del tutto 
colmati. 

Quella calda mattina di cin- 
quant’anni fa al cimitero del- 
V’Est sì svolgevano due fune- 
ralì per così dire contrappo- 
sti: quello del tenente José 
Castillo della «Guardia de 
Asalto», îl corpo speciale per 
la difesa della Repubblica, e 
quello di Calvo Sotela, leader 
della destra monarcolfascista 
che non intendeva riconosce- 
re la legittimità del governo 
del «Fronte Popular» uscito 
vittorioso dalle ultime ele- 
zioni. ' 

José Castillo era stato ucci- 
so la mattina del 12 da ele- 
menti della Falange; l’ucci- 
sione di Calvo Sotelo, avvenu- 
ta poche ore dopo, era stata 
la risposta efferata a un effe- 
rato delitto. 

Il caso volle che î due cortei 
si incontrassero nello stesso 
cimitero. Quello che seguiva il 
feretro dì Castillo era formato 
da socialisti, anarchici, comu- 
nisti, radicali che, al canto 
dell’Internazionale, sventola- 
vano le bandiere rosse e è 
simboli variegati delle sinì- 
stre che appoggiavano îl go- 


VETRO. 

L'altro feretro, quello di So- 
telo, era coperto dal bruno 
saio dei cappuccini e seguito 
da alterì ufficiali in uniforme 
da parata, nobili di... alto li- 
gnaggio, dame velate în nero 
ed esponenti della destra che 
si muovevano cadenzando îl 
‘passo sulle note del canto fu- 
nebre degli incappucciati del- 
la «Buena Muerte». Erano în- 
somma le «due Spagne», che 
da tempo sì fronteggiavano, 
che ora venivano a contatto. 
Il loro scontro, preannuncio 
di ben più gravi sciagure, si 
verificò alla fine dei due 
simultanei riti funebri. Rima- 
sero sul terreno quattro mor- 
ti: la guerra civile era comin- 
ciata. 

Per la verità, quella guerra 
covava da tempo. Già da 
alcuni anni îl paese era diviso 


Torino, Roma. 


per donne arroganti 


Testi femminili e un premio per inediti 


ROMA — Rossa di capelli, sorriso aperto, tanta 
esuberanza mediterranea, una lunga esperienza di foto- 
grafa impegnata sul territorio duro e drammatico dell’at- 
tualità della sua isola, (la Sicilia), che le ha fruttato il 
premio Eugene Smith, Oscar internazionale della foto- 
grafia sociale: questo il sintetico identikit di Letizia 
Battaglia, che insieme con Valeria Ajovalasit, antropolo- 
ga (fisico esile, tono pacato e sguardo determinato), ha 
dato vita a una nuova casa editrice, «La Luna», la cui 
presentazione è avvenuta nei giorni scorsi a Milano, 


«La Luna» ha già pubblicato due volumi: «La mafia 
in casa mia», intervista a Felicia Bartolotta Impastato, 
testimone del dramma di una famiglia mafiosa nel cui 
seno si apre un fiore diverso: il figlio, Giuseppe, giovane 
militante di. sinistra, che viene ucciso nel 1978 dalla 
mafia; e «Inchiostro di Cina» di Bamboo Hirst, storia 
autobiografica di una donna cino/europea, dall’infanzia 
in Cina alla vita di oggi come signora bene della Milano 


che conta. 


Di prossima pubblicazione «Amouresque. Da Paula 
Pedro» di Franziska zu Reventlow e il «Ricorso» della 
vedova Rampolla Del Tindaro al ministro degli interni; 


1887. 


._ Già i volumi inaugurali sono lo specchio delle inten- 
zioni de «La Luna». «Il nostro progetto — dicono Letizia 
Battaglia e Valeria Ajovalasit, che abbiamo incontrato 
durante la loro tappa romana — è da un lato di 
recuperare un pezzo di storia della Sicilia, dall’altro di 
lavorare sui contemporanei, stimolando soprattutto le. 
donne italiane e straniere a scrivere. Ma non siamo 


Esattamente come noi». 


Comune. 


separatiste: la nostra è una casa editrice aperta anche 
agli uomini. Certo, noi siamo donne e per le donne 
avremo un occhio di riguardo». 

Mala filosfia de «La Luna» non finisce qui. È anche 
una sfida su un altro fronte. «Vogliamo recuperare 
un'immagine della Sicilia e di Palermo che non sia più 
soltanto morte e distruzione, perché — dice ancora 
Letizia Battaglia — siamo convinte che questa Sicilia ha 
tante risorse positive. Palermo, sì, ma come centro del 
‘mondo». Una casa editrice palermitana, dunque, ma non 
meridionalista, con una spiccata simpatia per le donne, 
soprattutto se giovani e alle prime esperienze letterarie, 
«per convincerle che il'loro scrivere, il loro pensare può 
essere una cosa intelligente», affermano le editrici. 

«La Luna» preferirà i documenti, le biografie, le 
testimonianze. Una preferenza che non è chiusura rispet- 
to a forme più narrative. «Anche la poesia può essere 
documento di vita — precisa Letizia Battaglia —. Co- 
munque non vogliamo dar vita a una casa editrice 
troppo specializzata. Una cosa, però, è chiara. Vogliamo 
dei testi arroganti. Non vogliamo piagnistei e sciattezze 
di donna. Certo, se una donna ci presenta un piagnisteo 
magnifico, solenne, bé, Vedremo... Ma in genere preferia- 
mo testi di donne che hanno una certa determinazione. 


E, forti di slancio e determinazione, Valeria Ajovala- 
sit e Letizia Battaglia sono riuscite a integrare le loro 
risorse personali con diversi sponsor: a Milano, la Bozzet- 
to Film e a Palermo l’Arci. Poi il sindaco, Leoluca 
Orlando, ha assicurato un aiuto anche da parte del 


LI 

Il catalogo ancora in bianco de «La Luna» prevede 
dieci titoli all'anno: non pochi per un’editoria «femmini- 
le» che spesso si è dovuta arrendere alle difficoltà del 
mercato. Ma la determinazione può molto. «La Luna» ha 
anche istituito un premio letterario per due opere inedite 
scritte da donne italiane e straniere (i lavori, di non più di 
100 pagine dattiloscritte, dovranno essere inviati all’Arci/ 

Donna Via Stabile, 261 Palermo, entro il 31 agosto). 


Tiziana Gazzini 


ese 


e le sommosse intestine erano 
all’ordine del giorno. Da un 
lato c’erano gli alti ufficiali, î 
nobili, i grandì proprietari 
terrieri che mal si adattavano 
alle riforme decise del gover- 
no repubblicano. E- con loro 
era schierato apertamente 
l’alto clero che aveva visto 
ridotti i propri privilegi dopo 
l'avvento della Repubblica. 
Dall'altra parte, in appog- 
gio del governo legittimo, era- 
no schierati i democratici, î 
socialisti, gli anarchici, î co- 


munisti e, purtroppo, î soliti 
«ultras» che con la scusa di 
volere «tutto subito», finisco- 
no sempre per rivelarsi i più 
insidiosi nemici della sinistra 
democratica. 

I comunisti, per esempio, 
non nascondevano il loro pro- 
getto di fare della Spagna «il 


‘secondo stato comunista del 


mondo», mentre gli anarchici 
non esitarono a organizzare 
insurrezioni o vere e proprie 
azioni dì guerriglia con l’in- 
tento di destabilizzare la già 


UNA NUOVA CASA A PALERMO | | FE La rassegna dei libri 


«La Luna», editrice 


Sono un tombarolo, ma di classe 


Luigi Perticarari, Anna Ma- 
ria Giuntani: «I segreti di un 
tombarolo» — Rusconi edito- 
re, pagg. 222, lire 20.000. 


Luigi Perticarari è un tom- 
barolo vero, Non uno di quelli 
che va a tombe saltuariamen- 
te, senza un metodo preciso e 
soprattutto senza una visce- 
rale passione per quello che 
fa, ma uno di quelli che «ama- 
no e rispettano gli oggetti che 
portano alla luce», uno che ha 
«sensi e istinti supersviluppa- 
ti, anche per questioni di so- 
pravvivenza; agilissimo, vista 
e udito da contadino, mani 
forti e nodose come rami d’uli- 
vo, un po’ Don Chisciotte e un 
po’ cercatore d’oro: questo è il 
tombarolo». 

Anna Maria Giuntani. è 
invece una giornalista alla 
quale i tombaroli veri piaccio- 
no moltissimo, «un po’ come, 
credo, in tempi passati mi 
sarebbero piaciuti i briganti 
maremmani». E dalla lunga 
intervista durata due anni 
che Luigi Perticarari, detto 
Mago, ha rilasciato ad Anna 
Maria Giuntani, è nato un 
libro che ha tutto il fascino, 
l'ambiguità e la beffarda iro- 
nia dell’archeologia scono- 
sciuta e fuorilegge, quella ap- 
punto di chi va a tombe. 

Sembrano esserci proprio 
tutti, «I segreti di un tomba- 
tolo», in queste pagine uscite 
da chilometriche, faticose re- 
gistrazioni sull’avventurosa 
epopea del Mago. Luigi Perti- 
carari, attualmente domicilia- 
to a Regina Coeli, ebbe i nata- 
li a Tarquinia, patria dei tom- 
baroli, e in quei luoghi che 
videro gli splendori della civil- 
tà etrusca sin da bambino il 
Mago sonda col «furino» le 
campagne alla ricerca delle 
dimore definitive dei suoi an- 
tenati. Prima per gioco, poi 
per professione. Una profes- 
sione svolta con tale capacità 
e perizia, da farlo diventare il 


.tombarolo più ricercato dai 


collezionisti e dalla Finanza, e 
una vera spina nel fianco per 
Yarcheologia ufficiale. 

Posto che quando non si ha 
la possibilità di distinguere il 
sottile confine tra realtà e fan- 
tasia è buona regola tenersi a 
distanza, la poliedrica figura 
del Mago non può tuttavia 
non affascinare. Perticarari 
non si considera un fuorileg- 
ge, ma è stato più volte in 
prigione; non ha studiato, ma 
di archeologia ne sa tanto da 
poter illuminare più di un pro- 
fessore; negli anni ha accumu- 
lato tali tesori da far impalli- 
dire il British Museum, ma 
non è ricco; rischia la vita per 
recuperare fior di reperti, ma 
poi è capace di regalarli; gli 
archeologi lo temono, ma poi 


7 A 


lo cercano; gli amici lo vehdo- 
no, ma poi il maresciallo lo 
avverte che un nugolo di cara- 
binierì gli tende un’imbosca- 
ta; esce dal carcere e per ven- 
dicarsi va a rubare in un mu- 
seo dove fa il guardiano colui 
che lo ha tradito; denuncia 
alle Belle arti la scoperta di 
una tomba favolosa, e poi not- 
tetempo la saccheggia. 
sk 


** 
Il racconto non si limita agli 


episodi di tombe riportate al-' 


la luce, ma alla luce porta 
anche i risvolti e i retroscena 
di un mercato, quello delle 
‘antichità, cne a quanto pare 
non è meno misterioso e arca- 
no della merce che tratta. Ma 
il Mago anche qui fa sfoggio di 
un’etica e una «moralità» 
ammirevoli, e del tutto perso- 
nali. 

Ad esempio nei riguardi dei 
Beni culturali: «Noi (i tomba- 
roli tutti) saremmo contenti, 
daremmo il braccio destro per 
poter avere un confronto di- 


retto, un dialogo...»; nei con- ‘| 


fronti delle varie categorie di 
‘pseudotombaroli: «Quelli so- 
no uomini che, pur andando 
qualche volta a scavare, non 
capiscono il fascino della no- 
stra avventura e mai provano 
quelle isensazioni, quei brivi- 
di, che invece sono il lato più 
bello ed emozionante della 
nostra vita»; nel disprezzo per 
i falsari: «Ci sacrifichiamo per 
tirare fuori dei capolavori au- 
tentici e poi ci troviamo tra i 


piedi tutta questa roba falsa 
che la gente compra creden- 
dola originale! E’ una concor- 
renza sleale...». 

I momenti più suggestivi 
della narrazione non sono pe- 
rò le connessioni d’affari, gli 
intrighi di museo, gli scandali 
da sotterraneo suggeriti al let- 
tore con pudore è ironia e 
finte o reali reticenze, bensì le 
notti di scavo sotto la luna, 
l'apertura dei sepolcri col fia- 
to sospeso, gli intuiti e le ma- 
gie sussurrati nel buio da chi 
il Mago sente sempre vicino: 
«Come posso spiegare questa 
mia sensazione? (...) Però vor- 
rei far capire che quando io 
sono lì dentro, sto nel mio 
mondo, assieme agli Etruschi, 
i nostri antenati che io amo 
tanto. E sento che anche loro 
mi vogliono bene e mi aiu- 
tano». 

Qui gli aneddoti si spreca- 
no, ma senza l’ombra di ne- 
crofilia e senza il minimo so- 
spetto di compiacimento\ma- 
cabro. Non c'è traccia di sen- 
sazionalismi funerei nè di 
ricercati esoterismi: «Un'altra 
volta ho provato tenerezza, 
commozione nella tomba che 
io chiamo Della donna e del 
bambino col sonaglio”. Quel 
Ja donna doveva essere morta 
di parto, e il suo piccino con 
lei». 

Vicino al piccolo scheletro 
Perticarari trova un sona- 
glietto di bronzo e avorio: «Ho 
preso quel giocattolo e l’ho 
scosso un poco... è stato come 


se. avessi sentito un suono 
proveniente dal VII secolo...». 

Talvolta va male, gli Etru- 
schi non lo aiutano, dice. «Io 
almeno la vedo così. A_ volte 
capita di trovare, quando si 
scava, dei nidi di serpi. (...) 
Eppure una volta... su una 
tomba... un mucchio, un im- 
menso groviglio... una cosa 
mai vista. Naturalmente quel- 
la tamba non l’ho potuta fare. 
Non avrei osato». 

* 
** 

Anna Maria Giuntani è 
comunque riuscita a non fare 
«l’apologia del tombarolo a 
scapito dell'archeologia uffi- 
ciale», come si era ripromessa 
nell’introduzione. Però, dopo 
aver letto questo libro, non è 
facile trattenere un sorriso di 
complice dubbio quando ca- 
pitano sotto gli occhi notizie 
come questa letta sui giornali 
di recente. 

«Scoperta spettacolare ed 
emozionante nella necropoli 
di Tarquinia. (...) A giorni la 
tomba verrà aperta (...). Ma 
non ci saranno sorprese: tutto 
è già visibile attraverso la feri- 
toia alta meno di cinquanta 
centimetri che nella porta 
stessa i tombaroli scavarono 
in un periodo non precisabile, 
probabilmente già nell’anti- 
chità». 

Piero Spirito 


' Nella foto, la tomba etrusca 
di Orvieto. 

* 

to 

Alce Nero: «La Sacra Pipa» 
- Rusconi editore, pagg. 188, 
lire 18 mila. 

Alce Nero, nato intorno al 
1865, apparteneva alla fami- 
glia indiana dei Sioux; aveva 
combattuto contro i bianchi 
sul Little Big Horn e sul tor- 
rente Wounded Knee e, dopo 
la sconfitta del suo popolo, si 
era recato per qualche tempo 
in Europa con Buffalo Bill. 

Nel 1947 uno studioso di 
antropologia indiana, J. E. 
Brown, restò con lui per otto 
mesi, trascrivendo tutto 
quanto raccontava. Da quel- 
Fincontro nacque questo libro 
(uscito nel 1969 da Adelphi) 
che contiene storie e leggende 
sulla religione degli indiani. 

La parte più interessante 
riguarda la «Sacra. Pipa». 
«Per volere di Wakan/Tanka, 
il Grande Spirito — narra Al- 
ce Nero — un animale nero si 
trasformò in una persona con 


‘due gambe per portare la sa- 


cra pipa alla sua gente» e 
usarla ritualmente affinché 
«tutti i popoli e tutte le cose 
dell'universo si uniscano a voi 
che fumate la pipa e a Wakan- 
Tanka». i 


debolissima Repubblica, nel- 
l'illusione di scatenare la ri- 
voluzione popolare. 

Così, fra insurrezioni vio- 
lente e repressioni ancor più 
sanguinose, si era giunti alle 
elezioni del 1936 che avevano 
visto, sì, la vittoria del «Fron- 
te Popular», ma che in effetti 
avevano diviso îl paese în 
due. 

Selaguerra civile spagnola 
s’iniziò simbolicamente il 14 
luglio nel cimitero dell'Est, l’i- 
nizio ufficiale porta la data di 
venerdì 17 luglio, quando ha 
luogo il cosiddetto «alzamien- 
to», ossia il colpo di stato 
militare contro îl legittimo go- 
verno della Repubblica. Il 
«golpe» era stato organizzato 
dal genérale José Sanyuarjo 
con l’appoggio del dittatore 
portoghese Salazar, il favore 
di Hitler e di Mussolini e an- 
che il tacito benestare del go- 
verno conservatore britan- 
nico. 

I due principali obiettivi dei 
congiurati erano Madrid e 
Barcellona, e per la loro rapi- 
da conquista sì contava sul- 
l'intervento dell’Armata d’A- 
frica, comandata dal genera- 
le Francisco Franco, che 
avrebbe dovuto cttraversare 
lo stretto dî Gibilterra eluden- 
do la sorveglianza dei gover- 
nativi (Franco ci riuscirà 
organizzando un ponte aereo 
con velivoli messi a disposi- 
zione da Mussolini e. da Hi- 
tler). 

Quando il «golpe» scatta, 
molti comandanti aderiscono 
immediatamente all’«alza- 
miento». Il generale Quepo de 
Llano, comandante dei «cara- 
bineros», occupa Siviglia con 
l'appoggio di quasi tutti gli 
ufficiali e della «Guardia Ci- 
vil»; il generale Cabanellas sì 
impadronisce di Saragozza. 
Intanto, la notizia dell’insur- 
rezione si è propagata per il 
paese e la reazione popolare è 
immediata. Nelle Asturie, la 
ragione più «calda», ì minato- 
ri si preparano a combattere, 
ma sono tratti in inganno dal 
colonnello Aranda Mata. 
Questi, fingendosi lealista, 
consiglia i minatori di accor-, 
rere in difesa di Madrid, ma 
appena sono partiti aderisce 
all’«alzamiento» e occupa 
Oviedo. 

A questo punto, mentre la 
situazione è alquanto confu- 
sa, muore Sanjurjo, vittima 
della sua venagloria (in par- 
tenza per la Spagna su un 
piccolo aereo ha preteso di 
caricare due enormi valigie 
gonfie di decorazioni e dî uni- 
formi da parata e l’areo, perl 
peso eccessivo, è andato a 


LUCIANO 
SATTA 


schiantarsi contro un albero). 
Gli succede Francisco Fran- 
co, che diventerà ben presto il 
leader carismatico degli in- 
sorti. 

La rivoluzione spagnola 
scatenò fin dai primi giorni 
una grande ondata di eccessi 
da ambo le partì. L’incendîo 
che covava da tempo sotto le 
ceneri si manifestò in tutta la 
suatragica grandezza. Va an- 
che detto che î primi eccessi 
da parte degli «ultras» repub- 
blicani contribuirono non po- 
co a squilibrare l'opinione 
pubblica dalla parte dei na- 
zionalisti (i quali, in seguito, si 
riveleranno ancora più cru- 
deli e sanguinari). 

L’odio degli estremisti si 
manifestò soprattutto contro 
la Chiesa. E anche se molte 
delle nefandezze allora de- 
scritte dalla stampa naziona- 


lista sono frutto della propa- . 


ganda, resta un fatto che fu- 
rono commessi contro î luoghi 
sacri e contro i religiosi delle 
autentiche bestialità: chiese 
in fiamme, uccisioni barbare 
di suore e di preti, falò di 
arredi sacri e così. via. Al 
punto che, più tardi, qualcu- 
no noterà che se gli anarchici 
non avessero consumato tan- 
ta benzina per bruciare le 
chiese, i movimenti delle loro 
truppe in Aragona non'sareb- 
bero stati ritardati dalla scar- 
sità, di carburante... 

Ma neanche dall’altra par- 
te sì scherzava: bastava il 
minimo sospetto di simpatiz- 
zare per i «rossi» per finire 
davanti al plotone d’esecuzio- 
ne. Scrive a questo proposito 
lo storico Hugh Thomas: 
«Senza dubbio tra coloro che 
compivano queste stragi (co- 
me del resto anche tra le clas- 
si dei lavoratori) c'erano îndi- 
vidui assetati di sangue. Ma 
glì altri, la maggioranza, era- 
no persone che nel profondo 
delloro animo erano convinte 
d’avere îl dovere di estirpare 
le abominevoliì eresie che si 
chiamavano liberalismo, s0- 
cialismo, comunismo e anar- 
chismo. Credevano, dinanzi a 
‘Dio, che queste idee stessero 
distruggendo la loro bella, 
eterna Spagna». 

Probabilmente lo credeva 
anche îl vescovo di Majorca îl 
quale, richiesto di benedire 
un gruppo di «rossi» condan- 
natì a morte, riferì poi, con 
soave ingenuità: «Solo il diecì 
per cento'di questi nostri cari 
figlioli ‘rifiutarono gli ultimi 
sacramenti prima di essere 
fucilati dai nostri bravi uffi- 
ciali...» 

La Chiesa registrò un 
numero altissimo dì martiri, 
soprattutto nei primi giorni. 
dell’insurrezione. «Mai nella 
storia d'Europa, e forse in 
quella del mondo — scrive 
ancora lo storico Hugh Tho- 
mas si era visto un odio così 
accanito per la religione e per 
tutte le sue opere. Alla base 
dell’ondata di violenza contro 
i religiosi c'era un motivo so- 
ciale: la classe operaia spa- 
gnola si rivoltava contro gli 
uomini di Chiesa perché li 
riteneva ipocriti che davano 
una falsa vernice di spiritua- 
lità alla società borghese e 
alla tirannide delle classi 
alte». : 

Come sappiamo, la guerra 
civile spagnola si rivelerà 
un’epopea di crudeltà inaudi- 
te da mabo le parti, tanto che 
ancora è difficile affrontare 
l'argomento con îl necessario 
distacco. Il dibattito dì fondo 
sulle origini del conflitto è 
infatti ancora inquinato dal 
polverone propagandistico a 
suo tempo sollevato dalle par- 
ti in causa. 

In parole povere, gli storici 
ancora si chiedono: a provo- 
care la guerra fu la mentalità 
dell’«eterna Spagna», quella, 
per-fare un esempio, che îl 
giorno dell’«alzamiento» in- 
dusse il conte de Alba de Ya- 
tes a far mettere în fila è suoi 
contadini e a ucciderne sei 
«pour encourager les autres», 
come spiegò con orgoglio? 
Oppure. fu provocata dagli 
scioperi, dall’occupazione 
delle terre, dalla violenza 
contro la Chiesa degli «ul- 
tras» intolleranti e irrespon- 
sabili? Una risposta precisa 
rischia di essere dettata da 
preconcetto. 

Arrige Petacco 


Sopra, due foto di Robert 
Capa scattate durante la 
guerra civile spagnola. 
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DALL'INTERNO 


EPISODI DELLA «DOLCE VITA» MILANESE RIEVOCATI IERI DA TRE PLAY BOY NELL'AULA DEL TRIBUNALE 


Tengono banco i «vitelloni» 
al processo di Terry Broome 


| motivi del delitto D'Alessio — La lotta per l'eredità — La strada della coca — Dott. Jeckill e Mr. Hyde 


MILANO — Terry Broome 
dalla gabbia vede sfilare uno 
dietro l’altro i suoi tre uomini. 
Giorgio Rotti, imputato di fa- 
voreggiamento e cessione gra- 
tuita di cocaina, veste un ele- 
gante abito blu.con cravatta e 
rinuncia per una volta, alla 
camicia aperta sul petto fino 
al terzo bottone. L’arroganza 
però l’ha lasciata a casa solo 
formalmente: senza pudore 
cerca di convincere la corte 
che non conosceva le vere ra- 
gioni dei dissidi tra Terry 
Broome e Franco D'Alessio, 
afferma di aver sentito solo 
«voci». Nega di aver sollecita- 
to la restituzione dell’anello 
di fidanzamento e della colla- 
na subito dopo la serata al 
«Nepentha». Terry dalla gab- 
bia dice l’esatto contrario. 

Claudio Caccia è anche lui 
in blu. Un po’ meno robusto 
del gioielliere, il viso buttera- 
to, i baffi spioventi, è quello 


che rischia di meno: deve ri- 
spondere infatti solo di falsa 
testimonianza. In istruttoria 
esclude che in casa Cabassi si 
fosse fatto uso di cocaina. 
Adesso si corregge: «Nell’ap- 
partamento di Milano no, ma 
nella villa di Casorezzo si». È 
più veloce di tutti, se la cava 
con una quindicina di minuti. 
Sulla scomoda sedia davanti 
al presidente Antonino Cusu- 
mano Giorgio Rotti resta per 
un’ora mentre Carlo Cabassi 
impiega un’ora e mezza a ri- 
spondere alle contestazioni. 
Al processo per il delitto 
D'Alessio è il giorno dei play- 
boy, «i vitelloni» di una volta. 
Parlano di sé, ma soprattutto 
di Terry e di Francesco, ri- 
‘spondendo alle domande dei 
giudici che hanno bisogno di 
inquadrare bene la personali- 
tà della vittima e dell’aspiran- 
te fotomodella responsabile 
del delitto. I prof. Alberto Dal- 


l'Ora, difensore di parte civile 
per Carlo D'Alessio, «re del 
galoppo», suscita l’interesse, 
ma anche l'ilarità dell'aula 
intera quando torna improv- 
visamente sul contenuto del- 
l'interrogatorio di Terry del 
giorno prima. 


«Qui si è parlato — dice — 
di gesti allusivi, masturbatori 
di Franco D'Alessio all’indi- 
Tizzo della signorina Broome. 
Ebbene, io sono in grado di 
portare molti testimoni pron- 
ti a ricordare che il giovane 
ucciso aveva un tic nervoso 
che lo portava a toccarsi la 
regione del pube. Un tic pro- 
vocato dal tennis». Il partico- 
lare indicato da Dall’Ora af- 
fiora diverse volte durante l’u- 
dienza, va e viene. 


Carlo Cabassi, abito grigio 
come i capelli, occhiali con 
montatura metallica, fa di 
tutto per accreditare il suo 


nuovo «look», di uomo prossi- 


mo alle nozze «con una brava, 


ragazza». Tra gli imputati mi. 
nori la sua è la posizione più 
‘grave: risponde infatti di ces- 
sione di cocaina, furto dell’a- 
gendina del morto e frode pro- 
cessuale. 

Ammette di aver buttato 
via la droga trovata in casa 
D’Alessio subito dopo il delit- 
to, ma nega di sapere qualco- 
sa dell’agendina. Dice che 
Francesco annotò da qualche 
parte la scomparsa da mille 
sterline a Londra ma non ri- 
corda dove. Tira. frecciate 
contro la vedova del playboy 
che con i suoi esposti in pro- 
cura lo ha messo nei guai, 
affibbiandogli praticamente 
un ruolo da protagonista nel- 
la lotta per l’eredità, tra lei, 
Cheryl Stevens e Carlo D’A- 
lessio. 

‘Al padre del playboy Cabas- 
si, stando all’accusa, avrebbe 


DOPO | CASI DI SUICIDIO ANNUNCIATA UNA VISITA DI DEPUTATI 


Cosa non va nelle caserme? 


Intervento del gen. Simone 


MANIAGO — Quattro mili- 
tari suicidi nell’arco di tre me- 
si in caserme del. Friuli: la 
commissione difesa della Ca- 
mera ha deciso di compiere 
una visita nella regione‘ per 
un’indagine conoscitiva sulla 
condizione dei giovani milita- 
ri di leva. î 

La visita, decisa ieri dall’uf- 
ficio di presidenza della com- 
missione, era stata richiesta 
dal capogruppo comunista 
Arnaldo Baraccetti e sarà 
effettuata il 24 giugno. Prima 
tappa la caserma Baldassarre 
di Maniago, dove si sono veri- 
ficati recentemente due suici- 
di, uno dei quali, in particola- 
re, ha suscitato molte polemi- 
che. La commissione incon- 
trerà le autorità militari, i 
comitati rappresentativi della 
truppa, i sindaci dei paesi del- 
la zona, la giunta e il consiglio 
regionale. 

La visita ha intanto avuto 
‘una premessa dal comandan- 
te del 5.0 Corpo d’armata, ge- 
nerale Raffaele Simone, che 
ha invitato amministratori re- 
gionali, provinciali e locali 
nella caserma Baldassarre 
per precisare alcune circo- 
stanze sugli episodi accaduti 
e rispondere agli interrogativi 
rivolti all’amministrazione 
militare sulla condizione dei 
giovani di leva. 

Il fatto che a scendere in 
campo sia stato direttamente 
il comandante del 5.0 Corpo 
d’armata enon il comandante 
della divisione Ariete, genera- 
le Benedetto Spinelli, della 
brigata Manin, Mario Ventru- 


to o della caserma, colonnello 
‘Bino Battaglia, pure presenti, 
sta a significare l’attenzione 
con la quale le alte autorità 
militari guardano alla condi- 
zione dei giovani di leva e alla 
preoccupazione verso episodi 
tragici sulle cui motivazioni 
non si riesce a dare spiegazio- 
ni plausibili. 

«Non c’era alcuna valida ra- 
gione per il suicidio» è una 


delle considerazioni che l’uffi- 
ciale inquirente (è estraneo 
‘alla divisione) ha fatto nel 
rapporto sul suicidio dell’au- 
tiere Fabio De Vecchis, avve- 
nuto due settimane fa proprio 
alla Baldassarre. 

Su questo episodio si sono 
fatte molte illazioni, come 
quella che a determinare il 
tragico gesto sia stato il timo- 
re del giovane circa una possi- 


Sei ragazzi pordenonesi 


premiati per la chimica 


PADOVA — Sono stati premiati, con una manifestazione 
svoltasi lunedì al Centro interchimico dell’università di Pàdo- 
va, gli studenti delle scuole medie e superiori vincitori della 
terza edizione de «I giochi della Chimica». L'iniziativa è 
organizzata dalla sezione veneta e dalla divisione didattica 
della Società chimica italiana, con lo scopo di promuovere 
l’interesse verso le scienze chimiche nella scuola secondaria. 

All’edizione di quest'anno hanno partecipato numerosi 
istituti scolastici del Veneto e, perla prima volta, alcune scuole 
del Friuli-Venezia Giulia. Grazie ai contributi della Enichem, 
della Montedison e della Cassa di risparmio di Padova e 
Rovigo, è stato possibile premiare, eccezionalmente, anche gli 
istituti che vedono i loro studenti tra i migliori classificati; Itis 
Ferrari (Verona) categoria «Biennio»; Liceo classico Tito Livio 
(Padova), categoria «Triennio»; Itis Natta (Padova) categoria 


«Chimici». 


La consegna dei premi ai vincitori del Friuli-Venezia Giulia 
avverrà in un secondo tempo a cura della Provincia di 
Pordenone. Questa la loro graduatoria. Categoria biennio: 
Alberto Doimo (118 punti), David Del Corso (102 punti), 
| Massimo Bertola (76 punti) — Istituto Kennedy di Pordenone. 
Categoria «Triennio»: Saverio Sartor (94 punti), Francesca 
Torelli (94 punti), Francesca Zanuttini (74 punti) — Liceo 


classico di Pordenone. 


bile punizione per aver rivol- 
to, in un'intervista a un perio- 
dico locale, affermazioni pe- 
santemente critiche sulla con- 
dizione di vita nella caserma 
di Maniago. 


Il generale Simone ha 
smontato punto per punto le 
presunte accuse, senza nes- 
sun imbarazzo, aiutato in 
questo anche dalla testimo- 
nianza del rappresentante del 
Cobar della caserma il quale 
non ha avuto difficoltà a defi- 
nire soddisfacenti le condizio- 
ni di vita alla Baldassarre. 

Il suicidio dell’autiere, però, 
per il. quale non è stata trova- 
ta nessuna motivazione plau- 
sibile, ha fortemente preoccu- 
pato le autorità militari. Il 
suicidio di un giovane è un 
fatto che colpisce la coscienza 
di ognuno, al di là delle situa- 
zioni di labilità che possono 


essere più o meno forti nel. 


singolo individuo. Una socie- 
tà civile piena di contraddi- 
zioni, tensioni sociali e com- 
plesse relazioni interpersonali 
non trova, all'apparenza, ade- 
guatamente preparata la 
struttura militare. 


I parametri per la valutazio- 
ne tecnico-psico-fisica dei gio- 
vani avviati alla leva sono 
stati elevati da cinque a 19, 
‘ma ancora non bastano. 


«Occorre — ha dettò Simo- 
ne — un’ulteriore valutazione, 
non solo al momento della 
visita ma anche al momento 
dell'entrata in servizio, circa 
‘un anno dopo». 


U, S. 


consegnato l’agendina per- 
mettendogli di andare a ri- 
scuotere le ventimila sterline 
della vincita londinese, L’im- 
putato parla a lungo dell’ami- 
co ucciso. Rivela episodi fino 
a oggi inediti: Francesco, 20 
giorni prima di morire ebbe 
un litigio all’Amnesy, discote- 
ca «in» delle notti milanesi e 
si prese una coltellata che per 
fortuna gli lacerò solo la cami- 
cia; a Roma passò una notte 
in prigione per aver litigato 
con un poliziotto. 


«Francesco era socievole e. 


tranquillo, ma fino a una cer- 
ta ora — ricorda Carlo Cabas- 
si — poi si trasformava in una 
specie di «dottor Jeckill e mi- 
Ster Hyde». Una volta, nell’a- 
prile dell’84 io e Caccia gli 
facemmo una predica: non 
puoi continuare a vivere così! 
Telefonai anche alla moglie a 
Roma esprimendo le preoccu- 
pazioni per Francesco. 


. _—.. 
Milano — La fotomodella americana Terry Broome imputata 
d’omicidio dietro le sbarre nell’aula del processo 


(Tel Ap) 


CIRCA 230 CASI, QUALCUNO ANCHE IN PROVINCIA 


Continua l'aumento 
dell’Aids in Italia 


ROMA — I casi di Aids in 
Italia continuano ad aumen- 
tare «nonostante le precau- 
zioni e le campagne di preven- 
zione». Sono attualmente cir- 
ca 230 (a fine marzo erano 219 
su circa 25 mila nel mondo) e 
si stanno diffondendo anche 
nelle piccole città di provin- 
cia, soprattutto fra i tossicodi- 
pendenti. È stata accertata 


anche la trasmissione del vi- 
Tus fra coppie, da uomo a 
donna e viceversa. 

Lo ha detto ieri a Roma 
Ferdinando Aiuti, direttore 
della cattedra di immunolo- 
gia ‘dell’università «La 
Sapienza» di Roma, al conve- 
gno internazionale sulla ricer- 
ca genetica per i tumori. 

Sono stati dati anche parti- 


Aspirina per bambini: 
protesta di consumatori 


ROMA — La Federazione nazionale consumatori, preso 
atto dei gravi. eventi che hanno portato il governo inglese a 
ritirare l’aspirina per bambini dal mercato, denuncia l’insuffi- 
cienza delle misure preventive prese dal ministero della sanità 
italiano, nonostante che questo problema fosse già a conoscen- 
za delle autorità da alcuni anni. 

La Federconsumatori ritiene infatti assolutamente insuffi- 
ciente a risolverlo la richiesta fatta alle case farmaceutiche 
italiane di adeguamento dell’informazione sui foglietti illustra- 
tivi. Questo genere di prodotti ha ormai, nella cultura della 
gente, un uso così consolidato, che ne risulta pressochè nulla 
l’attenzione alle indicazioni contenute. 

Pertanto, la Federazione chiede un’informazione corretta e 
immediata che preveda la stampigliatura all'esterno delle 
confezioni, in forma particolarmente evidente, di una dicitura 
adatta a richiamare l'attenzione alla lettura delle nuove indica- 


zioni d'uso. 


Al ministero, inbltre, la Federconsumatori chiede che, in 
via subordinata al ritiro dal mercato del prodotto in questione, 
‘si provveda rapidamente a una campagna informativa di tuttii 
mezzi di comunicazione per portare a conoscenza dei consuma- 
tori della correlazione finora riscontrata nei ragazzi fino a 
dodici anni tra sindrome di Reye e acido, acetilsalicilico 


(aspirina). 


colari sulla scoperta di altri 
virus legati a questa malattia. 
Oltre allo Htlv III-Lav, vero 
responsabile dell'Aids, ne so- 
no stati scoperti tre che inter- 
verrebbero in forme più lievi. 
Luc Montagnier, dell’Istituto 
Pasteur di Parigi, ha isolato 
in Africa il Lav 2, che provoca 
‘una forma iniziale di malattia 
(la cosiddetta Las), che può 
sfociare in Aids. 


‘ L'americano Max Essex 
dell’università di Harvard ne 
ha isolati altri due. Uno, chia- 
mato Sltv III, è stato trovato 
nelle scimmie e sarebbe il 
«progenitore» di quello che 
attacca l’uomo, mentre l’al- 
tro, detto Htlv.IV, non provo- 
ca la malattia negli uomini, 
ma ne induce la risposta im- 
munitatia (le difese naturali) 
nell'organismo. 


Isolato solo in Africa orien- 
tale, è stato definito dallo 
stesso Essex «un valido stru- 
‘mento per capire come svol- 
gere la. ricerca sul vaccino, 
perché infetta le cellule senza 
ucciderle». Essex ha però 
escluso che da questo virus sì 
possa realizzare direttamente 
un vaccino. 


Robert, Gallo, il massimo 
studioso americano dell'Aids, 
‘ha dichiarato a questo propo- 
sito che per lo sviluppo del 
vaccino bisognerà ancora stu- 
diare i mectanismi con cui il 
virus passa da una cellula al- 
Valtra. 


Annunciate 

«rivelazioni» 
su Tortora 

ma forse 

è un bluff 


NAPOLI — Ancora assente 
il «pentito» Giovanni Pandico 
nel processo ai 191 imputati, 
tra cui Enzo Tortora, accusati 
di appartenenza alla «Nuova 
camorra organizzata», che si 
sta svolgendo davanti ai giu- 
dici della quinta sezione pe- 
nale della corte d’appello di 
Napoli. L'assenza di Pandico; 
sempre presente nelle 60 
udienze del dibattimento di 
primo grado, dura ormai da 
due sedute, dall’indomani, 
cioè, del confronto al quale fu 
sottoposto con Domenico 
Barbaro, il detenuto di Porto 
Azzurro, «protagonista della 
«vicenda dei centrini». che 
rappresenta uno dei perni del- 
l'accusa nei confronti di Tor- 
tora. 

Nel confronto Pandico, 
chiamato davanti ai giudici 
‘senza preavviso, apparve insi- 
curo e indeciso, sovente in 
contraddizione con preceden- 
ti dichiarazioni. Un atteggia- 
mento strano, mai riscontrato 
nel «pentito» in primo grado! 
Oltre a Pandico ieri erano as- 
senti altri due «pentiti», Sal- 
vatore Sanfilippo e Giovanni 
Melluso. Unica presente nel 
settore riservato ai «collabo- 
ratori della giustizia», Fiorel- 
la Pigozzo, l’ex terrorista del- 
la colonna veneta delle Briga- 
te rosse, assolta in primo gra- 
do, ma diventata una «penti- 
ta» subito dopo la sentenza. 


La Pigozzo ha annunciato 
grosse rivelazioni, soprattutto 
su Tortora, e ha assicurato di 
‘essere in grado di consegnare 
ai giudici quattro lettere, in- 
viatele negli ultimi tempi dal 
suo ex fidanzato Roberto Cu- 
tolo, figlio del «boss» di Otta- 
viano, nelle quali si parlereb- 
be di Tortora, 

Roberto Cutolo, proprio ieri 
l’altro, ha fatto sapere di non 
aver mai parlato di Tortora 
nelle lettere scritte alla Pigoz- 
zo, la quale ieri, pur ribaden- 
do di essere in possesso di 
queste, missive, ha rifiutato 
l'interrogatorio, rinviandolo a 
oggi. 

Ieri mattina sono stati 
ascoltati sette imputati. Il 
pluriomicida ed ergastolano 


‘ Cesare Chiti ha ancora una 


volta chiesto un intervento 
dei giudici per l'isolamento al 
quale sono sottoposti lui e 
altri pluriassassini, quali Re- 
nato Vallanzasca, Vincenzo 
Andraous e Mario Astorina. 
«Le vessazioni che denuncia- 
no questi signori — ha affer- 
mato però il sostituto procu- 
ratore generale. Armando Oli- 
vares — sono conseguenze di 
loro colpe». 


«Noi non vogliamo fare le 
vittime — ha ribadito Chiti — 
Ima se nei penitenziari ci sono 
stati dei morti la colpa è 
vostra, perché dovevate sape- 
re che c’era gente destinata a 
morire. Ciò nonostante avete 
‘messo queste persone con noi 
nelle carceri. Io ho sempre 
fatto e farò queste cose, che 
ritengo giuste». 

Chiti ha quindi ribadito di 
non aver mai fatto parte della, 
«Nuova camorra organizzata» ‘ 
e di «non aver mai conosciuto 
Pandico», come lo stesso pen- 
tito affermò in un confronto 
nel processo di primo grado. 


L'INQUINAMENTO SI ALLARGA SEMPRE PIÙ 


troppa atrazina nell’acqua|riconsegnate allo Stato dal Vaticano 


BERGAMO — Continuano 
le indagini di laboratorio da 
parte del presidio multizonale 
di Bergamo per scoprire la 
presenza di atrazina nei pozzi 
idrici della pianura bergama- 
sca. Non sono stati comunica: 
ti nomi di altri paesi coinvolti 
nel grave inquinamento; pro- 
babilmente verranno resi noti 
all’inizio della prossima setti- 
mana perché è stata presa la 
decisione di dare un «notizia- 
rio atrazina» soltanto periodi- 
camente, una volta alla setti- 


mana. 

Buone notizie invece per i 
pozzi di Treviglio. Dall’analisi 
(la terza della serie) effettuata 
da un laboratorio privato ri- 
sulta che a Treviglio non ci 
sono pozzi inquinati da atrazi- 
na, che è presente in misura 
molto inferiore al limite con- 
sentito dalla legge. Continua 
il disagio, comunque, per le 
popolazioni interessate dal- 
l'inquinamento, costrette a 
raggiungere i contenitori e le 
autobottì per rifornirsi di ac- 


Incendio in raffineria 


GENOVA — Un incendio si è sviluppato ieri mattina 
all’interno della raffineria «Erg» di Genova-San Quitico, alla 
periferia nord-occidentale del capoluogo ligure. Un operaio è 
stato investito dalle fiamme e ha riportato gravi ustioni alle 
gambe. Secondo le prime notizie comunicate dai vigili del 
fuoco, non.vi sono pericoli di scoppi degli impianti della 


raffineria, 


Le fiamme si sono sviluppate poco dopo le 8.30, quando è 
«saltata» una valvola dell'impianto di trattamento della benzi- 
na, che ha cominciato a fuoruscire con una pressione di 14 
atmosfere e sviluppando un calore di circa 300 gradi, incendian- 
dosi. Le fiamme hanno raggiunto alle gambe un operaio, che è 
stato ricoverato con prognosi riservata all’ospedale di Sampier- 
darena per ustioni di terzo grado. 

Sul posto, oltre alla squadra antincendio dell’azienda, sono 
intervenute cinque squadre dei vigili del fuoco con autobotti e 
schiumogeni, che hanno circoscritto l'incendio impedendo che 
si estendesse ad altri reparti della raffineria, che tengono sotto 
controllo, raffreddandolo, l'impianto. Esaurita la benzina con- 
tenuta nella struttura guastatasi, l'incendio è stato domato, 

L'operaio ricoverato all'ospedale di Sampierdarena si chia- 
‘ma Angelo Rugliani. È stato soccorso dalla squadra interna 
dello stabilimento e trasportato con un’autolettiga dell'azienda 
al reparto ustionati del nosocomio. Per fortuna l’incendio, 
secondo notizie fornite dalla stessa azienda, ha interessato la 
sezione trattamento benzine e poco dopo le 10 era già stato 


fuoco. 


, circoscritto dalle squadre di pronto intervento e dei vigili del 


qua «alternativa». 

Intanto si è scoperto che 
anche l’acqua dei pozzi di 
Torlino Vimercati, un piccolo 
‘comune del Cremasco con 300 
abitanti, è inquinata: anch’es- 
sa contiene atrazina in misura 
superiore al limite consentito 
e non potrà essere utilizzata 
per uso alimentare. 

L’ufficio provinciale per la 
protezione civile, che opera 
presso la prefettura di Cremo- 
na, ha deciso perciò d’inviare 
ogni giorno un’autobotte con 
novemila litri di acqua pota- 
bile. 

Ma secondo Elio Baldacci, 
presidente della Società ita- 
liana di fitoiatria (Sif), «Ja 
chiusura di alcuni acquedotti 
in provincia di Bergamo è il 
risultato dell’improvvisazione 
e della mancanza di coordina- 
‘mento che spesso caratteriz- 
zano il nostro paese». Lo ha 
detto in occasione di un con- 
vegno all’università di Firen- 
ze sull’«impiego dei farmaci in 
agricoltura e sanità ambien- 
tale». 

La chiusura degli acquedot- 
ti — sostiene Baldacci — è 
stata causata dall’«affretta- 
to» recepimento da parte del- 
l’Italia di una direttiva Cee 
del.1980 troppo severa, che 
per ora in Europa ha trovato 
‘applicazione soltanto in.Italia 
e nel Belgio. Tale direttiva, 
che l’Italia ha fatto propria. 
nel 1985 e che è entrata in 
vigore il nove maggio scorso, 
riduce la tollerabilità nell’ac- 
qua dell’atrazina, un derivato 
dei diserbanti, a una parte per 
miliardo. «Precedentemente 
— ha detto ‘Baldacci — la 
tollerabilità era invece di die- 
ci parti per miliardo». Secon- 
do il presidente della Sif, la 
nuova norma è sbagliata. 


PRESE IN CONSEGNA DALLA SOVRINTENDENZA, PASSERANNO PRESTO ALLA COMUNITÀ ISRAELITICA 


C'è anche nel Cremonese Dopo secoli le catacombe ebraiche 


ROMA — Una delle maggio- 
Ti catacombe ebraiche esi- 
stenti a Roma, anche se poco 
nota ai romani, quella di Vi- 
gna Rondanini sulla via Ap- 
pia Antica, è stata restituita 
ieri, con cerimonia ufficiale, 
allo Stato italiano dalla Santa 
Sede, che la teneva in custo- 
dia da secoli, negli ultimi anni 
a norma dei Patti lateranensi 
del 1929. Ne dà notizia «L’Os- 
servatore romano», annun- 
ciando anche la prossima re- 
stituzione di un’altra cata- 


comba ebraica: Quella esi- 
stente sulla via Nomentana, 
proprio sotto villa Torlonia 
che fu abitata'per circa ven- 
t'anni da Mussolini con la fa- 
miglia, fino al 25 luglio 1943. 

Lo Stato porrà queste due 
catacombe, in tempi successi- 
vi, a disposizione delle Comu- 
nità israelitiche, che ne sono 
le naturali destinatarie, dato 
che tali cimiteri sotterranei 
furono scavati nel tufo della 
campagna romana dalle co- 
munità giudaiche già fiorenti 


in Roma tra la fine della re- 
pubblica e i primi secoli del- 
l'impero. 

La consegna del primo com- 
plesso archeologico a rappre- 
sentanti della sovrintendenza 
italiana per le antichità e bel- 
le arti avviene a norma degli 
accordi di revisione del Con- 
cordato, Modificando infatti il 
Concordato lateranense del 
1929, che prevedeva la dispo- 
nibilità vaticana delle «cata- 
combe» senza specificare al- 
tro, il nuovo accordo afferma 


La Barcaccia rinchiusa 


-- 


Roma — Ecco, sono iniziati i lavori di restauro della Barcaccia in Piazza di Spagna 


che la Santa Sede rinuncia 
alla disponibilità delle cata- 
combe non cristiane, e in par- 
ticolare degli antichi cimiteri 
ebraici. 

Di catacombe ebraiche a 
Roma ne risultavano sei, sco- 
perte nei secoli passati in zo- 
ne diverse. Ma il giornale vati- 
cano precisa che le altre quat- 
tro di cui si aveva notizia sono 
«attualemnte scomparse» e, 
comunque, «non sono state 
mai sotto una diretta tutela 
Vaticana». La loro scomparsa 
è attribuita dagli studiosi, in 
gran parte, al disordine edili- 
zio e all’espansione della cit- 
tà, specie in questo secolo, in 
territori un tempo non abita- 
ti, com'è avvenuto per le cata- 
combe ebraiche di Montever- 
de sul Gianicolo, note. agli 
archeologi dell’800. e ora co- 
perte da palazzi e palazzine, 
senza che se ne ricordi neppu- 
re l’esatta ubicazione. 

La soddisfazione del mondo 
ebraico per la riconsegna da 
parte del Vaticano della cata- 
comba ebraica di Vigna Ron- 
danini è Stata espressa con 
una dichiarazione dal rabbino 
capo di Roma Elio Toaff. Fra 
l’altro, il prof, Toaff ha posto 
l’accento sul fatto che «la con- 
segna della catacomba di Vi- 
gna Rondanini alla sovrinten- 
denza italiana ai monumenti 
porta a termine una trattati- 
va che l’ebraismo italiano ha 
condotto negli ultimi anni 
nell'intento di far sì che gli 
antichi cimiteri degli ebrei di 
Roma tornassero alla cura 
della sovrintendenza ai mo- 
numenti, che ne desse poi di- 
sponibilità agli ebrei italiani. 
Con questo atto si dà corso 
alle disposizioni del nuovo 
Concordato fra la Chiesa e lo 
Stato italiano». 


I vescovi 

si oppongono 
alla laicità 
della scuola 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Gli astenuti hanno sempre 
torto: questo sernbra essere il 
«leitmotiv» del vigoroso ap- 
pello lanciato dai vescovi d'I- 
talia agli studenti e alle loro 
famiglie in occasione dell’a- 
pertura delle iscrizioni al 
prossimo anno scolastico e in 
diretto riferimento alla scelta 
se avvalersi o meno dell’inse- 
gnamento della religione nel- 
le scuole pubbliche. 

L'iniziativa, la prima del ge- 
nere nella storia d’Italia, vuol 
probabilmente essere una ri- 
sposta concreta, pubblica e 
solenne alla campagna lan- 
ciata da qualche settimana 
dai settori laicisti, che invi- 
tando al disimpegno sulla 
«querelle» dell'ora di religione 
avevano spinto il pedale del- 
l'astensione. 


Lotto: sospeso . 


lo sciopero 

ROMA — Cgil, Cisl e Uil 
hanno sospeso lo sciopero dei 
dipendenti del lotto indetto 
per oggi. La decisione — infor- 
ma un comunicato — è stata 
presa dopo che il ministro 
delle finanze ha preparato lo 
schema di un decreto legge 
nel quale si accolgono le ri- 
chieste sindacali. Cgil, Cisl e 
Uil hanno anche criticato il 
Salfi, «per aver deciso unilate- 
ralmentè alla revoca dello 
sciopero ancora prima di Va- 
lutare nel merito il provvedi 
mento di Visentini». 

Come si ricorderà, lo sciope- 
ro era stato proclamato per 
sollecitare la riforma del lotto, 
l'autorizzazione delle proce- 
dure e l'aumento dei centri di 
scommessa usando le tabac- 
cherie. 


Manette: 

il ministro 
della giustizia . 
è d’accordo 
con Craxi 


ROMA — Martinazzoli è 
d’accordo con Craxi: è ora di 
dire basta alle manette e alla 
pubblicità cui vengono espo- 
sti i detenuti o gli imputati. 
Appena gli è stata recapitata’! 
la lettera del presidente del 
consiglio, la seconda — con la ‘ 
quale si richiamava l’atten-È 
zione dei ministri dell’interno, 
della giustizia, della difesa e. 
delle finanze su questo delica- 
to problema — il guardasigilli 
ha preso carta e penna ed ha. 
scritto una breve risposta, in- 
viandola a Palazzo Chigi. 

Martinazzoli, in sostanza, 
concorda sulle esigenze 
espresse da Craxi — quelle. 
cioè di non recare «un'offesa 
‘alla dignità della persona, che 
l'ordinamento non consente»; 
— e ricorda di avere già sensi- ; 
bilizzato in passato i colleghi.» 


1 


Non piangete la mia assen- 
za, sentitemi vicino e parla- 
temi ancora. 

Io vi amerò dal Cielo come 
vi ho amato in Terra. 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 6 


Anna Nali 
ved. Melozzi 


La piangono i figli FERRUC- 
CIO, BRUNO, GIORDANO, 
eo, le nuore, nipoti e proni- 
poti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 13 giugno 1986 


T 


-Commossa grande partecipa- 
zione al lutto del mio caro 


Giovanni. Cucek 


a tumulazione avvenuta unita- 
mente ai parenti tutti annuncio 
sua scomparsa e ringrazio. 

La moglie NEREA. 


Trieste, 13 giugno 1986 
VESTINE ASSO ILA ELE 


‘Prendono parte al dolore di. 
MARIO e dei familiari per la 
scomparsa di 


Giuseppe de Luyk 


PIERO, EVELYN, PAOLO e 
PAMELA. 


Trieste, 13 giugno 1988" 


Sono vicini a MARIO gli ami-.- 
ci della CAPPELLA UNDER." 
GROUND. i 


‘Trieste, 13 giugno 1986 
REISER i re 

‘Partecipano addolorate alla 
scomparsa di 


Stanco Belli 


le famiglie LEUZZI UMBERTO)! 
GIUSEPPE, ANNAMARIA e 
CUOCO. È 


"Trieste, 13 giugno 1986 
; ; 
Partecipano al lutto per l’im-\. 


matura scomparsa dell’indi-v 
menticabile amico 


Giuseppe Zarotti 
GIORGIO du BAN e famiglia. 
Trieste, 13 giugno 1986 Di 
o 


La famiglia ZAROTTI com- 
mossa ringrazia sentitamente 
tutti gli amici che hanno parte- 
cipato al suo dolore perla scom- 
parsa di 


Giuseppe Zarotti 
Trieste, 13 giugno 1986 
SEI E TIP EZZNTI EIA RIN AO 
RINGRAZIAMENTO 
La famiglia di 


Renato Peschier 


profondamente commossa dalla 
grande manifestazione d'affetto 
tributata al suo caro, ringrazia 
sentitamente tutti coloro che 
hanno preso parte al suo dolore. 
Trieste, 13 giugno 1986 


(— ceci 


Si ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al grave lut- 
to che ci ha colpiti per la scom- 
parsa del nostro caro 


Paolo 


La famiglia COCEANI 
Gorizia, 13 giugno 1986 
[_1_———ym———__ mr 
I familiari di 
Vincenzo Michelini 


ringraziano tutti coloro che han- 


no preso parte al loro dolore, Ù 


Trieste, 13 giugno 1986 w 
_ ——_—_ __—_—ÉÉ_ 
ANNIVERSARIO H 


Giordano Mohoraz 


| È passato un anno ma per me 
il dolore è come se fosse il primo 
giorno, 

Ti ricordo con amore. 


[3 
Di 
Ù 


Ù 


Tua moglie ELVIRA Ul” 


ma 


Trieste, 13 giugno 1986 


Ed 
———____ÉÉÉ__ 
HI 

Nel x anniversario dellal» 
Scomparsa di 2 94 
aa ® 
Giorgio Costa S 
TULLIO e LOREDANA RANNI! l& 
lo ricordano. al 
te 


Trieste, 13 giugno 1986 
VELIA TIRI SEE 


pa- È 


Venerdì, 13 giugno 1986 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


SARÀ IL MINISTRO GRANELLI A INAUGURARE LA CAMPIONARIA MARTEDÌ 


Nasce orfana di presidente 
la «ricca» Fiera numero 38 


Sarà il ministro per la ricer- 
ca scientifica Luigi Granelli, 
lun amico di Trieste, a inaugu- 


| rare martedì alle 11 a Monte- 


bello la 38.a Campionaria in- 
ternazionale. «La sua presen- 
za alla manifestazione è già 
stata confermata» è stato det- 
to ieri mattina alla conferenza 
stampa di presentazione della 
Tassegna, che durerà 13 giorni 
fino alle ore 24 di domenica 29 
giugno. A 

All’incontro coni giornalisti 
hanno partecipato il primo 
Vicepresidente dell'Ente fieri- 
stico, avv. Gabrio Hermet, su- 
bentrato al dott. Piero Tore- 
sella dopo le sue recenti di- 
missioni di protesta per il «ca- 
so» Lloyd Triestino, e il segre- 
tario generale dott. Gianfran- 
co Tamaro. Hermet ha limita- 
to il suo intervento (su cui 
riferiamo a parte) a un breve 
preambolo sulla difficile si- 
tuazione venutasi a creare al 
vertice dell’Ente fieristico. Su 
un punto è stato chiarissimo: 
«Gli uomini passano, la Cam- 
pionaria resta» ha affermato. 
E ha fatto capire di non voler 
far allungare alcuna ombra su 
una manifestazione che sta 
per aprirsi all'insegna delle 
sue potenzialità migliori. 

«Una Fiera ’86 ricca» l’ha 
subito dopo definita Tamaro. 
«Ricca», nel numero dei Paesi 
che vi partecipano, delle ini- 
ziative messe in. calendario, 
dei settori merceologici pre- 
senti, degli espositori. 

Ecco, allora, le principali ci- 
fre; 20 sono gli Stati e le Re- 
gioni estere che hanno dato 
adesioni ufficiali (nuovo re- 
cord di presenze alla Fiera di 
Trieste), 39 complessivamen- 
te quelli rappresentati; 733 gli 
espositori, dei quali 500 italia- 
ni (un 9 per cento in più 
rispetto alla passata edizio- 
ne); 12 le manifestazioni con- 
gressuali, 13 le Giornate dedi- 
cate ai Paesi partecipanti. 

Il segretario della Fiera ha 
Tilevato che perla prima volta 
intervengono in forma ufficia- 
le Israele (con offerte turisti- 
che, commerciali e culturali) e 
la Mongolia esterna (artigia- 
Nato, kashmir e ottima vod- 
ka), Ritorna per la seconda 
Volta con uno stand autono- 
Mo il Land di Salisburgo, 
Mentre l’Austria qualifica a 
più livelli il suo interesse alla 
manifestazione triestina (ci 
Saranno, fra le Giornate spe- 
Cializzate, una dedicata al tu- 
Tismo italo-austriaco e una al- 
la promozione dell’interscam- 
bio fra i due Paesi, organizza- 
ta con entusiasmo dalla loca- 
le delegazione economica au- 
Striaca e già coronata da oltre 
200 adesioni di operatori del 
Triveneto). 

Tamaro ha posto l'accento 
anche sul significato, poco no- 
to, della presenza dei Paesi 
africani associati alla Cee, che 
hanno spuntato l’anno scorso 
a Trieste affari per un valore 
di poco inferiore alla metà del 
valore di quelli da essi stessi 
conclusi alla Fiera di Milano. 
Non ci saranno, invece, come 
nell'85 la Romania e Hong 
Kong. 

Accanto alle tradizionali 
Giornate del caffè, del legno e 
dell'artigianato, si svolgerà 
‘un seminario, auspicato dallo 
stesso ministero della ricerca 
scientifica, sulle grandi mac- 
chine nel campo della fisica. 

Fin qui la Fiera intesa come 
strumento qualificato di pro- 
mozione commerciale e di 


portabandiera della vocazio- 
ne internazionale di Trieste 
(un globo formato dai nomi 
dei Paesi partecipanti, sotto il 
titolo «Il mondo in Fiera», è il 
soggetto grafico del manifesto 
pubblicitario di questa 38.a 
edizione). Resta da dire, e non 
è poco, della Fiera come 
appuntamento di massa, co- 
me divertimento popolare. 

Alla concorrenza dei Mon- 
diali di calcio, gli organizzato- 
ri hanno risposto proponendo 
una moltiplicazione di televi- 
sori nei vari stand, specie in 
quelli enogastronomici. «Ci è 
sembrato — ha osservato Ta- 
Îmaro — che uno schermo gi- 
gante avrebbe finito per la- 
sciare semivuoti molti padi- 
glioni». na 

I prezzi d’ingresso saranno 
quelli della passata edizione, 
salvo un ritocco sui biglietti 
ridotti (che passano a 3 mila 
lire): andare in Fiera costerà 4 
mila lire. Gli orari: dal lunedì 
al venerdì, dalle 17 alle 23. Il 
sabato, dalle 15 allle 24. Aper- 
tura ininterrotta dalle 10 alle 
24 nelle due domeniche della 
rassegna. 

Oltre agli oggetti esposti 
negli stand, Fiera è anche bir- 
ra, panini e «cevapcici»: una 
dimensione da sagra strapae- 
sana cui i triestini sono affe- 
zionati. I punti di ritrovo per 
lo spuntino serale saranno 
sempre gli stessi: è infatti fer- 
mo il progetto di sistemazione 
di una apposita area per la 
ristorazione, così come fermi 

ono i lavori di ristrutturazio- 
ne dei padiglioni più vecchi e 
della sgangherata palazzina 
‘uffici, «Speriamo vada in por- 
to la nostra richiesta di 10 
miliardi di contributo avanza- 
ta alla giunta regionale» — ha 
spiegato Tamaro. Ritorna in- 
fine un concorso a premi: in 
palio soggiorni-vacanza in 
Italia e in Austria. 


Gli uomini 


Brevi parole dî congedo di 
Piero Toresella. Il presidente 
dimissionario della Fiera le 
ha scritte per l’ultima volta su 
unfoglio intestato della presi- 
denza dell’Ente. «Rivolgo il 
più grato saluto — silegge—a 
tutti coloro che în questi anni 
mi sono stati vicini, mì hanno 
aiutato; mi hanno dato la loro 
collaborazione, hanno insie- 
me con me lavorato per co- 
struire una Fiera più moder- 
na e attiva, sempre più 
rispondente alle esigenze di 
promozione în Italia e all’e- 
stero dell'economia triestina 
e regionale. Una Fiera nella 
quale fermamente credo, una 
Fiera erogatrice di servizi 
reali alle imprese e uno stru- 
mento di marketing per mì 
gliorare e diffondere l’imma- 
gine di Trieste, con le sue 


risorse imprenditoriali, le sue 


peculiarità economiche, la 
sua eccellenza scientifica. La 
Fiera al servizio di coloro che 
accettano la sfida dell’inno- 
vazione, 

Ieri mattina, alla conferen- 
za stampa di presentazione 
della 38.a Campionaria di 
giugno, le clamorose dimissio- 
ni di Toresella sono state cita- 
te da Gabrio Hermet, primo 
vicepresidente vicario del- 
l'Ente, solo per giustificare 
una successione temporanea 

Hermet ha ringraziato l’«a- 
mico Toresella ‘per tutto 
quanto ha saputo fare al ver- 
tice dell'Ente, dando reale 
prestigio — ha detto — a 
un’organizzazione che oggi 
mi onoro di dirigere, anche se 
temporaneamente». Ma nes- 
sun accenno alla portata del 
gesto. Solo alle domande dei 
giornalisti, Hermet ha rispo- 


assano 


Di 
Piero Toresella 


sto chiarendo che la giunta 
esecutiva dell'Ente non ha în- 
teso seguire l’atteggiamento 
del presidente dimissionario. 
E ciò per tre motivi: per non 
privare Trieste della manife- 
stazione internazionale che 
sta per aprirsi; per la convîn- 
zione che un'analogo compor- 
tamento non avrebbe comun- 
que înciso sui fatti denunciati 
da Toresella; e poi perché i 
componenti della giunta sono 
designati da vari enti che pos- 
sono sempre procedere alla 
loro sostituzione, 

Due volte Hermet ha ripre- 
so lo stesso concetto: «glì uo- 
mini passano, la Fiera resta; 
il re è morto, viva il re». 
Insomma, capitolo chiuso, 
senza troppe lacrime. 

Hermet ha parlato invece 
dello stato di salute economi- 
ca della Fiera, accennando al 
contributo straordinario del- 
la Regione che permetterà a 
breve di uscire — ha detto — 
da'‘un periodo di pesanti diffi- 
coltà di gestione e di quasi 
paralisi deì programmi di svi- 
luppo. 


CLIMA SINDACALE TESO ALL'AQUILA 


Vertenza Total: 
Roma non chiama 


Non è ancora noto il giorno 
della prossima settimana in 
cui Total e sindacati si incon- 
treranno a Roma al ministero 
dell’industria per, riprendere 
la trattativa sull’Aquila e sul 
futuro dei 492 dipendenti. Il 
prefetto ieri non è stato in 
grado di comunicarlo ai sin- 
dacati, «Ho chiamato più vol- 
te, come promesso, il ministe- 
ro — ha detto il commissario 
di governo Eustachio de Feli- 
ce». Ma il sottosegretario Zito 
non è a Roma, In effetti mini- 
stri e sottosegretari sono im- 
pegnati in questi giorni nelle 
ultime battute della campa- 
gna elettorale siciliana. 


Dopo la «fumata nera» in 
prefettura, i sindacati hanno 
deciso di riunire oggi la segre- 
teria della federazione unita- 
ria. «Valuteremo la situazione 
e decideremo le prossime ini- 
ziative» ha detto Roberto 
Treu, segretario della Cgil. 
«Non possiamo restare qui ad 
attendere. I giorni passano e 
l'accordo sul blocco dei licen- 
ziamenti scade al termine del- 
la prossima settimana...». 


«L'incontro al ministero del 
lavoro va preparato, in caso 
contrario si rischia il fallimen- 
to. Le posizioni nostre e della 
‘Total non sono cambiate ri- 
spetto a quelle dell’inizio di 
giugno», aggiunge Roberto 
Comuzzi della Cisl. «Voglia- 
mo ottenere entro lunedì la 
data della convocazione a Ro- 
ma» sostiene anche Gianfran- 
co Trebbi della Uil, «Lunedì a 
Trieste c’è il ministro Altissi- 
mo e vorremmo avere con lui 
un incontro disteso e costrut- 
tivo. Ci sono tanti problemi 
‘sul tappeto, oltre a quello del- 
l'Aquila. La data dell’incontro 
a Roma per noi è importantis- 
sima... Voglio anche dire che 
le possibili chiassate non ri- 
solvono nulla, al contrario... 


Ma il clima nella raffineria è 
teso», 

Ieri « circolata informal- 
mente la data del possibile 
incontro. Dovrebbe svolgersi 
giovedì anche se in un primo 
momento si era parlato’ di 
martedì. Lunedì sarà a Trie- 
ste di ritorno dal suo viaggio 
in Jugoslavia l’assessore al- 
l’industria Gioachino France- 
scutto. I sindacati si vedran- 
no anche con lui proprio per 
preparare l’incontro di Roma. 
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MENTRE I PARTITI NAZIONALI FORMULANO UN PROGETTO TRIESTE 


La LpT sollecita trattative 
con tutti ma non coi «civici» 


Il direttivo della Lista per 
‘Trieste, che ha concluso la 
sua seduta nella tarda serata 
di mercoledì, ha detto no al 
tavolo collegiale con la Lista 
civica. Nel contempo però, dal 
direttivo è giunto un segnale 
di apertura verso le altre forze 
politiche, con il mandato alla 
delegazione composta dal 
presidente Cecovini, dal vice-' 
presidente Ventura, dal segre- 
tario politico Staffieri e dal 
vice Gambassini di riprende- 


Nuova polemica con Vizzini 


Il Comitato di difesa dell’identità italiana di Trieste ha 
inviato al ministro degli affari regionali on. Vizzini un telegram- 
ma di protesta «per le nuove e ripetute udienze concesse a 
esponenti della minoranza sloveria — è detto in una nota — 
rinviando ancora l’incontro con una nostra rappresentanza, 
richiesto da un anno e più volte sollecitato. Poiché risulta che il 
ministro Vizzini sta predisponendo un nuovo testo per un 
disegno di legge governativo in materia di minoranza slovena 
— dice il Comitato — abbiamo chiesto che i contenuti di questo 
ulteriore pacchetto vengano resì noti prima” e non ’dopo”. 

«Pensiamo infatti che sia ragionevole e utile che tutte le 
componenti triestine siano messe in condizione di dare il loro 
costruttivo contributo, anche per evitare che ancora una volta 
si legiferi senza tenere conto dell'opinione di una città sul cui 
futuro si vuole incidere. Duole infine constatare che il Governo, 
o suoi singoli componenti — conclude la nota — mettano in 
discussione temi di tale rilevanza strategica in un momento in 
cui la vita politica triestina è molto difficile, e in cui la città è 


‘particolarmente vulnerabile». 


Andreotti e il consolato 


L’'innopportunità di una chiusura del consolato americano 
a Trieste è stata manifestata dal ministro degli esteri Giulio 
Andreotti al suo collega statunitense George Schultz. L’argo- 
mento è stato affrontato nel corso dell’incontro di ieri alla Casa 
Bianca fra la delegazione italiana e una rappresentanza del 
governo Usa. La notizia è giunta a Trieste direttamente 
dall'ambasciata italiana a Washington, la quale ha confermato 
che il problema del consolato era stato inserito all'ultimo 
momento nell’agenda di Andreotti, appena due ore prima 
dell’incontro. Un interessamento in questo senso era partito 
dall’associazione spedizionieri di Trieste, che aveva inviato un 
telegramma a Washington da parte del suo presidente Ernesto 


Marzari. 


TENSIONE MA NESSUN INCIDENTE PER LE DUE MANIFESTAZIONI SUL CARSO 


Comizio e anticomizio| Comitato antifascista: 


ieri sera a Basovizza 


La «mini-campagna» perla 
tornata elettorale di domeni- 
ca ha registrato ieri sera un 
comizio «bifronte», a Basoviz- 
za, con ingente spiegamento. 
di tutori dell'ordine: carabi- 
nieri con carabine e agenti di 
Ps pronti per l'intervento nel 
caso in cui le «coscienze de- 
mocratiche» si fossero dissol- 


te e avesse prevalso la teoria 


della forza e della violenza. 

A Basovizza, si sono radu- 
nate, prima del calare delle 
tenebre, alcune decine di gio- 
vani del Movimento sociale 
italiano con tricolori, megafo- 
ni e un pullmino-radio con 
montati alcuni altoparlanti 
che diffondevano, anche oltre 
il «muro» dei carabinieri in 
doppia fila, le parole del se- 
gretario nazionale del Msi 
Sergio Giacomelli e del consi- 
gliere regionale Morelli, i qua- 
li — come da programma han- 
no parlato del problema del 
sincrotrone. 


Mentre avveniva la manife- 
stazione il villaggio carsico 


Pirano d'Istria. 


L. 400.000. 


LUCIANO LAGO - CLAUDIO ROSSIT 
Pietro Coppo - LE «TABVLAE» (1524-1526) 


UNA PREZIOSA RACCOLTA 
CARTOGRAFICA CUSTODITA A PIRANO 
Note e Documenti per la Storia della Cartografia 


Il volume I di 448 pp. contiene un vasto ed avvincente studio 
sulle 15 «Tabvlae» la cui storicizzazione è documentata con 
eccezionale, rarissima e selezionata iconografia formata da 
235 ill. in b. n. @ da 55 ill. a colori. 

Il volume Il di 78 pp. riproduce a colori, in facsimile, per la 
prima volta, gli originali delle 15 stampe geografiche che, in 
unica copia al mondo, sono custodite al Museo del Mare di 


E’ una iniziativa editoriale di alto significato culturale nell'im- 
portante campo della storia della scienza. 

I due volumi, in tiratura limitata — artistica legatura 
con fregì in oro, fito cm 21x31, carta di speciale 
fabbricazione — sono disponibili in tutte le librerie a 


EDIZIONI LINT TRIESTE 
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d BALOCCHI 


Profumeria, giocattoli, 
articoli per parrucchieri 


TRIESTE - Via S. Francesco, 2 


sembrava disabitato; locali 
pubblici chiusi, finestre sbar- 
rate. Ma dietro le persiane 
chiuse si intravedevano le te- 
ste degli abitanti che sbircia- 
vano la scena. Nel giardino — 
anche questo chiuso — di 
‘un'associazione sportiva, un 
gruppo di giovani, abbarbica- 
to sulla rete metallica, guar- 
dava con un binocolo le facce 
dei partecipanti al comizio 
‘missino che venivano riprese 
da fotografi e dalla televisione 
di Capodistria., 

Lungo la strada che sale a 
Basovizza dall'entrata dell’ex 
ospedale psichiatrico in poi 
‘c’erano appostati i veicoli del- 
la polizia e dei carabinieri che 
provvedevano a compiere po- 
sti di blocco volanti. La forza 
pubblica ma, forse, la ragione, 
hanno fatto sì che non acca- 
dessero disordini, né scara- 
mucce. Al termine del comizio 
missino è iniziato quello bilin- 
gue, cui ha aderito il comitato 
per la difesa dei valori della 
resistenza. 


Investe, scappa 
ma i vigili 
lo arrestano 


Arrestato dai vigili urbani 
di Trieste per omissione di 
soccorso e fuga dopo un inve- 
stimento Mario Zetto, di 23 
anni, che ieri mattina verso le 
9, in via Giulia, nei pressi del 
monumento a Rossetti, in sel- 
la a una Vespa, sprovvista di 
assicurazione, aveva investito 
un anziano passante. Que- 
st’ultimo, Umberto Robba, 75 
anni, è stato ricoverato con 
prognosi di 90 giorni nella di- 
visione ortopedica. 

Dopo l'incidente il vespista 
si era dileguato, ma un testi- 
mone aveva rilevato il suo 
numero di targa comunican- 
dolo ai vigili urbani che han- 
no rintracciato poche ore do- 
po lo Zetto al suo posto di 
lavoro dichiarandolo in arre- 


I sto... 


DOMANI 
clienti e amici ‘ 
sono invitati 
per un drink 
alle ore 


un'immediata protesta 


«Il Comitato per la difesa 
dei valori della Resistenza e 
delle istituzioni democratiche 
riunitosi presso l’Amministra- 
zione provinciale ha denun- 
ciato — è detto in un comuni- 
cato—i gravi fatti di provoca- 
zione che si sono verificati 
nella città e nel territorio del- 
la provincia di Trieste con 
l’imbrattamento di monu- 
menti celebrativi dei Caduti 
nella lotta di liberazione. A 
tutto ciò si è aggiunto un 
continuo e permanente im- 
brattamento con scritte anti- 
slovene e antiebraiche di edi- 
fici pubblici riproponendo un 
clima di permanente tensione 
che non facilita certo la convi- 
venza tra le realtà diverse 
conviventi nel nostro terri- 
torio. 

«Di fronte a questi fatti gra- 
vi — prosegue la nota — il 
Comitato ha deciso l’adesione 
alla manifestazione che si è 
tenuta sull’altipiano carsico a 
Basovizza ieri sera in segno di 
solidarietà e di volontà di 


difesa delle istituzioni contro 
le provocazioni di gruppi ben 
individuati dell'estrema de- 
stra e che godono di copertu- 
ta e di omertà in alcune aree 
della vita politica di Trieste. 
«Per queste ragioni è stato 
chiesto un incontro al Com- 
‘missario del governo e al pre- 
‘sidente della Corte d’appello 
per esplicare loro le gravissi- 
me preoccupazioni derivanti 
da quanto accaduto in questi 
giorni. Il Comitato inoltre ha 
deciso — conclude il comuni- 
cato — di riconvocarsi per 
lunedì alle 11 alla presenza 
' dei segretari dei partiti demo- 
cratici e popolari di Trieste 
per capire se c'è ancora una 
volontà di proseguire nell’a- 
zione per la quale il Comitato 
si era a suo tempo costituito». 
Sugli stessi temi, con analo- 
ga condanna, si è espressa in 
un altro comunicato la Cgil 
triestina che ricollega i fatti 
denunciati alle prossime ele- 
zioni peri comitati di gestione 
per gli usi civici. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Antonio da Padova - Il 
sole sorge alle 5.15 e tramonta alle 
20.59; la luna si leva alle 10.28 ed è 
calata alle 0.43 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 15.21 con 
cm 28, alle 21.15 con cm 3 sopra il 
livello medio; bassa alle 7.40 con 
cm 43 sotto il livello medio. 

Farmacie aperte dalle 8.30 alle 
13 e dall: 16 alle 19.30: piazza 
Ospedale 8, tel. 723220; via. dell'I- 
stria 35, cel. 727089; viale Mirama- 
re 117 (Barcola), tel. 410928; via 
Combi 19, tel. 302800; largo Piave 
2, tel. 64765; piazza della Borsa 12, 
tel. 64165. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 13 alle 16: viale XX Settembre, 
4; via Bernini, 4; via Commerciale, 
26; piazza XXV Aprile, 6 (Borgo S. 
Sergio); lungomare Venezia, 3 
(Muggia); Aurisina tel. 200466 e 
Bagnoli tel. 228124 solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 19,30. alle 20,30: viale XX Set- 
tembre, 4, tel. 772919; via Bernini, 
4, tel.730343; via Commerciale, 26, 
tel. 421121; piazza XXV Aprile, 6 
(Borgo S. Sergio), tel. 281256; via 
Settefontane; 39, tel. 947020; piaz- 
za Unità d’Italia, 4, tel. 60958; lun- 
gomare Venezia, 3 (Muggia), tel. 
274998; Aurisina tel. 200466 e Ba- 
gnoli tel. 228124 solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Settefontane, 39; piazza Unità 
d’Italia, 4; lungomare Venezia, 3 
(Muggia); Aurisina tel. 200466 e 
‘Bagnoli tel. 228124 solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur- 
gente. 


re, preferibilmente nel corso 
della prossima settimana gli 
incontri con le delegazioni 
della Dc, del Pli, Pri, Psdi, Psi 
e Us per una verifica definiti- 
va della volontà comune di 
giungere alla formazione di 
giunte maggioritarie al Co- 
mune e alla Provincia. 

La Lista per Trieste, da 
quanto si è appreso, non pone 
alcuna pregiudiziale ma non 
intende subirne alcuna in vi- 
sta della ripresa di tale incon- 
tro. In sostanza secondo la 
LpT si sarebbe ormai giunti a 
un tempo limite per risolvere 
una situazione che sta pena- 
lizzando purtroppo da tempo 
la città. 

Fra le altre decisioni del 
direttivo, c'è quella di dare 
mandato al gruppo comunale 
di richiedere l'immediata con- 
vocazione del consiglio per 
avviare il dibattito sulla cen- 
trale a carbone, una decisione 
dal chiaro significato politico. 

Da parte loro i partiti di 
governo hanno formulato un 
progetto sul quale sollecitare 
risposte comcrete da parte del 
governo e del Parlamento, un 
progetto che serva come base 
anche per la costruzione di un 
programma per le giunte loca- 
li, Questo è l'obiettivo di De, 
Psi, Pri, Psdi e Pli riunitisi 
mercoledì sera. 

In tal modo — dice una nota 
— i partiti nazionali intendo- 
no spostare completamente il 
terreno del confronto politico, 
da troppo attardato sulle 
schermaglie di schieramento, 
per ricondurlo decisamente ai 
grandi temi dello sviluppo. Il 
pentapartito dunque nel suo 
complesso si assume la re- 
sponsabilità di un'iniziativa i 
cui contenuti verranno poi ve- 
rificati con tutte le forze poli- 
tiche e sociali cittadine. 

Naturalmente — prosegue 
la nota — i primi interlocutori 


Dove andiamo 
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CAPIENZA 200 PERSONE 
CON GIARDINO 
‘A UN PASSO DALLA STAZIONE 


VIA UDINE 37 - TEL. 421292 


”Bar 
Spaghetti 
House” 


CHIUSO MERCOLEDÌ 
Trieste - Via di Servola 78 


politici del «Progetto Trieste» 
elaborato dai partiti nazionali 
saranno i movimenti di di- 
mensione locale coni quali i 
partiti intendono dar vita ne- 
gli enti locali a nuove maggio- 
ranze che assicurino stabilità 
di governo. 

Oggi— rileva infine il comu- 
nicato — due sono i principali 
ostacoli sul quadro politico: 
la situazione alla Provincia e 
il rifiuto della LpT di coinvol 
gere nel negoziato anche la 
Lista civica che detiene ap- 
punto la presidenza della Pro- 
vincia. Nel tentativo di supe- 
rare tali difficoltà Dc, Psi, Pri, 
Psdi, Pli assumeranno quindi 
un'iniziativa di confronto e di 
mediazione. 

In una nota il Pci avanza 
invece agli altri partiti la pro- 
«posta di una svolta di progres- 
so nella guida della città. La 
proposta comunista non si 
fonda su un confronto pro- 
grammatico con chiunque, 
che avrebbe sapore solo meto- 
dologico. Il Pci parte dall’o- 
biettivo politico di liberare la 
realtà locale dal pernicioso 
condizionamento di destra 
della LpT. 

«Nessuna forza democrati- 
ca — prosegue il comunicato 
dei comunisti — per quanto 
moderata può continuare 2 
indicare per il governo di Trie- 
ste l’asse privilegiato del rap- 
porto con questa Lista, nep- 
pure per puro calcolo eletto- 
ralistico. 

«Ciò — prosegue la nota — 
richiede giudizi netti di natu- 
ra politica della crisi e un 
coraggioso ripensamento del- 
le strategie, che hanno porta- 
to componenti riformiste di 
area democristiana, laica e so- 
cialista, a rincorrere il consen- 
so dell'elettorato della LpT su 
posizioni sempre più di 
destra, F.C 


MUNDIAL 
MINUTO x MINUTO 


Via. Campanelle -85 - Tel. 723270 


Gilberto LAVAGNINI VI DÀ IL BENVENUTO . 


CON I SUOI PIATTI: 


Prosciutti di camoscio, cinghiale, lepre, oca, alce, pàté 
di cacciagione con:sopra favolose bruschette, tagliatel- 


le alle fragole, all’ortica, al caffè. 


TEL. 040/762284 


TRIESTE - VIA CORRIDONI, 2 
APERTO SINO ALLE 2 


INCRUENTO MA COMPLICATO INCIDENTE IN VIA FLAVIA 


Botta, olio e scivolata 


Costituirà un vero e proprio 
«quiz» per gli ‘assicuratori, 
l'incidente avvenuto ieri, nel- 
la tarda mattinata in via Fla- 
via, nel tratto tra il ponte di 
Giarizzole e il cinema Lumie- 
re, per chi — come il condu- 
cente della «132» (TS 207698) 
— si dirige verso il centro 
cittadino. Il guidatore della 
grossa auto, Gianni Miclei, di 
19 anni, abitante in via Pale- 
strina 12, ha scorto ad un 
tratto un qualcosa in mezzo 
alla strada: un ostacolo che 
non ha saputo sul momento 
identificare. 

Ha tentato una frenata in 
extremis per evitare l'oggetto 
misterioso ma non è servito a 
nulla. Subito dopo ha avverti- 


to un sordo rumore per cui ha 
accostato ed è sceso dalla vet- 
tura. Dietro a lui una larga 
striscia nera si stava allargan- 
do sulla strada: era l’olio della 
sua auto che era uscito tutto 
dopo che la coppa del motore 
si era spaccata per l'urto con- 
tro il «qualcosa» che — si è 
scoperto poi — era un blocco 
motore di un ciclomotore per- 
duto sicuramente da un mec- 
canico, 

La vischiosa striscia nera 
lunga quindici metri e larga 
mezzo, è stata fatale ad una 
giovane impiegata che è 
sopraggiunta poco dopo in 
sella al proprio mini-scooter. 
La giovane, Debora Iacobini, 
di 17 anni, abitante in via 


Cappello 3 è finita proprio nel 
mezzo del rigagnolo nero ed è 
slittata, cadendo a terra e ri- 
portando contusioni alla 
schiena, e alle gambe. Tra- 
sportata all'ospedale Maggio- 
re è stata giudicata guaribile 
in sei giorni. I vigili urbani 
Macorati e Staleni, accorsi sul 
posto, hanno versato un po’ di 
sabbia che avevano nella loro 
autoradio e fatto intervenire i 
vigili del fuoco. 


STATO CIVILE 


NATI: Hrovatin Dasa, Romano 
‘Sharon, Carmasin Monica, Liubi- 
cich Barbara. 

MORTI: Basic Cornelia, anni 77; 
Gardoz Maria, 80. 
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AI PRIMI DI LUGLIO LA FINALE DEL TROFEO TOPOLINO 


A centinaia da tutta Italia || conve 


i ragazzi del mini-volley 


Già avviata la macchina organizzativa — Una grande occasione 


Dall’1 al 5 luglio Trieste sa- 
tà pacificamente invasa da 
qualche centinaio di bambini 
provenienti da tutta Italia — 
384 per la precisione — di età 
tra i 9 e i 12 anni, con al 
seguito, si prevede, un eserci- 
to di accompagnatori, genito- 
ri, amici e parenti. 

Si tratta di un temporaneo, 
ma significativo innesto di 
gioventù, derivato dalla scel- 
ta di effettuare a Trieste la 
fase finale del «Trofeo Topoli- 
no» di mini-volley, giunto alla 
sua ottava edizione, 

Un'occasione sportiva, dun- 
que, ma dalle molteplici sfac- 
cettature, il cui mosaico com- 
pleto si discosta dalla più tra- 
dizionale immagine sportiva; 
dove gli incontri di pallavolo 
tra mini-atleti (ferma restan- 
do la dose di indispensabile 
agonismo) si materializzano 
più ampiamente in un conte- 
sto di «opportunità». L'oppor- 
tunità, per i ragazzi di 96 pro- 
vince italiane, di trascorrere 
alcuni giorni a stretto contat- 
to, conoscendosi, dividendo e 
spendendo le loro giornate as- 
sieme. 

Opportunità anche per il 
mini-volley di mettersi ulte- 
riormente in vista: discorso 
promozionale per uno sport 
sempre più «di massa», che 
trova conferma nel fatto che il 
Trofeo è solo un titolo, tanto 
che tutte le squadre parteci- 
panti saranno premiate in 
egual misura, senza tenere uf- 
ficialmente conto (lo faranno i 
ragazzi, è naturale) delle clas- 
sifiche. 

©pportunità per il Comune, 
di dare il via al più ampio 
quadro di manifestazioni 
chiamate «Sport-Estate 
1986». Opportunità, infine, 
per Trieste di farsi conoscere, 
accogliendo quanti arriveran- 
no nell'occasione. Alla città il 
delicato compito di fare da 
padrona, di casa, e non solo 
agli effetti organizzativi, per 
far sentire a proprio agio gli 
ospiti, pur nella brevità tem- 
porale della loro permanenza. 

Forse, in tal senso, Trieste 
‘parte svantaggiata. In passa- 
to, dopo le prime esperienze 
di Bologna e Verona, le finali 
del Trofeo si sono sempre 
svolte, per motivi logistici, in 
centri più piccoli e centrali 
rispetto al Paese, più facil- 
mente raggiungibili da ogni 
parte d’Italia (Gubbio, Spole- 
to, Cortona, Siena, Città di 
Castello), 

Eppure, nonostante la. sua 
posizione decentrata e la sua 
dimensione urbana, Trieste 
ha ancora una volta esercita- 
to il suo fascino. E qui hanno 
giocato la morfologia, l’archi- 
tettura, ma anche il desiderio 
di scoprire meglio il volto di 
una città tuttora enigmatica, 


è“ informazioni SIP agli utenti 
Ò 


Uli 


dall’affascinante passato e, al 
presente, uscita. dal suo ri- 
stretto lembo di terra per ri- 
proporsi, a livello nazionale 
ed internazionale, con una si- 
gnificativa serie di iniziative 
culturali. | 

La città è dunque piaciuta 
molto a quanti l'hanno visita- 
ta in previsione di una sua 
scelta per le finali del Trofeo 
Topolino: è piaciuta la sua 
bella e vasta piazza prospi- 
cente il mare quale area idea- 
le dove collocare i campi da 
gioco, è piaciuto l’entusiasmo 
con cui è stata accolta l’inizia- 
tiva. 


©Ora Trieste non può e non 
deve deludere le aspettative. I 
suoi scorci, la sua spontaneità 
e la volontà di alcuni non 
bastano. Trieste deve ospita- 
Te un migliaio di persone e 
cogliere l’occasione per dire 
chi è e come è fatta. 

Per organizzare il soggiorno 
degli ospiti, inclysa ovvia- 
mente la parte sportiva, si è 


costituito un Comitato orga- 
nizzatore, cui fanno parte rap- 
presentanti del Comune, del 
Coni, dell'Azienda di soggior- 
no e turismo e della Federa- 
zione italiana pallavolo, con il 
supporto di personale e mezzi 
della ripartizione comunale 
‘allo sport, gioventù, turismo e 
tempo libero. Un consorzio 
provinciale di cui si parlava 
da tempo e che ha trovato 
concreta attuazione proprio 
grazie al Trofeo Topolino: la 
prima — è auspicabile — di 
una lunga serie di manifesta- 
zioni dove lo sport bene si 
sposa a un discorso di promo- 
zione turistica. 

Il lavoro sta fervendo: molti 
sono gli adempimenti, le deci- 
sioni da prendere, ma è neces- 
sario che la città intera si 
stringa attorno a ragazzi e 
accompagnatori dando — 
ognuno per quanto nelle sue 
possibilità — il personale con- 
tributo acché la manifestazio- 
ne si svolga con successo. 

Renata Torbianelli 


GLI ORGANIZZATORI RISPONDONO CON UNA LETTERA ALLE POLEMICHE 


gno dell’Assocaffè 


Dall’Associazione caffè 
Trieste riceviamo questa nota 
in merito al recente congresso 
internazionale della cate- 
goria. 

«Dopo aver letto i vari arti- 
coli apparsi sul giornale ”Il 
Piccolo” l'Associazione caffè 
Trieste desidera senza alcun 
spirito di polemica, ma unica- 
mente per la verità, informare 
quanto segue poiché ciò pub- 
blicato non corrisponde alla 
realtà dei fatti. 

«La sede degli organismi in- 
ternazionali del caffè Ecf, 
Ceca ed Euca è itinerante 
ogni 2 anni. Nel biennio ’84/85 
e ‘85/86 toccava all’Italia ed è 
stato possibile far scegliere 
Trieste presso l'Associazione 
caffè e il presidente di questi 
organismi è il dott. Alberto 
Hesse, presidente dell’Asso- 
ciazione caffè Trieste. 

«Nel giugno del 1985 le as- 
semblee della Ceca, Euca ed 
Ecf, hanno avuto luogo a Trie- 
ste nella sala congressi della 
Stazione Marittima e tutti i 
partecipanti con le relative 
signore hanno alloggiato ne- 
gli alberghi di Trieste e consu- 
mato i pasti nei ristoranti di 
Trieste, ultimando i lavori 


i con una serata di gala all’ho- 


MINI-VADEMECUM PER LA SICUREZZA DEL DIPORTISTA 


Estate, barche in libertà 


Nelle giornate calde e piene 
di sole il golfo si anima di 
barche a vela e a motore. 
Migliaia di isole felici vaganti 
qua e là, spesso învîidiate da 
chi se ne sta a riva. Ma quella 
del diportista nautico è una 
felicità pagata a caro prezzo, 
non solo per quanto riguarda 
î prezzi degli scafi. Bisogna 

fare i conti con la legge e con 
la burocrazia: le spese maga- 
ri non saranno eccessive, ma 
«mettersi în regola» richiede 
una buona dose di sacrificio e 
pazienza. i 

«Ignorantia legis non excu- 
sat» e così nessuno può dire 
«mi dispiace non lo sapevo» e 
sperare di cavarsela. Soprat- 
tutto per quanto riguarda le 
dotazioni di sicurezza î con- 
trolli degli organi di polizia 
sono sempre molto accurati. 
Ne sanno qualcosa ad esem- 
pio coloro che devono sotto- 
porre la loro imbarcazione al- 
la «visita occasionale» da 
parte della Capitaneria di 
porto. 

Poiché soprattutto in questi 
giorni regna una certa incer- 
tezza nell'ambiente del dipor- 
to nautico riteniamo impor- 
tante ricordare le disposizioni 
în vigore per quanto riguarda 
in particolare i mezzi di salva- 


taggio di cui le «imbarcazioni 
e le navi da diporto» devono 
essere dotate. 

Dobbiamo innanzitutto di- 
stinguere le categorie delle 
«barche»: quelle abilitate alla 
navigazione oltre le 6 miglia 
dalla costa, quelle abilitate 
alla navigazione entro 6 mi- 
glia dalla costa, quelle con 
navigazione limitata fino a 3 
miglia dalla costa, 

Facciamo riferimento al de- 
creto ministeriale 15 settem- 
bre ’77 pubblicato sulla Gaz- 
zetta ufficiale 7 ottobre ’77 n. 
274 e cominciamo col dire dei 
mezzi collettivi di salva- 
taggio. 

Le imbarcazioni e le navi da 
diporto abilitate alla naviga- 
zione oltre 6 miglia dalla’ co- 
sta devono essere fornite di 
zattere di salvataggio suffi- 
cienti per tutte le persone a 
bordo; l’autorità marittima 
può autorizzare l’impiego di 
apparecchi galleggianti sosti- 
tutivi in caso di comprovata 
impossibilità di sistemare zat- 
tere sull’imbarcazione da di- 
porto. 

Le imbarcazioni e le navi da 
diporto abilitate a navigare 
entro 6 miglia dalla costa de- 
vono essere fornite di appa- 
recchi galleggianti (non oc- 


ig 
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La SIP rende noto che, presso il Posto Telefonico 
Pubblico di Trieste — viale XX Settembre, 5 — è stato 
recentemente attivato e messo a disposizione del pub- 
blico un dispositivo telefonico per. sordomuti (DTS). 
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ogni due persone. 
I 


ma occhio al salvagente 


corre quindi che siano zatte- 
re) sufficienti per tutte le per- 
sone a bordo. 

Le imbarcazioni e î natanti 
da diporto î cui proprietari 
facciano domanda di limitare 
la navigazione entro 3 miglia 
dalla costa non hanno l’obbli- 
go di essere dotate dei mezzi 
di salvataggio collettivi. 

Parliamo adesso dei mezzi 
individuali di salvataggio, 
annotando che «sono in rego- 
la» quelli prodotti nel rispetto 
del decreto ministeriale 2 di- 
cembre 1977 (attenzione al 
timbro!). 

Tutte le imbarcazioni e le 
navi devono essere dotate di 
cinture di salvataggio per 
ogni persona a bordo. 

Le imbarcazioni per le quali 
è stata richiesta la limitazio- 
ne di impiego in navigazione 
entro 3 miglia dalla costa (e 
sono la stragrande maggio- 
ranza) devono essere dotate 
di un salvagente (anulare o a 
ferro di cavallo) per ogni due 
persone a bordo. Attenzione: 
fino.a qualche mese fa le bar- 
che di questa categoria dove- 
vano essere dotate diuna cin- 
tura di salvataggio per ogni 
persona a bordo, ovvero. (al 
posto della cintura) di un sal- 
vagente anulare ogni due per- 
sone a bordo. Questa disposi- 
zione non è più valida: ora è 
richiesto il salvagente. A no- 
stro avviso il diportista farà 
bene comunque a tenere a 
bordo qualche cintura. Ci si 
può trovare în pieno maltem- 
po anche entro 3 miglia dalla 
costa e avere necessità, che 
so, di sostituire una vela di 
prua. Lo skipper prudente fa- 
rà indossare al prodiere una 
cintura dì salvataggio. Come 
altrimenti potrebbe muoversi 
quel tale con una ingombran- 
te ciambella attorno ai 

«fianchi? 

Oltre a quelli portati a nor- 
ma di quanto sopra, tutte le 
imbarcazioni e le navi devono 
portare un salvagente munito 
di una cima lunga trenta 
metri. 

I natanti che navigano en- 
tro un miglio dalla costa de- 
vono essere dotati di una cin- 
tura di salvataggio a perso- 
na, ovvero di un salvagente 


Pino Bollis 


tel Excelsior Palace di 
Trieste. 

«Poiché alla fine del biennio 
tutte le città precedenti sede 
di detti organismi hanno con- 
cluso la loro attività, come 
previsto dallo statuto, con un 
congresso dell’Ecf al. quale 
partecipano normalmente cir- 
ca 600-900 persone, l’Associa- 
zione caffè di Trieste ha nomi- 
nato un apposito comitato or- 
ganizzatore presieduto dal 
dott. Edgar Oscar Jory che è 
vicepresidente della Ceca ma 
non è, né è mai stato, vicepre- 
sidente dell’Associazione caf- 
fè di Trieste. 

«Pur ignorando le unanimi 
richieste fatte da tutti i parte- 
cipanti al precedente congres- 
so tenutosi a Deauville di or- 
ganizzare il congresso a Vene- 
zia, su esplicito incarico del 
consiglio direttivo dell’Asso- 
ciazione caffè Trieste, il comi- 
tato organizzatore che lavora 
a tale scopo ininterrottamen- 
te dal settembre 1984, ha esa- 
‘minato con la più scrupolosa 
cura la possibilità di organiz- 
zare sia le assemblee Ceca ed 
Euca che il congresso Ecf a 
Trieste. 

«È stato assolutamente 
impossibile trovare sufficienti 
stanze negli alberghi di Trie- 
ste per circa 600-900 persone 
ed è comunque assolutamen- 
te impensabile reperire a Trie- 
ste unlocale che possa ospita- 
rei pranzi, le cene e il gala per 
lo stesso numero di coperti in 
turno unico. 

«È sorta così l’idea di effet- 
tuare le manifestazioni colla- 
terali a bordo di una nave, 
fermo restando che il congres- 
so si sarebbe svolto, come in 
effetti è avvenuto, nella nuova 
sala congressi della Stazione 
Marittima. 

«La prima nave noleggiata 
a tale scopo è stata la «Sea 
Princess» della compagnia in- 
glese P.&0. con partenza da 
Trieste e ritorno a Venezia, 
‘ma tale compagnia all’ultimo 
momento ha fatto tali varia- 
zioni al contratto e chiesto 


tali garanzie che si è stati’ 


costretti a far cadere la tratta- 
tiva. 

«Tutti gli agenti marittimi 
di Trieste sono stati interpel- 
lati ma, a parte il fatto che 
svolgendosi la manifestazione 
con il patrocinio del Comitato 
italiano caffè, quindi manife- 
stazione nazionale, era di 
gran lunga preferibile trovare 
‘una nave di bandiera italiana. 

«Le condizioni più favorevo- 
«li e l’unica nave disponibile di 
tale capienza sono state offer- 
te dalla Costa Armatori Spa, 
con la m/n ”Eugenio C”», 

«Tale nave si trova sempre 
nel Tirreno e per una partenza 
da Trieste sarebbe stato ne- 
cessario dirottarla vuota ‘in 
Adriatico con un costo ag- 
giuntivo di L. 600.000.000, ol- 
tre a quello già notevole di 


oltre un miliardo, compren- 
dente non solo il costo della 
nave ma le spese aggiuntive 
per l’intera organizzazione. 

«E stato perciò deciso per 
evidenti ragioni economiche 
di partire da Genova, fare un 
giro turistico nelle isole del 
Golfo di Napoli e la Costiera 
amalfitana e puntare diretta- 
mente su Trieste dove la nave 
è attraccata nella prima mat- 
tinata del giorno 7/6. 

«L’imbarco a Genova è 
avvenuto tra le 14 e le 17 con 
immediata partenza della na- 
Ve per Trieste. Alla Stazione 
Marittima nella mattinata di 
sabato 7/6 si è svolto il 5.0 
Congresso internazionale del 
caffè con il saluto del primo 
cittadino di Trieste sindaco 
Richetti. 


«Durante la stessa giornata 
almeno 150 congressisti han- 
no mangiato nei locali di Trie- 
ste, le persone che si sono 
imbarcate a Trieste (circa 80) 
hanno alloggiato negli alber- 
ghi di Trieste; erano a disposi- 
zione due pullman gentilmen- 
te offerti dalla Iveco per effet- 
tuare con le signore un giro 
turistico di tutta la zona del 
Carso, del castello di Mirama- 
re e di Duino, della Costiera e 
un giro shopping dove risulta 
siano state spese svariate cen- 
tinaia di milioni, 

«Non è vero quindi che la 
nave sia partita alle ore 21 ma 
è salpata alle 6.30 del giorno 8 
anche perché molti crocieristi 
erano ancora a terra. 

<A bordo ogni sera le sale 
dove suonavano le orchestre 
della nave non erano così gre- 
mite come quando suonava il 
pianista triestino Lupi assun- 
to dall’organizzazione e anche 
gli stranieri hanno partecipa- 
to in massa ai cori delle can- 
zoni triestine. È senz’altro 
vero e lo si conferma con orgo- 
glio, the ogni crocierista ha 
trovato nella sua cabina il 
libro «Atmosfera di Trieste» 
che gli stranieri hanno parti- 
colarmente gradito chieden- 
do addirittura copie supple- 
mentari. 

«Per tale dono un sentito 
grazie va all'assessore Vespa- 
siano presso il quale con la 
sua ben nota sensibilità. è 
intervenuto il dott. Alvise Ba- 
rison, presidente dell'Azienda 
di soggiorno e turismo. Un 
vivo grazie all'Ente porto per 
‘aver messo a disposizione la 
motonave Dionea per una vi- 
sita al porto. Un grazie parti- 
colare va rivolto alla Cassa di 
Risparmio di Trieste che ge- 
nerosamente ha contribuito 
alla manifestazione e ha avu- 
to per tutta la durata della 
crociera un proprio ufficio a 
bordo i cui funzionari si sono 
dichiarati pienamente soddi- 
sfatti dei contatti avuti con i 
vari operatori. 

«Dobbiamo anche ringra- 


‘ziare la Cassa di Risparmio di 
Torino, l'Associazione Locali 
Storici d’Italia che ha fornito 
700 libri e un contributo so- 
stanzioso. In tale libro figura- 
no il Caffè Tommaseo e il 
Caffè San Marco di Trieste e 
la trattoria Suban. Ringrazia- 
mo anche la pellicceria Anna- 
bella per il suo contributo. 
«Riteniamo in tale maniera 
di avere chiarito ogni dubbio 
sugli sforzi per dare a Trieste 
tutto quanto possibile e la 
migliore immagine e deside- 
Tiamo aggiungere che le per- 
sone che si sono prodigate per 
tanto tempo trascurando, il 
loro lavoro e il tempo libero 
dovrebbero perlomeno non 
essere oggetto di biasimo. 
«L'Associazione caffè Trie- 
ste ha sopportato un onere 
finanziario enorme e i firmata- 
ri del contratto dott. Alberto 
Hesse e dott. Emilio Lavazza 
si sono assunti in proprio la 
responsabilità finanziaria di 
questa manifestazione. 
«Tutto quanto sopra è 
documentabile e sono a di- 
sposizione anche 7 interviste 
ai personaggi più importanti 
a bordo tra i quali il brasiliano 
sen. Maculan successore del 
dott. Costa Lima che ha ini- 
ziato il deposito dell’Istituto 
brasileiro del caffè a Trieste. 
«Tutti i congressisti a bordo 
si sono vivamente combpli- 
‘mentati per l’originale idea di 
questa prima manifestazione 
a bordo di una nave che è 
partita portando lustro all’I- 
talia e in particolare a 
Trieste». 


Rallegra constatare che 


l’Assocaffè sì sia risolta a 
dare al «Piccolo» quelle infor- 
mazioni che aveva negato al 
giornale durante lo svolgi 
mento del convegno. Rallegra 
anche il fatto che l’Assocaffè 
abbia abbandonato lo spirito 
di polemica dimostrato effica- 
cemente în quella occasione. 
Spiace invece constatare che 
la lettera eluda i problemi 
principali posti da «Il Picco- 
lo». Per esempio: in che modo 
è stata coinvolta la città în 
questo convegno, se il sindaco 
nel dare il benvenuto ai con- 
gressisti, ha avuto modo di 
lamentare l'assenza di «uno 
stretto rapporto fra città e 
organizzatori»? E ancora; 
perché gli enti locali hanno 
lesinato î loro contributi, co- 
me lamentato dalla stessa As- 
socaffè a più riprese? E come 
mai l'Azienda di soggiorno ha 
fatto capire che la sistemazio- 
ne alberghiera si sarebbe po- 
tuta trovare, se si fosse posto 
il problema per tempo? Per- 
ché, infine, sì è posto questo 
difficile problema logistico 
dopo e non prima, come inve- 
ce sta facendo la Proprietà 
Immobiliare, in vista del suo 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Antonio Afri per 
l'onomastico (13/6) dalla figlia 
Marta e Romano 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Armando Degras- 
si nel XVI ann. (11/6) dalla moglie e 
figlia Ariella 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Antonio Dobro- 
ich (13/6) dalla famiglia 25.000 pro 
Ass. volontari ospedalieri, 25.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Palma Stolfa nel 
II ann. (13/6) dal figlio, nuora e 
nipote 50.000, dalla sorella Giaco- 
mina 50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Pietro Girotti nel 
IV anniversario (13/6) dalla moglie 
15.000 pro Centro tumori Loventi, 

In memoria del cap. Umberto 
Hering nel XVI anniversario (13/6) 
dal fratello Giuseppe 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 25.000 pro 
Divisione cardiologica (prof. Ca- 
merini). 

In memoria del marito nel I ann. 
(13/6) dalla moglie 100.000 pro As- 
soc. amici del cuore. 

In memoria di Antonia ved. 
Muiesan per il compleanno e l’ono- 
‘mastico (13/6) dai figli Gina e Gior- 
gio 20.000 pro Ist. Burlo Garofolo 

| Aungodegenti). 


In memoria di Silvia Eccardi 
nell’anniversario (13/6) da Amori- 
na Bruna 10.000 pro Gau. 

In memoria di Wanda Ursi da 
Nella e Ernesto Vollari e Licia 
‘Rigutti 50.000 pro Cooperativa 
handicappati Ala; da Melitta Vec- 
chiet 30.000, da Marion e Ada 
30.000 pro Astad. 

Inmemoria di Andrea Vattovani 
da Podgornik, De Carli, Radin, 
‘Brieger, Obizzi 35.000 pro Anffas. 

In memoria di Carlo Visentin 
dalle famiglie: Stossi, Bruzzone, 
Solgari, Moselli, Moscolin, Cini, 
Moratto, Sabatini, Hauser, Sacco- 
vino 50.000 pro Astad, 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Pellegrino 
Zacchigna dalla figlia Maria 15.000 
pro Missione triestina nel Kenya. 
In memoria dei propri defunti da 
Zionino 25.000 pro Pia casa Genti- 
lomo, 25.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Nina Sica ved. 
Acocella e dei propri genitori da 
Licia 50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giusto Stebel da 
Marcello Fabris 50.000 pro Osp. 
Maddalena II Geriatria prof. Ste- 
fani, 50.000 pro Div. cardiologia 
prof. Camerini. 


‘congresso mondiale? 


P. R. 

In memoria del dott. Guglielmo 
‘Ruzzier dalla moglie Anna Ruzzier 
200.000 pro Pro Senectute, 50.000. 
‘pro Chiesa Madonna del Mare; da 
Carlo Visentin 50.000, da Fulvio e 
Ornella Reis 50.000 pro Enpa; da 
Maria Zorini 50.000, da Loly Solo- 
he 30.000, da Clelia Fonda 20.000 
‘pro Pro Senectute; da Filippo Reis 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del cap. degli alpini 
‘Orlando Taraschi dalla fam. Godi- 
ni 10.000 pro Ass. naz. art. Italia 
med. oro «Aldo Brandolin». 

In memoria di Erica Schade- 
loock Mosetti da Erberto, Rode 
30.000 pro Enpa. 

In memoria di Manlio Spadon 
da Maritan Borgato 50.000 pro Le- 
ga nazionale, 50.000 pro Società 
ginnastica triestina. 

In memoria di Giusto Stebel da 
Lia Fiegl 10.000 pro Associazione 
amici del cuore, 

In memoria di Maria Vecchiotti 
dalle cugine Anna e Raffaella 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Wanda Ursi da 
Anita Clari 30,000 pro Astad. 

Dagli alunni, genitori e inse 
gnanti della scuola media Comu- 
ne educante 260.000 pro Mani 

se. 
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SOTTO IL SEGNO DI 


, CASA DELLE ASTE srl Trieste 


presenta. 


presso lPHOTEL SAVOIA EXCELSIOR 


di Trieste 
dal 13 al 23 giugno 1986 


ASTA 


ANTIQUARIATO 


di 


14 dipinti di Giovanni Zangrando - 2 dipinti di 


Consalvo Carelli - ottocentisti italiani - argenti 
tappeti orientali - porcellane - stampe - gioielli e mobili 


ESPOSIZIONE: 


dal 13 al 23 giugno 
dalle ore 10 alle 20 


‘programma: 
1 TORNATE D'ASTA: 


venerdì 20 giugno ore 21.30 
sabato 21 giugno ore 10 
sabato 21 giugno ore 17 
lunedì 23 giugno ore 21.30 
CATALOGO IN Loco 


Segreteria: tel. (040) 7690 - 166 


Schermo televisivo in sala per campionato mondiale 


Ogni lotto in aggiudicazione sarà accompagnato da 


certificato di autenticità 


dedi 


Venerdì, 13 giugno 1986 
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GIORNALE DI TRIESTE 


Si sa che in ogni nuova 
dell’Enciclopedia sovietica 


quale erano riservate pagine 
di encomi, venne drasticamen: 


nuovo» Gorbacev. 


viene riscritta secondo le esigenze poli- 
tiche del momento. Così, dopo il rap- 
porto Kruscev, la voce «Stalin», alla 


e in gran parte sostituita da altre ri- 
guardanti personaggi e luoghi, prima 
' trascurati, i cui nomi cominciano con 
«Stal». In precedenza era stato fatto lo 
stesso con Trotzkij, cancellato anche 
dalle fotografie che lo ritraevano accan- 
to a Lenin e probabilmente avverrà ora 
con Breznev per compiacere l’«uomo 


Che tutto ciò succeda nell’Urss è 
logico, ma che i comunisti d'un paese 
occidentale operino simili falsificazioni 
del passato sotto il naso della gente 
libera mi sembra un po’ troppo. Eppure 
proprio questo sembra essere accaduto 
qui a Trieste con l’uscita del libro «Il 
Lavoratore — Ricerche e testimonianze 
su novant'anni di storia di un giornale», 
che è stato recensito da Fulvio Salim- 
beni nel «Piccolo» dell’11 giugno. 

Di quel che fu «Il Lavoratore» sociali- 


edizione 
la storia 


e pagine 
te ridotta 


poi. 


tiva». 


sta sotto l’Austria e dopo la prima 
guerra mondiale fino a quando venne 
‘soppresso dal fascismo so poco, ma ho 
‘un età abbastanza avanzata per ricor- 
dare con esattezza (e disgusto) «Il Lavo- 
ratore» organo del Peg — Partito comu- 
nista giuliano, perché la parola «italia- 
no» gli ripugnava, uscito dal 1945 in 


La sua linea politica ricalcata su 
quella del tetro «Nostro Avvenire» pub- 
blicato durante i quaranta giorni del- 
l'occupazione titina, come tutti i triesti- 
ni nati un po’ prima di ieri ricordano 
benissimo, rispecchiò fedelmente il 
volere di chi intendeva riservare alla 
nostra città il destino di «Settima 
Repubblica nella Jugoslavia federa- 


Chiunque si prenda la briga di andare 
alla Biblioteca civica a consultare le 
collezioni del «Lavoratore» dal 1945 al 
1948 troverà innumerevoli titoli a otto 
colonne (tante, anziché nove, ne aveva- 
no i quotidiani) invocanti l’incorpora- 
zione di Trieste nella Rfpj (questa la 
sigla di allora del vicino Stato). 

Solo nel 1948 avanzato, con la scomu- 


| «Il Lavoratore» e le riscritture della storia 


nica di Tito decretata da Stalin e l’arri- 
vo in città di Vittorio Vidali incaricato 
di far cambiar rotta al Peg «Il Lavorato- 
re» abbandonò la tesi che aveva soste- 
nuto con fanatismo nell'immediato do- 


poguerra. 


silenzio. 


Su qella politica vergognosa — alme- 
no a quanto deduco dalla recensione 
pubblicata nel «Piccolo» — il libro che 
narra la storia del «Lavoratore» sorvola 
con molta disinvoltura, Infatti nel’capi; 
tolo che Mario Colli dedica alla stagio- 
ne in cui il quotidiano del Partito co- 
munista giuliano si batté con furore per 
Y«Anschluss» di Trieste alla Jugoslavia 
‘sì parla, con soave vaghezza delle «diffi- 
coltà» in cui il giornale si trovò «data la 
complessa situazione politica», di «tra- 
vaglio ideologico», di «disagio», di «la- 
cerazioni interne» e della «crisi giuliana 
del secondo dopoguerra». 

Queste riscritture di comodo della 
storia lasciamole ai sovietici e a chi 
deve sottostare al loro dominio. Qui 
dove, per nostra buona sorte, la stampa 
è libera, non è decente passarle sotto 


SEGNALAZIONI 


Lettera firmata 


Gli istriani, Osimo e la Lista 


Non ho voluto prendere su- 
bito la penna per fare le debi- 
te chiose, da istriano, alla let- 
tera del professor Italo Ga- 
brielli («Il Piccolo» del 29 
maggio), perchè ho desiderato 
Che fosse evidente che la mia 
risposta era il frutto della ri- 
flessione e non dell'impulso 
del momento. Intervengo ora 
non tanto per difendere Gian- 
ni Giuricin (e meriterebbe), 
quanto per dare un’informa- 
zione più completa dei fatti. 

La lettera del Gabrielli con- 
tiene amnesie (o lacune) com- 
piacenti, malevole insinuazio- 
ni e giudizi che, a essere buo- 
ni, potrei definire inconsisten- 
ti. Infatti, il Gabrielli cita le 
«malefatte» di Aurelia Gruber 
Benco e di Gianni Giuricin, 
secondo un punto di vista as- 
seritamente istriano, e con- 
temporaneamente si vanta di 
non aver esitato a insorgere 
contro i due, pur appartenen- 
do come loro alla LpT. Ma 
prima — sembra che egli dica 
— venivano gli istriani e i loro 
diritti e i loro sentimenti, o 
Calpestati o ignorati o non 
sufficientemente apprezzati. 
Però, lo stesso autore della 
lettera nulla ci dice circa l’ac- 
cettazione dei contenuti poli- 
tici degli accordi di Osimo di 
componenti dell’attuale LpT 
(eterogenea ora più su questo 
Punto che sul terreno ideolo- 
gico). E non ci risulta neppure 
che egli abbia in proposito 
elevato la sua protesta. 

Eppure, non le cose, della 
cui contestazione va fiero il 
Gabrielli, hanno ferito tanto il 
sentimento degli istriani (e 
non il loro soltanto, per la 
verità), quanto l’atto politico 
della cessione volontaria del- 
la zona B o contenuto politi- 
co, appunto, degli accordi di 
Osimo. Prenderne successiva- 
mente atto, come pare abbia 
fatto Giuricin quale capo- 
gruppo allora dell’Lp'T al con- 
siglio comunale, era semplice- 
mente tener conto di un fatto 
enon intaccava il valore della 
ribellione e della protesta. 

E per farmi meglio sentire 
anche dai sordi volontari, ag- 
giungo: nessuno di quegli atti 
che il Gabrielli rimprovera a 
Giuricin, dei quali — egli insi- 
nua — dovrebbero ricordarsi 
gli istriani al momento del 
. voto, può sminuire o solo scal- 
fire l’alto significato morale (e 
patriottico), per gliistriani co- 
me per tutti gli altri, del gesto 
da Giuricin compiuto con le 
dimissioni da vicesindaco, 
con l’uscita dal Psi e con le 
sue successive imprese politi- 
che. E non credo ci sia alcuno 
nella LpT che possa vantare 
di aver fatto altrettanto di 
fronte ad Osimo; poichè lui ha 
fatto cose, altri (e non tutti) 
hanno detto parole. 

E sia chiaro ché qui non 
parlo né del Carso, né della 
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AI FIORDI 
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ia 
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zona industriale sul Carso, né 
dei «Tre punti» o di altre mi- 
nori cose. Parlo solo del punto 
veramente essenziale, anzi 
‘unico, per gli istriani: l’appro- 
vazione del contenuto politi- 
co degli Accordi di Osimo. 
Il resto della lettera del Ga- 
brielli non mi interessa; come 
istriano, s'intende; benché 
non possa dimenticare di es- 
sere cittadino di Trieste per 
cui dovrei giudicare ben stra- 
no far parte di una maggio- 
ranza, anzi esserne la fetta più 
grossa, e voltarle le spalle se 
fa comodo, come si compiace 
l’autore della lettera. 
Quanto al Ferdinandeo, do- 
vrei domandarmi anche come 
istriano: la LpT non è alla 
guida della ‘città pressoché 
ininterrottamente dal ’78? Co- 
me mai non le è stato possibi- 
le concedercelo? O vale il si- 
stema dei comunisti i quali, se 
una cosa gli va bene, se ne 
vantano come di loro merito 
esclusivo; se gli va male, ne: 
danno la. colpa agli altri (di 


Caro direttore, ho letto a 
pagina 14 del «Piccolo» del 
24 maggio l'articolo a firma 
di Santi Corvaja riguar- 
dante l’ipotesi circa la vera 
origine del nome e del co- 
gnome del defunto mare- 
sciallo Tito, nato — comun- 
que —.nel maggio 1892 a 
Kumrovec dal profugo 
trentino Giuseppe. Filippo 
Bro. 

. Dalle indagini in lungo e 
în largo esperite non risul- 
ta quando a Josip Broz, 
figlio di Giuseppe Filippo 
Broz di Vallarsa, si sia at- 
tribuito il soprannome di 
Tito, mentre al centro di 
operazioni partigiano- 
comuniste di Zagabria do- 
po la grande guerra del 
1915/18 sì sapeva che il ca- 
po-partigiano Josip Broz 


Le origini di Tito 


solito al Governo, o alla DC)? 
Ripeto tuttavia che non era 
mia intenzione di rispondere 
a tutte le questioni di cui 
parla la lettera del Gabrielli, 
ma solo a quelle che mi pote- 
vano interessare «come istria- 
no». E come tale mi è sembra- 
to giusto interloquire, senza 
fare polemiche, ma pacata- 
‘mente, come si conviene. 
Giacomo Bologna 
(Consigliere nazionale 
dell’Anvgd) 
Visita all’Act 
Una simpatica visita è stata 
effettuata dagli allievi della 
classe terza «D» della scuola 
media «G. Brunner» agli im- 
pianti dell’Act di Broletto. I 
ragazzi, accompagnati dagli 
insegnanti Gregori e Scherli, 
hanno visitato le officine del- 
l'azienda, la sala prove motori 
ed il centro di calcolo, mo- 
strando particolare interesse 


. alle diverse lavorazioni svolte 


sugli autobus ed ai program- 
‘mi di gestione automatizzata. 


a 


lavorava con il sopranno- 
me di Tito, attribuitogli da 
Stalin, ricavando tale de- 
nominazione dalle iniziali 
di quattro parole: «Treée 
Internacijonale Teroristi- 
ka Organîzacija», Tito (tra- 
dotto initaliano: «Organiz- 
zazione terroristica ‘della 
Terza internazionale). 


Stalin l’ha così... «battez- 
zato» e così è rimasto, cioè 
proprio Tito e null'altro! 
Persino Jovanka era favo- 
revole alla rivendicazione 
dei Broz della Vallarsa. 


«Il Piccolo» dice în chiu- 
sa «Tito Broz resta... Tito», 
ma di cognome è sempre. 
Broz. Un tanto mi sentivo 
în dovere di notificare per 
la verità. ; 

Alessio Cargnelli 


Centrale: 
il «no» 
di Martini 


Care Segnalazioni, in segui- 
to all’articolo . apparso sul 
«Piccolo» del 7 giugno, in cui 
si affermava che «l’assessore 
provinciale Martini ha ufficia- 
lizzato il “no” alla centrale a 
carbone del Psdi, tengo a pre- 
cisare che nel mio intervento 
in assemblea, intervento di 
adesione all'iniziativa, per la 
quale ho espresso il mio plau- 
so, non ho citato in alcun 
‘modo il «no» del Psdi e non 
l'ho fatto nemmeno parlando 
con il sindaco Bordon, come 
citato nell’articolo, per quan- 
to io sia pienamente convinto 
che installare una centrale a 
carbone a Trieste nel momen- 
to in cui si sta avviando a 
favore della nostra città un 
polo di ricerca scientifica, sia 
un grosso errore e questo mio 
convincimento l’ho concretiz- 
zato firmando contro la cen- 
trale a carbone. 

Cav. Mario Martini 


Si rifarà 
il tetto 
del «Burlo» 


Il presidente dell’Istituto 
per l’infanzia Burlo Garofolo 
ci scrive: 

In relazione alla lettera 
pubblicata nelle Segnalazioni 
del 7 giugno, dal titolo «Piove 
in ospedale», si precisa che 
sono in corso di completa- 
mento le procedure dell’ap- 
palto-concorso relative al rifa- 
cimento del tetto dell’Istitu- 
to, condizione indispensabile 
per procedere al ripristino 
delle strutture interne. 

Avv. Mario Bercé 
L'Unicef ringrazia 

Il Comitato Unicef del Friu- 
li-Venezia Giulia ringrazia vi- 
vamente i ragazzi del Gruppo 
teatro delle scuole medie Ad- 
dobbati e Corsi per aver messi 
in scena, in occasione della 
«Giornata internazionale del- 
l'infanzia», lo spettacolo «Il 
giovane uomo dalle mani vuo- 
te» nonché le registe professo- 
resse Daria Cerqueni e Anna- 
mariq Cacciapuoti Grosso per 
averne curato la regia, la si- 
gnora Livia Di Lillo Rizzardi 
per le scene e i costumi e per 
aver devoluto il ricavato delle 
offerte a favore della campa- 
gna vaccinazioni 1987 pro- 
mossa dall’Unicef. 

Dott. Fulvia Costantinides 


Sentenza del Tar 
che si fa attendere 


Sono un’insegnante ele- 
mentare non di ruolo alla qua- 
le nel 1981 è stata revocata 
‘una nomina di supplenza cau- 
sa un ricorso prodotto da una 
collega. 
La sottoscritta, per il trami- 
te di un avvocato, è ricorsa a 
sua volta presso il Tar (in data 
4 aprile 1981). Trascorsi ormai 
oltre cinque anni e dopo ripe- 
tuti solleciti per una più rapi- 
da conclusione, la sottoscritta 
si chiede quanti anni dovran- 
no ancora passare prima che 
il Tar prenda in esame il pro- 
prio ricorso, considerando che 
l'esito dello stesso pregiudica 
il punteggio e quindi il posto 
nella graduatoria per l’immis- 
sione in ruolo e perle supplen- 
ze nelle scuole elementari cit- 
tadine. 

‘Tiziana Pastoricchio 
Spadaro 


Due risposte dell’Usl 


IV presidente dell'Unità 
sanitaria locale numero 1 
Triestina ci scrive: 


Faccio riferimento alla let- 
tera dal titolo «Una scuola 
poco sana», apparsa sull’edi- 
zione di domenica 25 maggio, 
nella quale un gruppo di geni- 
tori di alunni che frequentano 
la scuola Tarabocchia hanno 
documentato i disagi subiti 
dagli studenti durante gli at- 
tuali lavori di ristrutturazio- 
ne: in particolare diffusione di 
polveri, vapori di pittura, col- 
legamenti elettrici ecc. 

‘Al riguardo si fa presente 
quanto segue. Avutane noti- 
zia dal competente direttore 
didattico con lettera del 2 
maggio nello stesso giorno il 
Servizio di medicina del lavo- 
ro ha svolto un sopralluogo 
evidenziando una serie di in- 
convenienti (non tali da far 
definire inagibile l’edificio) 
dei quali è stato disposto vet- 
balmente e con atto ufficiale 
del 3 maggio indirizzato alla 
Ripartizione XII - Lavori pub- 
blici del Comune di Trieste 
l'immediata eliminazione. 

In sintesi si sono chiesti: a) 
rigorose pulizie giornaliere 
degli ambienti (asporto im- 
mediato di suppellettili e ma- 
teriale di riporto); b) sposta- 
mento fuori orario didattico 
dei lavori in presidenza e se- 
greteria; c) rigoroso isolamen- 
to del piano in cui vengono 
eseguiti i lavori con setti divi- 


sori in corrispondenza dei pia- 


nerottoli. 
Dopo varie conferme verba- 
li da parte del direttore didat- 


tico che gli accorgimenti era- 
no stati attuati, un successivo 
sopralluogo, svolto il 16 mag- 
gio, ha consentito di verificare 
‘una soddisfacente realizzazio- 
ne dei lavori richiesti per cui 
‘sì ribadisce la piena compati- 
bilità dell’edificio con la nor- 
male attività didattica. 


In riferimento alla lettera 
dal titolo «Latte radioattivo», 
comparsa sull'edizione de «Il 
Piccolo» del 27 maggio, si pre- 
cisa quanto segue, L'autorità 
sanitaria ha sin dall'inizio vi- 
gilato e controllato sotto il 
profilo tecnico e scientifico, e 
sta tuttora seguendo con par- 
ticolare attenzione il fenome- 
no della radioattività negli 
alimenti. 

Tutto l’incartamento in me- 
rito è stato trasmesso per le 
conelusioni del caso all’auto- 
rità giudiziaria, che è l’unica 
competente ad adottare deci- 
sioni in merito, 

Ing. Giovanni Scarpa 


Per don Dario 


Care Segnalazioni, siamo 
due parrocchiane e ci preoc- 
cupa l'assenza di don Dario. 
Ci manca la sua parola conso- 
latrice e vivificante che in 
quest'epoca di turbamenti e 
caduta di valori morali ci da- 
va la forza di proseguire la 
nostra esistenza cristiana. Ti 
aspettiamo e sperando che 
queste righe ti diano la forza 
di superare questo brutto mo- 
mento ti diciamo: don Dario 
torna! Torna don Dario!! 

Lettera firmata 
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Ateneo della terza età 


La cerimonia di chiusura del 

quarto anno accademico dell’U- 
niversità della terza età si terrà 
domani, con inizio alle 17, nell'aula 
magna dell’Università degli studi. Vi 
presenzierà il rettore prof. Paolo 
Fusaroli che parlerà di «Trieste, por- 
to della Scienza». Seguirà la lezione 
‘del prof. Renzo Rosei su: «Il laborato- 
rio di radiazione di sincrotrone nel 
contesto delle attività scientifiche e 
tecnologiche a Trieste». 


Il libro di Barbi 


Lunedì 16 giugno, alle 18.45, nella 

sede del Circolo della cultura e 
della arti (via San Carlo 2), Manlio 
Cecovini, Marcello Modiano e Gusta- 
‘vo Selva, presente l’autore, parleran- 
no del libro «Napoli-Strasburgo e ri- 
torno», di Paolo Barbi. 


Saggio di danza 
Lunedì 16 giugno, con inizio alle 
20.30, Ja Ginnastica triestina pre- 
senterà al Politeama Rossetti il sag- 
gio di danza classica e moderna conle 
coreografie delle prof. Surza e Comar. 


Circolo Calegari 


Stasera alle 20, Mario Giovi. 

Marcolini proietterà nella sede di 
via delle Zudecche, una serie di sue 
diapositive a colori sul Veneto pitto- 
esco e Villa Contarini. 


Corsi estivi 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

di dizione (inizio il 16-6) e recita- 
zione (inizio 8-7), Informazioni presso 
Istituto d’arte drammatica, Trieste 
via Canalpiccolo 2, tel. 61557 (orario 
10-12, 16-20). 


Orecchiette 


Le orecchiette di semola di grano. 

duro, giornalmente fresche, sono. 
prodotte per i palati più esigenti, dal 
pastificio artigianale Mariabologna 
Via Battisti 7. 


«Matericamente» 


allo Siudio Phi 


«Matericamente», mostra foto- 
grafica di Maria Grazia Toderi allo 
Studio Phi, «Il significato profon- 
do del linguaggio — scrive Giorgio 
Cortenova nella presentazione — 
scaturisce spesso dalla sua “ster- 
minazione”», Il che è vero, a patto 
che si intenda codesta stermina- 
zione come un evento del tutto 
ineruento, anzi indolore, le cui vit- 
time sono soltanto i materiali arti- 
ficiali e artificiosi (pellicole emul- 
sionate e carte sensibili) con cui i 
fotografi «normali» manipolano e 
falsificano la verità. 

Maria Grazia Toderi fa propria 
la lezione di Fontana (annullare la 
facoltà illusoria che ci si attende 
dal quadro, anatomizzando con 
tagli e forature il supporto, la tela, 
morta spoglia dell'immagine) e di 
Burri (consumare l’ultimo relitto 
della vecchia tradizione pittorica 
obliterandone.le antiche virtualità 
espressive col sostituirne di nuo- 
ve: le bruciature del supporto, i 
raggrinzimenti, l’incenerimento) 
senza peraltro intervenire su ma- 
terie (la tela, il supporto) che per 
lunga, secolare consuetudine con- 
sideravamo corpi un tempo viven- 
ti, luoghi delle precedenti opere 
d’arte. 

La fotografa lavora, invece, sui 
materiali fotografici. Perciò il 
destino di codesti supporti non ci 
commuove e non ci turba. Le pelli- 
cole attaccate le une sulle altre e 
poi in parte strappate e alterate da 
acidi brucianti non ci ricordano 
l’epidermide umana, che pur era 
immaginariamente presente nella 
tela del pittore. Qui rimaniamo, 
impassibili a constatare la curiosa 
e imprevista metamorfosi delle so- 
stanze che l'industria sforna per 
l'utilità e il diletto dei cacciatori di 
immagini. 

L'operazione della Toderi sfocia 
in un delicato e prezioso manieri- 
smo, derivato un po' dalla pittura 
e un po’ dal bassorilievo, arti che 
inerociandosi fra di loro generaro- 
no il materico, adesso tradotto in 
fotografia. 


G. M. 


Mostre d’arte 
Alla Comunale 
espone 


ERCOLE COLAUTTI 
DRODONOKNA GOTTO NONNO 


Galleria Cartesius 
ALDO BRESSANUTTI 


Inaugurazione ore 18.30 
000000000000000000dc0o0 


Galleria Minerva 
FULVIA CROVATTO, 


Nuovo Trio d'archi 


Domenica, alle 20.45, nella sala 

del Ridotto del Verdi (via San 
Carlo 2), ottavo appuntamento coni 
«Concerti di primavera ’86», organiz- 
zati dall’Associazione musicisti giu- 
liani in collaborazione con il Cca ela 
Rai. Il programma, comprendente 
musiche di Mozart-Bach, Beethoven, 
Petrassi e Reger, sarà interpretato 
dal «Nuovo trio italiano d'archi». 


Festa al «Cobolli» 


Domani, con inizio alle 17, al 
ricreatorio comunale Cobolli, si 
terrà la manifestazione di chiusura 
delle attività, che si articolerà in una 
serie di balletti, una mostra di lavori, 
alcuni giochi e un saggio di musica. 


Spettacolo all’Itis 


Oggi, alle 16.15, nella sala-teatro 

di via Pascoli 3, nell'ambito della 
manifestazioni organizzate dall’Itis 
avrà luogo uno spettacolo di musi- 
che, poesie, prosa e canto curato 
dagli anziani del Centro diurno. 


l:-tesori del XX Secolo 


L'esposizione delle grandi opere 

în bronzo sponsorizzata ed orga- 
nizzata da Franco Blasi per le ditte 
Gold e Motion, Central Gold, Gioie 
profumate della Casa del profumo, 
viene prorogata di alcuni giorni su 
gentile concessione del maestro Wal- 
ter Pugni e della direzione dell'Hotel 
Savoia Excelsior Palace. 


Conferenza prof. Giudici 


Oggi, alle 17.30, nella sala Baron- 

cini delle Assicurazioni Generali 
(via Trento 8, IMI p.) il prof. Giorgio 
Giudici, titolare di tossicologia foren- 
se dell'Università di Trieste, terrà una 
conferenza dal titolo: «La chimica 
contro il crimine: Esperienze di un 
perito». 


Pietre di Capodistria 


In occasione della festa di San 

Nazario, patrono di Capodistria, 
a cura della Fameia capodistriana, in 
collaborazione con il Centro culturale 
Gian Rinaldo Carli di Trieste, lunedì 
16 giugno, alle 18, nella sala maggiore 
dell’Unione degli istriani (via Pellico 
2), saranno proiettati il filmato «Pie- 
tre di Capodistria» di Marucci Vascon 
Vitrotti (premio «Rigoletto», Manto- 
va 1979 e premio «Giovanna d'Arco» 
all’autrice), un cartone animato sulla 
storia del Palazzo Pretorio capodi- 
striano e diapositive inedite riguar- 
danti sia l’aspetto passato e sia quel- 
lo attuale della stessa città e dei 
dintorni. Ingresso libero. 


Famiglia di Grisignana 
Domenica 15 giugno ricorre la 
festa dei patroni di Grisignana, 

Vito, Modesto e Crescenzia. Una mes- 

sa sarà officiata nella chiesa di Santa 

‘Teresa del Bambino Gesù (via Man- 

zoni) con inizio alle 17. I convenuti si 

ritroveranno poi nella sede dell’Unio- 

ne degli istriani (via Pellico 2) per il 

tradizionale incontro. 


Mostra di fine corso 


All’associazione artistica regio- 
nale (Viale Ippodromo 2/2) si apri- 


| rà domani, alle 18, la mostra di fine 


corso. In serata, proiezioni di Pino 
Sfregola «Sogno di Rilke». 


Corsi di vela 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

di vela per giovani dagli 8 ai 16 
‘anni alla Società triestina della vela 
(Pontile Istria 8). Dl primo corso inizie- 
rà il 16 giugno. Per informazioni rivol- 
gersi alla segreteria (ogni giorno, 
tranne il martedì) 8.30/- 12.30 e 16-20, 
telefono 306327. 


Campeggio club 


» La sezione ricreativa del Campeg- 
gio club Trieste invita soci e sim- 
patizzanti a partecipare domenica al- 
la tradizionale festa di apertura del 
Campeggio Obelisco. Per informazio- 
ni e prenotazioni telefonare ai numeri 
211655 0 212744. 


Corso di tedesco 
Al Goethe-Institut, ìn via Coro- 
neo 15, tel. 732057, si terrà un 
corso intensivo dal 23 giugno al 4 
luglio 1986. Iscrizioni in segreteria. 


Promozionale borsette 
Vendita promozionale con sconti 
‘dal 30 al 50%. Comm. eff. Christi- 

ne - Galleria Tergesteo. 


DUE CLASSI DELLA «RITTMEYER» IN VISITA ALLO STABILIMENTO 


Tra le «quinte» del «Piccolo» 


“ 


Sistem 


LI 


Usato Sicuro 


Ecco altri piccoli amici de «Il Piccolo». Gli alunni della seconda A e della seconda B della 
scuola media Rittmeyer ora sanno come si lavora tra le «quinte» del giornale e, considerato 
l'entusiasmo dimostrato nel-prendere visione dell'azienda, è possibile che qualche genitore si 
senta dire: «Da grande ho deciso di fare il giornalista». Durante la visita gli ospiti erano 
accompagnati dalle professoresse Jancer, Cedrini, Pasqua e Tuillier 


(Foto Montenero) 


SUCCURSALE IFIIZIEI TRIESTE 


LA TUA AUTO DA ROTTAMARE 
VALE UN MILIONE 
PER L'ACQUISTO DI UN USATO DIESEL 
OPPURE CINQUECENTOMILA 
PER L'ACQUISTO DI UN USATO BENZINA 
DI PREZZO SUPERIORE Al 3 MILIONI. 
ALLA SUCCURSALE FIAT DI TRIESTE 
IN VIA CAMPO MARZIO - TELEFONO 723094 


* LE PREDETTE OFFERTE NON SONO CUMULABILI NÉ TRA LORO NÉ CON ALTRE INIZIATIVE IN CORSO 


Aperto anche 
sabato mattina 


È un'offerta esclusiva di 


FE[IJA/T] 


CAMPO 
MARZIO 


TRIESTE - VIA CAMPO MARZIO, 18 - TEL 723094 


I 


La Finanziaria 
del Gruppo Fiat 
per l’usato 


LR 


| 


) 
di è CI 
A io 


Austin Rover presenta: l'occasione giusta USATO DOC” i 


MARCA MODELLO COLORE ANNO | MARCA MODELLO. COLORE 


FIAT 127 VERDE AUTOBIANCHI A 112 BIANCO 
LANCIA DELTA GT 1600. GRIGIO JAGUAR SOVEREIGN BLU MET. 
SIMCA HORIZON ORO MET. ROVER 2000 AZZURRO MET. 
ROVER SD TURBO ROSso FIAT UNO 55 $ NERO 

FIAT RITMO DIESEL GRIGIO MET. RENAULT R9 BLU 

OPEL KADETT DIESEL BIANCO SUZUKI 410 JS GIALLO 


AUTOSANDRA... 


TRIESTE - VIA FOLLATOIO (ANG. VIA FLAVIA) - TEL. 829777 
Concessionario: AUSTIN ROVER - SUZUKI - LAND ROVER 


Le più belle auto? Dove? 


‘Ma al Drine-im 


TRIESTE - VIA DELLA VALLE 6 - TEL. 040 /305280 


USATI DI TUTTE LE MARCHE 
NUOVO PUNTO VENDITA 


MARCA MODELLO ANNO COLORE 


VOoLvo 245 FAMILIARE 1981 BEIGE 

VOLVO 244 TURBO 1983 VERDE MET. 

PORSCHE 924 TURBO 1980 GRIGIO MET. 

PORSCHE 912 TRASF, CARRERA _ 

PORSCHE 911 2400 S _ 

VOLKSWAGEN GOLF GTI 1982 

FIAT ‘131 ABARTH 16 VALV. _ 

2300 S COUPÉ _ GRIGIO MET. 

RITMO 105 TC 1983 NERO 

GIULIETTA 1600 1980 ROSSO BORDEAUX 

MAGGIOLINO CABRIOLET — NERO 
GRIGIO MET. 


S 112 ÉLITE 1980 

1982 AZZURRO MET. 
KADETT DIESEL FAM. 1984 BIANCO 
BETA HPE EXECUTIVE 1982 BEIGE 
CALIFORNIA li 1000 1984 BIANCO 


ALFA ROMEO 
VOLKSWAGEN 
AUTOBIANCHI 


LANCIA 
MOTO GUZZI 


‘UA006 


Mi, AUTOSALONE 


“A GIROMETTA 


VIA FRANCA 4/2 - TEL. 304893 - TRIESTE 
Nuovo concessionario per Trieste e Gorizia S/M/ANIEB - Autorizzato EE 


MARCA MODELLO COLORE 


FIAT BIANCO 

FIAT n BLU 

FIAT BLU 

LANCIA ORO METALLIZZATO 
BIANCO 


RENAULT 

RENAULT AZZURRO METALLIZZATO 
RENAULT CELESTE METALLIZZATO 
BMW CELESTE METALLIZZATO 
VOLVO DIESEL FAMILIARE BIANCO 


L 
SAAB 900 T 3 p. BIANCO 
SAAB 900 T 3 p. BLU 

5 p. CELESTE METALLIZZATO 


SAAB 900 T 


PLAHUTA BR:t0 Sicuro 


TRIESTE: Via Flavia 104, tel. 827231/813242 


Via Brigata Casale 1, tel. 828281 


“MORETTI [man] HYUNDAI 


IL PICCOLO 


cierreauto 


CENTRO FUORISERIE 
CONCESSIONARIA 


GIANNINI 


TRIESTE - VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 10 - TEL. 64654 
MARCA MODELLO ANNO _ COLORE PREZZOx1000 


HYUNDAI PONY 1.4 GL Nuova . Bianco! 8.000 
MORETTI PANDA ROCK 30 Nuova Rosso 8.500. 
GIANNINI RITMO VELOCE Nuova Grigio metallizzato 11.800 
AUTOBIANCHI A 112 ELITE 1983 Rosso 5.600 
CITROEN VISA CABRIOLET 1984 Grigio metallizzato 7.800 
UAZ EXPLORER 2.5 1980 — Verde 5.200 
AUSTIN METRO MG TURBO 1985 Metallizzato 8.200 
CITROEN CX GTI 1981 Grigio metallizzato 7.500 
RENAULT 25 GTS 1984 Grigio metallizzato 14.500 
AUSTIN METRO LS 1985 Blu metallizzato 7.800 
ALFA ROMEO ALFETTA 1.6 1979. Bianco 3.500 


n) fu» 
{oss Es Talia auto 
VIA FABIO SEVERO 126 (TRIESTE) - TEL. 566180 
VETTURE NUOVE E USATE 


VENDITA: ZANCHETTI ASSISTENZA: LO NIGRO 


MARCA - MODELLO ANNO COLORE PREZZO X 1000 


LANCIA DELTA HF TURBO VERDE MET. 14.500 
LANCIA DELTA GT 
AUTOBIANCHI A 112 JUNIOR 
FIAT 131 SUPERMIRAFIORI 
BMW 316 AUTORADIO 

FIAT 126 PERFETTO | PROPR. 
TALBOT HORIZON 1.1. LS 
FIAT 500 L 

FIAT 127 L 

FIAT 500 R | PROPR. 

ROVER 213 SE ASSSRnO. MET. 
FIAT 126 ROS: 

VW. GOLF 1.100 GL BIANCO 

ALFA ROMEO 2000 L Frate. AVORIO 


TAG IRSTT 


PRESTITO AMICO CRT SABATO APERTO TUTTO IL_ GIORNO 


antonio srandi spa 
CONCESSIONARIA (F/1/A/T] 
34147 trieste, via flavia 120, tel. 281166 


UNO FIRE IN PRONTA CONSEGNA 
MARCA/MODELLO i ANNO COLORE 


FIAT RITMO 130 ABARTH 1983 BLU MET, 
FIAT REGATA DIESEL 1983 AVORIO 
FIAT 132/2000 (aria cond.) 1979 GRIGIO MET. 
FIAT ARGENTA 2500 D (aria cond.) 1981 BEIGE MET, 
LANCIA MOTECARLO 1982 GRIGIO MET. 
ALFA ROMEO ALFETTA GT 1980 ROSSO 
RENAULT 4 TL 1978 ROSSO 


avrowosi PODRECCA 


VIA DEI PORTA 9 - TELEFONO 762761 


VETTURE NUOVE D'IMPORTAZIONE 
NOSTRO USATO CON GARANZIA 


MODELLO 


ANNO COLORE 


127 SPORT 1300 
127 SPECIAL 900 


PANDA 30 
PANDA 45 S 
PANDA 45 
UNO 55 S 5 p. 
RITMO ES 


RITMO 65 TARGA ORO 


MINI «E» 


INI METRO HLE 


MW 
ALFA. ROMEO SIOLIETTA 1.6 
LANCIA Y-10 FIRE 
LANCIA PRISMA 1.6 


LANCIA BETA HPE EXECUTIVE 
5 ALPINE VORRO 


RENAULT 
PEUGEOT 
VOLKSWAGEN 


205 XR_ DIES 


1983 NERO 
ESCO 
Visone MET. 
AVORIO 
GRIGIO FRI) MET. 
GRIGIO MET. 
MARRONE MET. 
BIANCO 
ROSSO. 
BIANCO 
BIANCO 
BIANCO 
GRIGIO MET. 
AZZURRO MET. 
ROSSO SCURO 
AZZURRO MET. 


1 
GOLF GL (ERBRIOLET “ROSSO 


£ MOTOMARINE® 


SN TRIESTE - VIA MACHIAVELLI 24/A - TEL. 62598 
CENTRO SERVIZI - ESPOSIZIONE, VIA BOVETO 10 


USATO SELEZIONATO DELLE MIGLIORI MARCHE 


Motori fuoribordo 
Tomos 4 lungo ‘79 

Selva 6 corto ‘81 

Selva 9.9. lungo ‘’81 
Evinrude 9.9 ‘corto ‘83 
Yamaha 9.9 corto ‘84 
Evinrude 15 corto ‘83 
Suzuki 25 corto ’81 
Johnson 25 lungo el. ‘76 
Evinrude 25 lungo el. ‘81 
Evinrude 55 lungo el. ‘79 


Whitehead 12 lungo ‘81 
Yamaha 15 lungo ‘82 
Mercury 9.8 lungo el. ‘82 


Gommoni 


Zodiac 310 ‘80 

Zephir 310 ‘80 

Novurania 280 ‘81 

Lomac 2002 ‘85 carena in vetrore- 
sina + ruote 

Barca McKee 4.30 ‘84 


MARCA MODELLO 


KM ANNO 


ALFA ROMEO GIULIETTA 2000 
131 1300 
131 1600 
127 900 SUPER 
RITMO N.S. 4 FARI 
RITMO 65 CL 5 p. 
BETA 1600 
GOLF GTI 1800 
KADETT 1000 4p. 


R.5 GIL si 


DYANE 6 

VESPA ET3 125 
VESPA SPRINT 150 
125 CROSS 


CONCESSIONARIA 


20.000 1985 
36.000 1979 
= 1978 
40.000 1981 
55.000 ce 
—_ 1978 
_ 1978 
CON GARANZ. 1983 
Ci 1978 
_ 1980 
60.000 1977 
1982 


1982 


PREZZO 


112.500.000 
2.500.000 
2.400.000 
3.600.000 
6.500.000. 
2.400.000 
2.800.000 

10.500.000 


TRIESTE - PIAZZA SANSOVINO 2 - TEL. 725390 


O RENAULT F. 


VETRINA DELL'USATO 


MODELLO ANNO 


MODELLO 


R 11 TCE ce 1400 
R 18 TURBO DIESEL 
SI5 GT TURBO 

R 11 TDE DIESEL 

UNO DIESEL 5 p. 

127 DIESEL 

PANDA 45 SUPER 5 m. 


A 112 LX 
127 SPORT 70 HP 

ALFA 33 1,3 S 

CITROEN VISA CLUB 
PEUGEOT 505 STI 

BMW 528i 

MERCEDES 190 D km 33.000 


IL BELLISSIMO CACCIA-PESCA ELBA 450 OPEN A 3.780.000 
in visione presso il cantiere a Barcola in VIA BOVETO 10 


ZI 


è ® APERTO ANCHE SABATO MATTINA e 
ONE 


Venerdì, 13 giugno 1986 


g, N 
armati Te: co piovil 


D PICCARDI 19: * gizioni PI 


CONCINNITAS SS 
TRIESTE - Via Negrelli 8.- Tel. 771688 
auto TRIESTE - Via Negrelli 8 - Tel. 771688 
LANCIA DELTA 1300 1980. 80.000 BLU/OTTIMA 
VW GOLF CABRIO 1100 DIC./1982 45.000 BIANCO/ACCESSORIATA 
FIAT UNO 70 Sx 5 p. 1985 13.000 GRIGIO MET./OCCASIONE 
VW GOLF GTD 1984 42.000. GRIGIO SC. MET./ACCESSORI 
FORD ESCORT 1976 _ AZZURRO MET. 
FIAT 126 RST 1985 11,000 AZZURRA 


Nu a VENDITA 
ù ll & ASSISTENZA 
MARCA/MODELLO ANNO. KM CARATTERISTICHE 
LANCIA PRISMA 1500 1983 60.000 VERDE MET./UNIPROPR. 
VW GOLF GTI 1982 52.000 BIANCO/PERFETTA 
A 112 E 1977 80.000 BEIGE/UNIPROPA. 
FIAT 124 ST 1972. Lire 900.000 VERA OCCASIONE 
VOLVO 264 GL 1977 AZZ. MET./UNIPROPR. 
00027 


di M. DE MARCO e.M. SPARPAGLIONE 
“n” di F. NOVELLO e C. 

BMW 520 Meo 1981 50.000 ORO MET./OCCASIONE 
Y 10 TOURING 1985 10.000. ROSSO SC./GAR. TOTALE 
VW GOLF GL 1100 1981 48.000 ROSSO SC./UNIPROPR. 
AUDI COUPÉ GT 1984 50.000 ROSSO/ACCESSORIATA 
FIAT 128 — Lire 600,000 OTTIMA 
A 112 E 1984 16,000 AZZURRA 
TRIESTE - VIA FLAVIA 55 - TEL. 820204/820214 


Î FIAT 
127 1050 


LANCIA 


TREVI 2000 VX, 
SMA 1300, PRISMA 
1600, HPE 1600 


AUTOBIANCHI 


A 112 JUNIOR, A 112 
ELEGANT, A 112 ÉLI- 
TE, A 112 LX, A 112 
ABARTH. 


AUSTIN 
MINI CLUBMAN | 2401210) 
360 GLT 


DIESELSSGNI 


RITMO CL, ALFETTA 
TURBO DIESEL 2000, 
127 PANORAMA, 


ALFA ROMEO. 
na GOLF GL 


ALFETTA 2000 


| VOLKSWAGEN 
‘100 CD. GOLF 1300 GL 


Î CITROEN 
VISA, LN 


USATO GARANTITO 
LA CONCESSIONARIA €» 


TRIESTE - VIA CABOTO 24 - TEL. 826181/823019 


MARCA MODELLO ANNO — COLORE PREZZO 


AUTOBIANCHI A 112 JUNIOR 1983 Marrone 4.850.000 
DYANE 6 1980 Azzurro 2.500.000 
UNO DIESEL 1984 Blu 7.500.000 
RITMO 105 1983 Azzurro met. 8.000.000 
127 SPORT 1980 Arancio 3.500.000. 
PANDA 30 1980 Beige 2.800.000 
PANDA 45 1982. Nero 4.400.000 
127 CL 1980 Verde 3.000.000 
SIERRA 1600 1984 Verde met. 9.000.000 
RENAULT R 5 GIL 1980 Bianco 3.500.000 
RENAULT RA4TL 1980 Rosso 3.000.000 


AUTOMERCATO DELL'OCCASIONE EI 
della vostra Concessionaria DPEL_ & dal 1927 


SERRI F & C. s.N.c. 


TRIESTE - VIA BRUNNER 14 - TEL. 727069/724211 


Prezzox1000 GARANZIA 


MARCA MODELLO ANNO COLORE 


OPEL Ascona 1600 4 p. 1977 Blu met. 2.550 3 mesi 
RENAULT R5 1980 Blu 4.150 3 mesi 
OPEL Ascona 1800 CD 1983 Oro met. 9.650 3 mesi 
OPEL Ascona 1300 1984 Bianca 8.450 3 mesi 
CITROÈN. LNA 1979 Rossa 3.450 3 mesi 
OPEL Rekord Caravan Diesel 1979 Blu met. © 6.450 3 mesi 
OPEL Ascona 1300 1982 Beige 8.250 3 mesi 
MINI 90 1981 Bianca 3.250 3 mesi 
OPEL Ascona 1300 5 p, 1982 Beige 8.850 12 mesi 


da sempre con i punti sulla O 


Concessionaria Piaggio - Gilera 
Via San Francesco, 50 - Trieste 
I. (040) 764116 


© VESPA 125 T5 miscelatore automatico - avviamento elettrico - 1985 come nuova 

® VESPA PX 200 ARCOBALENO miscelatore automatico - avviamento elettrico - 1985 
in rodaggio 

@ VESPA PX 125 © 150 © 200 revisionate 

® VESPA PK 50 XL accessoriata 400:km 

® GILERA RV 125 3000 km 

® ITALJET PACK Il come nuovo 

© VESPA 125 ETS superaccessoriata 

© VESPE PRIMAVERA ed ET3 revisionate 

® CICLOMOTORI CIAO @ BRAVO e SI © CBI revisionati 

® GILERA NE 250 1985 regolarità ottime condizioni 


Honda NS 125 F ‘85. grigio met 
Honda XLV 750 R ‘84, rosso b.co blu 
Honda CB 650 ‘80, nero + 

Honda VF 750 F ‘83, bianco blu 
Honda XL 600 R ‘85. bianco 


Honda CB 1100 F ‘84, bianco blu 


Honda CBX. 1000 6 cil. 
‘80, grigio met 


Honda CB 900 F2 ‘83. bianco rosso 
Kawasaki 400 J ‘82. blu met 


PLAHUTA sonda” 


TRIESTE: Via Flavia 


104, tel. 827231/8 


Via Brigata Casale 1, 828281 


13242 


BMW R 80 RT ‘83, rosso met. 
BMW R 45 ‘81, nero 

BMW R 100 RT ‘80, marrone met 
Kawasaki GPZ 550 ‘83, beige met 
Kawasaki GPZ 550 ‘82, rosso 


Cagiva 250 Ala blu ‘84, bianco 
Vespa PX 150/E ‘81, 
grigio met 
Vespa PX 150 E ‘82, blu 
Suzuki GS 550 L Custom ‘81, nero 


Venerdì, 13 giugno 1986 


DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


RIBADITA LA COMUNANZA DI VEDUTE CON LA REGIONE AUSTRIACA 


Il clima di sincera amicizia 
riscontrato nel corso degli in- 
contri tra le delegazioni delle 
assemblee legislative della 
Stiria e del Friuli-Venezia 
Giulia, i temi trattati, la co- 
munanza di vedute emerse, 
rappresentano un fatto estre- 
mamente importante e signi- 
ficativo dal punto di vista po- 
litico, 

Si è ancora una volta dimo- 
strata la validità del ruolo che 
il Consiglio regionale, attra- 
verso le sue componenti poli- 
tiche, può svolgere nei rap- 
porti esterni, per la vocazione 
e per la posizione geopolitica 
della regione. 

Sono stati questi i primi 
commenti che il presidente 
del Consiglio regionale Paolo 
Solimbergo ha espresso a con- 
clusione della visita ufficiale 
che, per la prima volta, una 
delegazione dell’assemblea le- 
gislativa della Stiria ha com- 
piuto in questi giorni al Friuli- 
Venezia Giulia, guidata dal 
presidente Franz Wegart. 


Radiazioni: 
latte fresco 

e verdura 
senza problemi 


Alla luce dei dati forniti dai 
servizi di fisica sanitaria della 
regione sono state ritenute 
non più attuali gran parte 
delle misure cautelative pro- 
poste a seguito dell’incidente 
nucleare di Chernobyl. Il 
provvedimento riguarda il 
consumo di verdure fresche a 
foglia larga, il latte fresco, lat- 
ticini freschi nonché latte a 
lunga conservazione per bam- 
bini di età inferiore ai dieci 
anni, gestanti e soggetti a ri- 
schio, per i quali si è finora 
consigliata l'astensione, Per- 
mane l’invito a non consuma- 
re selvaggina fresca e si sug- 
Serisce ancora in via pruden- 
ziale di non alimentare il be- 


‘ stiame esclusivamente con fo- 


raggio raccolto nel mese di 
maggio. 

L'indicazione è emersa dal- 
la riunione della commissione 
regionale contro il rischio del- 
le radiazioni ionizzanti, tenu- 
tasi a Udine e allargata a 
qualificati esperti di medicina 
nucleare, fisica sanitaria, die- 
tologia, chimica, radioprote- 
zione, igiene e veterinaria, ol- 
tre che del servizio caccia del- 
la presidenza della giunta re- 
gionale. 

I lavori, presieduti dall’as- 
sessore all’igiene e sanità 
Renzulli si sono svolti anche 
sulla base di quanto emerso 
nell'incontro di Roma del 9 
giugno scorso. Sono stati suc- 
cessivamente presi in esame 
altri punti all'ordine del gior: 
nopin particolare il problema 
dei filtri dei grossi impianti di 
condizionamento, recependo 
le direttive ministeriali di re- 
cente emanate, in aggiunta 
alle raccomandazioni già 
divulgate dalla direzione re- 
gionale all'igiene e sanità. 

La commissione è stata 
inoltre informata delle con- 


clusioni cui è giunto un appo- , 


sito gruppo ristretto di lavoro 
che ha: affrontato la proble- 
matica della somministrazio- 
ne di sostanze farmacologica- 
mente «competitive» con ra- 
dionuclidi eventualmente in- 
trodotti per via alimentare. in 
base alle risultanze, si sconsi- 
glia categoricamente l’assun- 
zione di calcio e di potassio, 
rimarcando altresì la validità 
del fluoro impiegato secondo 
le modalità abitualmente in 
‘uso nella profilassi della carie 
in età infantile. 


Trasporti, porto di Trieste, 
reciproci scambi commercia- 
li, sanità, politica occupazio- 
nale specie per i giovani, pre- 
venzione e difesa ambientale 
— ha proseguito Solimbergo 
— sono stati alcuni degli argo- 
menti che le due delegazioni 
hanno affrontato durante i 
colloqui e nel corso delle visi- 
te. Si è riscontrato su di essi 
‘un convergente interesse per 
realizzare azioni volte a inten- 
sificare sempre più i tradizio- 
nali rapporti, condizione otti- 
male per lo sviluppo economi- 
co e sociale, ma anche per un 
fattivo contributo alla pace e 
alla convivenza tra diverse 
popolazioni, rilevando come 
proprio la dimensione regio- 
nale sia da considerare otti- 
male. 


La collocazione geografica 
— ha concluso Solimbergo — 
delle due regioni rende evi- 
dente come il migliore rappor- 
to tra queste, costituisca non 
solo un auspicio per entram- 
be, ma un interesse per una 


In poche righe | 


vasta area dell'Europa cen- 
trale. 

Due gli impegni in program- 
ma per l’ultima giornata: l’in- 
contro con il Rettore dell’Uni- 
versità di Trieste, Fusaroli e 
la visita al sindaco della città, 
Richetti. 

All’ateneo la delegazione 
stiriana, che era accompagna- 
ta dal vicepresidente del con- 
siglio Claudio Tonel, è stata 
ricevuta dai professori Fusa- 
roli e Damiani, enel breve 
incontro sono state illustrate 
le numerose attività interna- 
zionali e le collaborazioni in 
atto tra l'università triestina e 
gli istituti universitari euro- 
pei ed extraeuropei, nonché 
l’attività scientifica quale 
polo internazionale di ricerca, 
pura e applicata, che si sta 
svolgendo nel capoluogo re- 
gionale. 

I tradizionali e antichi rap- 
porti di amicizia tra Trieste e 
Graz sono stati sottolineati 
‘dal sindaco Richetti, nel cor- 
‘So della visita che il presiden- 


Domenica giornalisti alle urne 

Domenica avranno luogo le elezioni dell’Associazione re- 
gionale della stampa per il rinnovo del consiglio direttivo, dei 
fiduciari e vicefiduciari, del Collegio dei probiviri e dei revisori 


dei conti. 


Le operazioni di voto si svolgeranno nel seggio di Trieste di 
corso Italia 12 dalle 10 alle 18. Nella sede di Pordenone (corso 
Vittorio Emanuele 50) dalle 9 alle 16; nelle sedi di Gorizia 
(Ginnastica goriziana, via Rismondo 2) e in quella di Udine 
(viale Ungheria 7) dalle 9 alle 17. 

Hanno diritto al voto gli iscritti che siano in regola con il 


pagamento delle quote, 


Sempre domenica 15 avranno luogo, in seconda convoca- 
zione, le elezioni dell’Ordine dei giornalisti del Friuli-Venezia 
Giulia per il rinnovo del consiglio regionale e per l'elezione dei 
consiglieri nazionali. Le operazioni di voto si svolgeranno con le 


stesse modalità di cui sopra. 


Problemi navalmeccanica 


I problemi della navalmeccanica e il ruolo delle partecipa-' 


zioni statali nel Friuli-Venezia Giulia ‘sono stati l’oggetto 
dell'incontro svoltosi presso la sede del Consiglio regionale tra 
il coordinamento regionale Fim/Cisl, Fiom/Cgil, Uilm/Uil e i 
consiglieri regionali Carpenedo e Vigini (Dc), Millo e Padovan 
(Pci), Fragiacomo (Pri), Gambassini (LpT) e Pellis (Lista 


Civica). 


Nel corso dell'incontro, le rappresentanze sindacali hanno 
illustrato la situazione determinatasi all’Italcantieri di Monfal- 
cone e all’Arsenale triestino San Marco a seguito della crisi del 
settore in generale e dell’annullamento o dello slittamento di 
commesse e contratti da tempo assicurati e rimasti in discus- 


sione. 


La situazione complessiva che si sta determinando, hanno 
sottolineato i partecipanti all'incontro, impone una pronta ed 
efficace iniziativa nei confronti del Parlamento e del governo 


te Wegart e la delegazione 
dell’assemblea stiriana hanno 
compiuto in municipio. Salu- 
tando gli ospiti Richetti ha 
ribadito il ruolo di Trieste 
«terminale naturale dei traffi- 
ci del Centro Europa», ruolo 
già ben noto ma che per esse- 
Te veramente ripreso con deci- 
sione necessita non solo delle 
adeguate infrastrutture (e qui 
sono stati ricordati l'ormai 
prossima. inaugurazione del- 
l’«autostrada Alpe Adria» e il 
recente trattato italo- 
austriaco per l'utilizzazione 
del porto ma anche di tutto 
un più generale retroterra di 
incontri umani, culturali, di 
collaborazione. 


Il Presidente Wegart ha ri- 
spostò in tono: tutto un pas- 
sato ci accomuna, non solo 
superficialmente (nell’archi- 
tettura, negli usi, ecc.) ma in 
termini più profondi, di men- 
talità e civiltà, costantemente 
tra noi confrontati. e rielabo- 
rati nel corso di almeno cin- 
que secoli. 


I PROBLEMI DELLE OPERE PUBBLICHE 


Conclusa la visita ufficiale |Biasutti incontra 
dell'assemblea della Stiria| gli imprenditori 


Nell'ultima giornata i programmati incontri all'Università e al Comune di Trieste 


Si cerca di garantire la continuità occupazionale 


I problemi collegati all’at- 
tuazione di un vasto program- 
‘ma di opere pubbliche in re- 
gione sono stati nuovamente 
al centro dell'attenzione nel- 
l'incontro che il presidente 
della giunta regionale, Adria- 
no Biasutti, ha avuto a Udine 
con i rappresentanti dell’As- 
sociazione regionale dei co- 
struttori edili (Taverna, Ric- 
cesi e Pase), delle piccole im- 
prese (Galassi), della federa- 
zione regionale degli artigiani 
(Della Mora, Casasola e An- 
zit), e del settore della coope- 
razione (Mattiuzzi, Modesti e 
Civai). 

L'argomento era già stato 
affrontato nelle settimane 
precedenti con le organizza- 
zioni sindacali che avevano 
manifestato preoccupazioni 
per le prospettive del compar- 
to delle costruzioni e dell’edi- 
lizia a seguito dell’esaurimen- 
to del processo di ricostruzio- 
ne delle zone terremotate. Nel 
corso dell'incontro Biasutti 
ha illustrato le opere previste 


UNA MOZIONE DA DISCUTERE 


Sulla centrale il Pci 
chiede un intervento 
del consiglio regionale 


«Il dibattito sulla centrale a 
carbone non deve restar chiu- 
so, nell’ambito delle commis- 
sioni consiliari. Ogni forza po- 
litica deve invece esprimersi 
‘alla luce del sole, nell’aula del 
Consiglio regionale. Per que- 
sto motivo abbiamo presenta- 
to la mozione». 

Così ieri mattina si sono 
espressi alcuni consiglieri co- 
munisti che hanno illustrato 
l'iniziativa del loro partito. La 
mozione, nelle loro intenzioni, 
dovrebbe venir discussa al 
più presto, dal momento che 
entro il 20 agosto la giunta 
Biasutti dovrà dire al ministe- 
ro dell’industria se. vuole o 
meno la centrale sul nostro 
territorio. Paolo Padovan e 
Gastone Millo ieri hanno riba- 
dito il no dei comunisti alla 
costruzione’ in provincia di 
Trieste di un impianto a car- 
‘bone da 1340 megawatt. 

«Lo studio elaborato dalla 


UN CASO CHE STA MOVIMENTANDO IL CAPOLUOGO ISONTINO 


«Pasticcio» alla goriziana: 
il teatro tenda del Castello 


Lo si potrebbe definire — 
per non essere troppo severi 
— un classico «pasticcio alla 
goriziana»: è il teatro tenda 
del castello di Gorizia che, 
acquistato due anni fa, bello e 
impacchettato dorme ora 
sonni tranquilli in qualche 
magazzino della città. Per 
questa estate, dopo i collaudi 
delle due precedenti, nessuno 
provvederà ad alzare il tendo- 
ne nel cortile delle milizie, 
uno degli angoli più suggesti- 
Vi e godibili del maniero gori- 
Ziano, 

Montare (e smontarlo in au- 
tunno) il tendone — dice il 
Comune cui competerebbe la 
spesa — costa troppo, oltre:30 
milioni, e non è bello usare il 
denaro pubblico se non vi è 
una reale convenienza. Il che 
significa che per questa estate 
nulla era stato programmato 
perché appunto valesse la 
pena di sborsare tanto de- 


naro, 

, Il compito programmatorio 
è dell’Azienda del turismo, la 
stessa che appunto due anni 
fa aveva chiesto e ottenuto in 
più riprese quasi mezzo 
miliardo di lire per la realizza-. 


zione del progetto castellano: | 


i soldi li aveva sborsati, pur a 
denti stretti, il «Fondo Gori- 
zia», che è alimentato dai 
diritti di prelievo sul carbu- 
rante di Zona franca. 
L'estate ’85 in particolare 
aveva Visto, fortune alterne 
.sotto il tendone, ossia un 
grosso successo aveva pre: 
miato gli appuntamenti orga- 
nizzati dal Comune (concorso 
cinematografico «Amidei») e 
dalla Pro loco (la tradizionale 
tre giorni del folclore) mentre 
assai deludente (a volte, per il 
teatro, vi erano più attori che 
pubblico) si era rivelato il pur 
nutrito, ma evidentemente 
‘malissimo impostato, cartel- 


lone predisposto proprio dal- 
l'Azienda del turismo; la qua- 
le, quest'anno, si è guardata 
bene dall’avventurarsi in pro- 
grammi dettagliati ritrovan- 
dosi alla fine senza nulla in 


mano. 

La gestione del «Tenda», 
dunque, appare davvero falli- 
mentare, sotto tutti i punti di 
vista: a detta degli esperti, 
l'equivoco di fondo resta la 
mancanza di chiarezza circa 
la reale competenza in campo 
ricreativo estivo. È del Comu- 
ne, che è proprietario del fon- 
do su cui si alza il tendone, del 
palco e del costoso schermo 
con proiettore, o è dell’Azien- 
da che ha acquistato il telo e i 
tralicci? 

Intanto forse arriva un con- 
tentino: la «preselezione» dei 
film del premio «Amidei» per 
l’87 sarà fatta ugualmente, 
soltanto sotto le stelle. 

Antonino Barba 


NEI PRIMI CINQUE GIORNI D'APERTURA 


Già tremila visitatori a Villa Manin 


Avviata la mostra sulla ricostruzione 


Nei primi cinque giorni d’a- 
pertura, la mostra «Friuli - 
ricostruzione, 1976-1986» pro- 
mossa dalla Regione a Villa 
Manin di Passariano e orga- 
nizzata dagli assessorati alla 
ricostruzione e all’istruzione e 
ai beni ambientali e culturali, 
è stata già visitata da tremila 
persone. Particolarmente in- 
tenso è stato l'afflusso nella 
giornata di domenica. 


La mostra, realizzata attra- 
verso la segreteria generale 
straordinaria e il centro regio- 
nale di catalogazione e re- 
stauro, in collaborazione con 
le soprintendenze ai beni am- 
bientali e artistici e ai beni 
archivistici e librari, è artico- 
lata in tre capitoli e si svilup- 
pa nelle due barchesse e al 
piano terra della villa. 


Nella, barchessa, destra, 
d’ingresso, vengono docu- 
mentati gli effetti della prima 
scossa distruttiva e i giorni 
dell’emergenza. All’interno. di 
Villa Manin c'è la spettacola- 
re riproposta di una serie di 
affreschi, pitture su tela, scul- 
ture lignee e in pietra, molte 


delle quali inedite, restaurate 
dopo il terremoto; ci sono 'an- 
che alcuni reperti romani, 
scoperti durante i lavori gi 
ripristino da parte della so- 
printendenza ai beni artistici 
della chiesetta in castello, a 
San Daniele. Gli interventi 
sul patrimonio architettonico 
di valore monumentale sono 
illustrati attraverso un'ampia 
serie di fotografie, così come 


attraverso fotografie e schede. 


didattiche vengono chiarite le 
tecniche di recupero delle 
opere d’arte. x 
L'ultimo capitolo, nella bar- 
chessa sinistra, è dedicata 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
183. 27,5 
Gorizia 185 26 
Monfalcone 189 272 
Pordenone 16 22 
Udine 168 244 


Trieste 


alle immagini della ricostru- 
zione dei paesi, Le barchesse 
sono state divise in settori da 
grandi pannellature con gi- 
gantografie fotografiche, at- 
traverso le quali si aprono i 
percorsi per i visitatori, 

In una sala della villa, ven- 
gono proiettati audiovisivi sul 
terremoto e la ricostruzione. 


Di particolare interesse il do- 
cumentario televisivo realiz- 
zato dall'ufficio stampa della 
Regione. È intitolato «Friuli 
1976-1986 - Gli anni della rico- 
struzione» e ripropone imma- 
gini della tragedia e del lavoro 
di rinascita e di ripresa, soffer- 
‘mandosi, in particolare, sui 
temi della sicurezza antisi- 


smica degli edifici, sullo svi- 


| luppo delle zone terremotate, 


sul rapporto stabilito fra i 
centri ricostruiti e l’ambiente 
Preesistente, nonché sul recu- 


pero delle testimonianze d’ar- ‘ 


te come espressione di una 
Tiscoperta d'identità. 


Numerose le interviste «pre- 
se dalla strada» a diverse ca- 
tegorie di cittadini e le inter- 
Viste ad alcuni sindaci. 


Delegazione 
slovena 

in visita 
all’Ersa 


Le capacità organizzative e 
imprenditoriali della coopera- 
zione agricola della nostra re- 
gione godono di buona fama 
oltre confine. Infatti, la Lega 
delle Cooperative della Slove- 
nia, attratta dai risultati sino- 
Ta conseguiti, ha chiesto al- 
l’Ersa (Ente regionale di svi- 
luppo dell’agricoltura) di or- 
ganizzare una visita ai mag- 
giori impianti cooperativistici 
del Friuli-Venezia Giulia. Co- 


sì, nei giorni scorsi, l’Ersa ha || 


accolto la delegazione slove- 
na, composta da oltre quaran- 
ta persone, accompagnandola 
in una visita indirizzata a ve- 
rificare ed acquisire quelle co- 
noscenze tecniche, che sono 
state sviluppate dalle nostre 
cooperative. 

«Il primo incontro è avvenu- 
to allo stabilimento della 
Friulvini di Zoppola, dove è 
stato illustrato agli ospiti il 
funzionamento del modernis- 
‘simo impianto di imbottiglia- 
mento. 

La successiva tappa ha por- 
tatoi visitatori sloveni al Con- 
_sorzio regionale del formaggio 
Montasio di Codroipo. 
Infine, la visita si è conclusa 
alla Cofi di Fiumicello, 


commissione Brambati è una 
base corretta e utile per espri- 
mere una valutazione com- 
plessiva, anche se non affron- 
ta i problemi sanitari e l’im- 
patto economico dell’impian- 
to — ha detto Paolo Padovan 
—. La centrale è giusto riba- 
dirlo, pone molti problemi: bi- 
sogna ad esempio smaltire in 
mare le acque di raffredda- 
mento. Sono 50 metri cubi al 
secondo che sconvolgerebbe- 
ro l’equilibrio biologico di una 
vasta zona del golfo. Il carbo- 
ne deve essere movimentato 
in appositi capannoni, i fumi 
devono essere desolforati, 
senza parlare dello smalti- 
mento delle ceneri. Oggi la 
centrale di Monfalcone riesce 
a piazzare sul mercato solo i 
due terzi della sua produzio- 
ne. Le altre 20-25 mila tonnel- 
late giocoforza finiscono nelle 
discariche». 

«La realizzazione di una 
centrale nella nostra provin- 
cia, al centro di una zona 
densamente abitata, prive- 
rebbe Trieste di ogni spazio 
utilizzabile per un futuro inse- 
diamento industriale — ha ag- 
giunto Gastone Millo, già sin- 
daco di Muggia —. Il Friuli- 
Venezia Giulia offre un gran- 
de contributo al piano energe- 
tico nazionale. Sul nostro ter- 
ritorio c'è già la centrale ter- 
moelettrica di Monfalcone, 
l’oleodotto transalpino, una 
raffineria, depositi di petrolio, 
benzina e carbone, elettrodot- 
ti. 

I consiglieri comunisti han- 
no proposto che la Giunta 
organizzi anche una conferen- 
za energetica regionale. «Lo 
scopo — hanno detto — è 
quello di riuscire a misurare 
quanta energia produciamo, 
quanta ine consumiamo, 
quanta ne potremmo produr- 
Te e quanta risparmiare. Mol- 
to si può fare nella nostra 
regione, dal momento che 
vanno progressivamente 
estendendosi nuove tecnolo- 
gie che consentono un conte- 
nimento dei consumi . 

Infine Padovan e Millo han- 
no auspicato che l'Enel valuti 
l'opportunità di usare nei 
nuovi gruppi della centrale di 
Monfalcone non più olio com- 
bustibile, bensì una miscela 
fluida di acqua e carbone. 


Comunale 


gennaio 1978 n. 1. 


18 aprile 1962 n. 167; 


pod 
COMUNE DI TRIESTE 


RIPARTIZIONE XIIl URBANISTICA E TRAFFICO 
Sezione Amministrativa 


Prot. corr. n. XIII - 86/129/1 
OGGETTO: variante n. 44 al P.R.G.C. - Nuovo Stadio 


AVVISO DI DEPOSITO 
Approvazione progetto generale per la costruzione del nuovo 
Stadio Comunale a’ sensi dell'articolo 1 della Legge 3 


rende noto 

1) che dal giorno 14-6-1986 al giorno 23-6-1986 gli elaborati 
della variante n. 44 al P.R.G.C. rimangono depositati 
presso la Segreteria Comunale (Albo Pretorio); 

2) che durante tale periodo chiunque ha facoltà di prender- 
ne visione dalle ore 8 alle ore 14 nei giorni feriali e dalle 
ore 9 alle ore 12. nei giorni festivi; 

3). ‘che entro venti giorni dalla data di inserzione del presente 
avviso sul Foglio degli Annunzi Legali della Provincia di 
Trieste, e cioè fino a tutto il 3-7-1986 gli interessati 
possono presentare le proprie osservazioni per iscritto, 
su competene carta legale. 


IL SEGRETARIO GENERALE 


nei distinti settori di interven- 
to fornendo, altresì, utili rag- 
guagli sui tempi tecnici di 
realizzazione dei lavori, sulle 
procedure di assegnazione e 
sulle iniziative in atto per as- 
sicurare una migliore regia 
nell’attuazione del pro- 
gramma. 

I rappresentanti dell’im- 
prenditoria della costruzione 
hanno sottolineato il ruolo 
svolto e la collaborazione pre- 
stata in tutti questi anni dalle 
imprese locali per risollevare 
le sorti del Friuli e per assicu- 
rare migliori prospettive all’e- 
conomia regionale. L’'espe- 
rienza e le capacità accumula- 
te non dovranno essere di- 
sperse — così hanno afferma- 
to — ma andranno anzi valo- 
Trizzate e messe ulteriormente 
a disposizione per altre neces- 
sità che stanno emergendo 
per la realizzazione degli 
obiettivi di sviluppo comples- 
sivo della comunità regionale. 

Il presidente Biasutti ha as- 
sicurato il suo interessamen- 
to, perché siano approfondite 
tutte le possibilità per il mas- 
simo coinvolgimento possibi- 
le, nell'esecuzione dei lavori, 
delle imprese e delle forze la- 
vorative locali al fine di ga- 
rantire continuità ai cicli pro- 
duttivi e occupazionali ed evi- 
tare difficili impatti nel tessu- 
to sociale per il venir meno 
delle opportunità offerte dalla 
ricostruzione, 

Nel dibattito si è anche par- 
lato dei problemi connessi al- 
la costituzione di una società 
di sviluppo per il settore edili- 
zio, dopo i rilievi sollevati in 
sede governativa contro l’isti- 
tuzione di una finanziaria di 
settore e i conseguenti rinvii 
del disegno di legge approva- 
to dal consiglio regionale: in 
proposito si è deciso di proce- 
dere speditamente nelle già 
avviate verifiche anche di ca- 
rattere interpretativo. 


Ricerca della Cee 
su trasporti 
e salute 


Un programma di ricerca 
sulla salute degli addetti ai 
trasporti marittimi, aerei, fer- 
roviari, stradali e altri, è stato 
recentemente avviato dalla 
commissione delle Comunità 
europee. Per illustrarne i con- 
tenuti, il responsabile del pro- 
getto Hans Wegmann, diret- 
tore dell’istituto di medicina 
del volo di Colonia si è incon- 
trato a Trieste con l’assessore 
regionale agli affari comunita- 
ri, Pio Nodari. Nel corso del 
colloquio è stato stabilito, tra 
l’altro, lo svolgimento, nel ca- 
poluogo giuliano, di un sim- 
posio nel prossimo autunno. 

Nodari ha garantito il pa- 
trocinio e l'appoggio dell’am- 
ministrazione regionale all’i- 
niziativa, che porterà, una 
volta di più, studiosi e ricerca- 
tori dell’intera comunità a 
Trieste. Con la ricerca, si in- 
tende approfondire la cono- 
scenza delle conseguenze de- 
rivanti dall’innovazione tec- 
nologiea nel lavoro degli ad- 
detti ai trasporti. 


Hi CONCORSO — Il Servizio pub- 

bliche relazioni dell’Intendenza di 
finanza di Trieste informa che nel. 
la Gazzetta Ufficiale n. 111 del 15 
maggio 1986 è stato pubblicato il 
diario delle prove scritte del con- 
corso, per esami, a ottantun posti 
di segretario nelle carriere di con- 
cetto dell’amministrazione perife- 
rica delle imposte dirette, ruolo 
dei segretari, e dell’amministrazio- 
ne periferica del catasto e dei ser- 
vizi tecnici erariali, ruolo del per- 
sonale amministrativo contabile. 
Le prove scritte avranno luogo a 
Verona nei giorni 18 e 19 luglio 
1986, alle otto, presso la Fiera di 
Verona piazzale del Lavoro 8/A, 
‘padiglione n. 8 per tutti i candidati 
residenti nella regione Friuli- 
Venezia Giulia. 


RN087 


IL SINDACO 

—. Vista la Deliberazione Consiliare 12 maggio 1986 n. 390, 
con la quale è stato approvato il progetto generale per la 
costruzione del nuovo Stadio Comunale, costituente 
variante al P.R.G.C. approvato con D.P.G.R. n. 0179/ 
Urb. dd. 16-12-1969 e modificato con D.P.G.R.017/Pres. 
- 8/P.U. dd. 21-1-19817 i 

— a’ sensie per gli effetti di cui all'articolo 1 — V.comma— 
della Legge 3 gennaio 1978 n. 1 e articolo 6 della Legge 


IL SINDACO. 


Gli appuntamenti 
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di fine settimana 


e Concorso ippico a Opicina e Strumenti di tortura a San Giusto 
© Opere di Canaletto e di Antonio Visentini al castello di Gorizia 
e «La Via Crucis» di Moreu e «Ceramiche e vino» a Gradisca 
e Concerto nel castello di Spilimbergo e Le rassegne veneziane 


® Da oggi a domenica, al campo sportivo 
militare di Opicina, amazzoni e cavalieri 
daranno vita alla seconda edizione del con- 
corso ippico (110 concorrenti e 200 cavalli). 
Il ricavato sarà devoluto all'Associazione 
italiana per la ricerca sul canero.. 


@ E stata prorogata al 30 giugno la chiusu- 
ra della mostra degli strumenti di tortura 
allestita al bastione Lalio del Castello di 
San Giusto (feriali 10-13 e 14-20; festivi 
10-20). 

@ «Persone e metamorfosi» del pittore Fe- 
derico Righi, al bastione Fiorito del Castel- 
lo di.San Giusto; la rassegna resterà aperta 
fino al 22 giugno (feriali 10-13 e 16-19; festivi 
10-13). 

@ Due mostre di Aldo Bressanutti in città. 
Saranno inaugurate oggi (alle 18.30 nella 
galleria Cartesius, via Marconi 16) e domani 
(alle 18 nella galleria Rettori Tribbio, piazza 
Vecchia ). Chiuderanno rispettivamente il 
26 e il 27 giugno. 

® «Leo Castelli gallery 420 West Broadway 
New York» è il titolo della rassegna ospita- 
ta nello studio d’arte Nadia Bassanese 
(piazza Giotti 8). Sono esposti una quaranti- 
na di poster che documentano l’attività 
della prestigiosa galleria dal 1967 al 1986 
(aperta ogni giorno feriale dalle 17 alle 20). 
@ Fino al 28 giugno si potrà visitare nella 
galleria «Il Rinoceronte» (via Martiri della 
Libertà 7), la mostra di disegni e incisioni di 
animali di ‘Aldo Usberghi. 

@ Si è aperta nella galleria Torbandena 
(via di Tor Bandena 1) la mostra di France- 
sco Stefanini. 

@ La galleria TK (via San Francesco 20) 
ospiterà fino al 26 giugno la rassegna dello 
scultorei Negovan Nemec. 

@ Per la stagione sinfonica ‘di primavera 
oggi (alle 20.30) e domani (alle 18), al Poli- 
teama Rossetti, Gustav Kuhn dirigerà l’or- 
chestra e il coro dell’ente. Soprano Brigitte 
Poschner, tenore Christer Bladin, baritono 
Peter Meven. In programma musiche di 
Haydn, 

@ Domani e domenica, ad Aurisina (campo 
Sokol), si svolgerà la tradizionale festa della 
banda. 

® Stasera, alle 21, nella chiesa di San 
Martino, a San Dorligo della Valle, concer- 
to del coro di voci virili di Rogaska Slatina, 


... 
@ Domani, con inizio alle 21.30, alla «Sacra 
Ostaria», in Campo Marzio, spettacolo di 
folclore triestino con il cantautore Lorenzo 
Pilat. 


| NeiPisontino Hi 


@ «La via Crucis» di Renzo Moreu si potrà 
visitare fino al 7 luglio nella chiesa parroc- 
chiale di Santo Stefano a Vermegliano 
(Ronchi dei Legionari). 


@ <Futurismi postali: Balla, Depero e la 
comunicazione postale futurista» è il titolo 
della mostra allestita nel palazzo regionale 
dei congressi, a Grado. La rassegna, che è 
stata organizzata dalla Provincia di Gorizia 
e dai comuni di Rovereto e Grado, resterà 
aperta fino al 31 giugno (orario 20-23). 

@ Prosegue a Palazzo Attems a Gorizia la 
mostra «Prodotto libro: l’arte della stampa 
in Friuli tra il XV e il XIX secolo». La 
rassegna, che resterà aperta fino al 22 giu- 
gno (ogni giorno, lunedì escluso, 9-19) è 
stata organizzata dalla Provincia di Gorizia 
e dall'Università di Udine. 

® Si potrà visitare fino al 22 settembre ‘al 
castello di Gorizia la mostra dedicata alle 
opere del Canaletto e di Antonio Visentini: 


oltre duecento pezzi tra dipinti, incisioni, 
disegni, libri originali e manoscritti prove- 
nienti da musei e collezioni private. 

@ Peril«Pianoforte di Beethoven» stasera, 
alle 20.30, al teatro comunale di Monfalco- 
ne, saranno di scena l'orchestra sinfonica 
della Radiotelevisione di Lubiana, diretta 
dal maestro Muhai Tang, e il «Jess trio 
Wien» (violino, violoncello e pianoforte). 
@ Domenica, alle 20.30, nella chiesa di San- 
to Stefano, a Vermegliano, si terrà un 
concerto vocale del basso Mario Pardini e 
del soprano Elisabetta Richter. Al pianofor- 
te la prof. Perissutti. 

© Ultimi tre giorni per visitare nelle sale 
dell’enoteca regionale «La Serenissima», a 
Gradisca d'Isonzo, la rassegna «Ceramiche 
e vino» (ogni giorno 10-13 e 16-23). 


@ Prosegue a Villa Manin di Passariano la 
mostra «Friuli-Ricostruzione 1976-1986», 
posta sotto l’alto patronato della Presiden- 
za della Repubblica, che illustra le fasi più 
salienti del processo ricostruttivo del Friuli 
terremotato, accanto alla rassegna espositi- 
va delle opere d’arte restaurate dopo i 
danni subiti dal sisma. La mostra, che si 
chiuderà alla fine di settembre, è aperta 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15 
alle 18. 

® Terzo «Concerto al castello» domani, con 
inizio alle 21, nel maniero di Spilimbergo. 
Si esibirà l'ensemble «Kithara» (chitarra, 
violino, viola, violoncello e contrabbasso). 
In programma musiche di Vivaldi, Haydn e 
Paganini. 

@ Domani, alle 21, nell’auditorium delle 
scuole medie di Tarcento, concerto del duo 
Francesco Gardella (clarinetto) e Vittorio 
Costa (pianoforte). 

@® Domani, alle 18.30, nella galleria «La 
Roggia» (viale Trieste 19, Pordenone), sarà 
inaugurata la mostra di Alessandra Gusso. 
Chiuderà il 28 giugno (feriali 16-20; domeni- 
ca e lunedì chiuso). 

@ Resterà aperta fino al 18 giugno nelle 
sale della galleria Sagittaria, a Pordenone, 
la mostra «Romano Perusini - Opere 1960- 
1985» (feriali 16-19.30; festivo 11-12.30 e 16- 
19.30). 

@ Oggi, domani e domenica, a Marano 
Lagunare si svolgerà la tradizionale festa 
paesana. 


® <Isecoli d’oro della medicina: 700 anni di 
scienza medica a Padova»: la rassegna, 
allestita nel palazzo della Ragione, a Pado- 
va, presenta 1200 reperti ed è stata organiz- 
zata dal triestino prof. Loris Premuda. 
Chiuderà il 5 ottobre (ogni giorno 9-12 e 
16-19). Per prenotare visite guidate di grup- 
po telefonare al numero 049/655200, interno 
423. Nella foto una farmacia portatile del 
XVIII secolo (Proprietà Museo dell’Accade- 
mia di storia dell’arte sanitaria). 


@ Ed eccoci alle mostre di Venezia; 

@ Prosegue a Palazzo Grassi la grande 
mostra «Futurismo & Futurismi» che potrà 
essere visitata fino al 12 ottobre (ogni gior- 
no 10-19). 

@ Palazzo Fortuny ospita la mostra del 
fotografo americano Ansel Adams che pre- 
senta 113 immagini in bianco e nero di 
paesaggi e parchi naturali, scattate tra il 
1930 e il 1980. Chiuderà il 29 giugno (ogni 
giorno, tranne il lunedì, dalle 9 alle 19). 
@ Chiuderà il 20 luglio (ogni giorno 9-19) a 
palazzo Ducale, la rassegna «Venezia e la 
difesa del Levante: da Lepanto a Candia 
1570-1670». Sono esposti centinaia di pezzi 
tra dipinti, piante, plastici, armi, trattati, 
strumenti per la navigazione. 

@ Fino al 3 settembre si potrà visitare a 
Villa Contarini, a Piazzola sul Brenta, la 
rassegna «Documenti di storia e di vita nel 
Veneto. dell'Ottocento», curata dall’Asso- 
ciazione culturale Lombardo-Veneta e ordi- 
nata in quattro saloni. Sono esposti oltre 
400 documenti e oggetti provenienti soprat- 
tutto dalle raccolte Koslovich e Giordani 
Soika. 

@ «Museo ritrovato: restauri, donazioni, ac- 
quisizioni 1984-1986»: è il titolo della mostra 
che si potrà visitare fino al 21 settembre 
nella basilica Palladiana, a Vicenza. 

@ Resterà aperta fino a lunedì prossimo a 
palazzo Gandini-Bugna-Bottagisio, a Villa- 
franca di Verona, la sesta mostra mercato 
nazionale dell’antiquariato. 


| oltreconfine i "| 


® Questa sera, alle 19.30, a Lubiana, al 
Centro-culturale «Cankarjev Dom», concer- 
to dell'Orchestra sinfonica della Società 
filarmonica slovena. 

@® Domani, alle 19, a Lubiana, al Teatro 
nazionale, andrà in scena il «Don Giovan- 
ni», di Mozart. 

@ Ancora domani, a Strugnano, presso Pi- 
rano, con inizio alle 16, tradizionale «Festa 
dei salinari»: concerto bandistico, giochi, 
corsa degli asinelli. 

@ Domenica, alle 21, all’auditorium di Por- 
torose, canti e danze popolari con la compa- 
gnia folcloristica «T. Rozanc», di Lubiana. 
@ Sempre domenica, a Medolino (Pola), 
con inizio alle 20.30, sulla pista del «Sum- 
‘mer club», «Il mondo della moda - Il mondo 
dello sport»: rivista di moda sportiva. A 
conclusione spettacolo di musica leggera. 
@ Fino al 30 giugno nel padiglione delle 
mostre di Abbazia si potrà visitare la 
mostra del pittore naif Josip Generalit, 
allestita in occasione del cinquantesimo 
‘compleanno dell’artista (ogni giorno 10-23). 

(A cura di Carlo Giovanella) 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


RINVIATO L'ESAME DEL PROVVEDIMENTO PER IL RINNOVO DELLA ZONA FRANCA 


NELLA MEDIA NAZIONALE PARTECIPAZIONE E CONSENSI 


Inatteso stop al Senato Referendum in regione 
della legge per Gorizia Significato e sorprese 


Il governo sarebbe contrario all’estensione anche a Trieste di alcune agevolazioni 


GORIZIA — Il regime di Zona franca di Gorizia, concesso 
alla fine della seconda guerra mondiale quale primo risarci- 
‘mento a un’area penalizzata in termini geografici ed economici 
in modo drammatico, vive ore decisive: in questi giorni, infatti, 
dovrebbero maturare le iniziative politiche fondamentali per 
un rinnovo duraturo e conveniente della legge istitutiva in 


scadenza a fine anno. 


Ma da Roma giungono segnali poco confortanti, soprattut- 
to da parte del governo che pure, nel dicembre dello scorso 
anno, aveva inserito nel «decretone» delle proroghe anche 
quella di un anno perla Zfgoriziana. La sensazione, tuttavia da 
verificare (e la presenza a Trieste del ministro Altissimo, lunedì 
forse potrà contribuire a una schiarita) è che il governo intende 
‘mettere in qualche modo le mani avanti anche per frenare la 
richiesta di estendere determinate agevolazioni al capoluogo 


giuliano. 


È di ieri la notizia che la commissione finanze e tesoro di 
Palazzo Madama ha rinviato il seguito dell’esame del disegno 
di legge che prevede la proroga e una nuova disciplina delle 
agevolazioni goriziane, disegno di cui è il primo firmatario il 
senatore Nereo Battello del Pci. Il presidente della commissio- 
ne, il senatore repubblicano Claudio Venanzetti, ha, infatti, 
rilevato «l'opportunità di acquisire ulteriori emendamenti in 
grado di dare un assetto finanziariamente accettabile al proget- 
to» e ha auspicato che «queste modifiche siano presentate 


SESTA CONFERENZA DELLE CAMERE DI COMMERCIO A BRIONI 


direttamente dal governo». 


‘Tradotto in termini più accettabili pare di capire che 
«l'osso duro» della situazione è il ministero delle finanze, 
solitamente e istituzionalmente il più intransigente quando si 
tratta di aprire i cordoni della Borsa. 

. Sensazione, peraltro, che si ricava anche dall’esito di un 
incontro che nei giorni scorsi il presidente della Camera di 
commercio di Gorizia, Ezio Bevilacqua, ha avuto a Roma con il 
sottosegretario all'industria, Sanese, il quale gli ha detto chiaro 
e tondo che il disegno di legge con il quale il governo vorrebbe 
provvedere al rinnovo della Zf è in una fase di impasse per il 
voto delle finanze a un’eventuale estensione alla provincia di 
Trieste dei contingenti agevolati diretti al consumo della 


popolazione. 


‘Tornando ai lavori della commissione, si apprende sempre 
da Roma che è intervenuto anche il sottosegretario alle finanze, 


il socialista Domenico Susi 


er il quale «due recenti provvedi- 


menti, il decreto di proroga dello scorso dicembre e il pacchetto 
“Altissimo” per Gorizia e Trieste, hanno già attuato una parte 
di quanto viene richiesto con il disegno di legge all'esame» e ha 
fatto presente come «il governo sia contrario alla concessione 
di nuove agevolazioni per Gorizia, consentendo soltanto al 
mantenimento di quelle già in vigore». 


Antonino Barba 


| «no» dell’Arsenale e dell’Isotta — Sindacato soddisfatto 


‘Referendum, il giorno dopo. 
A 24 ore dalla pubblicazione 
dei dati sull'esito della con- 
sultazione sulla bozza di con- 
tratto in tutte le fabbriche del 
Friuli-Venezia Giulia, i sinda- 
cati sono tornati a un tavolo 
con la stampa per cercar di 
dare interpretazione agli esiti 
del voto. Voto che, complessi- 
vamente, nella nostra regione 
non ha riservato alcuna sor- 
presa: siamo — più o meno — 
nella media nazionale, con 77 
metalmeccanici su 100 che so- 
no entrati nell’urna e con il 78 
per cento di favorevoli alla 
piattaforma Pizzinato-Marini- 
Benvenuto. 

Ma gratta gratta qualcosa 
su cui merita spendere due 
parole si è registrato anche 
nel Friuli-Venezia Giulia. E va 


POSSIBILITÀ DI UTILIZZO DEL PUNTO FRANCO 


Azione Alpe Adria |L’Ungheria si apre 


a Brioni in questi giorni. 


L'on. Tombesi — nella sua veste di presi- 
dente di turno della V conferenza camerale 
dell’Alpe Adria — ha illustrato ai partecipanti 
austriaci, jugoslavi e del triveneto, presente 
anche il dott, Bevilacqua presidente della 
Camera di commercio di Gorizia, lo'stato delle 
iniziative congiunte, decise, avviate e attuate 
dalle precedenti sedute della conferenza, con 
particolare riguardo alle conclusioni dei due 
gruppi di lavoro, sulla diffusione tecnologica 
alle imprese e sui centri congressuali, convoca- 
ti a Trieste rispettivamente il 15 aprile e il 13 


Sviluppi possibili al 


Cooperazione tecnologica, joint ventures, 
scambi di informazioni tra istituzioni nel setto- 
te delle ricerche fondamentali e applicate, 
possibilità di collaborazione comune nei paesi 
terzi, infrastrutture stradali con particolare 
riguardo al completamento dell’arteria Lubia- 
na-Trieste con diramazione per Gorizia, il 
conto autonomo: questi i temi affrontati tra 
l'on. Tombesi e il neoeletto presidente della 
Camera per l'economia della Croazia, Jozo 
Petovie, in un incontro durante la sesta confe- 
renza dei presidenti delle Camere di commer- 
cio e dell'economia dell’Alpe Adria che si tiene 


maggio e terminati con l'approvazione all’una- 
nimità di due documenti finali. 

Alpe Adria — ha sottolineato il presidente 
Tombesi — è un esemplare modello di collabo- 
razione a livello «orizzontale» fra entità rap- 
presentative e amministrative operanti in or- 
dinamenti statuali a diversi regimi, e a livello 
«verticale» fra rappresentanze del mondo eco- 
nomico e rappresentanze politiche, che ha 
trovato via via, di anno in anno, motivi e 
sollecitazioni crescenti a operare in comune, 
soprattutto per la complementarietà di aspetti 
e di situazioni, 

Un passo importante ‘è stato compiuto 
nella precedente V conferenza quando si con- 
cordò anche di intensificare le relazioni con la 
Commissione della comunità di lavoro Alpe 
Adria e di promuovere nei vari ambiti, contatti 
con le amministrazioni ferroviarie per il coor- 
dinamento degli sviluppi e il miglioramento 
dei servizi di trasporto. Su questi ultimi due 
punti, per quanto riguarda la Regione Friuli- 
Venezia Giulia, contatti frequenti sono inter- 
corsi soprattutto con la Commissione traspor- 
ti dell'Alpe Adria, o con i suoi membri, e con 
gli enti ferroviari italiano e austriaco. 


L’Ungheria è sempre più 
interessata al porto di Trieste. 
E° possibile che nel prossimo 
futuro un notevole flusso di 
derrate alimentari, caffè e 
agrumi, coinvolga le strutture 
del punto: franco. La destina- 
zione dovrebbe essere quella 
del centro di trasformazione e 
distribuzione di Fuszert (Ba- 
laton) che rifornisce due inte- 
Te regioni ungheresi, Somogy 
e Zala (350 mila abitanti cia- 
scuna) che all'apice della sta- 
gione turistica raggiungono 
un milione complessivo di 
presenze. 

E° la proposta che il 20 giu- 
gno verrà sottoposta al mini- 
stro degli affari esteri unghe- 
Tese in visita alla regione di 
Somogy, dai massimi respon- 
sabili a livello politico della 
zona, il segretario regionale e 
il segretario municipale del 
capoluogo (Kaposvar) del Po- 


orto di Trieste 


su (Partito operaio socialista 
ungherese). Entrambi hanno 
fatto parte, infatti, della dele- 
gazione ungherese in visita 
questi giorni a Trieste. 


Allo scopo c’è stato già un 
incontro con il presidente del- 
l’Ente porto Zanetti, che ha 
fatto presente tutte le poten- 
Zialità che il punto franco di 
Trieste offre all'economia un- 
gherese. La delegazione, in 
città su invito del comitato 
regionale del Pci, ha anche 
ricevuto la proposta di parte- 
cipare al prossimo convegno 
papa Adria» come osserva- 

ori. 


L'accordo con il porto di 
Trieste potrà essere messo 
«nero su bianco» già nel set- 
tembre prossimo, quando 
giungerà un’altra delegazione 
di Somogy, questa volta a 
livello istituzionale. 


RIUNIONE A PORDENONE DEGLI AGENTI IN ITALIA 


UNO STUDIO. DELL'ASSIDER PER IL RILANCIO DEL* SETTORE 


Savio: una panoramica Necessarie cure drastiche 


su vendite e mercato 


PORDENONE — Si è tenu- 
to in questi giorni a Pordeno- 
ne una riunione con gli agenti 
italiani del Gruppo Savio. 
L'incontro si inquadra in un 
programma di razionalizza- 
zione di rapporti fra le forze di 
vendita per accrescere la con- 
sapevolezza della problemati- 
ca strategica dell'azienda. 

el corso dell'incontro sono 
stati esaminati gli andamenti 
delle vendite 1985-86 e le pro- 
spettive future del mercato 
italiano. Di particolare rile- 
vanza l’avvio ufficiale della 
campagna di lancio del nuovo 
filatoio a rotore Savio definiti- 
vamente messo a punto, 

Nella seconda metà del 1986 
le prime macchine che usci- 
ranno dalla linea di produzio- 
ne saranno fornite alla clien- 
tela cotoniera italiana. 

Altro argomento di rilevan- 
za trattato nel corso dell’in- 
contro è stata la presentazio- 
ne del nuovo sistema di ge- 


stione automatica dei ricam- 
bi, riducendo i tempi di rispo- 
sta alla clientela e portando il 
livello di servizio ai migliori 
standard internazionali. 


MI EDILIZIA — Il comitato edili 
zia residenziale — Cer — ha proro- 
gato al 31 dicembre 1986 il termine 
ultimo entro il quale le Regioni 
devono effettuare gli adempimenti 
di propria competenza in materia 
di programmi costruttivi finanzia- 
ti con leggi anteriori alla 457 e 
l'utilizzazione di residue disponibi- 
lità delle entrate ex Gescal. Ciò a 
seguito di una verifica sullo stato 
di attuazione delle direttive che ha 
evidenziato difficoltà e ritardi nel- 
l'utilizzo dei fondi disponibili, in 
particolare delle entrate ex Ge- 
scal. 

MI MUTUI — Il ministero del teso- 
ro ha determinato il costo effettivo 
dei mutui relativi all'edilizia age- 
volata-convenzionata, valevole 
per il bimestre maggio-giugno 
1986. Il tasso questa volta è in 
diminuzione: risulta pari al 16,35 
per cento ed è quindi diminuito 
dello. 0,15 per cento rispetto al 
valore del bimestre precedente. 


per la siderurgia italiana 


MILANO — Un intervento 
straordinario, autorizzato 
dalla Comunità economica 
europea, della' durata di 18 
mesi nel corso dei quali soste- 
nere finanziariamente l’inevi- 
tabile processo di ristruttura- 
zione del tessuto siderurgico 
italiano e ridimensionare l’at- 
tività produttiva: è questa 
l’unica strada praticabile a 
livello operativo con cui l’in- 
dustria dell'acciaio italiana 
potrà uscire da una situazio- 
ne estremamente delicata, ca- 
pace di avere conseguenze 
forse irreparabili per îl futuro 
del settore. 


Sono queste le conclusioni 
cui giunge un voluminoso stu- 
dio, di quasi trecento pagine, 
che l’Assider (l'Associazione 
tra le industrie siderurgiche 
italiane, cui partecipano tra 
gli altri sia il gruppo Finsider 
sia quello Falck) ha commis- 
sionato a una società di con- 
sulenza, la «Sitea», con il 


| MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 
Data| Ora Nave Provenienza Ormeggio 
12/6. 14.00 SOLARO Venezia Alder 
12/6 19.00. MIHALIS Tartous Siot 3 
13/6 6.00 ESSO GENOVA Augusta S.S.2 
13/6 6.30 VALOR Monfalcone Scalo L. (B) 
13/6 12.00 ZENIT ELEKTRA Sullom Voe Siot 4 
13/6. pom.  SOCARTRE Venezia 55 
12/6 23.00 STAVROPOL Novorossisk rada/Siot 
PARTENZE 
Data| Ora Nave | Ormeggio | Destinazione 
12/6 12.00 VELIMIR SKORPIK Siot 2 ordini 
12/6 pom.  KUINDZHI 32 ordini 
12/6, pom. AQUARIUS Italcem. Ravenna 
12/6 pom... JOHN HELMSING Terni Dordrecht 
12/6. pom.  BIOKOVO 51 (15) Capodistria 
12/6 18.00 KAROS 0 (10) Pireo 
12/6 24.00 HAMMONIA 36 Amsterdam 
13/6 1.00 SOCARQUATTRO 55 Venezia 
13/6 12.00 SOLARO Alder Capodistria 
13/6. 13.00 TINHINAN 44 Orano 
13/6 sera. EL FAYOUM 42 Alessandria 
13/6 ‘ notte MIHALIS Siot 3 ordini 
MOVIMENTI 
Data | Ora | Nave: da ormeggio | a ormeggio 
12/6 13.00 SOCAR 101 rada 55 
12/6 pom.  OLDENDORFF rada Terni 


NAVI IN_ PORTO 


Punto franco vecchio 

ANTONELLA A. (dimora) 

ADRIA (inoperoso) 

APULIA (inoperoso) 

GAVILAN (inoperoso) 

Frigorifero 

HUXTERTOR 

Punto franco nuovo 

KHUDOZHNIK KUINDZHI, (sbarca 
ferraccio) 

HAMMONIA (sb. caffè e varie) 


HAE WOO. FRONTIER ‘(attesa 
merce) 

NUOVA VENTURA (inoperoso) 

ADMIRAL ZMAJEVICH (att. merce) 

SOCARCINQUE (inoperoso) 

EL FAYOUM (imb. varie) 

LJUTOMER (att. partenza) 


TINHINAN (imbarca carta) 


KAROS (sb./imb. conten.) 
BIOKOVO (sb./imb. conten.) 


LUPUS (sbarca carbone) 
SOCARQUATTRO (imbarca car- 


bone) 


Italsider . 

JOHN C. HELMSING (sbarca 
ghisa) 

Siot 

VELIMIR SKORPIK 

Punto franco ‘oli minerali 

STORM (inoperoso) 

AQUARIUS 

Arsenale Triestino S. Marco 

TEUTA 

TAGANROGSKIY ZALIV 

Sidemar 

TRIESTE 

SERENA 

PINGUIN 

GIANNIESSE 


! 


NAVI IN ARRIVO 


S. BARTOLOME (Spagna), prov. 
Fowey; NAVIGATOR (Panama), 
prov. Jeddah; AURELIA (Italia), 
prov. Venezia. 


NAVI IN PARTENZA 


SABIRABAD (Un. Sovietica), 
dest. Kerch. 


NAVI ALL'ORMEGGIO 


PROMETHEUS (Panama), ag. Co- 
stanzi, sbarco rottami di ferro, Por- 
torosega; SOCARSEI (Italia), ag. 
Cattaruzza, sbarco carbone, ban- 
china Enel; SOCARQUATTRO (Ita- 
lia), ag. Cattaruzza, sbarco carbo- 
ne, banchina Enel; BURSAILOGLU 
(Turchia), ag. Cattaruzza, sbarco 
pannelli, Portorosega; MELVINA 
(Italia), ag. Cattaruzza, sbarco bitu- 
me, Portorosega; VALOR (Filippi- 
ne), ag. Costanzi) sbarco legname, 
Portorosega. 


compito di analizzare l’evolu- 
zione di mercato e produttiva 
e individuare i fattori dì possi- 
bile intervento per il riequili- 
brio del comparto in Italia. 
Lo studio verrà ufficialmen- 
te presentato oggi dall’Assi- 
der in occasione dell’assem- 
blea annuale, alla quale par- 
teciperanno il ministro delle 
partecipazioni statali Darida 
e il sottosegretario all’indu- 
stria Orsini. Lo studio sottoli 
nea come, în particolare per 
la siderurgia italiana, la libe- 
ralizzazione del mercato nel- 
l'ambito Cee è avvenuta in 
controtendenza, în un mo- 
mento cioè in cui l’industria 
dell'acciaio era «a metà del 
guado» del processo di ri- 
strutturazione. 
«+ «In queste condizioni — sot- 
tolinda lo studio — l’obiettivo 
di puntare a'un’ulteriore con- 
trazione della capacità pro- 
duttiva siderurgica soltanto 
mediante la battaglia concor- 
renziale sui prezzi pone chi lo 
persegue nella condizione di 
colui che getta via il bambino 
insieme all’acqua che è servi- 
ta per lavarlo». L'Italia, in 
tale quadro — si osserva an- 
cora — sî colloca în una posi 
zione di debolezza, soprattut- 
to a causa deî ritardi con î 
quali sono stati avviati, ri- 
spetto alle altre economie eu- 
ropee, è programmi di ammo- 
dernamento industriale. 
Nonostante quindi gli sforzi 
compiuti, sulla siderurgia ita- 
liana pesano — secondo l’a- 
nalisi di «Sitea» — una reddi- 
tività media non remunerati 
va, anche perché gravata da 
un capitale investito propor- 
zionalmente assai maggiore, 


talora anche doppio, rispetto - 
[ad altri Stati, una costante, 


anche se rallentata, perdita 
di competitività, un insuffi- 
ciente tasso di concentrazio- 
ne dell'attività, con impianti 
troppo segmentati e piccoli, e 
quindi un basso grado di inte- 
grazione. 

A fianco di tali considera- 
zioni emerge poi «un consi- 
stente eccesso di capacità 
produttiva, particolarmente 
sensibile nel settore dei pro- 
dottì lunghi, nel quale, nono- 
stante il calo da 180 a 140 
imprese tra il 1980 e V'86 (nu- 
mero doppio rispetto alla 
Francia), la produzione è sce- 
sa di un solo milione di ton- 
nellate, attestandosi a 24 mi- 
lioni. — 

La siderurgia italiana regi- 
stra poî — si dice nello studio 
— un tasso di presenza non 
giustificabile del capitale 
pubblico, che controlla il 75 
per cento dell’industria del- 
l'acciaio, che dovrebbe com- 
portare un’opera di smobiliz- 
zo, cominciando dalla unità 


produttive minori. Tali pro- 
blemi — conclude lo studio — 
impongono quindi un piano di 
riequilibrio di lunga durata 
(da tre a cinque anni) fonda- 
mentalmente orientato al re- 
cupero di un elevato livello di 
competitività. 

In attesa però della sua rea- 
lizzazione e per non disperde- 
re, inun quadro di concorren- 
za senza limiti, un patrimonio 
industriale comunque valido, 
lo studio propone un passag- 
gio graduale e pilotato verso 
îl libero mercato. In sostanza 
— secondo lo studio commis- 
sionato dall’Assider — il go- 
verno italiano dovrà chiedere 
a Bruxelles «un periodo tran- 
sitorio, di durata ben delimi- 
tata, durante il quale sia con- 
sentito di concedere aiuti 
pubblici nazionali finalizzati 
al miglioramento. 


reso merito ai tre esponenti 
delle tre segreterie confedera- 
li (Pompeo Tria per la Fim- 
Cisl, Mario Zarli per la Fiom- 
Cgil e Carlo Fabricci per la 
Uilm) di aver affrontato subi- 
to l'argomento più spinoso, e 
cioè il dato a sorpresa regi- 
strato in alcune aziende in cui 
alta è stata — bensì — l’af 
fluenza dei votanti, ma dove 
— sorpresa sorpresa — la piat- 
taforma contrattuale è stata 
sonoramente bocciata. 

Il dato riguarda, in partico- 
lare, tre fabbriche, e tutte — 
non a caso — nell’area triesti- 
na: l’Arsenale triestino San 
Marco, la Isotta-Fraschini 
(cioè l'ex Vm, che produce 
motori diesel) e una industria 
‘minore la Ieg. Solo per l’Arse- 
nale i sindacati hanno fornito 
cifre più dettagliate. In parti- 
colare, su 925 dipendenti, i 
presenti al momento delle vo- 
tazioni erano 707. Di questi ha 
votato il 98 per cento (le sche- 
de totali sono state 693), così 
suddivisi: 317 favorevoli (pari 
al 47 per cento) e 371 contrari 
(53 per cento). E più o meno 
così è andata anche nelle due 
industrie citate. 

Come mai? E stato Zarli a 
tentare un'analisi di questo 
Voto a sorpresa, che a una 
prima lettura potrebbe appa- 
tire una contestazione al sin- 
dacato oltre che — ovviamen- 
te — un rifiuto tout court 
della piattaforma contrattua- 
le elaborata dalle segreterie 
nazionali dei metalmeccanici. 
Zarli, invece, offre un’altra 
chiave di lettura: si tratta in- 
fatti — ha detto ieri mattina 
al Circolo della stampa — di 
aziende che da anni si batto- 
no per sopravvivere (si riferi- 
va, per la verità solo ad Atsm 
e Isotta, la Ieg non l’ha citata 
mai). 

È comprensibile che in que- 
sta situazione pesantissima, 
in aziende falcidiate dalla cas- 
sa integrazione, con prospet- 
tive incerte, si registri una 
disaffezione della base per la 
lotta sindacale. Un fenomeno 
che, seppur meno vistosa- 
mente era stato registrato an- 
che negli stabilimenti Zanussi 
di Porcia, dove l'imminenza 
di grandi investimenti che 
modificheranno l’organizza- 
zione del lavoro mettendo in 
pericolo centinaia di posti ha 
seminato il malcontento. 

Gli ha fatto eco un sindaca- 
lista della Isotta, Bruno Mer- 
curi, sfogandosi a conferenza 
stampa ormai conclusa: «So- 
no quattro anni che in azien- 
da non si fa più contrattazio- 
ne aziendale; dicono che la 
Finmeccanica ci ha ceduti al- 
la Fincantieri, ma non se ne 
sa niente di più; abbiamo pro- 
spettive molto incerte per 
quanto riguarda le commesse, 
i tipi di prodotto, i livelli occu- 
pazionali. In queste situazioni 
la gente ha tenuto duro per 
anni, adesso bisogna anche 
capirli se esprimono la. loro 
frustrazione con un voto di 
protesta». 

Insomma si potrebbe con- 
cludere dicendo che questo 
atto più che interessare i sin- 
dacati, dovrebbe far rizzare le 
orecchie ai dirigenti delle in- 
dustrie di stato e ai politici. 
Un campanello d'allarme, 

Ma veniamo ai sì, che — 
episodi eccezionali a parte — 
sono stati comunque una va- 
langa. «Sono la prova — ha 
detto Fabricci — che i lavora- 
tori sono vicini ‘al sindacato 
nonostante la disoccupazione 
e le incertezze per le commes- 
se per le industrie Iri», E Pom- 


ORIGINALE MOSTRA DAL TITOLO: «SOLDI D'AUTORE» 


Un omagg. 


io ai 50 anni 


della Fiera di Bologna 


Per festeggiare i 50 anni del- 
la Fiera campionaria di Bolo- 
gna la Spe ha sponsorizzato 
con la consulenza di D’Ars 
una mostra dal titolo «Soldi 
d'autore» inserita nell’ambito 
delle manifestazioni culturali 
in programma dal 6 al 15 giù- 
gno. 50 gli anni di questa pre- 
stigiosa Fiera. 50 gli artisti 
‘presenti con un’opera dedica- 
ta ai soldi. Fiera campionaria 
di Bologna uguale commer- 
cio, compravendita, sviluppo 


‘| dei contatti e delle iniziative 


imprenditoriali in tutti i set- 
tori. Se gli affari si sviluppa- 
no, il denaro gira e produce 
nuovo lavoro. 

E’ quindi perfettamente in 
tema una mostra che propone 
«Soldi d’autore» per onorare 
un anniversario prestigioso 
come le nozze d’oro con gli 
affari della Fiercato di Bolo- 
gna. La D’Ars, invitando 50 
artisti a esporre opere che 
trattano questo soggetto ha 
realizzato una mostra «provo- 
cante e divertente». 

Così infatti è definita da 
Gloria Ciabattoni che nel te- 
sto introduttivo scrive: «E? 
‘una storia di soldi. Ma non è 
una storia di alta finanza, di 
banche e di ministeri del teso- 
To, bensì una storia che dei 
soldi parla e sparla, ci ironizza 
sopra, ci si diverte, ci scherza 
eci gioca... Artisti noti e meno 
noti forniscono una versione 
personale e curiosa del dena- 
ro, rivelando in tal modo, per 
chi sa leggere tra le righe, 


qualcosa della propria perso- 
nalità. Una rassegna dove si 
inserisce una maniera atipica 
di concepire l’arte per subli- 
mare” in qualche maniera ati- 
pica il ’prosaico” indispensa- 
bile, amato-odiato denaro». 

Cito i nomi di tutti i parteci- 
panti poiché questa mappa 
artistico-finanziaria ‘testimo- 
nia che il tema soldi interessa 
sia i giovani che i maestri 
affermati: Fabio Aguzzi, Mar- 
co. Alberti, Alberto. Allegri, 
Enrico e Andrea Baj, Franco 
‘Baccan, Paolo Baratella, Re- 
mo Bianco, Dante Bighi, Da- 
vide Boriani, Giovanni Bru- 
no, Gianni Brusamolino, Alik 
Cavaliere, Hsiao Chin, Gen- 
naro Corbi, Gerolamo Dalla 
Guarda, Luca Del Guercio, 
Lucio Del Pezzo, Gianfranco 
Fasce, Piero Giangaspro, Gi- 
no Gini, Carlo Guenzi, Giu- 
seppe Locati, Mimmo Lo Rus- 
so, Renzo Margonari, Roberto 
Maria Mascheroni, Antonio 
Massari, Mauro Maulini, 
Franeo Mazzucchelli, Ignazio 
Moncada, Luigi Musa, Vanna 
Nicolotti, Biagio Pancino, Fi- 
lippo Panseca, Pino Pedano, 
Marisa Pezzoli, Lamberto Pi- 
gnotti, Steve Poleskie, Giò 
‘Pomodoro, Concetto Pozzati, 
Mimmo Rotella, Paolo Schia- 
vocampo, Franco Storti, Nani 
Tedeschi, Mario Tudor, Giu- 
lio Turcato, Guido, Vanni, 
Benn Vautier, Prospero Zuc- 
cotti più un brique di Argillia 
regnum ex alio loco. 

Gino Sirni 


peo Tria gli ha fatto eco, ci- 
tando ì dati di due industrie, 
anch’esse triestine, a preva- 
lente occupazione famminile, 
la Telettra e la Iret. Nella 
prima, su 434 dipendenti, c’e- 
rano 413 presenti («altro che 
assenteismo più alto fra le 
donne») e di queste 283, pari 
all’82 per cento, hanno appro- 
vato la piattaforma. Stessa 
cosa all’Iret, fra i 246 votanti, i 
sì sono stati 199. 

Insomma, l’esperienza del 
referendum è stata giudicata 
positiva e utile, valido stru- 
‘mento per allargare la demo- 
crazia sindacale e per dare più 
forza alle richieste che adesso 
i sindacati dovranno portare 
sul tavolo di Lucchini. 

Livio Missio 


Budapest: 
stimolo 


Venerdì, 13 giugno 1986 


I 


Convocazione di assemblea speciale 


Gli azionisti possessori di azioni di risparmio sono convocati in 
assemblea speciale nella sede sociale di Trieste, Palazzo Terge- 
steo, via Luigi Einaudi 3, per il giorno lunedì 30 giugno 1986 in 
; prima convocazione alle ore 16.30 oppure il giorno 7 luglio 1986 


Of 


G 


AA 6 


ZZZ ACTOR peer rioni 


Trieste, via Luigi Einaudi, 3 


alla stessa ora in seconda, per deliberare sul seguente 


compenso; 


2.- Costituzione del fondo per le spese necessarie alla tutela dei 
comuni interessi. 


Possono partecipare all'Assemblea gli azionisti che almeno 
cinque giorni prima di quello fissato per la riunione, abbiano 
effettuato, a norma di legge, il deposito dei certificati azionari 
presso gli uffici della società in Trieste o presso le sedi dei 


ordine del giorno 


.- Nomina del rappresentante comune e determinazione del 


seguenti istituti bancari: 


Banca Commerciale Italiana, Banca Nazionale del Lavoro, Cassa 
di Risparmio di Trieste, Credito Italiano, Banco di Napoli, Banca 
Cattolica del Veneto, Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone, 
Banca Antoniana di Padova e Trieste, Banca Popolare di Novara. 


p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
L'Amm. delegato Dott. Agostino della Zonca 


Trieste, 4 giugno 1986 


FFIOS 


a Elrpozcae pr ioni 


ai capitali 


esteri 


E° da buon tempo ormai 
che, guardando all’Est, si av- 
vertono i segnali di un indiriz- 
zo della politica economica e 
finanziaria dell'Ungheria de- 
cisamente rivolto a uscire dai 
rigidi schemi dell’organizza- 
zione del Comecon. Non si 
tratta certo di un’uscita dal 
sistema, ma la ricerca di pro- 
‘pri autonomi sbocchi per la 
cooperazione con l’economia 
occidentale. Caratterizzante 
al riguardo è l'apertura agli 
investimenti di capitale stra- 
niero, attraverso la formazio- 
ne di imprese miste, sotto for- 
ma di società per azioni o a 
responsabilità limitata. 

Naturalmente condizione 
fondamentale è la presenza di 
soci ungheresi in tali società 
(da cui il nome stesso di socie- 
tà miste) ma è ammessa 
anche la partecipazione mag- 
gioritaria straniera nella fon- 
dazione della società. Ed al 
partner straniero viene con- 
sentito il libero trasferimento 
del suo quoziente di profitto 
(salve ovviamente le imposte 
da pagare al.fisco ungherese), 


Trieste, via Luigi Einaudi, 3 


Convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria 


I. signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e 
straordinaria nella sede sociale di Trieste, Palazzo Tergesteo, via 
Luigi Einaudi 3, per il giorno lunedì 30 giugno 1986 in prima 
convocazione alle ore 9.30 oppure il giorno 7 luglio 1986 alle ore 


9.30 in seconda, per deliberare sul seguente 


ordine del giorno 
PARTE ORDINARIA: 


1.- Relazione del Consiglio di Amministrazione; 
2.- Relazione del Collegio sindacale; 


3. — Presentazione del bilancio al 31/12/85 e deliberazioni relative; 

4.- Determinazione numero dei Consiglieri ed eventuali nomine; 

5.— Conferimento incarico Società di Revisione e determinazione 
del compenso, 


PARTE STRAORDINARIA: 


1.- Convalida/ratifica delibera Assemblea straordinaria del 29/11/ 
85 relativa all'aumento di Capitale per Lire 4,041,952.000 
mediante emissione ‘azioni di risparmio non convertibili. 


Possono partecipare all'Assemblea gli iscritti nel libro soci che, 
almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riunione, 
abbiano effettuato, a norma di legge, il deposito dei certificati 
azionari presso gli uffici della società in Trieste o presso le sedi dei 


seguenti istituti bancari: 


Banca Commerciale Italiana, Banca Nazionale del Lavoro, Cassa 
di Risparmio di Trieste, Credito Italiano, Banco di Napoli, Banca 
Cattolica del Veneto, Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone, 
Banca Antoniana di Padova e Trieste, Banca Popolare di Novara. 


p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
L'Amm. delegato Dott. Agostino della Zonca 


Trieste, 4 giugno 1986) 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma - Via G B Martini. 3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITO 12% 1980 - 1987 DI L. 500 MILIARDI (RUTHERFORD) ‘ 


elencate 


A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 9 giugno 1986/con l'osservanza delle 
norme di legge e di regolamento, il 1° settembre 1986 diverranno esigibili presso i 
consueti istituti bancari incaricati i titoli compresi nelle serie qui di seguito 


15-16-23-27-31-32-33-45-49-52 
63-64-69-70-71-75-78-88-94-95 


titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della cedola scadente il 1° 
marzo 1987 e delle seguenti. L'importo delle cedole eventualmente mancanti sarà 
dedotto dall'ammontare dovuto per capitale. 


Parte ordinaria: 


Amministrazione; 


Parte straordinaria: 


ALLEANZA 
taz) ASSICURAZIONI 


SOCIETA' PER AZIONI CON SEDE E DIREZIONE GENERALE IN MILANO - VIALE LUIGI STURZO. 33 


Convocazione di Assemblea 


L'Assemblea degli Azionisti è convocata per il giorno 21 giugno 1986; alle 
ore 10, in Milano presso l'Hotel Executive - Viale L. Sturzo n. 45. 
L'Assemblea sarà invitata a deliberare sul seguente 


Ordine del Giorno 


1° Relazione del Consiglio di Amministrazione; 
2° Relazione del Collegio Sindacale; È 
3° Presentazione del Bilancio per l'esercizio 1985 e delibere conseguenti; 
4° Nomina degli Amministratori previa determinazione del loro numero; 

5° Determinazione del compenso globale fisso annuo a favore del Consiglio di 


— Proposta di modifica degli artt. n. 4 e n. 28 dello Statuto Sociale a seguito 
dell'avvenuta definizione del Capitale sociale ripartito in azioni ordinarie 
ed in azioni di risparmio nonché l'abrogazione dell'art. 16 (cauzione degli 
Amministratori) dello Statuto stesso e conseguente variazione della nu- 
merazione dei successivi articoli. 


Possono partecipare all'Assemblea gli Azionisti aventi diritto al votoche, a nor- 
ma delle disposizioni vigenti, abbiano depositato almeno cinque giorni prima di 
quello fissato per la riunione i loro certificati azionari presso la sede della 
Società o presso le consuete casse incaricate. 


Qualora i Soci intervenuti non rappresentassero in proprio o per delega la pre- 
scritta aliquota del capitale sociale, l'Assemblea sarà tenuta, in sede ordinaria 


nella stessa sede. 


e straordinaria, in seconda convocazione, il giorno 23 giugno alla stessa ora e 


I bilanci, le relazioni degli Amministratori, dei Sindaci e della Società di revisio- 
ne sono depositati presso la Sede sociale a disposizione degli Azionisti e 
saranno inviati al domicilio di qualunque Socio ne faccia richiesta. 


Il Consiglio di Amministrazione 


| 


Î 


Venerdì, 13 giugno 1986 
ECONOMIA È FINANZA 
ANCORA MOLTE INCERTEZZE SULLE PROSPETTIVE DI UN ACCORDO 

Aspro per l’Alfa-Ford 

il confronto lIri-Fiat 


Respinte le accuse torinesi di mancata informazione - A fine luglio la parola al governo 


ROMA — La polemica Iri- 
Finmeccanica e Fiat sulle 
prospettive di accordo del- 
l'Alfa Romeo conla Ford con- 
tinua a ritmo serrato e proiet- 
ta molte incognite sulle pro- 
spettive di riassetto e risana- 
mento dei complessi di Arese 
e di Pomigliano D’Arco. L’ipo- 
tesi più attendibile è che ora 
sì cerchi. di stemperarla la- 
sciando proseguire i contatti 
tecnici che i dirigenti dell’Alfa 
hanno avviato con i responsa- 
bili della Ford e, solo una 
volta acquisiti tutti gli ele- 
menti di valutazione, proce- 
dere a un ulteriore confronto 
parlamentare che consenta 
‘una messa a punto definitiva 
delle posizioni del governo, 
delle forze politiche e dei sin- 
dacati. 

Questa l'indicazione dal de- 
‘mocristiano Cirino Pomicino, 
‘presidente della commissione 
‘bilancio della Camera che 
‘martedì e ieri ha ascoltato 
‘prima i dirigenti Iri, Finmec- 
canica e Alfa, poi gli ammini- 
stratori delegati della Fiat e 
della Fiat-Auto acquisendo 
non solo nuovi elementi di 
valutazione sulle varie strade 
da percorrere, ma anche evi- 
‘denti contrapposizioni tra i 
responsabili delle partecipa- 
zioni statali e quelli del grup- 
‘po di corso Marconi. Non si 
tratta. solo delle polemiche 
!connesse ai tempi e ai modi 
dell’informazione data da 
‘Tramontana e Prodi a Ghidel- 
la e Romiti circa le contestua- 
li trattative con la Ford, ma 
anche e soprattutto di diver- 
.genze sui reali contenuti delle 
due possibilità di riassetto 
dell’Alfa. ja 

‘Anche per questo Cirino Po- 
micino ha reso noto che da 
‘parte del presidente della Fin- 
‘meccanica Viezzoli gli è stata 
(richiesta ierì sera un’audizio- 
ine in commissione bilancio 
‘per un'confronto diretto con 
Cesare Romiti. In ogni caso 
non potranno esserci sviluppi 
(concreti, al di là delle prese di 
‘posizione e dei comunisti, pri- 
'ma che la trattativa in atto 
tra l'Alfa e il colosso di De- 
troit verifichi la possibilità o 
meno di concretizzare la pro- 
posta di accordo. «Governo e 
sindacati — ha precisato il 
presidente della commissione 
bilancio di Montecitorio — 
‘dovranno essere ascoltati non 
‘appena prenderanno corpo le 
proposte: della Ford». Il che 
equivale a dire che se ne ripar- 


lerà a fine luglio. I sessanta 
giorni ipotizzati nel «docu- 
mento congiunto Alfa-Ford» 
scadono, infatti, il 20 del pros- 
simo mese, Poi la parola pas- 
serà al governo per un «pla- 
cet» o uno «stop» in base agli 
elementi di valutazione che 
allora potranno essere più 
completi. } 

Ma intanto la polemica con- 
tinua a crescere. Le dichiara- 
zioni fatte ieri da parlamenta- 
ri di vari partiti per illustrare 
le risposte date l’altra sera in 
consiglio da Romiti e Ghidel- 
la alle loto domande pongono 
in luce che la Fiat ha confer- 
mato e conferma la sua dispo- 
nibilità a raggiungere accordi, 
ma chiaro è Che il suo «no» a 
comprare l'Alfa perché è con- 
vinta che sia opportuno non 
avere un’unica fabbrica auto- 
mobilistica in Italia. «Se la 
trattativa Alfa-Ford andrà in 


porto, significa che è stata 
scelta da parte della Finmec- 
canica la strada della vendi. 
ta». L'ipotesi Fiat potrà 
diventare una proposta — 
avrebbero aggiunto Romiti e 
Ghidella secondo quanto 
hanno riferito ieri i deputati 
— nel momento in cui doves- 
sero concludersi le trattative 
‘conla Ford, Non potrà in ogni 
caso esserci un confronto con- 
testuale su due tavoli». 

Ma il fatto che ha maggior- 
‘mente irritato i dirigenti di 
Alfa, Finmeccanica e Ford 
sembra l’accusa di voltafac- 
cia, cioè di aver stretto l’ipote- 
si di accordo conla Ford dopo 
aver trattato per mesi con la 
Fiat. Per questo è stata dira- 
mata una nota congiunta del- 
l'istituto presieduto da Prodi, 
della finanziaria guidata da 
Viezzoli e della Casa del bi- 
scione per precisare che «nel 


corso degli incontri i dirigenti 
dell’Alfa hanno sempre infor- 
mato i responsabili della Fiat 
dei colloqui in corso con altre 
case automobilistiche», 


La precisazione riguarda 
anche e soprattutto il merito 
della questione. Si ribadisce, 
infatti, che quella della Fiat 
era «una ipotesi tecnica di 
lavoro», mentre quella avan- 
zata dalla Ford è una «propo- 
sta». La prima presuppone lo 
scorporo dello stabilimento di 
Pomigliano D’Arco l’affida- 
mento dell’attività di Arese a 
una società partecipata Fin- 
meccanica, Fiat e da un terzo 
partner straniero di gradi- 
mento Fiat. Si propone, quin- 
di, l'uscita dell'Alfa dalla ge- 
stione delle partecipazioni 
statali e si prevede la divisio- 
ne dell’azienda. 


R. P. 


IL PICCOLO 


Borsa: banche 
riducono 

di mezzo punto 
il tasso 


a_n DI 
sui riporti 
MILANO — Per ì riporti, în 
calendario lunedì prossimo, le 
banche con ogni probabilità 
ridurranno di mezzo punto i 
tassi praticati: lo hanno con- 
fermato in Borsa ì rappresen- 
tanti di alcuni grandi istituti 
di credito. I tassi praticati 
dalle grandi banche scende- 
ranno così al 13,75%. Prima 
dei riporti il mercato affronte- 
tà domani la risposta premi, 
che risentirà probabilmente 
dell'andamento sostanzial- 


mente fiacco di quest’ultimo 


mese, Gli operatori prevedo- 
no consistenti abbandoni dei 
premi, con l'eccezione di alcu- 
ni titoli assicurativi. 

Intanto, accantonato per il 
momento il problema della 
tassazione dei «capital gain», 
la Borsa ha vissuto oggi una 
giornata relativamente cal- 
ma, caratterizzata da una pre- 
valenza dei realizzi rispetto 
agli acquisti, ma senza strap- 
pi di rilievo. 


INTERVENTO DEL MINISTRO AL DIBATTITO SUI RAPPORTI ITALIA-USA 


Goria: verso l’abolizione 
del deposito infruttifero 


ROMA — Il deposito infruttifero è uno dei freni allo 
sviluppo degli scambi internazionali, e vogliamo muoverci per 
abolirlo. È quanto ha dichiarato il ministro del tesoro, Giovan- 
ni Goria, intervenendo al dibattito sulle prospettive e sviluppo 
dell’interscambio tra Stati Uniti e Italia, promosso dall’Ital 
"Trade spa. Intervenendo nell’acceso dibattito sul protezioni- 
smo, Goria ha rilevato come non sì possa pensare «ad una 
libera circolazione internazionale dei capitali e delle merci 
senza un’altrettanto libera gestione dei tassi di interesse». 

Rilevando poi come l’Italia abbia in effetti rinunciato alla 
propria sovranità nella sfera commerciale con il suo ingresso 
nella Comuntià europea, Goria ha ammesso che il nostro paese 
sì trova ad affrontare il grosso nodo dei vincoli alla circolazione 
di capitale, ma che in questo campo «non si è poi tanto lontani 
dal traguardo di una piena liberalizzazione. Questa però va 
fatta senza rinunciare alla difesa dell'equilibrio monetario ». 

Un altro degli ostacoli che sì frappongono ad un maggiore 
sviluppo dei commerci è, per Goria, la questione dei cambi, ma 
in questo campo «si sono fatti proprio negli ultimi mesi degli 
importanti passi avanti» a livello internazionale, dove si è 
passati da «una politica di non intervento ad una di attiva 
ricerca di opportunità di concertazione». Rispondendo ai rilievi 
avanzati precedentemente dal presidente del comitato nazio- 
nale del partito repubblicano stutunitense, Frank J. Fahren- 
kopf, Goria, ha stigmatizzato l’eccessivo ricorso che si fa in 
Italia agli aiuti all'esportazione, uno strumento che egli ha 
definito «una forma di protezionismo» a tutti. gli effetti. 

Sottolineando il ruolo ‘di rilievo che l’Italia ricopre negli 
scambi commerciali con gli Stati Uniti, Fahrenkopf, dal canto 


suo, ha messo in luce come nella battaglia per un libero 
mercato il Presidente Reagan si trovi, all’interno degli Stati 
Uniti in una posizione sempre più isolata, mano a mano che si 
avvicina la tornata elettorale di novembre. L’esponente ameri- 
cano ha preannunciato anzi che «nelle aree in cui non è 
consentito il libero accesso alle merci statunitensi», nei prossi- 
mi mesi potrebbero venire adottate misure protezionistiche. 

Misure di legge sono già all’esame delle Camere statuniten- 
sì per i settori delle calzature e del tessile-abbigliamento. 
Attorno a questi provvedimenti protezionistici, i parlamentari 
americani stanno organizzando — afferma Fahrenkopf — un 
‘consenso che potrebbe risultare sufficiente a superare (con una 
maggioranza di due terzi di ambo le Camere) l'ostacolo del veto 


presidenziale. 


Il presidente dell’Eni, Franco Reviglio, intervenendo nel 
dibattito, ha rilevato come il caro-dollaro abbia consentito alle 
nostre esportazioni verso gli Stati Uniti di crescere notevol- 
mente: il grado di copertura del nostro import con l’export è 
salito all’1,8% l’anno scorso contro lo 0,83% del 1981, mentre nel 
contempo siamo passati da un passivo di mille miliardi ad un 
attivo di 8 mila miliardi negli scambi con gli Stati Uniti. 

Se però gli Stati Uniti riusciranno a portare in equilibrio î 
propri conti pubblici — ha detto Reviglio — vi sarà spazio per 
una ulteriore svalutazione del dollaro, che sì tradurrà in 
maggiore difficoltà di penetrazione per le nostre merci. Dichia- 
randosi contrario ad una «corsa protezionistica» Reviglio ha 
poi sottolineato come il gruppo Eni sia presente sin dal 1962 
negli Stati Uniti, dove si è affermato oggi come il maggiore 


gruppo italiano ad operare, 


ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA COMUNITARIA 


Legge sui fondi: 


presto modifiche 


ROMA — Possibilità per | | autorizzato questa forma di 


fondi comuni di acquistare 
quote di altri fondi (anche se 
non gestiti dalla stessa socie- 
tà) in misura non superiore al 
cinque per cento del loro pa- 
trimonio; nessun’ divieto — 
contrariamente a quanto sta- 
bilisce la legge italiana — alla 
sottoscrizione dì quote di fon- 
di da parte di società e impre- 
se commerciali; possibilità 
per i fondi autorizzati in uno 
Stato della Comunità a opera» 
re anche negli altri paesi della 
Cee, Î 


Sono queste le principali in- 
novazioni che dovrebbero es- 
sere introdotte nella legge ita- 
liana che ha autorizzato la 
costituzione dei fondi comuni 
d'investimento di diritto in- 
ternazionale, in base a quanto 
stabilisce una recente diretti. 
va del consiglio dei ministri 
della Cee alla quale l’Italia si 
dovrà adeguare entro il primo 
ottobre 1989. 

Molti dei principi contenuti 
nella direttiva comunitaria — 
osservano i gestori dei fondì 
italiani — sono stati recepiti 
nella legge del 1983 che ha 


Gucci: vicino 
l'accordo 
tra i membri 


della famig 


MILANO — Sembra avviar- 

si verso la conclusione la 
* guerra in casa Gucci, la fami- 

glia fiorentina proprietaria, 
della azienda di pelletterie 
Guccio Gucci, dove dal 1984 è 
in corso un’accesa disputa, 
prima per il controllo della 
società, poi per l’uso del nome 
Gucci come marchio di pro- 
dotti di aziende diverse. 

Maurizio Gucci, proprieta- 
rio del 50% della società, si è 
infatti assicurato da alcuni 
mesi la gestione della Guccio 
Gucci (228,8 miliardi di fattu- 
rato nel 1985 con un utile 
prima delle imposte di 27 mi- 
liardi) grazie ad un accordo 
con il cugino Giorgio Gucci, 
proprietario di un altro 3,3%. 
A questo punto il dissidio con 
l’altro cugino Paolo, fratello 
di Giorgio, riguarda soltanto 
l’uso del nome di famiglia. 

Paolo Gucci ha, infatti, fir- 
mato con il proprio cognome 
una linea di prodotti diretta- 
mente concorrenziali con 
quelli della Guccio Gucci. 


raccolta del risparmio anche 
in Italia: proprio perché l’Ita- 
lia è arrivata ultima in questo 
settore, la sua legislazione ha 
potuto infatti attingere alle 
esperienze degli altri paesì, 
Alcune disposizioni contenu- 
te nella direttiva contrastano 
però con la legge italiana e 
dovranno quindi essere rivi- 
‘ste per evitare il rischio dell’a- 
pertura di un contenzioso con 
la Comunità, 


La direttiva — osservano Ì 
gestori dei fondi italiani — 
consente ad esempio ai fondi 
di acquistare quote di altri 
fondi entro un limite del cin- 
que per cento del loro patri- 
monio, anche se gestiti dalla 
stessa società. Si tratta di una 
facoltà espressamente vietata 
dalla legge italiana che ha 
recepito i timori sorti in altfi 
paesi come negli Stati Uniti, 
dove una disposizione di que- 
sto genere aveva consentito la 
formazione di una specie di 
«catena di Sant'Antonio» tra 
fondi comuni in difficoltà che, 
acquistavano tra di loro quo- 
te reciproche dei loro fondi. 


INVESTIMENTO GLOBALE DI 40 MILIARDI 


Assicurazioni 
sulla vita: 
direttive 
della Cee 


ROMA — La commissione 
industria della Camera ha ap- 
provato il provvedimento che 
recepisce le direttive Cee per 
l'esercizio delle assicurazioni 
private sulla vita, Sono state 
apportate alcune lievi modifi 
che al testo già varato dal 
Senato per cui l'approvazione 
non è:definitiva, 


Di rilievo, invece, il voto 
unanime per un ordine del 
giorno, presentato dal sociali- 
sta Sacconi ed altri deputati, 
che impegna Îl governo a con- 
siderare l'opportunità di vin- 
colare una quota delle riserve 
obbligatorie e dei fondi di 
nuova istituzione, come so- 
prattutto_i fondi pensione (o 
anche i fondi immobiliari) alla 
sottoscrizione dì titoli di stato 
di lungo periodo a rendimen- 
to reale ma inferiore al tasso 
di sviluppo. 

Ciò in ragione delle agevola- 
zioni di cul godrebbero questi 


fondi e soprattutto a tutela di 
un risparmio che sì proietta 
nel lungo periodo, Con l’odg si 
ipotizza l'immissione sistema- 
tica di uno strumi 
ziario pubblico. 


ento finan- 


La Stet con Philips e Pdo 
nel settore compact-disc 


ROMA — Sorgerà vicino a 
Roma il nuovo impianto per 
la produzione di compact-disc 
(dischi ottici per la memoriz. 
zazione di musica e dati) frut- 
to di una joint-venture tra la 
Stet, la finanziaria dell’Iri per 
le telecomunicazioni, la Phi- 
lips italiana e la Pdo (Philips e 
Du Pont Optical). L’investi- 
mento iniziale sarà superiore 
ai 40 miliardi di lire e la pro- 
duzione comincerà tra due 
anni circa. I dettagli dell’ope- 
razione sono stati illustrati 
dall’amministratore delegato 
della Stet, Giuliano Graziosi 
nel corso di una conferenza 
stampa. All’incontro sono in- 
tervenuti anche l’amministra- 
tore delegato della Pdo, Al- 
fred Bok, e l'amministratore 
delegato della Philips Italia, 
Armando Cervi. 

La Stet attraverso la Seat 
terrà il 51 per cento del capi- 
tale azionario e si è riservata 
la possibilità di cedere delle 
quote azionarie mantenedo il 
controllo attraverso un’appo- 
sito sindacato. La Pdo avrà.il 


39 per cento mentre la Philips 
«controllerà il restante 10 per 
cento. Graziosi ha, inoltre, an- 
nunciato che «in tempi brevi» 
la Stet avvierà una nuova ini- 
ziativa con importanti società 
italiane e americane, con una 
profonda conscenza dei siste- 
mi di elaborazione dati, pro- 
prio per sviluppare lo studio 
del software applicato ai di- 
schi ottici nel campo dell’in- 
formatica. 

Spiegando i motivi che han- 
no spinto la Stet a partecipa- 
Te da protagonista alla joint 
venture con la Philips Italia- 
na e la Pdo, Graziosi ha affer- 
mato che «la Stet intende pro- 
seguire nella politica di diver- 


| sificazione della propria pre- 


senza industriale e ha indivi- 
duato nelle nuove tecnologie 
ottiche per supporti di memo- 
tia un settore di espansione 
strategica». «Il mercato dei 
compact-dise — ha aggiunto 
Graziosi — ha delle potenzia- 
lità enormi da un punto di 
vista sia quantitativo sia qua- 
litativo sia tecnologico». 


APPROVAZIONE DEFINITIVA A PALAZZO MADAMA 


Montetitoli: in vigore 
il nuovo regolamento 


ROMA — Le nuove norme 
di gestione e custodia dei va- 
lorì mobiliari nella Montetito- 
li Spa sono state approvate 
definitivamente dal Parla- 
mento e avranno efficacia im- 
mediata dopo la pubblicazio- 
ne, già nei prossimi giorni, 
sulla Gazzetta Ufficiale del re- 
lativo testo. La commissione 
finanze-tesoro del Senato ha, 
infatti, approvato all'unani- 
mità, in sede. legislativa, le 
modifiche che erano state in- 
trodotte alla Camera. Viene 
così compiuto un primo rile- 
vante passo per la moderniz- 
zazione del mercato azionario 
nazionale e, soprattutto, ver- 
so la graduale eliminazione 
dell’ingente materiale docu- 
mentale, 

Tra le modifiche che il Se- 
nato ha accolto c'è quella che 
il sottosegretario al tesoro, 
Carlo Fracanzani aveva pre- 
sentato a nome del governo, 
che prevede che le cessioni e 
le successioni delle quote 
azionarie che formano attual- 
‘mente il capitale sociale della 
Montetitoli siano obbligato- 
riamente conferite alla Banca 


d'Italia, 

Con tale iniziativa sì do- 
vrebbe assecondare, mano a 
mano che il mercato azionario 
«scoprirà» i pregi della custo- 
dia e gestione accentrata dei 
titoli, anche il passaggio del 
controllo della società in 
mano interamente pubblica e 
tale da garantire, allora in 
regime di monopolio, l’obbli- 
gatorietà del ricorso alla Mon- 
tetitoli. 


Il sottosegretario Fracanza- 
nì ha espresso soddisfazione 
per questa approvazione che 
corrisponde a esigenze inde- 
rogabili, ha detto, ricordando 
che diversi operatori stranieri 
avevano dichiarato di essere 
intenzionati a sospendere o 
ridurre i loro investimenti mo- 
biliari in Italia in relazione 
agli inconvenienti e alle len- 
tezze che il provvedimento 
appena approvato mira a ri- 
muovere, 

Il rappresentante del gover- 
no ha poi spiegato che le nuo- 
ve norme puntano a favorire 
l'eliminazione della circola- 
zione materiale e cartacea dei 
titoli. 


n a m_n o as 
Chemical Italia: acquisizioni 

MILANO — La Dow Chemical Italia dovrebbe aumentare il 
proprio fatturato anche grazie a un incremento-standard delle 
quote di mercato, ma soprattutto puntando su una serie di 
acquisizioni nei settori farmaceutico, elettronico e dell’agricol- 
tura. La previsione è stata avanzata dal direttore generale di 
una delle divisioni della società in Italia, la Dow-Tecnedi, 
Massimo Pellegrini, nel corso di un incontro con la stampa. La 
filiazione italiana della multinazionale, presieduta da Paul F. 
Oreffice, fattura il 115% circa dell’intero fatturato europeo (pari 
a circa 4 miliardi di dollari) e controlla alcune società tra cui 
(per il 99%) la Lepetit, che ha chiuso l’esercizio '85 con un utile 
di 31,8 miliardi di lire su un fatturato di 314,6 miliardi. 


Banco Napoli: emissione quote 


NAPOLI — Scatta l'operazione «apertura ai privati» del 
Banco di Napoli, il maggiore dei tre istituti di credito pubblici 
meridionali (gli altri sono il Banco di Sicilia ed il Banco di 
Sardegna) e la seconda banca di diritto pubblico ad aprire il 
suo capitale ai risparmiatori privati dopo la Banca nazionale 
del lavoro. Dal 25 giugno prossimo e fino al primo luglio 
saranno infatti offerte in sottoscrizione 25 milioni di quote di 
risparmio del Banco di Napoli che consentiranno all’istituto di 
credito partenopeo di raccogliere 500 miliardi di lire. 


5 ® DO n LI LI 

Rai: 25 giugno triplica capitale 

©. ROMA— Aumento del capitale da 40 a 120 miliardi di lire e 
approvazione del bilancio 1985, chiuso con un utile netto di 50 
miliardi di lire: queste le principali decisioni che saranno prese 
il 25 giugno prossimo dall’assemblea degli azionisti della Rai 
convocata dal presidente, Sergio Zavoli, con un annuncio 
pubblicato sulla «Gazzetta ufficiale». L'aumento di capitale 
della Rai avverrà per 33 miliardi di lire a titolo gratuito e per 47 


miliardi a pagamento. 


Pag. }l 


Prezzi in assestamento: -3,6% 


MILANO — Prezzi în ribasso e 
scambi attivi alla Borsa valori di 
Milano. L'indice Mib alle 13 de- 
nunciava una flessione del 4,3 
per cento e ha finito a -3,67%. Il 
mercato azionario dopo il recu- 
pero di ieri l'altro è risultato in 
assestamento in conseguenza 
al rientro della domanda e al 
ritorno di realizzi e smobilizzi 
collegati anche. alle prossime 
scadenze tecniche (oggi è in 
calendario la risposta premi e 
lunedì i riporti). L'offerta si è 
accentrata sugli assicurativi, di- 
versi finanziari, le Fiat, Montedi- 
son, con alcuni valori del grup- 
po, Olivetti, Mediobanca, Sme e 
diversi valori particolari. In tal 
modo numerosi valori hanno 
perso gran parte dei recuperi di 
ieri, 

Tra gli assicurativi, i ribassi di 
maggior rilievo sono stati subiti 
dalle Italia (—10,7), Latina 
(-7,4), Ras e Alleanza (—-7), Sai 
(--6,8), Toro (5,7), Generali e 
Lloyd Adr. (--5,5) e Milano (-6 
la risp. e —4,5 la ord.). Ribassi 
inferiori per le prevendite 
(-4,4), Abeille (—-3,7) e Fondia- 
ria (-1,1). 

Prevalentemente riflessivi i 
bancari e in particolare le Banco 
Roma (—4), Catt. del Veneto 
(-3,9), Lariano (-3,5), Comit e 
Mediobanca (-2,8), Interbanca 
(-2,5), Nba (-2). Assestamenti 
ancora più contenuti per le Cre- 
dit e Credito Varesino, mentre 
le Cred. Comm. sono migliorate 
del 2,9 in vista dell'avvio dell'au- 
mento di capitale. 

Le Fiat ord., dopo un primo 
prezzo a 12 mila lire, hanno 
chiuso a 12.400 (—-3,1), mentre 
quelle priv. hanno perso il 4,4. 
Nuovamente in ribasso le fi 
priv. (--8) e Ifil (--4,4). Tra gli 
altri valori del gruppo, in ribasso 
le Magneti (—5,8), Gilardini 
{--5), Gemina (--4,8), Snia (-4,5 
le ord. e —5,5 le risp.), Att. Imm. 
(--3,9), Fidis {-3) e in assesta- 
mento le Unicem {(—1,2) e Rina- 
scente (—-2,2). 

Ribassi anche la Montedison 
{(--4,9) e diversi valori del grup- 
po: Farmitalia (—7), Iniz. Meta 
(-5) e Fidenza (—-3,3). In asse- 
stamento le Montefibre (—-2,4), 
Rol (--2,3), Inv. Imm. it. (--2,1) e 
Standa (-1,4)., 

Le Olivetti hanno contenuto 
la flessione nel 2,7 mentre le 
due Cir si sono nuovamente 
appesantite (—-9,3). In ribasso le 
Buitoni (6,7) e le Teknecomp 
(-3,8), e in assestamento le 
Cofide (—1,6) e Sasib ‘-1,2). In 
rialzo, invece, le Perugina 
(+2,9). 

Da segnalare poi le perdite 
subite da alcuni valori a minor 
flottante (olcese —11, Pacchetti 
—10,9, Brioschi — 10,4, Perlier 
—7,5) e dalle Cantoni (-7,7), 
Burgo (—6,7), Risanamento 
(-6,2), Silos (—6), Agricola 
(-5,7), Finrex (—5), Sondel 
(-5,5) e le Falck (-3,1 a 9.900). 

In controtendenza le Rejna 
(+6), Italmobiliare (+5,2), men- 
tre le Italcementi hanno perso 
11,7 e le F. Tosi il 2,4, Risana: 
mento risp. (+3,3), Terme Acqui 
(+3,1), Bastogi (+2,7) e Gim 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare ì se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 947,97 (— 0,29) 
Hong Kong 347,90 (— (1,10) 
New York 346,60 (— 1,65) 
Londra 348,35 (+ 0,95) 
Milano 851,25 (+ 0,28) 
Parigi 349,01 (+ 2,29) 
Zurigo 348,50 (+ 0,65) 


Stabile 
il dollaro 


ROMA — ll dollaro si è mante. 
nuto stabile ieri facendo segna- 
re anche un marginale rialzo sui 
mercati europei, dopo essersi 
ulteriormente deprezzaio sia 
nei confronti del marco che nei 
confronti dello yen sul mercato 
di Tokio, Ma proprio in seguito 
al continuo calo della valuta 
americana nei confronti dello 
yen. la Banca del Giappone è 
intervenuta su due fronti, com- 
prando circa 100 milioni di dol- 
lari sul mercato libero e con le 
dichiarazioni del proprio gover- 
natore Sumita, per cercare di 
bloccare la discesa della moneta 
Usa e il conseguente rafforza- 
mento dello yen.: 

Sumita ha espresso. ancora 
una volta la propria preoccupa- 
zione per questa situazione e ha 
ribadito che non ci si può basare 
solo sui ritocchi del cambio per 
ridurre lo squilibrio commercia- 
le esistente tra Stati Uniti e 
Giappone. 

Il dollaro, che era sceso fino a 
2,1950 marchi nella mattinata in 
Giappone, ha poi chiuso sopra 
la soglia dei 2,20 marchi e ha 
ripreso fiato durante la giornata 
europea. 

In Italia, la valuta americana è 
stata quotata a 1521 lire contro 
le 1517 di ieri l’altro mentre a 
Francoforte ha fatto registrare 
un fixing di 2,2131 marchi con- 
tro 2,2070, L'umore del mercato 
rimane tuttavia abbastanza pes- 
simista nei confronti del dollaro. 

Il marco ha aggiunto un'altra 
seduta alla serie dei brillanti 
‘apprezzamenti che lo hanno or- 
mai portato a un passo dalle 687 
lire. La divisa tedesca ha quota- 
to 685,95 lire. contro le 686,81. 


I JUGOSLAVIA — Da Belgrado 
si ha notizia che la Jugoslavia, nel 
periodo gennaio-aprile di que- 
st'anno, ha onorato gli impegni 
per il rimborso del suo debito con 
l'estero, che al momento ammonta 
a circa 20 miliardi di dollari. Tale 
debito è stato ridotto di circa 500 
milioni di dollari, appunto con i 
pagamenti fatti nei primi quattro 
‘mesi dell’anno, per un ammontare 
di 2,38 milioni di dollari. Nel cor- 
rente mese di giugno sono in sca- 
denza rimborsi per altri 474 milio- 
ni di dollari. 


(+1), 
Tra glì altri valori del gruppo 


hanno contenuto la flessione in 
poche frazioni, la Stet allo 0,9, la 


Iri da segnalare l'indebolimento | Sip all'1,4. In ribasso le Cemen- 


delle Dalmine (—-10,3) mentre le 
Sme dopo alterne oscillazioni 


tir (3,3), Alivar (-3,4), e Sifa 
(-2,3). 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


12/6 11/6 12/6 11/6 
Alimentari e agricole Buton 3440 3550 
Alivar 11000, 11400 Cir 12240 13500 
Bonifiche ferraresi 36300 37500 Cir risp. 12240 ‘ 13500 
Buitoni 9510 10200  Cirrisp. no. 5630. 5890 
Buitoni risp. 4875 5100 Cofide 8100 6200 
Eridania 5120 5315 Eurogest 2905 2980 
Perugina 4940 4800 Eurogest risp. 2700. 2750 
Perugina ‘risp. 2375 2410 Eurogestrisp. nc. 1900 1995 
Buitoni priv. 9500 10000 Euromobiliare 9950 9990 
Buitoni risp. priv. 4235 4420 Euromobil risp. 5180 4900 
Assicurative Boe SO dae 
Alleanza Assicuraz. 64900 69850 Finrex TE 
Comp, Ass. Milano , 45850 48050 Eiscambi 1320 
C. Ass. Milano risp. 27790 29800 LISCAMDI — 5500, | 5850 
Comp. Latina 14300 ‘15450 FiScambi risp. 3300 3400 
Comp. Latina pri 1471 15200 Gemina 2560 2690 
S PIE 00 Gemina ris 
Fire 9550 9700 Gi pi Co 
Firs! risp. 4500 4500 CM PIO 
Generali 127500 185000 CIM risp. ca 
Italia Assicurazioni 24100. 27000 ppt” FOO Si 
L'Abeille Italiana 125100 130000. ‘jpj isp OA 
La Fondiaria 124500. 126000 i 3 
Previderite 78000 81500 Iniz. Me. TA. 19000 20010 
Lloyd Adriatico 25500 27000! Me. T.A. risp. n.. 13400 13500 
Italmobiliare 06500 
Ras 52500 56500. I° SUE 
Sai 68000 73000 Mittel — 4030 4160 
Sei privi 69500 72000 PRETE 8710 3850 
Toro Assicurazioni | 82050 34000. Sieli co aL ol TREO 
Toro priv. 23480 25000 Rejna 16000 15090 
Bancarie Reina risp. 14100 14100 
Banca agric. 5910 6020 Riva 10290 10300 
Banca aglio. priv. 3430. 3450 Sabaudia 2801 2895 
BNL risp. 25400 25600 Sabaudia risp. n.c. 1551 1600 
Banca Catt. Veneto 7410 . 7715 Schiapparelli 1150 1174 
Banco Lariano 5780 5990 Sem 2240 2320 
Banco di Roma 17900 18650 Sem risp. 2100 2298 
Banca Comm. ital. 25600 26130. Serfi 5110 5290 
Cr. Fondiario 4980 5000. Sifa 6250.6399 
Credito Italiano 3760 3815 Sifa risp. 5790 5895 
Credito Varesino 3650 3702 Sme 2515. 2530 
Credito Varesino risp, 2640 2670 Smi metalli 3665 3710 
Interbanca priv. 28500 29250 —Smi metalli risp. 3270 3301 
Mediobanca 225100 231600 —Sopaf 3030 3100 
NBA 3500. 3580 Sopaf risp. 1720. 1780 
NBA risp. 2519 2600. Stet 5510 5560 
Cr Commerciale 13800 13400 Stet risp. 5250 5360 
Banca Toscana 10050. 10320. Terme Acqui 5190 5030 
Cartarie ed editoriali Anipeodoti BITS GEA E590 
Binda De Medici 4141 4300 Agricola pr. 3840 3940 
Birao 11000 11800. Kemel 1540 1650 
Eltuoion 9000 9400 Stet Warrant, 3600. 3650 
Giga 10900 11650 .. Paf ris. 6000. 6150 
Espresso 16500. 16700. Paf 2600 2590 
Mondadori 13700. 14000 Immobiliari-Edilizie 
Mondadori priv. 6090 6400 Aedes 12000. 12310 
‘ComaniCeramiche Attività imm. 7201.7500 
Cementir 3025 3130 Cogefar 7490. . 7780 
Pozzi 360 390 Iv. Imm.It 4500 4600 
Pozzi nsp 345 350 Iv. Imm. it risp. 4150 4300 
iialeementi 68300 69500 Risanamento 14800 15790 
iicimena ne) 38950 40000 Risanamento risp. 11990 11600 
Unicem 24850 25160 Meccaniche-Automobilistiche 
'Unicem risp. 16030 16050. Aturia 3410 3495 
Chimiche-ldrocarburi-Gomma Aturia risp. 2855 2850 
SES 6995 7200 Danieli 9760 10000 
Caffaro 1615 1698 Faema 3440 3470 
Caifaro risp. 1561 1641 Fiar 16900 16950 
Fme 5000 5010 Fiat | 12400 12800 
Farmit C. Erba 13750 14800 Fiat priv. 84958890 
Fidenza Vetr. 13000 13450 Fiat Warrant \ 11600 11260 
Italgas 2970 2996 Fiat Warrant priv. 7395 7900 
Manuli 3810 3900 Fochi 3450 3450 
Mira! Lanza 49700 50000, Gilardini 24700 26000 
Montedison 2900. 8050 Franco Tosi 25800 26450 
Perlier 21550 23300 Magneti 4000 4250 
Pierrel 3880. 3940. Magneti risp. 3851 3910 
Pierrel risp. 2510 2601 Necchi 4800 4900 
Pirellì spa 5050 5250 Necchi risp. 4800 4900 
Pirelli risp. 5010 5250 Olivetti 15500 15940 
Recordati 11600. 11780. Olivetti priv. 10210 10490 
Rol 6700 6860 Olivetti risp. 15050. 15500 
Saffa 8850 8900. Olivetti risp. nc. 8550 8810 
Saffa risp. 8800 8900. Saipem 5200 5200 
Siossigeno 28550 29500  Sasib 15650 15860 
Snia Bpd 5202 5450 Sasib priv. 15120 15860 
Snia Bpd risp. 5130. 5430 Sasib risp. nc. 8200 8200 
Sorin 17960 18300 Teknecomp. 3610 9755 
Uce zo10 2200 Westinghouse 89000 41600 
Pirelli ris no 2900 3000 Worthington 1780 1910 
Montefibre 2830 2900  Silardini risp, 15520 16000 
Commercio Seo SOON 
Rinascente 1064 1089 3 Minerarie-Metallurgiche. 
Rinascente priv. ‘694 655 Cantieri Metal. 5510. 5700 
Rinascente risp. 621 649 Dalmine 528 589 
Silos di Genova 2020 2150 Falck 9900 10220 
Standa 13900 14100‘ Falck risp. 9400 9000 
Standa risp. 9000-9300 l'ssa Viola 2005 2090 
Magona 9480 9500 
* Comunicazioni Trafilerie 3050 . 9550 
Alitalia priv, 11901241 Falck risp. priv. 9400 8950 
Ausiliare 8500 8520 Tessili 
Aut. Torino-Milano 8580 8500 d 
Italcabie 24700 25505 Cantoni 10700 11600 
Italcable risp, 23000' 23500 Cuolrini 2080 2100 
Sip 3400 3451 Eliolona 2000 2085 
Sip risp. ‘3300 3380 Fisac 11400 11420 
Sip Warrant 4080 4200 Fisao risp. 10000 10600 
Sini 9711 9700 Linificio c 2111 2155 
Alitalia izas 1301 Hnificio risp. 1890 1950 
Aeritalia 4750 4801 Marzotto 5300 5400 
Marzotto risp. 5200 5470 
Elettrotecniche Olcase 331 972 
Selm 4240 4130. Rotondi 2150021000 
Selm risp. 4300 4301 Zucchi 4275 4310 
Tecnomasio 1750 1800 Sim 7000. 7151 
Sondel 1460 1545 DiVerse 
Finanziarie Acq. De Ferrari 2955.3100 
Acqua Marcia 7000 7000 Acq. De Ferrari risp. 2050 2110 
Agricola 40004245 Condotte To 4800 4900 
Bastogi 707 682 Ciga 4985 5190 
Bon' Siele 87510 38400 | Jolly Hotels 10000 10200 
Bon Siele risp. 23600 23500  volly risp. 10050 10050 
Brioschi 1290 1440 Pacchetti 310 948 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERO. BANCONOTE MEDIE UIC | 
Dollaro USA TG 1521,25 1518,— 1521,12 
» USA TP FEES 1490,— es 
Marco tedesco 686,95 685, 686,95 
Franco francese 215,55 215,25 215,60 
Fiorino olandese 609,88 609,— 609,96 
Franco belga 33,64 33,30 33,64 
Lira sterlina 2321,85 2325; 2322,32 
Lira irlandese 2083,25 2100,— 2083,25 
Corona danese 185,57 185,50 185,59 
Ecu 1477,30 Sri 1477,30 
Dollaro canadese 1096,50 1090 1096,25 
Yen giapponese 9,15 9° 9,15. 
Franco svizzero 832,20 827,50 832,22 
Scellino austriaco 97,77 97,25 97,79 
Corona norvegese 201,27 201,50 201,28 
Corona svedese 212,42 213,60 212,46 
Marco finlandese 295,70 295, 295,72 
Escudo portoghese ‘ 10,18 10,50 10,19 
Peseta spagnola 10,75 10,90 10,75 
Dinaro (Milano) TG cs Ria enna) 
». (Milano) TP si 4; coni 
» (Roma) ù = 61) 
» (Trieste) ‘ur 3,25-3,75 testani 
Dracma greca TG 10,91 10,90 10,91 
» greca TP oi 10,60 sa 
Dollaro australiano 1046, 1010, 1046, 


! coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 61,81 (61,70); delle valute Cee 61,74 
(61,74); di tutte le valute 62,20 (62,16); quotazione lira/uce 1477,90 (147702); indicatore di 


divergenza parità lira/uce —22,98 (22,79). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 17100-17300; argento 262150-268300; sterlina vo 124000-129000; sterlina nc 
(ante 73) 125000-131000; sterlina nc (post 73) 122000-127000; krugerrand 525000- 
555000; 50 pesos messicani 630000-670000; 20 dollari oro 650000-950000; marengo 
‘svizzero 113000-120000; marengo italiano 105000-114000; marengo belga 97000-105000; 


marengo francese 105000-114000. 


MONETE D’ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

12/6 11/6 
Generali* 128200 130000 
Ras 52500. 56000 
Montedison* 2920 2906 
Pirelli 5050 5250 
Pirelli risp. 5010 5250 
Pirelli risp. n.c. 2900 3000 
Snia BPD* 5190 5390 
Shia BPD risp.‘ 5180 5550 
La Rinascente 1065. 1120 
La Rinascente priv. 635 640 
La Rinascente risp. 620. 640 
Gerolimich & C, 385 330 
Gerolimich risp. 250 220 
G.L. Premuda 2800 2700 
G.L. Premuda risp. 2500 2300 
Sip* 3400. 3460 
Sip risp* 3380 3451 
Warrant Sip* 4150 4130 
Bastogi Irbs 700 770 
Fidis 22500 23000 
Finmare sosp. SOsp. 
Finsider . sosp. SOSp. 
Sme 2500.2600 
Stet* 5520 5575 
Stet Warrant* 3520.3600 
Stet risp." 5270 5580 
D. Tripcovich 8315 8600 
Attività immobil. 7200 7500 
Gen. Imm. Sogene SOSp.  SOSp. 
Fiat* 12210. 12550 
Warrant Fiat ord.” 10700 11000 
Fiat priv.* 8370 8790 
Warrant Fiat priv.* 6950 7650 
Gilardini 25500 25500 
Gilardini risp. 16500 18000 
Dalmine 590 600 
Lane Marzotto 5300 5400 
Lane Marzotto priv. 5200 5480 
Patriarca SOSp. Sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 
Terzo mercato 


lccu 1000. 1000 
So.pro.zoo 1000.1000 
Banca del Friuli 1900019000 
Carnica Ass. 17000 17000 
Tripcovich risp. 4500 4500 
Certificati 
di credito al Tesoro 

. lug. 88 sem. 7,45% 102,10 

° ago. 88 sem. 7,35% 101,45 

. set. 88 sem. 7,45% 101,20 

. ott. 88 sem. 7,55% 101,75 

. nov. 90 sem. 7,55% 103,90 

. dic. 90 sem. 7,30% 103,95 

. gen, 91 sem. 7,45% 102,40 

. feb. 91 sem. 7,35% 102,45 

. mar. .91 sem. 7,20% 101,45 

.T. apr. 91 sem. 7,30% 101,50 

. mag. 91 sem. 7,30% 101,85 
giu. 91 sem. 7,05% 101,80 

‘. lug: 91 sem. 7,05% 100,30 

+ ago. 91 sem. 6,95% 100,30 

. set. 91 sem. 7,05% 100,40 

. ott. 91 sem. 7,15% 100,45 

. nov. 91 sem. 7,15% 100,45 

T. die. 91 sem. 6,80% 100,35 

»' gen. 92 ann. 14,20% 100, 


. feb. 92 ann. 13,90% 
+ feb. 95 ann. 14,15% 
mar. 95 ann. 13,65% 
apr. 95 ann. 13,70% 
mag. 95 ann. 13,55% 
giu. 95 ann. 13,05% 
lug. 95-ann. 14,40% 
ECU 82/89 ann. 13% 
ECU 82/89 ann. 14% 


ECU 83/90 ann. 11,50% 

ECU 84/91 ann. 11,25% 110,80 
 ECU 84/92 ann. 10,50% 112,50 
. ECU 85/93 ann. 9,60% 107 
« ECU 85/93 ann. 9,75% 108 

Buoni dei Tesoro 
poliennali 

lug. 86 ann. 13,50% 100,05 

‘ott. 86 ann. 13,50 100,50 

gen. 87 ann. 12,50% 100,30 
. ott. 87 ann. 12% 101,70 
. feb. 88 ann. 12%, 103,10 
. mar. 88 ann. 12% 103,30 
. mag. 88 ann. 12,50% —104— 

‘P. lug. 88 ann. 12,50% 104 
ott. 88 ann. 12,50% 103,50 
nov, 88 ann. 12,50% 103,65 


Obbligazioni convertibili 


Generali 1981/88 12% 1000,- 
Gerolimich 1981/88 13% 100,- 
Pirelli S.p,A. 81/91 13% 387- 
Tripcovich 84/89 14% 204,— 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 63,95 x 
Interfund a 31,40 =. 
Int. Sec. Fund.» 29,77 da 
Italfortune. » 42,37 - 
Italunion 0) 20,94 = 
Multinvest » 30,88 n 
Capital Italia » ‘30,63 - 
Mediolanum » 34,85 37,80 
Rominvest » 92,31. 34,25 
Robeco fior. 92,80 = 
Rolinco, » 84,80 = 
Rasfund lire 39,052 = 


Fondo TreR lire 36.321 = 

Indice Studi finanziari (31/12/ 
82=100) 347,16 rispetto al giorno 
precedente: +1,80%; rispetto all'an- 
no precedente: +79,08%, 


". ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.542 
Arca BB 19.952 
Arca RR 11.719 
Aureo 15.255 
Azzutto 16.273 
BN Multifondo 12.338 
BN Rendifondo 10.945 
Capitalcredit 10,012 
Capitalfit 11,523 
Capitalgest 13.970 
Cash Management Fund 12.704 
Corona ferrea 10.342 
Epta Capital 10,042 - 
Epta Bond ° 10,033 
Euro Andromeda 16.069 
Euro Antares 12.563 
Euro Vega 10.864 
Euromob. Capital Fund 10.041 
Fiorino 20.578 
Fondattivo 14.292 
Fondersel 24.925 
Fondicri 1° 11.261 
Fondinvest 1° 11.740 
Fondinvest 2° 14,318 
Fondo centrale 13.965 
Fondo Professionale 25.899 
Genercomit 16.436 
Gestielle 8 10.013 
Gestielle M 10.214 
Gestiras 15.268 
Imicapital 23.562 
Imirend 14,048 
Interb. Azionario 18,242 
Interb. Obbligaz. 12.698 
Interb. Rendita 12.038 
Libra 16.019 
Multiras nd. 
Nagracapital 14.272 
Nagrarend 11.826 
Nordfondo 12.143 
Primecash 12.148 
Primerend 18.367 
Primecapital 25.530. 
Rendicredit 10.229 
Rendifit 11.374 
Risparmio Italia bilanc. 17.029 
Risparmio Italia reddito 12.154 
Redditosette 14.306 
Sforzesco 12.089 
Visconteo 16.085 
Verde 11.525 
Fondo Ina 1.751,800 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
Variazione percentuale. rispetto al 
giorno precedente: 


Generale 176,66 (+ 1,34%) 
Azionari 214,40 (+ 2,07%) 
Bilanciati 182,97 (+ 1,65%) 


Obbligazionari 132,60 (+ 0,31%) 
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ESTERI 


IL PICCOLO 


Venerdì, 13 giugno 1986 


IL CAPO DELLA FARNESINA A FILADELFIA RICUCE GLI «STRAPPI» 


Andreotti: senza equivoci 
al fianco degli Stati Uniti 


Rilancio della cooperazione atlantica - «Non riesca il terrorismo dov'è fallita Mosca» 


WASHINGTON — Da Fila- 
delfia, dove ventiquattro anni 
fa l’allora presidente John F. 
Kennedy propose una solen- 
ne dichiarazione di interdi- 
pendenza fra Stati Uniti ed 
Europa, il ministro degli este- 
ri italiano Giulio Andreotti 
rilancia la partnership atlan- 
tica. 

Si pronuncia contro l’isola- 
zionismo «male da prevenire 
per le conseguenze dirompen- 
ti che provocherebbe ove do- 
vesse, malauguratamente per 
noi tutti, prendere piede». Af- 
ferma che «ogni colpo inferto 
all'America dal terrorismo in- 
ternazionale è un colpo infer- 
to a noi stessi, ogni vittima 
‘americana una perdita no- 
stra». 

Andreotti ha parlato ieri 
mattina al World Affairs 
Council, autorevole assise di 
esperti di politica estera, e nel 
pomeriggio è venuto a 
Washington per un incontro 
non programmato con il se- 
gretario di stato Shultz. 

L'una e l’altra circostanza, 
il discorso dagli accenti forte- 
mente atlantici e il colloquio 
con Shultz, indicano la volon- 
tà di ricucire gli strappi che le 
contradditorietà e le ambigui- 
tà della politica estera italia- 
na hanno prodotto nella rete 
della solidarietà Nato. 

Autore del rammendo è lo 
stesso titolare della Farnesi- 
na, colui al quale gli strappi 
sono attribuiti. Per farlo, An- 
dreotti ha lasciato la comitiva 
presidenziale, in Canada, e ha 
effettuato la diversione verso 
Sud, verso Fialdelfia prima, e 
Washington pol. 

Îl discorso è importante. 
Riscuote analoghe interpreta- 
zioni negli ambienti diploma. 
tici e politici, È un ritorno a 
uno spirito occidentalista, al 
di là e al di sopra delle tenta- 
Zioni terzo-mondiste. È una 
Mvalutazione del ruolo del- 
l'Alleanza atlantica, chiama: 
ta a difendere i paesi membri 
da vecchie e nuove minacce, 

È un appello all'unione con- 
tro i rischi di «decoupling» 
(divaricazione) fra America ed 
Europa. «Occorre evitare che 
il terrorismo internazionale 
fiesca laddove non è riuscita 
l'Unione Sovietica, schieran: 
do contro l'Europa gli SS-20», 

È un invito a riconsiderare 
il raggio d'azione della Nato 
oltre l’area coperta dal tratta- 
to e a ridefinire gli interessi 
essenziali «non solo del nostro 


Peres 


maggiore alleato ma anche 
quelli delle nazioni europee». 


«Amici americani — ha det- 
to Andreotti — sono venuto a 
dirvi che oggi in Europa non 
prevale affatto un sentimento 
di anti-americanismo e che è 
‘un errore volere contrapporre 
a questa vostra America, forte 
nei suoi principi, che noi tutti 
amiamo e rispettiamo, un’Eu- 

s»Topa impregnata di machia- 
vellismo e infida. Noi conside- 
riamo, invece, ogni colpo in- 
ferto all'America dal terrori- 
smo internazionale come un 
colpo inferto a noi stessi, ogni 
vittima americana come una 
perdita nostra». 


La professione di fede atlan- |' 


tica e le attestazioni di amici- 
zia sono venute con un calore 
che ha fatto sgranare gli occhi 
e drizzare le orecchie agli 


ascoltatori americani. Solo i 
più attenti alle cose italiane 
hanno ricordato i primi ac- 
cenni di conversione effettua- 
ti da Andreotti, la settimana 
scorsa, dopo il congresso 

Già in Parlamento il mini- 
stro degli esteri aveva lascia- 
to scorgere una correzione di 
tono: 

Ha fornito una spiegazione 
geopolitica sulla posizione 
italiana nei recenti, contro- 
versi fatti mediterranei. Ha 
ribadito che la condanna del 
terrorismo resta «ferma e 
inappellabile» e che l’Italia 
ricorrerà alla forza in caso di 
attacco. 

Ha lasciato intravvedere 
l'uso di basi Nato per opera- 
zioni anti-terroristiche. «Ab- 
biamo ripetuto più volte che 
gli apparati difensivi della Na- 
to, anche quelli nucleari, sono 


‘apparati difensivi e che nessu- 
no può e deve temerli se non 
caldeggia ipotesi offensive», 
L’Andreotti di Filadelfia fa- 
ceva venire in mente il De 
Mita del congresso de, ina- 
spettatamente enfatico negli 
apprezzamenti della leader- 
ship americana sotto la guida 
di Reagan. Dov’era l’Andreot- 
ti dell«Achille Lauro», di Si- 
gonella, di Abu Abbas, della 
doppia crisi libica? 
Sull’America, Andreotti ha 
detto: «Proprio a proposito 
del dialogo (fra Est e Ovest) io 
sono convinto non soltanto 
del ruolo decisivo che l’Ameri- 
ca è chiamata a svolgere, ma 
ancor più del fatto che un’A- 
merica forte, consapevole del- 
le sue capacità di influire in 
maniera determinante sugli 
avvenimenti mondiali, rap- 
presenta una garanzia di sicu- 


rezza per noi europei», 
Sulla politica medio- 
orientale: «A nessuno è lecito 
parlare di equidistanza italia- 
na fra Tripoli e Washington. 
Sono forzature polemiche. 


L'intervento di Andreotti al 
World Affairs Council ha de- 
stato viva attenzione. Al Di- 
partimento di Stato di Wa- 
shington non interessano tan- 
to i giochi della politica inter- 
naitaliana o i motivi presumi- 
bili per i quali Andreotti, do- 
po essersi collocato alla sini. 
stra di Craxi, ora lo superi in 
direzione opposta. Interessa: 
no invece i ritrovati accenti di 
solidarietà da. parte di un 
alleato che, nell'autunno dei 
missili (1983), mentre l’Euro: 
pa era in subbuglio, si rivela: 
va un modello di tenuta e di 
fedeltà ai patti, 

Cesare De Carlo 


Tolto il blocco a Hendaye 


Hendaye — Una veduta del porto della Francia sud-occidentale, con i pes 


l’azione di protesta rientrasse dopo un incontro con un alto funzionario di Parigi 


PRESENZA RAFFORZATA A TEMPO INDETERMINATO 


di stanza nel Mediterraneo 


WASHINGTON — Due portaerei della ma- 
rina da guerra americana stazioneranno a 
tempo indeterminato nel Medite.raneo per 
garantire una forte presenza militare nella 
regione. La decisione, affermano fonti autore- 
voli, è stata presa la settimana scorsa dall’am- 
ministrazione Reagan che ha altresì disposto 
che vengano aumentati i controlli sugli sposta- 
menti della flotta sovietica nel Me 

La scorsa settimana nove navi da guerra 
russe salpate dal Mar Nero sono entrate nel 
Mediterraneo. Le unità, di cui fanno parte due 
incrociatori pesanti si trovano attualmente a 
Nord del confine tra Egitto e Libia e si ha 
l'impressione che sì accingano a partecipare a 
un'esercitazione militare. Normalmente le na- 
vi sovietiche presenti nel Mediterraneo, anche 
nel giorni di massima tensione tra Stati Uniti e 
Libia, non erano mai più di sei, 

Secondo le fonti di Washington la portaerei 
«Enterprise» si trova attualmente al largo 
delle coste siciliane mentre la «Forrestal» che 
ha lasciato il 2 giugno la Florida dovrebbe 
giungervi il 14 giugno. La «Forrestal» andrà in 
questo modo a unirsi alla portaerei «America» 
consentendo. alla «Enterprise» di lasciare la 


regione. 


Da Tripoli intanto Gheddafi è tornato ad 
attaccare gli Stati Uniti e ha chiesto ai libici di 
sottoporsi a un ulteriore sforzo finanziario per 
pagare le armi che servono «a resistere all'A- 
merica», In un discorso per il 16,0 anniversario 


terraneo, 


diretta» in 


riceve i rabbini A 


Gerusalemme — Tentativo del governo in Israele di mediare per superare'i contrasti tra laici e 
religiosi ultraortodossi, sfociati nel fallito attentato incendiario contro una sinagoga presso 
Tel Aviv: il premier laburista Shimon Peres ha incontrato i rabbini capi della comunità 


askenazita e di quella sefardita, Shapiro ed Eliahov 


(Telefoto Afp) 


della cacciata dal paese delle truppe america- 
ne, una ricorrenza festeggiata come festa na- 
zionale, Gheddafi ha avvertito che «ogni libico 
dovrà pagare 200 dinari (quasi un milione e 
mezzo di lire) per finanziare l’acquisto di 1 
milione di fucili per altrettanti libici». 

«Dobbiamo costruire le linee di difesa per 
combattere a tempo indeterminato» ha prose- 
guito il capo del regime libico dai microfoni di 
Radio Tripoli, che ha ricordato come una 
«forza aerea strategica» avrebbe permesso ll 15 
aprile di respingere DI aerei statunitensi che 
bombardarono Tripo) 

Simo avuto il potere, avremmo bombardato 
Londra e New York» ha affermato ancora, 
«non avremmo esitato», 

Il suo discorso, trasmesso 
come previsto a partire dalle 18 ora italiana e 
durato per più di due ore, è apparso sconnesso 
e alle volte senza un grande rigore logico. Non 
è chiaro se sia stato pronunciato in diretta 0 
meno, sebbene in esso sia contenuta un'allu: 
sione al discorso pronunciato dal leader libico 
alcune ore prima. 

Nonostante di quando in quando sul tele- 
schetmo apparisse la scritta invarabo «in 
aluni punti ll movimento delle 
labbra non corrispondeva alle parole pronun- 
ciate, autorizzando a pensare al contrario. 
Indossando un'uniforme da combattimento 
senza decorazioni militari, Gheddafi ha parla- 
to in tono monotono, 


Î e Bengasi, «Se ne aves- 


èr televisione 


LA SORTE DELLA «CINQ», PRIMA RETE TV PRIVATA IN FRANCIA 


Due le portaerei americane Berlusconi e Seydoux promettono: 
battaglia fino all'ultimo minuto 


PARIGI — Battaglia fino 
all'ultimo minuto: questa la 
risposta di Berlusconi e di 
Seydoux alla decisione gover- 
nativa di annullare la conces- 
sione della ug Il const 
glio dei ministri ha dato via 
libera al progetto di Léotard, 
e l'Assemblea nazionale sarà 
chiamata a pronunciarsi nel 
mese di luglio: nella speranza 
che l'organo legislativo frane 
cese non avalli una proposta 
dell'esecutivo «che non ha 
giustificazione reale e che non 
risponde all'interesse della 
collettività», i due «patron» 
delia prima televisione come 
merciale transalpina replica» 
no, a Milano e a Parigi, alla 
minaccia che si sta traducen- 
do in realtà, 

«La revoca unilaterale del- 
la concessione da parte dello 
Stato — dichiara un comuni 
cato della “Fininvest”, la s0- 
cietà finanziaria di Berlusco- 
ni — rischia di assumere un 
significato esclusivamente 
politico, inconciliabile con la 
natura stessa dei rapporti fra 
Stato e ctitadino». 


A sua volta, Seydoux, socio 
francese della «Cing», osser- 
va che uno Stato non può 
firmare contratti con gruppi 
privati e poi rimangiarselt: 
«In queste condizioni nessun 
privato si sentirà più garanti» 
to nel momento in cui stringe- 
tà un accordo con lo Stato». 

Jéròme Seydoux, che ha 
tenuto una conferenza stam- 
pa er mattina a Parigi, è 
SPRAntO agguerrito e sicuro 
di sé. La «Cing», ha detto, în 
appena quattro mest è riusci: 
ta a conquistare una «audien= 
ce» di tutto rispetto: il 15 per 
cento, contro il 32 di Tfi, il 30 
di «Antenne 2» e il 13 di Fr3, 
Ha catturato un pubblico di- 
verso da quello delle tre reti 
statali, un pubblico popolare 
«di donne, di giovani, di abi- 
tanti della provincia», Perché 
adesso lo Stato francese vuo- 
le togliere di mezzoruna strut- 
tura privata, che ha operato 
in piena legalità (come ha 
riconosciuto lo stesso consi- 
glio di Stato), che ha offerto 
sbocchi al mercato occupa» 
gionale (700 assunzioni erano 


previste entro il prossimo me- 
se di settembre) e che ha af. 
frontato notevoli sforei di in- 
vestimento? 

A differenza da Berlusconi, 
Seydoux non ha parlato di 
ottica politica per spiegare la 
guerra governativa alla 
«Cing», «Trovate voi stessi la 
tisposta», ha detto ai giorna- 
list. Ha aggiunto che quattro 
lettere al ministro della cultu» 
ta Léotard sono rimaste sen= 
Ra risposta, e che vari tentati» 
vi di iIntavolare una discussio= 
ne sono andati a vuoto: «Per 
questo motivo, abbiamo deci: 
s0 di presentare un ricorso il8 
giugno davanti al tribunale 
amministrativo di Parigi». 

Per quanto riguarda il rt- 
sarcimento, che è dovuto ai 
proprietari della «C'ing» per 
la rescissione del contratto 
(su una durata di 18 anni), 


Seydoua ha detto di aver 


chiesto il parere e la valuta» 
zione di un esperto: «Starriva 
a cifre dell'ordine di centinaia 
e centinaia di miliardi». 

Chi pagherà queste somme 
astronomiche? «Lo Stato, se- 


RIVELAZIONI LEGATE AL CASO DELL'ANALISTA POLLARD 


nche l’Iran di Khomeini beneficiario 


dello spionaggio israeliano negli Usa? 


GERUSALEMME — Nuove 
nuvole sulle relazioni israelo- 
statunitensi si addensano per 
‘un apparente soprassalto pro- 
vocato dagli sviluppi dell’in- 
chiesta sulla spia americana 
Jonathan Pollard che ha lavo- 
rato per lo spionaggio israe- 
liano in settori concernenti il 
mondo arabo, ma anche rac- 
cogliendo materiale che Israe- 
le avrebbe passato a paesi 
terzi «ostili» come l'Iran di 
Khomeini. 


Lo ha riferito ieri da Wa- 
shington il quotidiano israe- 
liano «Jerusalem Post» citan- 
do, da anonime fonti Usa, in- 
formazioni fornite dal diparti- 
mento della giustizia a una 
commissione del Senato sta- 
tunitense. 


«Se vere — ha commenta- 
to il giornale — le asserzioni 
allargherebbero seriamente lo 
spettro dello scandalo spioni- 
stico», abbattendosi negati- 


vamente sulle relazioni fra i 
due paesi. 

Questo mentre proprio leri 
il primo ministro israeliano 
Shimon Peres si è detto soddi- 
sfatto perché il Presidente 
Usa Ronald Reagan crede che 
il caso Pollard non abbia dan- 
neggiato significativamente 
gli amichevoli e stretti rap- 
porti israelo-statunitensi. 

Dopo essersi scusato per 
Pollard, Israele ha spiegato 
che, comunque, la sicurezza 
nazionale degli Usa non è sta- 
ta compromessa dalla sua at- 
tività. 

Il procuratore del Distretto 
di Columbia ha rilevato — 
secondo il «Post» — che.in 
lettera al suo «contatto» 
israeliano a Washington, Pol- 
lard (che aveva la moglie An- 


| na come complice) aveva ac- 


cennato «a sistemi missilistici 
disegnati o costruiti da vari 
paesi non comunisti, che po- 
trebbero essere disponibili 


yer una vendita all'Iran, com- 
preso il sistema francese 
"Cactus”». ? 

L'accenno avrebbe scatena» 
to una vera e propria «caccia» 
per approfondire i risultati del 
lavoro di Pollard, analista del- 
la marina militare catturato 
nel novembre 1985, mentre 
stava rifugiandosi nell’amba- 
sciata israeliana a Washing- 
ton, e che sarebbe stato atti- 
vato da una unità guidata da 
Rafi Eytan, un veterano del 
"Mossad”, lo spionaggio dello 
stato ebraico, 

Il governo israeliano ha det- 
to di averla smantellata ma 
fonti Usa pensano che la sua 
ramificazione negli Stati Uni- 
tista stata molto più ampia di 
quanto asserito a Gerusalem- 
me. Nella rete avrebbe avuto 
‘un ruolo di protagonista l’uffi- 
ciale pilota israeliano Avi Se- 
la, che sembra abbia guidato, 
nel giugno 1981, l'attacco ae- 
reo contro la centrale nuclea- 


re di Tammuz, in Iraq. 
Osservatori in Israele han- 
\ no collegato le rivelazioni del 
«Post» — precedute da riferi- 
menti circolati a Washington 
nel giorni scorsi — alle accuse 
americane contro il generale 
« della riserva Avraham Baram 
e ad altri israeliani di essere 
coivolti in un progettato traf- 
fico d'armi e armamenti a fa- 

vore dil’Iran. È 

Israele ha ammesso pubbli- 
camente di aver venduto, fino 
al 1984, materiale bellico a 
Teheran, da quasi sei anni in 
guerra con l'Iraq. 

In un altro servizio, il 
«Post» ha scritto: «Ciò che 
Pollard ha passato a Israele 
potrebbe rivelare la rete spio- 
nistica americana contro gli 
arabi». Il capo dei servizi in. 
formativi militari israeliani, 
Amnon Lipkin, ha ammesso 
che il «caso» ha colpito seve- 
tamente l’«intelligence» del 
Suo paese. 


condo ogni verosimiglianza, 
Cioè t'etttadini, i contribuenti, 
gli spettatori della televisio» 
ne, Ecco l’assurdo: la prima 
tv privata francese, che era 
offerta gratuitamente al pub- 
blico, finirà per risultare 
ancora più costosa delle tre 
reti di Stato», 

Se.il progetto di legge go- 
vernativo sarà adottato dal- 
l'Assemblea nazionale, la 
«Cinq» smetterà subito di tra- 
smettere: e è proprietari del 
snetwork» parteciperanno al- 
le nuove gare di appalto, con 
un gruppo diverso da quello 
attuale per non contravventi- 
re alle regole della legge (ap- 
porto di capitale straniero 
non superiore al 20 per 
cento). 

Seydour ha smentito di es- 
sere interessato FO 
di Tfl, la prima rete pubblica, 
che sarà privatizzata. Ha 
annunciato, infine, che invie- 
tà un dossier ai deputati e ai 
senatori, affinché riflettano 
prima di convertire in legge tl 
progetto del governo. 

Giovanni Serafini 


Protesta 
nell’Urss 

di «refuznik» 
ammalati 


MOSCA — Tre ebrei, mala- 
ti di cancro, a cui è stato 
rifiutato il visto di espatrio 
dall'Unione Sovietica, hanno 
presentato ai giornalisti occi- 
dentali un documento di pro- 
testa, in cui si accusa il Crem- 
lino di non aver rispettato la 
promessa di risolvere <con 
umanità» il problema delle 
famiglie separate. 

I tre «refuznik» (persone a 
cui è stato rifiutato il visto), 
sono Inna Meiman, 53 anni, 
(con un cancro alla spina dor- 
sale), Tatiana Kheifetz- 
Bogomolnaya, 47 anni (già 
Sottoposta a una mastecto- 
mia completa), e Benjamin 
Ciarny, 48 anni, (colpito nel 
1979 da un melanoma). 

«Il fatto che ci siano ancora 
negati i visti di espatrio — 
afferma la dichiarazione — è 
incompatibile con le afferma- 
zioni di Gorbacev al 29,0 con- 
gresso del partito, sulla vo- 
Jontà di affrontare in uno spi- 
rito umano e positivo la riu- 
nificazione delle famiglie». 


cherecci spagnoli che bloccano l’accesso, prima che 


(Telefoto Ap) 
PARIGI—Ilblocco del por- 
to di Hendaye, da parte dei 
pescatori della costa basca 
spagnola, per protesta contro 
il divieto di pesca a largo della 
linea di confine con la Fran- 
cia, è stato tolto. 

Decisivo, secondo quanto si 
è appreso da fonte spagnola, è 
stato l'incontro avvenuto l’al- 
tra sera a Fontarrabie, in ter- 
ritorio spagnolo, tra il diretto» 
re generale della pesca, Ra- 
fael Jaen e i rappresentanti 
dei pescatori. 

Gli oltre 350 pescherecci, 
che da lunedì mattina si era- 
no schierati in duplice fila 
attraverso il canale di accesso 
al porto, hanno cominciato, 
ad uno ad uno, a salpare le 
ancore e, in giornata, la navi. 


gazione è stata completamen-, 


te ristabilita. 

Questa era la condizione 
posta dalle autorità francesi e 
dalla Comunità europea pet 
cominciare a discutere il con 
troverso problema della pesca 
nel settore «8 C» del golfo di 
Guascogna, regolato dal trat: 


tato di adesione alle comuni- 


tà di Spagna e Portogallo. 
Il settore «8 C» è particolar 


luzzo, e su di esso i pescatori 
baschi spagnoli rivendicano. 
un «diritto storico» afferman: 
do di esercitarvi la pesca da 
generazioni. 

Ciò è però contestato dai 
loro colleghi francesi, i quali 
dicono che l'afflusso degli 
Spagnoli in quella zona risale 


merite pescoso e ricco di tor i 


& circa 30 anni, troppo poco | 


per parlare di diritto storico 
non riconosciuto comunque 


dalla normativa comunitaria |. - 
accettata dal governo di Ma: , 


drid, 

Eliminato l'elemento di ten- 
sione costituito dal blocco 
che aveva costretto le autori. 
ta di Parigi a inviare sul posto 
quattro unità militari di fron- 
te alla minaccia dei pescatori 
di chiamare in appoggio i col- 
leghi dell'intera costa canta- 
brica, Francia e Spagna do- 
vrebbero discutere sul piano 
bilaterale, ma nell’ambito del- 
la Cee. 

Si tratta di interpretare 
quei punti della normativa 
che i pescatori spagnoli sono 
‘accusati dai francesi di aggi- 


‘tare pretendendo di pescare 


in una zona loro vietata. 

Il problema di fondo, che al 
momento della trattativa per 
l'ingresso della Spagna nella 
Cee costituì un grosso proble- 
ma della complicata soluzio- 
ne, è dovuto alla massiccia 
presenza di piccoli battelli. 


Infatti, la flottiglia da pesca 
Spagnola, pur rappresentan- 
do il 70 per cento di quelle di 
tutti e 12 i paesi comunitari, 
dispone di poche unità per la 
pesca oceanica. i 


NOMI ILLUSTRI DAVANTI AL GIUDICE PER LA MORTE DELLA FIGLIA*DEL MINISTRO 


LONDRA — Droghe, sesso 
e gioventù dorata sono gli 
ingredienti della tragica sto- 
ria che si è conclusa con la 
morte della ventiduenne Oli- 
via, figlia del ministro dell’in- 
dustria e del commercio bri- 
tannico Paul Channon, 

La ragazza aveva partecipa- 
to nella notte di martedì, a 
una festicciuola imbastita in 
suo onore in un alloggio stu- 
dentesco della prestigiosa 
università di Oxford, subito 
dopo aver conseguito la lau- 
rea in storia moderna. L’orga- 
nizzatore del «party» si fregia 
a sua volta di un cognome 
famoso; è il conte Gottfried 
von Bismark, di 23 anni, di- 


scendente del «cancelliere di' 


ferro», Egli è stato interrogato 
per molte ore dalla polizia 
prima che gli venisse conces- 
so di ripartire per la Germa- 
nia dietro versamento di cau- 
zione, con l'impegno di ripre- 
sentarsi agli organi inquirenti 
entro sei settimane, 

Ma altri tre partecipanti al 
tragico convegno sono appar- 
si ieri mattina come imputati 
dinanzi al magistrato di Ox- 


ford. 

Uno di loro, il ventiduenne 
Sebastian, Guinness, erede 
dei proprietari dell'omonima 
fabbrica di birra e cugino del- 
la vittima, è accusato di avere 
fornito eroina a Olivia Chan- 
non, deceduta dopo avere ina- 
lato il proprio vomito. 

I risultati della. perizia ne- 
croscopica dovranno accerta- 
re se la vittima avesse ingeri- 
to droghe frammiste a bevan- 
de alcoliche, ma è certo che 
l'eroina era circolata nello 
studiolo di von Bismark, al- 


l'interno di uno degli austeri - 


edifici-dormitorio che il'colle- 
ge Christ Church mette a di- 
sposizione dei suoi più dana- 
rosì discenti. Insieme con il 
tampollo dei Guinness è stata 
incriminata Rose Johnston, 
la più cara amica di Olivia, 
che deve rispondere a sua vol- 
ta di illecito possesso di eroi- 
na e di cocaina, Anche la 
Johnston avrebbe consegnato, 
alla Channon dosi di eroina! 
tra i giorni 4 e 8 giugno; inol- 
tre le viene contestata la de» 
tenzione di altre sostanze stu- 
pefacenti, tra cui marijuana e 


solfato d’anfetamina. 

Lo studente Nicholas Vin- 
cent che fu il primo a rinveni- 
re il cadavere della figlia del 
ministro e a dare l'allarme, è il 
terzo imputato tradotto ieri in 
tribunale; anch’egli custodiva 
droghe di vario tipo. n 

Un pubblico d’eccezzione si 
accalcava nell'aula del tribu- 
nale di Oxford durante la bre- 
ve udienza: molte famiglie 
dell’estabilshment, la classe 
dirigente britannica, vi erano. 
rappresentate nell’ansia di 
conoscere i retroscena di una 
vicenda che ormai campeggia 
su tutte le prime pagine della 


‘stampa popolare, 


La scrittrice Suzanne John- 
ston, madre dell’imputata 


Rose, era andata a consolare , 
la figlia che sembrava scon- 


volta dall'accaduto, e forse 
ancora incapace di intendere 
a pieno la gravità. Accanto 
alla compagna singhiozzante, 
Sebastian Guinness, biondo 
ed elegante, osservava la folla 
circostante come sorpreso 
dalla curiosità suscitata da 
‘un festino finito male: per sua 
inclinazione, l'alta società bri- 
tannica tende ad ammantare 
di discrezione incidenti di 
questo tipo e si ritiene tradita 
da chi li divulga. 

La notorietà del padre della 
vittima, uno dei più attivi 
membri del governo That- 
cher, induce polizia e magi- 
strati a indagare a fondo su 


Ulster: Camera sciolta 


‘LONDRA +— Il governo britannico ha sciolto leri l'assem- 
blea nazionale dell'Ulster, che ha funzioni di Parlamento 
consultivo, per togliere uno strumento agli estremisti prote» 
stanti che ne avevano fatto una tribuna per la loro agitazione 
contro l'accordo Anglo-irlandese, 


Oxford: la gioventù dorata alla sbarra 


tutti gli aspetti della vicenda, 
proprio per evitare il sospetto 
che uno scandalo sia stato 
soffocato. 

Il giudice, signora Patricia 
Vereker, ha concesso ieri ai 
tre imputati la libertà condi- 
zionata dietro versamento di 
cauzione. Il processo sarà 
ripreso il 24 luglio dopo l’ac- 
clusione agli atti della perizia 
necroscopica. Perla signorina 
Johnston, nipote del vicedi- 
rettore del «Sunday Tele- 
graph», le garanzie finanziarie 
sono state offerte da un altro 
famoso zio, l'editore Robin 
Duff-Chancellor. Con appa- 
rente non curanza, Guinness 
ha messo a disposizione della 
giustizia 5 mila sterline (poco 
più di 12 milioni di lire) men- 
tre per Vincent ne sono basta- 
te cinquecento, 

Ai tre imputati è stato riti. 
Tato precauzionalmente il 
passaporto, 

Dovranno rinunciare ai con- 
sueti viaggi estivi verso i mari 
del Sud, limitandosi ai passa- 
tempi nazionali: il cricket, il 
polo, le corse al galoppo, 

Luigi Forni 


SCIOPERO DEI PILOTI GRECI MALGRADO AUSTERITÀ E PRECETTAZIONE 


«Aquile selvagge» sfidano Papandreu 


socialista, ostenta sicurezza e si esibisce 001 segno di vittoria 


Atene — Uno'dei piloti greci arrestati per aver violato gli ordini di precettazione del governo 


(Tel. Ap) 


ATENE — Continua in Gre- 
cia lo sciopero dei 600 piloti e 
motoristi di bordo della 
«Olympic Airways», la com- 
pagnia di bandiera greca, 

Oltre 90 voli tra nazionali è 
internazionali sono stati can+- 
celiati ieri, mentre quattro. 
piloti arrestati mercoledì 
sotto l'imputazione di inter® 
ruzione di servizio (il govere 
no aveva imposto la precetta:! 
zione) rischiano fino a 10 annî, 
di carcere, i 

Migliaia di passeggeri sta- 
zionano da mercoledì all’in: 
terno dell’aeroporto, e affols 
lano gli sportelli delle altre; 
compagnie, alla ricerca di uni 
imbarco. RI 

I piloti chiedono un aumen:! 
to di stipendio del 6 per cene 
to; Secondo un accordo sottos. 
Scritto nel ’70, le retribuzioni: 
dei piloti e dei motoristi del. 
la «Olympic Airways» sono: 
agganciate a quelle dei loro! 
colleghi delle principali com= 
pagnie europee, ma il gover= 
no socialista di Papandreu 
rifiuta di corrisponderlo a 
causa del piano di austerità 
che il paese si è dato, 


IH 


Venerdì, 13 giugno 1986 


IL PICCOLO CASA 


IL PICCOLO 


Puntualmente, alla vigilia 
dell’estate sì ripropongono 
per la padrona di casa una 
serie di incombenze che van- 
no programmate per tempo. 
Tra esse, un posto di rilievo è 
occupato dalla conservazio- 
ne dei tappeti orientali, con- 
servazione che non significa 
manutenzione ordinaria, 05- 
sia pulizia sistematica degli 
stessi, bensì un intervento 
che. sì pone d’obbligo a chi 
chiuda casa per un periodo 
di vacanza 0 non voglia du- 
rante il periodo estivo sob- 
barcarsi il disagio della puli- 
zia di routine. 

Volentieri ritorniamo sul- 
l'argomento se non altro per 
soddisfare le richieste in que- 
sto senso pervenuteci da al- 
cune lettrici. L'operazione da 
effettuare per conservare al 
meglio è tappeti eseguiti a 
mano prevede quatiro preci- 
si momenti: l’eliminazione 
della polvere (battitura), la 
pulitura vera e propria, il 
trattamento antitarmico e la 
loro sistemazione. La battitu- 
ra va praticata con un picco- 
lo battipanni (uno grande 
potrebbe rovinare il tappeto) 
o con una canna di bambù. 

Il tappeto va battuto al 
rovescio. La polvere che ne 
fuoriesce, caduta sul pavi- 
mento, verrà eliminata subì- 
to conuna passata di aspira- 
‘polvere. Si ripete l’operazio- 
ne battitura ancora e sempre 
dal rovescio e a terra (bat- 
tendo il tappeio dal diritto sì 
finirebbe per ricacciare la 
polvere tra î nodi dello 
stesso). 

Nel momento in cui si av- 
verte che dal tappeto non 
esce più polvere si passa alla 
pulitura vera e propria. Que- 
sta consiste nel passare il 
tappeto dalla parte del pelo 
con una spazzola possibil- 
mente di fibre naturali a se- 
tole morbide (non in fibre 
sintetiche) imbevuta di una 


soluzione composta da due 
cucchiai da minestra di 
shampo per tappeti (reperi- 
bile nelle drogherie) disciolti 
in cinque tazze d’acqua tiepi- 
da. Sì dovrà avere l’avver- 
tenza di non usare mai trop- 
pa acqua calda o addirittura 
bollente. È 
Terminata la pulitura, allo 
scopo di ravvivarne i colori, 
si passa sul tappeto, sempre 
dalla parte del pelo, uno 
straccio o una spazzola'im- 
bevuta di una soluzione com- 
posta da un bicchiere di ace- 
to bianco diluito in un litro di 
acqua tiepida. E sconsiglia- 
bile adoperare l’ammoniaca 
perché in caso di eventuali 
possibili errori di dosaggio si 
può danneggiare irrimedia- 
bilmente il tappeto. Non'van- 
no tassativamente usate per 
la pulitura deì tappeti orien- 
tali macchine a vapore do- 
mestiche o macchine a spaz- 
zole rotanti. Se si desidera 
pulire î tappeti a secco è 
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sempre buona regola rivol- 
gersî ‘a personale specializ- 
zato. 

Sono altresì assolutamente 
da evitare nella pulitura dei 
tappeti certi prodotti che 
vengono spesso citati nei li- 
bri di casa, come foglie di tè 
già usate per l’infuso, fondi 
di caffè, latte fresco, cavolo, 
verza tagliata a fettine e altri 
ingredienti. Eventuali mac- 
Chie possono essere elimina- 
te adoperando un panno im- 
bevuto di una soluzione com- 
posta da un cucchiaio di de- 
tersivo non alcalino diluito 
in mezzo litro di acqua tiepi- 
da. Dopo qualche minuto si 
sciacqua la parte macchiata 
con una spugna intrisa di 
acqua pulita calda. Compiu- 
ta anche questa operazione 
si cosparge il tappeto di can- 
fora a scaglie o în palline, lo 


, si arrotola e lo si avvolge în 


una tela di lino. Sono da 
evitare gli involucri in plasti- 
cache ne impediscono la tra- 


——rrreoscox 


PER EVITARE BRUTTE SORPRESE È NECESSARIO AFFIDARSI AI CONSIGLI DEGLI ESPERTI 


spirazione. I tappeti così 
trattati vanno infine riposti 
în un luogo areato. 

Se l'abitazione viene ab- 
bandonata per un periodo dî 
tempo limitato i tappeti pos- 
sono venir lasciati tranquil- 
.lamente a terra avendo avu- 
to l’accortezza di spruzzarli 
con un idoneo antitarmico. 
Prima di questo intervento 
glì stessi verranno ovvia- 
mente sottoposti a pulitura. 
Va sottolineato che la lunga 
durata di un tappeto esegui- 
to a mano dipende fonda- 
mentalmente dal tipo di puli- 
tura (quella sopra citata cì è 
stata suggerita da un esper- 
to) cui viene sottoposto che 
dovrebbe venir effettuata al- 
meno ogni due anni. 

Un capitolo altrettanto in- 


teressante relativo ai tappeti . 


orientali è quello che riguar- 
da la loro manutenzione. Sul 
mercato si trovano numerose 
pubblicazioni sull’argomen- 
to, ciascuna delle quali dà 


Un laboratorio a Teheran dove si svolge il lavaggio dei tappeti con acqua e detersivo 


Si è parlato tempo addietro 
nelle colonne di «Speciale ca- 
sa» dei paraventi da terra, 
cioè di quelli più conosciuti e 
impiegati nelle varie epoche 
storiche, spesso riproposti ai 
giorni. nostri in chiave. mo- 
derna. 

Esistono accanto a questi i 
paraventi da tavolo, oggetti 
di matrice cinese usati nel 
passato per proteggere dalle 


correnti d’aria la fiamma di * 


una candela, di una lampada 
a olio 0 semplicemente come 
ornamento. 

Paraventi del genere sono 
costituiti da Uno schermo 0 
placca di varia forma (quadra- 
ta, ovale, rettangolare o circo- 
lare) inserito in un sOstegno di \ 
legno, bronzo o altro materia- 
le. Il sostegno è spesso ornato 
da smalti, lacche, pitture, pie- 
tre preziose 0 Semipreziose, 
giada e così via. Lo schermo 
in giada, porcellana, avorio e 
marmo ha decorazioni (fiori, 
paesaggi, animali, figure e al- 
tro) di alto valore artistico. 
Gli esemplari più raffinati e 
preziosi appartengono al se- 
colo XVIII. 

I paraventi da tavolo sono 
attualmente considerati «pez- 
zi d'antiquariato», in partico- 
lare quelli del secolo citato. 
Nelle nostre zone è ancora 
reperibile — ma con una certa 
difficoltà — qualche pezzo di 
matrice viennese con placca 
ricamata piccolo punto o per- 
line; il sostegno è in legno, 

Difficile dare qualche indi- 
cazione seppur approssimata 
circa le quotazioni: a prescin- 
dere dall’integrità dell’ogget- 
to, le stesse variano notevol. 
mente in rapporto all’epoca e 
alla minore o maggiore pre- 
ziosità dei materiali, nonché 
alla bellezza della lavora- 
zione. 


XVID 


‘1 paraventi da tavolo 


Paravento da tavolo în avorio e lacche nere e rosse (Secolo 


un prodotto che 
vale nel tempo ... 


è una proposta esclusiva 


le porcellane 


Come conservare a lungo i tappeti orientali 


Quattro le regole da seguire: battitura, pulitura vera e propria, trattamento antitarmico e sistemazione 


sulla manutenzione indica- 
zioni spesso diverse elo con- 
traddittorie. 

Allo scopo di offrire ai let- 
tori consigli validi e applica- 
bili a tutti î tappeti annodati 
a mano, anche a quelli più 
antichi più fragili e delicati, 
ci siamo avvalsi della consu- 


‘ lenza dî una ditta locale che 


opera în qdesto settore speci- 
fico da oltre mezzo secolo. 

Quando sì parla di manu- 
tenzione si deve distinguere 
innanzitutto tra manutenzio- 
ne ordinaria e manutenzione 
straordinaria. Per quanto ri- 
guarda la prima partiamo 
da un tappeto già pulito. La 
polvere che vi si deposita 
nell’arco di una giornata è la 
stessa che sì accumula su 
ogni tipo di pavimento. Il 
trattamento ideale sarebbe îl 
poter pulire il tappeto all’a- 
perto conuna scopa di saggi- 
na. Qualora ciò non fosse 
possibile si consiglia l’uso 
settimanale dell’aspirapol- 
vere. Questo deve venir usa- 
to con l’imboccatura liscia, 
passandolo sul tappeto solo 
nel senso del pelo. 

Fatta questa operazione, si 
aspira anche la polvere che 
si è depositata sotto. Il batti- 
tappeto va usato solo ognî 
sei mesi e unicamente sul 
rovescio del tappeto. Qualo- 
ra sì avverta che ogni qual- 
volta si passa l’aspirapolve- 
re sul tappeto (anche tre 0 
quattro volte consecutive) 
fuoriesce dallo stesso sempre 
un po’ di polvere non si trat- 
ta di polvere, ma di pelo del 
tappeto. E opportuno per- 
tanto evitare di fare l’opera- 
zione appena citata che ha 
come conseguenza quella di 
danneggiare il tappeto 
stesso. p 

E assolutamente da evita- 
re l’usanza, purtroppo assai 
diffusa, di collocare î tappeti 
sui davanzali di balconi e 
finestre e peggio ancora sulle 


corde della biancheria e di 
batterli col battipanni. A lun- 
go andare, tale procedimen- 
to spezza i fili di trama e 
ordito e deteriora gravemen- 
te bordi e frange. 

Per manutenzione straor- 
dinaria sì intende una pulitu- 
Ta vera e propria da prati- 
carsi almeno ogni due anni. 
Essa consta di due operazio- 


ni: come prima cosa, sì gira il 
tappeto e lo si batte sul retro 
con un leggerissimo batti 
panni, lo si solleva e si aspira 
la polvere depositata sul pa- 
vimento. Si ripete più volte 
tale procedimento finché non 
si noterà più sul pavimento 
alcuna traccia di polvere. 
Poi con una soluzione costi- 
tuita da una tazza di sham- 
poo non concentrato per tap- 
peti, da due litri circa d'ac- 
qua tiepida, due cucchiai di 
aceto bianco (dopo aver pro- 
vato la resistenza dei colori) 
si strofina dolcemente il tap- 
peto avanti e indietro con 
una spazzola dalle setole 
morbide, avendo cura di non 
bagnarlo troppo. Terminata 
tale operazione lo sì pettina 
nel senso del pelo e lo sî 
lascia asciugare disteso fin- 
ché lo shampoo apparirà 
come una polvere bianca. A 
questo punto sì passa l’aspi- 
rapolvere. 

Per una buona manuten- 
zione dei tappeti daremo an- 
cora due consigli: 1) E bene 
non aspettare troppo tempo 
per fare riparare bordi, fran- 
ge, buchi, avulsioni. È meglio 
spendere poco subito che 
molto in futuro! 2) Prima di . 
affidare un tappeto a una 
ditta di pulitura, qualora 
non si voglia fare il lavoro în 
proprio, è buona regola 
accertarsi che la stessa sia 
specializzata nella pulitura 
di tappeti annodati a mano 
non solo di fattura recente 
ma anche di esemplari anti 
chi o in seta. 


FAVORISCE UN SONNO TRANQUILLO E RISTORATORE 


Arriva anche in Italia 


il 


materasso ad acqua 


Prodotti da una ditta'ame- 
ricana, i materassi ad acqua 
climatizzati sono approdati 
anche in Italia. Non si tratta 
di una novità in senso assolu- 
to giacché la loro origine la si 
vuol far risalire alle antiche 
civiltà greca e romana. 

Nella seconda metà dell’Ot- 

tocento nasce il primo mate- 
rasso ad acqua terapeutico- 
curativo, mentre nel 1960 
compare un trattato sui prin- 
cipi terapeutici dello stesso 
da cui prende l’avvio una lun- 
ga serie di studi, ricerche, per- 
fezionamenti che proseguono 
fino ai giorni nostri. } 
, Dei benefici che si ricavano 
dall'impiego di questi mate- 
rassi si sono occupati centri 
medici americani sulla brec- 
cia nel campo della ricerca, i 
quali sono concordi nel defini- 
re gli stessi un ottimo rimedio 
contro l'insonnia, oltre che 
validi coadiutori di un gran 
numero di disturbi. 

In questi materassi l’acqua 
che viene a sostituire molle o 
imbottiture si adatta perfet- 
tamente alla forma del corpo 
eliminando i punti di pressio- 
ne che obbligano, su un mate- 
rasso tradizionale, a girarsi e 
rigirarsi più volte durante la 
notte. 

Il peso del corpo viene quin- 
di a essere equamente distri- 
buito su una superficie docile, 
accomodante, che espone 
ogni curva del corpo alla sua 
giusta pressione e posizione, 
Il rilassamento del corpo che 
ne deriva concilia il sonno e 
induce ad addormentarsi an- 
che in casi di insonnia favo- 
rerido un sonno tranquillo e 
ristoratore. 

La rigidità del materasso 
può essere variata in funzione 


della quantità d’acqua usata, 
rendendo lo stesso ideale per 
adattarsi alle caratteristiche 
e alle esigenze di ciascun indi- 
viduo. La climatizzazione 
mantiene costante la tempe- 
ratura desiderata e può per- 
tanto offrire una gradevole 
freschezza d’estate e un godi- 
bilissimo tepore d’inverno, 

Il materiale, costruito se- 
condo le più avanzate tecno- 
logie, è praticamente indi- 
struttibile, non corre pertanto 
alcun rischio di strappi, buchi 
o lacerazioni. Se, per pura fa- 
talità, una“tale evenienza 
dovesse verificarsi, non sussi- 
ste alcun pericolo di fuoriusci- 
ta dell’acqua sul pavimento 
in quanto trattenuta da un 
apposito foglio di sicurezza 
inserito nella base. 

Da notare che questo mate- 
rasso unisce a un piacevole 
confort un’elevata igienicità 
in quanto la superfice vinilica 
non trattiene né polvere, né 


Cschenbach 


VIA CARDUCCI 


liquidi, né odori ed è rapida- 
mente lavabile. Va evidenzia- 
ta ancora la sua durata che si 
prolunga nel tempo (si parla 
di quindici anni) senza rileva! 
re alcuna deformazione, es- 
sendo l’acqua una sostanza 
incomprimibile. 

A chi avesse delle perplessi- 
tà circa il fatto che un mate- 
rasso del genere possa far ve- 
nire il mal di mare diciamo 
che ciò non avviene assoluta- 
mente in quanto nel suo inter- 
no c’è un sistema frangi-onda 
molto efficace che permette la 
stabilizzazione del movimen- 
to in pochi attimi. 

L'acqua va cambiata sol- 
tanto in caso di trasloco: la 
stessa acqua infatti, purché 
opportunamente rigenerata 
mediante l’apposito adittivo- 
rigeneratore, può rimanere 


nel materasso per più di dieci. 


anni. Nessun problema nem- 
meno per quanto concerne.il 
rapporto acqua-elettricità. 
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di S. OSMO. 


Qui potete vedere tutto il programma PORTAS. Noi Vi mo- 
striamo come vecchie porte e telai ridiventano fantastica- 
mente "NUOVI”. 

: Siamo anche a Vs disposizione nella nostra espi 
trieste NEGOZIO «CASANUOVA» 
via tarabochia 5 TS - VIA GATTERI 12 - TEL. 04! 


Un esempio 

di come 

la cucina 

si sviluppa 
’ creando 

nuovi 

ambienti 


-La cucina allarga 


MOBILI ARREDAMENTI 


il suo spazio ed 
entra comodamente 
in salotto. 


Finalmente la cucina entra in contatto 
con le altre zone della casa 

e diventa un vero e proprio sistema 
per arredare - Una possibilità che 

si può sfruttare subito o in futuro 


TRIESTE VIA BATTISTI 6 
TEL. 732405 


TSO 


COOPERATIVA DI PULIZIA 


San GIACOMO 


PULIZIE UFFICI - APPARTAMENTI -: NEGOZI 
RISTORANTI - BAR - CONDOMINI 

SI ESEGUONO LAVATURA MOQUETTE 
VETRI - TAPPETI - SALOTTI - RIVESTI- 
MENTI MURALI 

TRATTAMENTI MARMI - LINOLEUM - COTTO - LEGNO 


MONFALCONE - VIA MAZZINI 23 TEL. 46859 
TRIESTE - VIA DEI GIULIANI 32/A TEL. 731412 / 730457 


TEMPO D’ESTATE 


TRATTAMENTI SPECIALIZZATI PER RINFRESCARE . 


LANE E COLORI 


OPPORTUNITÀ 
DI BUONI ACQUISTI 


I TACCARI 


. TAPPETI ORIENTALI 


UNICA SEDE: TRIESTE, VIA GIUSTINIANO 6 (di fronte al Tribunale) 


| 
I 
È 
| 


fedele 


ILLUMINAZIONE 
DI ENNIO FEDELE 
SEDE: TRIESTE, VIA MAZZINI 14, TEL. 68912 - SHOW ROOM: VIA DEL TEATRO i, TEL. 36835 


ARTELUCE - ARTEMIDE EGOLUCE - FLOS - FONTANA 

ARTE KARTELL - 0 LUCE - OSRAM - LEUKOS - LUCI 

LUXO - MARTINELLE LUCE - QUATTRIFOLIO - PHILIPS 
SIRRAH - TECNOLYTE - VENINI - VISTOSI 


Camera matrimoniale laccata e noce, 
con armadio 6 ante stagionale. 


2.625.000 
1.700.000 


Cameretta ponte m 3 in legno frassino 


‘sbiancato. 


“1.445.000 


Salotto angolare componibile in tes- 
suto. 


-2-242:000" 
1.345.000 


Salotto (divano 3 posti + 2 poltrone) in 


tessuto. 


2.090-000 


1.254.000 


Cucina componibile in laminato, m.3, 


Cucina componibile in laminato, m 3, 
completa. Ccn tavolo + 4 sedie. 


.3.609-000" 
2.885.000 


Casa d’Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


Cameretta componibile in melamina 
tinto rovere o frassino. 


1186:000 
770.000 


< noce. 


2.304.000" 


to, 5 posti a sedere. 


2.783.000 
1.800.000 


Cameretta ponte metri tre in legno 


1.610.000 


Salotto componibile angolare in tessu- 


Salotto angolare componibile, 4 posti a 


sedere, rivestimento in tessuto. 


2.041:000 


completa. Con tavolo + 4 sedie. 


3.477-000. 
2.621.000 


TRIESTE -.VIA PALESTRINA 8 


UN NOME 


UNA GARANZIA 


1.310.000 


Black 


& 
Deckep 


gli utensili 
per 
eseguire 
ogni 


lavoro 


nella 
CASA 
GIARDINO 
GARAGE 


GUSELLA 


TRIESTE 
VIA GAMBINI, 2 
TEL. 766300 


è mestiere nostro 


ll «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti: 

far riposare la gente nel modo più appropriato, 

mettendo a disposizione tutto il necessario: dai famosi 
materassi PERMAFLEX, alle perfette reti metalliche ONDAFLEX. 


ra 


permallex 


NA 
UN 


LAVORI EDIL 


(IONDAFLEX 


ca 


del ‘* 


TRIESTE - VIA ITALO SVEVO 6 


Parcheggio interno riservato 


SERVIZI IMMOBILIARI 
AUSILIARI 


SPANDIMENTI - SOSTITUZIONI TUBATURE 
VALVOLE - RUBINETTERIE 


IL PICCOLO CASA 


! 


u 


IL PICCOLO 


Riservata, un tempo, ad ambienti 
adibiti esclusivamente a studio. o bi- 
blioteca, la libreria ha assunto al giorno 
d’oggi una connotazione nuova: è ver- 
satile, polivalente e può porsi senz'om- 
bra:di dubbio come effetto di primaria 
importanza nell’arredo di qualsiasi va- 
no dometisco, dal soggiorno al pranzo, 
dall’ingresso alla camera dei ragazzi; a 
quella degli adulti. 

E un fatto che l’ottica arredativa 
d’attualità presenta maggiore elastici. 
tà rispetto al passato, in perfetta sinto- 
nia con il nuovo modo di vivere e quindi 
di abitare. Per cui le soluzioni arredati- 
ve appaiono svincolate da schemi pre- 
costituiti lasciando il massimo spazio 
alla personalizzazione degli ambienti 
nel pieno rispetto dell’estetica e della 
funzionalità, elemento quest’ultimo 
principe, attorno al quale ruotano tutti 
gli altri. 

In questa prospettiva anche le libre- 
rie presentano una fisionomia nuova. 
Sono concepite non come contenitori 
«tout court» di libri ma diventano mo- 
bili multiuso e ampliano le loro dimen- 
sioni fino a vere e proprie pareti attrez- 
zate plurifunzionali offrendo inaspetta- 
te e originali proposte arredative di 
elevato contenuto estetico. Proposte 
‘che permettono anche le più svariate 
interpretazioni in rapporto alle esigen- 
ze individuali e ‘ambientali. 

Nel novero delle più recenti realizza- 
zioni nel settore specifico, registriamo 
la rapidissima ascesa di una linea mol- 
to elegante di librerie che rivisita in 
chiave moderna gli stilemi della tradi- 


OLTRE AI LIBRI PUÒ OSPITARE QUALSIASI COSA, ANCHE UN LETTO MATRIMONIALE 


Venerdì, 13 giugno 1986 


azione e della suggestione ottocentesca. 
Si tratta di librerie modulari atte a dar 
vita a pareti attrezzate con spazi chiusi 
o a giorno, nelle quali accanto ai libri 
che ne sono ovviamente i protagonisti, 
possono trovare posto capi di vestiario, 
oggetti d’uso comune, soprammobili e 
altro. 

Disponibili in versione laccata bian- 
ca 0 beige con filettature colorate o 
argentate o dorate a impreziosire la 
cornice delle ante (queste presentano 
un pannello centrale rialzato a doppia 
cornice allargata), i moduli in questio- 
‘ne consentono un più opportuno impie- 
go dello spazio senza nulla sottrarre 
alla leggerezza e raffinatezza della com- 
posizione. 

La modularità permette di creare 
librerie a misura dello spazio in cui 
vengono inserite con possibilità di per- 
fezionarle al centimetro da parete a 
parete con fasce di completamento. 
Una formula del genere ne consente la 
sistemazione a seconda della necessità: 
ad angolo, a due corpi staccati collegati 
nella parte alta da un vano da adibire 
anch'esso a libreria mentre nella parte 
inferiore può esservi alloggiato un diva- 
no o una panca, ecc. 


Una pannellatura coordinata potrà, a 
piacere, rivestire le rimanenti pareti 
risolvendo in modo unitario l’arredo 
dell’ambiente. 

La modularità citata si articola in 
una congerie di proposte di cui ‘ne 
citiamo alcune a titolo esemplificativo: 
come elementi libreria studiati per svi- 


Una libreria modulare classico-moderna 


Disponibile in versi 


one laccata bianca o beige, ha il pregio di sfruttare al massimo la spazio che c'è 


lupparsi attorno a un caminetto con 
numerosi vani chiusi o a giorno; ele- 
menti interparete passante che presen- 
tano la particolarità di poter essere 
appoggiati a una parete da un lato 
mentre dall'altro le superfici risultano 
bifacciali; elementi a parete che accan- 
to a uno spazio riservato.ai libri conten- 
gono all'interno due letti a ribalta co- 
struiti al fine di poter creare in breve 
tempo un arredamento completo per 
l’angolo notte. a 

Della tipologia in questione fanno 
parte anche i moduli in legno naturale, 
Tovere o noce, che di queste essenze 
conservano il profumo e il calore. Pos- 
sono essere raccordati da eleganti pan- 
nellature a muro realizzate su misura, 
che presentano il vantaggio tra l’altro 
di annullare eventuali irregolarità del- 
l'ambiente inserendosi. egregiamente 
nella composizione-libreria. 

Le proposte sono anche in questo 
caso numerosissime. Spaziono infatti, 
dalla semplice parete attrezzata alle 
interpareti bifacciali passanti per divi- 
dere e unire al tempo stesso un vano 
soggiorno-pranzo, alle interpareti bifac- 
ciali ad angolo, e così via. Da quanto 
esposto si evince che la nutrita rasse- 
gna di elementi componibili permette 
soluzioni arredative quanto mai varie, 
la massima personalizzazione degli am- 
bienti, un arredo coordinato e com- 
pleto. 

Sono quelli menzionati, effetti di mo- 
-bilio solidi, senza tempo, ideali per 
apportare un tocco di classicità a un 
ambiente moderno. 


I PUNTI LUCE NON VANNO SISTEMATI A CASACCIO 


delle sorgenti luminose 


Tra gli svariati fattori che 
contribuiscono a, personaliz- 
zare il proprio spazio domesti- 
co, l'illuminazione occupa un 
posto di primaria importanza, 
se non addirittura il primo in 
assoluto. 


La funzione estetica della 
luce è un dato di fatto che non 
necessita di particolare ap- 
profondimento. Riviste e gior- 
nali mettono reiteratamente 


‘in rilievo. questo concetto. 


Non ci sembra, tuttavia, inop- 
portuno ricordare, come, pri- 
ma cosa, che le sorgenti lumi- 
nose non vanno sistemate a 
casaccio in questo o quell’am- 
biente, ma è bensì fondamen- 
tale distribuire nei vani più 
punti luminosi predisposti 
con un certo criterio sì da 
istituire un giusto equilibrio 
di luci e ombre, chiari e scuri 
che mettono in risalto i vari 
effetti d'arredo realizzando 
nel contempo una luminosità 
razionale e corretta. 


La luce ha altresì il potere 
di modificare, grazie all’alter- 
nanza dei chiaroscuri, ogni 
‘ambiente e con esso gli ogget- 
ti che ne fanno parte simulan- 
done addirittura dimensioni e 
volumi nuovi. Da ciò la neces- 
sità di dosare la luce a secon- 
da delle necessità e dei parti- 
colari effetti che dalla stessa 
si vogliono ottenere. 


Al momento, d’impostare 
l'illuminazione domestica va 
tenuto presente anche il fatto- 
re funzionalità per dare a cia- 
scun ambiente una luce ido- 
nea in rapporto al tipo di 
attività che in esso si svolge. 
Esigenze queste che si defini- 
scono in una sensazione di 
benessere, confortevolezza, 
piacevolezza che la luce — se 
ben amministrata — è in gra- 
do di offrire. Alla luce, in so- 
stanza, non si chiede solo di 
tischiarare, ma di porsi come 
coefficiente indispensabile 
per farci sentire a nostro agio 
a casa nostra. 


Non c’è nulla di peggio di 
un'illuminazione sbagliata 
che può irritare, innervosire, 
metterci. di cattivo umore e 
persino stancarci! Per la mi- 
gliore resa, sotto ogni profilo, 
di un'illuminazione, la luce 
deve essere dunque debita- 
‘mente dosata e la scelta deve 
cadere su quella più idonea ai 


RESTAURI - RIFACIMENTO FACCIATE E TETTI - IMPERMEABILIZZAZIONI 
MURATURE - PAVIMENTAZIONI - PITTURAZIONI 


IMPIANTI IDRICI 


vari ambienti e alle esigenze a 
essi collegate. 

I tipi più usuali di lampadi- 
ne comprendono le tradizio- 
nali a incandescenza, le aloge- 
ne, le dicroiche e le fluore- 
scenti. Le alogene hanno di- 
mensioni più piccole di quelle 
normali. In esse l’ampolla di 
vetro è sostituita da quarzo in 
cui viene inserito il quantita- 
tivo di sostanze comuni alle 
lampadine a incandescenza 
(fosforo, zirconio, fluoruri, 
ecc.) di potenza superiore ai 
1000 Watt e sostanze chimica- 
mente definite alogene, quali 
fluoro, bromo e jodio. 

A differenza delle lampadi- 
ne normali permettono una 
maggiore fedeltà. al colore e 
danno ottimi risultati in ap- 
parecchi illuminanti a stelo, 
da tavolo, pensili e a parete. 
Inoltre lo speciale vetro non si 
annerisce alle alte temperatu: 
Te, 

Le dicroiche sono lampadi- 


PER LA SOLUZIONE DEI PICCOLI E GRANDI PROBLEMI 
DI MANUTENZIONE NELLE CASE 
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ne alogene frutto di alta tec- 
nologia; hanno piccole dimen- 
sioni e possono considerarsi 
‘alla stregua di faretti. Le lam- 
padine a incandescenza han- 
no una durata di mille ore 
circa, le alogene e le dicroiche 
dalle duemila alle tremila, le 
fluorescenti dalle seimila alle 
novemila ore. 

Per finire, vogliamo offrire 
l'immagine di una lampada 
da tavolo nuova di zecca, un 
ulteriore tassello che viene ad 
atriechire il mosaico degli 
strumenti illuminanti. Si 
chiama «Tikal». Su di una 
base circolare fissa, il corpo 
illuminante della lampada 
può girare lasciando in vista il 
settore con il diffusore libero 0 
quello con il diffusore oscura- 
to, fornendo così due tipi di 
illuminazione: diffusa o scher- 
mata. Il diffusore centrale è in 
vetro colorato; parzialmente 
satinato, la base in metallo 
verniciato. 


IMPIANTI TERMICI INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE CALDAIE 
IMPIANTI ELETTRICI ADEGUAMENTO IMPIANTI, RIPARAZIONI GUASTI 


PARETI, TENDAGGI, DIVANI, CUSCINI... CAMBIANO VOLTO — À 


Essenziale il dosaggio L'arredatore ha riscoperto |; 


la magia antica della seta. 


Magica e sontuosa, la seta rinnova ai giorni 
nostri i fasti della sua nobiltà antica non solo 
nell’abbigliamento ma anche nell’arredamen- 
to. E una testimonianza di ciò ci viene dall’e- 
norme successo riscosso dal quinto Salone 
internazionale dei tessuti d'arredamento, svol 


tosì recentemente a Venezia. 


Materiale dallo charme insostituibile, dalla 
bellezza intrinseca, la seta ha raggiunto oggi 
l’acme della sùa preziosità facendosi sempre 
più sofisticata sia nei colori che nelle fantasie e 
negli effetti ora cangianti, ora cachemire, sia 


nella sua brillantezza. 


Gli stampati si ispirano ora a motivi natura- 
listici, ora richiamano fiori e frutta di opulenti 
giardini delle delizie e si colorano in tinte” 


Una paletta 
per mescolare 
creme e risotti 


Li chiamano «i servizievo- 
li» — la denominazione ci 
sembra quanto mai. perti- 
nente — tutta quella intermi- 
nabile serie di strumenti ora 
più . complessi, ora ‘meno, 
ora addirittura semplicissimi 
atti a facilitare il lavoro della 
padrona di casa almomento 
di manipolare le vivande. 

Molti di essi sono arcinoti 
e sono entrati da tempo a far 
parte dell'armamentario di 


cucina; altri, seppur in com-- 


mercio da parecchio tempo, 
sono meno conosciuti. Co- 
me; a esempio, una sorta di 
paletta dalla forma singola- 
re, in resina melaminica, re- 
peribile in tre versioni: ros- 
so, bianco e giallo, studiata 
per mescolare, creme, risot- 
ti, pasta piccola durante la 
cottura. 

La parte terminale rettili- 
nea (il foro, nella parte supe- 
riore, permette di appendere 
la paletta in prossimità dei 
fornelli) consente di rimuo- 
vere parti di cibo che soven- 
‘te rimangono attaccate sul 
fondo delle pentole senza 
graffiare queste ultime. 


Il pregio di questa paletta 


‘Sta nel fatto che è resisten- 


tissima alle alte temperature 
(fino a cento gradi), non as- 
sorbe odori né si lascia 
intaccare dai cibi. 


PULIZIE 


CONSULENZA TECNICA - PREVENTIVI GRATUITI 
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Tendaggi in seta pura con motivi decorativi orientali ne, 


Testi di Fulvia Costantinides 
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Pubblicità a cura della Spe 


Venerdì, 13 giugno 1986 


IL PICCOLO CASA 
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IL PICCOLO 


«Secondo me, il restauratore è come 
il medico: quando riesce a far tornare 
un mobile rovinato agli antichi splen- 
dori prova la stessa soddisfazione del 
medico che, dopo una diagnosi pesan- 
te, individuata la cura giusta, vede il 
‘malato nuovamente sano e vitale». Lo 
afferma Claudio Pozza, 65 anni, anti- 
quario a Trieste, che da quarant'anni si 
occupa di restauro e possiede un labo- 
ratorio efficientissimo a Cornedo Vicen- 
tino, a pochi chilometri da Valdagno. 

Pozza conosce tutti i segreti per dare 
nuova vita agli oggetti antichi, se ne 
occupa con amore e grande perizia 
coadiuvato da una équipe di tecnici, 

«Non si improvvisa niente in questo 
campo — dichiara Pozza — ci vogliono 
anni e anni di esperienza, qualità di 
carattere ben precise, istinto, senso del 
bello, cultura, ma soprattutto tanta, 
tanta pazienza». Non risparmia lodi ai 
suoi ‘collaboratori, ma aggiunge sorri- 


‘’dendo: «Il più giovane ha 45 anni...». 


A proposito dell'entusiasmo che si 
può provare di fronte a interventi di 
restauro apparentemente impossibili, 
Pozza racconta un aneddoto: «Alla ri- 
cerca di materiale interessante, viaggio 
spesso. nella regione e fuori. Durante 
uno dei miei ‘’giri’ ho individuato, in 
una discarica di campagna un oggetto 


I MILLE SEGRETI PER DARE NUOVA VITA AGLI OGGETTI ANTICHI 


di grandi dimensioni, mezzo affogato 
tra rifiuti di ogni genere, Ero sicuro che 
fosse un bureau veneziano. Ho portato 
sul posto la mia squadra di tecnici e 
siamo riusciti a estrarre il mobile. Ab- 
biamo fatto numerose foto per docu- 
mentare l'operazione: emerso, il bureau 
appariva praticamente distrutto. Dopo 
un anno e mezzo di paziente manuten- 
zione e restauro la sua bellezza è torna- 
ta in piena luce, tanto che l’ho venduto 
con piena soddisfazione a un conte 
padovano che se ne intendeva». 

In effetti, secondo Pozza, il cliente di 
solito non se ne intende moltissimo. 
Per un profano è difficile capire che le 
magie del restauro possono veramente 
operare miracoli. Un altro aneddoto a 
proposito è quello di un signore che 
aveva delle splendide poltrone del Set- 
tecento, ma le considerava in condizio- 
ni disperate. Per un estremo tentativo 
di recupero le aveva affidate alle cure 
dell’antiquario. «Quando, dopo mesi, 
gliele ho riconsegnate — assicura Clau- 
dio Pozza — non voleva credere che 
fossero le sue, In un primo momento 
aveva pensato addirittura che gliele 
avessi scambiate con altre». 

Ma l’antiquario come lavora da re- 
stauratore? Interpellato, non si lascia 
scappare troppi segreti, ma accenna 


i i Ì gi i J 


Il costo del lavoro deve essere sempre inferiore al valore commerciale dell'oggetto che si vuole recuperare 


“i 


volentieri ad alcune fasi dell’operazio- 
ne, che però, come per il medico, richie- 
de medicine diversissime da «paziente 
a paziente». Si tratta di fotografare il 
pezzo da tutte le angolature, poi smon- 
tarlo e rimontarlo inserendo le parti 
deteriorate, che devono essere materia- 
le della stessa epoca e consistenza ma- 
terica, tassativamente. Inoltre, ‘il più 
delle volte deve essere eseguita una 
lavorazione identica in quanto a proce- 
dura, rispetto a quella servita per la 
confezione originaria dell'oggetto. Tec- 
niche datate 600, 700, 800, che solo una 
preparazione culturale approfondita 
permette di conoscere bene. 

Volendo parlare di costi il discorso è 
difficile. Cifre precise non si possono 
fare mai. Per assurdo è più semplice 
restaurare un mobile di grandi dimen- 
sioni rispetto a una sedia più logora e 
con mille particolari importanti da ri- 
toccare. Ma Pozza dà volentieri un 
consiglio: «Per essere sicuri se vale la 
pena di fare un’opera di restauro è 
necessario valutare il valore commer- 
ciale che resterà a lavoro finito. Spen- 
dere un milione per vedere in stato 
ottimale un mobile che vale ottocento- 
‘mila lire, non è un buon affare, A meno 
che non c'entri il lato affettivo...». 

Emanuela Lanza 
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CARTA DA PARATI 
MOQUETTES 
TESSUTI. PER PARETE 


SUGHERO 
COCCO, SISAL 


TRIESTE 
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TEL. (040) 750.134 


ARREDAMENTI 


FALEGNAMERIA 


PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE 
MOBILI - ARREDAMENTI - FALEGNAMERIA 


TRIESTE - ZONA INDUSTRIALE VIA CARLETTI - TELEFONO 820272 


edilstyl s.r.l. 
impresa costruzioni 


SONO INIZIATI | LAVORI PER LA COSTRUZIONE DEL 


«DEODARA RESIDENCE» 


cinque ville bifamiliari immerse nel verde di un parco di OPICINA 


Le tende alla veneziana — 
x conosciutissime da parecchi 
anni a questa parte e larga- 
; ‘mente usate per schermare la 
luce esterna e per fungere ta- 
lora da diaframma divisorio 
di un vano — hanno subito 
una radicale trasformazione. 
Mentre nella tipologia tradi- 
zionale le lamelle presentava- 
no una larghezza di all’incirca 
cinquanta millimetri, le vene- 
ziane odierne sono proposte 
in due versioni di larghezza: 
| venticinque millimetri (sono 
definite mini veneziane) e 
quindici millimetri (sono 
chiamate micro veneziane). 
i Inutile sottolineare il risul- 
@ tato estetico e pratico che 
ti deriva da detta metamorfosi: 
risultato che s’incentra da un 
lato sulla leggerezza notevol- 
mente maggiore, dall'altro 
sull’omogeneità della tenda 
stessa. Sia le mini che le mi- 
cro, in virtù delle caratteristi- 
che menzionate e giocando 
inoltre sia sui colori che sulla 
maggiore o minore apertura 
delle lamelle, possono creare 
in uno stesso ambiente molte- 
plici'effetti di luce e — si fa per 
dire — addirittura trasfor 
marlo. 

Entrambe sono realizzate in 
stecche d'alluminio della mi- 
gliore qualità e laccate in una 
sorprendente gamma di colo- 
ri, inalterabile alla luce, che si 
articola su ben quarantotto 
tinte: dalle varie sinfonie del 
bianco, del beige, del grigio, 
fino a tutta una serie di grada- 
zioni del giallo, verde, rosa, 
azzurro, violetto, nonché su 
‘una palette di colori metalliz- 
zati. à 

C'è quindi un ampio venta- 
glio di soluzioni arredative 

z che, a seconda delle scelte, 
può apportare all'ambiente 
un tocco decorativo inedito e 
originale. C'è da aggiungere 
ancora che esse contengono 
di regolare completamente la 
luce esterna. 

Una peculiarità delle vene- 
ziane della nuova generazio- 
ne, rispetto alle precedenti, è 
rappresentata dal fatto che 
mentre nelle prime le stecche: 
erano trattenute da una stri- 
scia di tessuto, le attuali sono 
provviste di un cordoncino in 
tinta, inavvertibile all'occhio. 
Gli stessi comandi di chiusu- 
ra e apertura sono coordinati 
con il colore della tenda. 

Le possibilità di impiego di 
queste: tende, disponibili in 
qualsiasi misura richiesta, so- 

7 no varie: oltre a schermare la 

J luce o a essere impiegate co- 

i me pareti divisorie, esse sono 
applicabili a qualsiasi tipo di 


LE CONOSCIUTISSIME TENDE HANNO SUBITO UNA TRASFORMAZIONE 


Le conosciutissime tende alla veneziana hanno subito una trasformazione: in alto le «vecchie» 


e qui sopra le «nuove» 


nicchia o finestra. 

Possono essere fissate a 
qualsiasi telaio sia esso in le- 
gno o alluminio e, particolare 
di estremo interesse, possono 
essere addirittura inserite a 
diretto contatto del vetro nel- 
lo spessore dell’anta porta ve- 
tro, venendo così a ottempe- 


rare egregiamente a un cano- 
ne estetico non trascurabile. 

I prezzi variano dalle set- 
tantacinque alle ottantacin- 
que mila lire il metro quadra- 
to. Essendo fornite con due 
semplicissimi. profili d’attac- 
co, l'applicazione non com- 
porta problemi di nessun ge- 


nere. E sufficiente praticare 
due fori d'appoggio; la loro 
posa non necessita perciò di 
mano d’opera esterna. Nulla 
d’impegnativo per quanto 
concerne la pulizia che va ef- 
fettuata pulendo semplice- 
mente le stecche con un pan- 
no umido. — 


il letto in ottone 


protagonista in casa tua 
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Trieste, via Tarabochia 5 


Trieste, via Tarabochia, 5 


SONO PRATICI E MOLTO DECORATIVI 
Le veneziane ieri e oggi Tavoli e tavolini 
| I prezzi delle «nuove» variano dalle 75 alle 85 mila lire il metro quadrato per tetti i Gy ni 


Praticissimi, versatili, de- 
corativi, i tavolini sono più 
che mai indispensabili per i 
tanti. problemi che risolvo- 
no, È evidente che la loro 
funzione specifica è quella di 
servire da piani d'appoggio 
laddove non è possibile 
sistemare altri effetti d'arre- 
do equipollenti. Quindi non 
solo tornano utili nel sog- 
giorno ma in qualsiasi altro 
vano domestico a comincia- 
re dall'anticamera, corri- 
doio, per finire alla stanza da 
pranzo, da letto, bagno e 
cucina. 

Antichi o moderni non 
pongono problemi d’acco- 
stamento: fanno pezzo a sé 
e sono quindi di facile siste- 
mazione ovunque. La moda, 
per quanto concerne questi 
effetti d'arredo, è oggi molto 
«elastica» sia per i materiali 
che per fogge e dimensioni. 

Dagli esemplari in legno 


naturale o laccato, a quelli 


raffinatissimi in cristallo con 
montanti in metallo, in ferro 
battuto tinteggiato, in plasti- 
ca_coloratissima, ciascuno 
dei quali proprio per le sue 
caratteristiche può essere 
piazzato in questo o quel 
Vano senza paura di incorre- 
re in connubi azzardati o di 
gusto dubbio. 

Non mancano poi quelli in 
vimini o giunco che relegati 
fino a ieri solo in verande o 
terrazze hanno conquistato 
oggi con piglio disinvolto 
anche altri ambienti. Una 
parola va spesa ancora per 
quelli con ripiani in marmo 
variegato o pietra dura, ap- 
pannaggio generalmente di 
salotti piuttosto elaborati. 


E che dire dei «tris», cioè 
una terna di tavolini a misu- 
ra scalare (la cui nascita risa- 
le al secolo scorso) rientranti 
l'uno dentro l'altro? 


Presentano, tra. l'altro, il 
vantaggio di occupare poco 
posto, di essere molto ma- 
neggevoli e di.potersi quindi 
spostare con estrema facili- 
tà, all'occorrenza anche sin- 
golarmente. 


Ma non è solo la rassegna 
dei tavoli a registrare — co- 
me si è visto — delle novità; 
altrettanto si può dire per i 
«tavoli da pranzo». Quadra- 


state pensando alla stanza . 
dei vostri ragazzi? Anche noi. 


Certo pensiamo molto a materassi e reti metalliche 
nel quale siamo profondamente specializzati. 


Ma dedichiamo particolare attenzione al tema i 
dell'arredamento degli: ambienti in cui vivono i ragazzi. 


E «IL LETTO» è in grado di accontentare 
proprio tutti: il neonato, il bambino e il giovanetto. 


Abitazioni indipendenti, con giardino proprio e complete di box-auto e posto macchina 


Per informazioni e vendite (telefonare al mattino) ‘ 


impresa costruzioni EDILSTYL s.r.l. 


TRIESTE - VIA S. ANASTASIO 20 - TELEF. 418770 


Climpia D.74.C. 


VIA BRAMANTE 10 - TEL. 774791 - TRIESTE 
' ARREDAMENTI BAGNI - BOX DOCCIA - CERAMICHE 


ti, ovali, rettangolari (questi 
ultimi sono ritornati attual- 
mente in gran moda), hanno 
raggiunto nuovi e inediti tra- 
guardi. Fino a ieri soltanto 
allungabili, sono stati pensa- 
ti e realizzati all'insegna del 
trasformismo sì da poter dar 
luogo a metamorfosi. pluri- 
me e offrire proposte origi- 
nali sia di ambientazione 
che di allestimento e per- 
mettere di risolvere — even- 
tualmente — problemi di 
spazio. 

Si era accennato non mol- 
to tempo fa ai tavoli consolle 
da appoggiare al muro che 
al momento dell'uso rad- 
doppiano la loro superficie, 
ai tavoli normali raddoppia- 
bili, ecc. Vogliamo oggi sof- 
fermarci su una tipologia 
fresca, fresca; rappresentata 
dai tavoli triangolari. Verni- 
ciati in colori diversi, detti 
tavoli hanno come base il 
triangolo e possono pertan- 
to, giocando sulla componi- 
bilità di più elementi, dar 
vita a infinite e fantasiose 
soluzioni tanto di forma che 
di dimensione. 


"i i Posa in opera 
| Vasche idromassaggio albatt0s preventivi gratuiti 


Paura del nucleare? 


L'era atomica è già Da 
cominciata! 

Le centrali nucleari (la più 
vicina a Trieste dista meno 
di 180 km), sono una 
realtà in via di espansione 
in tutto il mondo, 

senza contare le 

fughe chimiche 

dalle industrie... 

Non ignoriamo il tema 
della prevenzione 

e della protezione 

civile. 


Per la difesa antinucleare, 
antibatterica, antichimica, per 
la vostra:sicurezza 


edilquattro 

in esclusiva per il 
iuli-Venezia Giulia propone 
il rifugio antiatomico 


MONDiAL3UNKE3 


i Informazioni 
strettamente riservate 
telefonando al 


040/39.00.03 


design R antonio denich 


I mobili buoni nessuno li 
può regalare. Tanto meno 
una camera Molteni. Per 
questo non crediamo alle 
offerte inverosimili, e ab- 
biamo scelto per noi la se- 
rietà Mobilsnaidero. E l’e- 
sperienza di chi produce e 
vende mobili da due ge- 
nerazioni. 


Mobilsnaidero, a Maiano. Tel. 0432/959252 
Orario al pubblico: 9 -1 2° 14 -19 - Chiuso il lunedì 
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VARATO GIOVEDÌ SCORSO A LA SPEZIA PER LA PROSSIMA COPPA AMERICA 


Italia II, uno scafo estremo |È arrivata con 
con l’aria del passo giusto |la nuova leeee 
‘mi «lid UCI passo giusto 


La sua linea è molto grintosa, ma per le sue prestazioni meglio attendere le prime uscite 


È più lunga (45 centimetri), 
parecchio più larga (68 centi- 
metri) e più leggera (di 1.200 
chili) rispetto alla «sorella 
maggiore», ma le differenze 
non si fermano qui. 

Stiamo parlando di Italia II, 
il 12 metri del Consorzio Italia 
varato giovedì scorso a La 
Spezia, del quale pubblichia- 
‘mo il disegno ufficiale. Dise- 
gno da cui si notano i pronun- 
ciati slanci — più accentuati 
sia a prua sia a poppa rispetto 
ad Italia I — e la marcata 
insellatura, determinata dalla 


RICORDI E PENSIERI SU UNO DEGLI AMBIENTI NATURALI PIÙ BELLI 


prua molto alta. 

Elementi, questi, caratteri- 
stici di quello che è uno dei 
primi 12 metri della genera- 
zione successiva al Campio- 
nato mondiale, svoltosi lo 
scorso febbraio nelle acque di 
Perth. E anche sella costruzio- 
ne di Italia II allora era già in 
corso, è indubbio che le espe- 


rienze fatte sul mare che sarà ‘ 


teatro della prossima Coppa 
America hanno influito su al- 
cuni elementi del progetto; il 
quale è opera di un «project 
group» composto dall’Aer- 


macchi, dalla Giorgetti & Ma- 
grini e dall’Intermarine. 

Elementi tra i quali vi sono 
la distribuzione dei volumi, 
concentrata particolarmente 
all’altezza del baglio massimo 
(fatto che ha determinato una 
maggiore larghezza massi- 
ma), il bordo libero alto e 
dalla sezione svasata (alla ri- 
cerca di una maggiore stabili- 
tà) e la prua, ben alta per 
«parare» le dure onde dell’O- 
ceano Indiano. 

Italia II è in efftti uno scafo 
estremo, che si discosta netta- 
mente dai 12 metri che si era 
abituati a vedere, caratteriz= 
zato appunto dalla distribu- 
zione dei volumi e dalla parti- 
colarità degli slanci, dei quali 
quello di poppa sì assottiglia 
fino a terminare con una lar- 
ghezza inferiore al metro. 

Le novità non finiscono qui, 
Ima riguardano anche il piano 
velico:— progettato con l’au- 
silio della galleria del vento 
dell’Aermacchi — che è parti- 
colarmente arretrato. Lo si 
nota pure dal disegno: l’attac- 
co dello strallo di prua è infat- 
ti spostato molto verso poppa 
(2 metri e 65 centimetri dall’e- 
strema prua, una distanza de- 
cisamente fuori dal comune). 

Quanto alla chiglia, si sa 
solo che è un'evoluzione di 
quella di Italia I e quindi è 
dotata di bulbo e alette, se- 
condo la strada aperta da Au- 
stralia II. E, sempre seguendo 
questa strada, la barca è stata 
varata con quelle che ormai 
tutti chiamano «mutande», 
Del resto il «gioco» della Cop- 
pa America ha una posta 
troppo alta, che giustifica ap- 
pieno certe precauzioni; ci sa- 
rebbe stato semmai da mera- 
vigliarsi di un varo senza teli. 


Per finire, un cenno alla co- 
struzione, È durata venti set- 
timane lavorative, tra metà 
novembre e metà aprile, nel 
cantiere Leghe Leggere 
Yachts di Fano, ed ha richie- 
sto 7.000 chili di lega di allu- 
minio e magnesio e 600 metri 
di saldatura (verificata con 
radiografie). La struttura, che 
è del tipo longitudinale, ha 
subìto poi periodici controlli, 
allo scopo di rispettare al 
massimo le tolleranze di lavo- 
razione, rispetto essenziale 
negli scafi a formula. 


Questo cantiere, che è diret- 
to da Paolo Ferri e Pietro 
Pasquini, ha una lunga espe- 
rienza nella costruzione di 
barche da regata in lega leg- 
gera: oltre una cinquantina, 
comprendente nomi come 
Moro di Venezia, Mandrake, 
Vanina e Tauranga. E, guarda 
caso, Pasquini è stato diretto- 
Te tecnico e capo tracciatore 
delle Yachts Officine di Pesa- 
ro, il cantiere: che nell’82 co- 
struì la prima Azzurra. 


Ma, per tornare a Italia II, 
anche se la linea è molto grin- 
tosa, delle sue prestazioni ve- 
locistiche non si sa ancora 
nulla: le prime uscite, per 
prendere confidenza con la 
«neonata», sono infatti in pro- 
gramma in questi giorni. 


Certo è che al varo tutti gli 
uomini del consorzio, a tutti i 
livelli, lasciavano trasparire 
serenità e ottimismo, oltre ad 
una buona dose di armonia in 
«famiglia». 

Per quel che possono valere 
le impressioni, avevano pro- 
prio l’aria di aver fatto il pas- 
so giusto. i 

Giuseppe Palladini 


IL PICCOLO 


TUTTI AL MARE, MA VEDIAMO PRIMA | PIÙ RECENTI AGGIORNAMENTI DELLE NORME 


È già vigente poiché sono trascorsi i 


Quindi è opportuno dare un'occhiata 


Que viva el mar! Con l’arrivo della bella stagione ci viene 
incontro, come un’alta, enorme marea che lentamente, ma 
inesorabilmente, sommerga dapprima banchine, piazzali, ca- 
se, e poi ciascuno di noi, permeando anche i nostri pensieri. E 
sempre lentamente, con un dolce riflusso, ci prenda per mano 
e trascini a sé. Tutti al mare. 

È arrivata la nostra stagione, Ed è arrivata, finalmente!, 
anche la nuova legge sulla nautica da diporto. Si chiama 
«numero 193», ma verrà ricordata come la legge dei 25 cavalli. 
Infatti eleva la potenza installabile, nei senza patente, dai 20 
precedenti agli attuali 25 cavalli. 

Va detto che la legge è già vigente poiché sono trascorsi i 
40 giorni dalla pubblicazione sulla «Gazzetta ufficiale», Quin- 
di è opportuno dare un'occhiata alle principali sostanziali 
‘modifiche, 


la bella stagione 
er il diportismo < 


Venerdì, 13 giugno 1986 — 


ù fo 7 È ig pr 
40 giorni dalla pubblicazione sulla «Gazzetta Ufficiale» ae 
alle principali e sostanziali modifiche che contiene 
K de 
tamente l'autorizzazione alla . PI 
vendita e quindi cancella l’im- -. fo. 
barcazione. DI 
** sq 
C'è una novità che riguarda. PI 
tutti quegli enti che a norma » di 
della legge 50 e 51 venivano. S€ 
considerati «riconosciuti» e. ©2 
come tali potevano rilasciare 
le patenti, cioè organizzavano 
e gestivano i propri corsi per L 
le patenti nautiche e in pro- 
prio. rilasciavano le patenti 31 
nautiche. Secondo la vecchia 
legge l’unico punto in cui in- 2 


terveniva l’apparato dello 


La filosofia generale del le- 
gislatore emerge chiaramente 
dalla lettura dei 30 articoli di 
cui è composta la nuova legge 
193 ed è un voler snellire e 
agevolare la nautica da dipor- 
to. Già la legge 50 e la legge 51 
del ’71 e quella successiva del 
"76 erano incanalate in questo 
senso: riunificare tutte le pro- 
blematiche del diporto, con- 
densarle in una legge specifi- 
ca ad hoc, sottrarre la nautica 
da diporto dalla regolamenta- 


lare autorizzazione) decade: 
da lunedì scorso un proprieta- 
rio, un armatore di un’imbar- 
cazione da diporto può anda- 
te, nei limiti della propria abi- 
litazione, dovunque ritenga 
opportuno senza premunirsi 
della autorizzazione. 
A 

Poi c’era l’altro appesanti- 
mento contenuto nella vec- 
chia legislazione: la validità 
della licenza, cioè la validità 
amministrativa in sé stessa 


ne, si fa riferimento a dove si 
trova l'imbarcazione. In altri 


Stato è che nella commissio- 

ne autonoma dell’ente stesso 5 
interveniva un' ufficiale rap- 
presentante della Capitaneria 5 
di porto con funzione notarile, 
cioè di verifica sulla legittimi- 
tà delle pratiche, delle proce- 
dure poste in esse, sulla com- 
posizione della commissione 
‘ma'non aveva nessun potere 
di merito. Adesso la questione 
si è completamente ribaltata, 
nel senso che questi enti «ri- - 
conosciuti», che continuano 


10 


(dis. di M. Manetti) 10 


dai registri nazionali e quindi Q 


l'acquirente straniero la pote- 


zione estremamente rigida e 
rigorosa del codice della navi- 
gazione. Anche la nuova legge 
è in questo senso orientata‘e 
in effetti ne possiamo cogliere 
alcuni segnali estremamente 
significativi e positivi. 

Per esempio: l’autorizzazio- 
he (prima prevista con validi- 
ta biennale) per l’esercizio'per 
la navigazione all’estero viene 
totalmente abolita. Quindi 
l’art. 304 (che era rimasto in 
Vigore dal codice della navi- 
gazione e che prevedeva che 
tutte le imbarcazioni comun- 
que iscritte nei registri da di- 
porto 0 non da. diporto che 
dovessero, recarsi all’estero 
erano soggette a una partico- 


della licenza aveva una validi- 
tà biennale. Adesso è stata 
portata a 5 anni. I primi art. 
della legge sono di natura 
estremamente tecnica, cioè 
non hanno un’importanza di- 
retta per il singolo utente ma 
riguardano delle modifiche 
che vengono portate sulle abi- 
litazioni alla progettazione 
delle imbarcazioni da diporto, 
quindi un fatto piuttosto tec- 
nico, 
ok x 

Poi abbiamo un’altra novi- 
tà che riguarda la classifica- 
zione giuridica di tutto ciò 
che è abilitato a. navigare. 
Rimane fermo il concetto di 
nave da diporto, rimane fer- 
mo il concetto di imbarcazio- 
ne da diporto e c'è un allarga- 
mento dei natanti da diporto 


Perché temo ancora la laguna 


Temo la laguna. Credo. sia 
uno degli ambienti naturali 
più belli ma anche insidiosi. 
Sono attratto e respinto allo 
stesso tempo, però i tempi 
sono maturi, e credo che fini- 
rò per capitolare. O non è 
forse vero che mi sono fornito 
di una carta nautica partico- 
lareggiata? Che avevo giusti 
ficato la spesa del gommone 
con una conseguente e facile 
possibilità di esplorazione del 
litorale (e quindi anche della 
laguna)? E non è pure vero 
che proprio per questa eve- 
nienza ho comperato anche 
una bussola? 

Qualcosa mi frena tuttavia, 
e in parte me lo spiego coni 
Funesti effetti che mi derivano 
dall’unica esperienza che ho 
avuto con quel mondo. 

La missione sarebbe durata 
tre giorni, e noi lagunari con- 
tavamo, più che su altre cose, 
sulla licenza che sarebbe po- 
tuta seguirne. Inoltre, per chi 
ha vent'anni o poco più, muo- 


A_SARNICO, DOVE NASCONO | CABINATI DELLA RIO 


versi di notte e nascondersi di 
giorno pareva senz'altro un 
diversivo all’arrogante mono- 
tonia della caserma. Quanto 
alle bombe o ai colpi che si 
dovevano tirare, ebbene: non 
erano vere bombe né veri col- 
pi, facevano solo un «botto». 
Un vero punto a sfavore era 
la «razione k» con cui doveva- 
mo alimentarci; le voci circo- 
lavano sicure: erano quasi 
peggio del digiuno. Ma ciò 
non toglieva proprio nulla, 
anzi, se avevamo un bisogno 
era proprio dì avventura, 
Quanto a me ebbi la solita 
fortuna. Nei momenti difficili, 
ho già osservato, una stella 
concentra qualche raggio în 
più dalla mia parte: fui desti- 
nato alle salmerie col duplice 
ruolo di infermiere-autista. Il 
peggio era che avrei potuto 
Jruire di un privilegio raro, la 
fascia dell’immunità. Per dire 
che mentre gli altri strisciava- 
no, 0 scivolavano nel fango 
delle scoline (insomma sì 


comportavano da veri lagu- 
nari), io potevo camminare 
tranquillamente sulla capez- 
gagna e osservare esattamen- 
te ciò che facevano. Malgrado 
i miei poteri, quali certamente 
intempo dî guerra non avreb- 
be avuti nemmeno un genera- 
le, io non potei fare quello che 
fecero loro: all’alba salirono 
non veduti (dal nemico) sui 
neri gommoni in dotazione e 
guadagnarono iîl largo: per- 
ché di giorno si sarebbero 
nascosti dietro a una delle 
isole che limitavano la laguna 
dal mare, la sera sarebbero 
ritornati per guadagnare al- 
tro terreno con marce nottur- 
ne. La mia invidia era since- 
ra, e mentre li vedevo sfumare 
nella vaga bruma, immagina» 
vo le cose che avrebbero potu- 
to fare una volta raggiunta 
una delle isole adatte allo sco- 
po: certo si sarebbero sbraca- 
ti sulla rena dopo aver preso 
un bagno (lato mare, natural 
mente) perché la stagione e il 


tempo erano ideali, e avreb- 
bero trascorso în riposo le ore 
che mancavano al tramonto. 
Io invece dovetti far compa- 
gnia al capitano che a'un 
onesto riposo preferiva una 
tetra osteria, e praticamente 
ingaglioffirmi in interminabili 
partite di tressette. 

Quando la sera del primo 
giorno li vedemmo tornare, 
capimmo subito (veramente 
lo capì chi poteva controllare 
î dintorni sulla carta) che era- 
nofuori rotta: di questo passo 
sarebbero finiti arenati nella 
melma, ché il canale era 
distante e la marea scendeva 
rapida. Malgrado il nostro ti- 
fo dovettero arrendersi, e a 
duecento metri dalla riva 
scendere e arrancare a piedi, 

Non dissi niente, mi astenni 
da commentare un arrivo così 
înglorioso: anche perché 
sospettavo che a un soldato 
stanco e deluso il concetto 
d’immunità potesse non risul- 
tare più tanto chiaro. Dissi 


Nel mezzo del lago d’Iseo 
domina il bello stabile 


MONTISOLA — Nel bel 
mezzo del lago d’Iseo, dove le 
acque bagnano un monte che 
è un'isola (Montisola, appun- 
to), il cantiere Rio di Sarnico 
ha presentato i nuovi modelli 
della stagione ’86. Occhi pun- 
tati sul Rio 500 Fish e sul 590, 
le novità del momento, în atte- 
sa del parto del Rio 12.90 che 
sarà pronto nei prossimi 
mesi; intanto la pre-serie di 
dieci esemplari 12.90 è andata 
letteralmente a ruba. E c'è già 
chi è în lista d’attesa per la 
produzione da settembre in 
avanti... 

Questo la dice lunga sull’a- 
tia che tira a Sarnico: passa- 
ta la bonaccietta, domina il 
bello stabile. Anno dopo anno 
la Rio macina i suoi cabinati 
(nell’indifferenza, o quasi, del- 
la crisi che c’è intorno) con un 
misto di previdenza e preveg- 
genza. 

Prendiamo l’ultimo esem- 
pio. Le esportazioni verso la 
Spagna stanno conoscendo 
un piccolo boom? Ebbene, tut- 
to ciò la Rio l'aveva previsto, 
con la costituzione della Rio 
Iberica che, specie dopo l’in- 
gresso della Spagna nella 
Cee, e la conseguente caduta 
della tassa di lusso che grava- 
va sulle imbarcazioni oltre i 5 


metri, sta «marciando» dî 
brutto. 

E veniamo ai modelli pre- 
sentati. Cominciamo dal Rio 
500 Fish, che, lo dice il nome 
stesso, è un modello da pesca, 
îil terzo per l'esattezza che 
esce dal cantiere. Va ricorda- 
to che, fino auna decina d'an- 
ni fa, tali barche specifiche 
erano solo «made in Usa». 
Ora invece il mercato nazio- 
nale sì sta muovendo e già da 
qualche anno dimostra segni 
di interesse crescente. 

Il Rio 500 Fish è inaffonda- 
bile, autosvuotante, perfetta- 
mente stagno, ed è dotato di 
una carena a «V» che consen- 
te una navigazione veloce an- 
che con mare mosso e un 
impatto morbido sull'onda 


corta (di solito fastidiosa, spe- 
cie sul nostro Adriatico). Per 
l’uso peculiare cuì è destinata 
l'imbarcazione, non ha pren- 
disole e si presenta nell’insie- 
me volutamente spartana; în 
compenso, la mancanza d’im- 
bottiture fa sì che sia tutta 
facilmente lavabile e si possa 
lasciare all'aperto con gran- 
de disinvoltura nella certezza 
che i materiali esposti, vetro- 
resina e teak, non necessitano 
di alcuna particolare manu- 
tenzione. 

La consolle di guida poggia 
sulla murata destra, le pol- 
troncine sono girevoli, a sini- 
stra la barca è percorribile da 
prua a poppa nonostante sia- 
no previsti numerosi gavoni. 

Il Rio 500 Fish è lungo 4,99 


metri, largo 2 metri, pesa 380 


kg, porta sei persone ed è 
motorizzabile con potenze da 
20 sino a 90 cavalli. 

La seconda barca è il Rio 
590. Si tratta di un day- 
cruiser, ossia un cabinato per 
crociere a medio raggio dalla 
linéa elegante e slanciata, da- 
gli interni funzionali e raffina- 
ti, dalla carena tra le più 
avanzate per aver la migliore 
navigazione con il minor con- 
sumo. 

La cabina, luminosa e ben 
areata, di giorno offre una 
comoda dinette e di notte può 
ospitare, in emergenza sino a 
tre persone, Per un lunch a 
bordo sono previsti cucinetta, 
lavello e frigo. 3 Ron 


cioè tutta una serie di piccole 
imbarcazioni che vengono in- 
quadrate giuridicamente nel- 
la figura del natante da dipor- 
to, compresi anche i surf a 
vela. Questa particolare cate- 
goria di mezzi, essendo quali- 
ficati natanti da diporto, sono 
automaticamente soggetti al- 
la disciplina prevista per i 
natanti per quanto riguarda 
l'abilitazione: cioè in teoria 
sono abilitati entro le 6 miglia 
dalla costa (possono chiedere 
la riduzione di questa abilita- 
zione a entro le 3 miglia o 
entro un miglio dalla costa) e 


che in fondo non era successo 
niente, l’indomani sarebbe 
andata meglio. 

Quasi inutile dire che il 
giorno dopo, al tramonto, for- 
se per la complicità del pano- 
rama piatto, identico, con gli 
unici riferimenti delle spazzo- 
le dei canneti e casolari lonta- 


termini: se ho un’imbarcazio- 
ne immatricolata a Genova 
presso la Capitaneria di porto 
di Genova e l'imbarcazione si 


va poi immatricolare nel pro- 
prio stato di appartenenza. 
Adesso invece la procedura è 
estremamente semplificata; 


naturalmente a gestire le 
scuole nautiche, possono 
chiedere di effettuare gli esa- 
mi nella propria sede ma è la 


E 


trova a Trieste, adesso è pre- | si fa una domanda alla Capi- |. commissione ministeriale che 3 
Visto che Trieste possa fare i | taneria di porto (se l’imbarca- si reca presso ‘la scuola ed è © 
collaudi cioè si possa fare la | zione è iscritta alla Capitane- | previsto semplicemente che 
procedura tecnica per il rin- | ria di porto),la quale, accerta- | in membro, un rappresentan- 
novo delle annotazioni di si- | to che su quell’imbarcazione te dell’ente faccia parte della . 
curezza proprio a Trieste per | non esistono gravami o pre- | commissione d’esame. 7 
poi mandare successivamen- | giudizi di sorta, dà immedia- Tullio Biasi 
te a Genova il tutto per l’a- 8 
so amministrativo i 
sulla licenza. 

me ioni UNA NUOVA RAFFINATA RIVISTA s 
zione Tool a eno ° 
doveva rivolgersi ad un ispet- N t Il Q t ] 11 
torato della motorizzazione, o 
macro | Nautical Quarterly» 

‘e 1 collaudi. Teoricamente 
doveva prendere fa barca e | duemila anni tra l’uomo e il mare “a. 
portarla a Como. Adessoi col. | e —==———__———_—__—_.__—_ x, 


laudi li può fare anche l’auto- 
rità marittima (e per essa il 
suo organo tecnico e cioè il 
RINA). |. 
* R* 
Un altro punto estrema- 


ad imitarli. 


ni, tutti uguali, la scena si 
ripeté medesima: solita sen- 
sazione che la rotta fosse sba- 


gliata, solita marea calante, 


equipaggio che pagaia furio- 
samente laddove credeva ci 
fosse il canale, anzi il ghebbio, 
come sì dice, solito epilogo 
con î soldati che trascinano î 
gommoni in una spanna d’ac- 
qua e anche meno, 

Eravamo costernati. Poiché 
bisogna darsi una spiegazio- 
ne a tutto si parlò anche di 
carte false (nel senso che chi 
doveva decidere della rotta 
sarebbe stato fornito di map- 
pe con coordinate volutamen- 
te erronee), ma malgrado la 
mia immunità e libertà di 
movimento potevo raccoglie- 
re solo voci. 

I ragazzi, quelli anche, face- 
vano pena. Il loro morale era 
senz'altro annegato da qual- 
che parte nella laguna, ei visi 
tradivano l’ansia per un’as- 
salto finale che poteva rive- 
larsi davvero pericoloso se le 
cose în questa parte iniziale 
(quella più facile) s'erano 
messe in questo modo. î 

Verso la mezzanotte la base 
Su raggiunta. Si sparò molto 
più di quanto avessi immagi- 
nato, e nel bagliore intermit- 
tente dei razzi illuminanti il 
fragore provocava eccitazio- 
ne, parecchia ilarità, ma, a 
onor del vero, non paura. 
Nessun caduto per fortuna, 
solo la ritirata fu molto dolo- 
rosa: oramai s’era speso tutto 
— anche proprio in termini 
calorici — molto più comun- 
que di quel che le «razioni k» 
Sossero riuscite a reintegrare; 
molti piedì sanguinavano, ar- 
mì divenute pesantissime ve- 
nivano usate impropriamen- 
te, vaghi lamenti che si me- 
scolavano al ruvido passo a 
seguire le deboli luci deì caso- 
VOR SL a 

Non liinvidiavo più di tanto 
quei compagni: mi sembrava- 
no una banda di massacrati. 

Però i piedi guariscono, i 
momenti duri si dimenticano, 
e quello che — a ripensarci — 
resta, era quel meraviglioso 
cimento che avevano ingag- 
giato con la laguna (pur per- 
dendolo, com’era ovvio), è che 


‘li aveva resi protagonisti di 


un'impresa. ; 
Ma non mi decido ancora 


Gianni Paussi 


pertanto devono avere un 
giubbetto di salvataggio, un 
salvagente anulare con relati- 
va cima e qualora l’attività 
sia svolta di sera devono ave- 
Te anche 2 fuochi, 2 razzi, o in 
sostituzione addirittura la pi- 
stola Very. 


CHE. 


Altra novità la penalizzazio- 
ne per chi conduce o comanda 


Un’imbarcazione non avendo 


conseguito la prescritta abili- 
tazione. È una reintroduzione 
poiché già esistente con la 
legge 50, e poi passata con la 
51 in una situazione ammini- 
strativa che prevedeva una 
sanzione da 20.000 a 1 milione, 
con il pagamento che estin- 
gueva il reato. La nuova legge 
ha reintrodotto l’aspetto pe- 
nale, quindi chi comanda o 
conduce un'imbarcazione 
senza patente può essere arre- 
stato fino a 6 mesi (oltre natu- 
ralmente alla sanzione pecu- 
niaria). 
** 

Altro punto è l'obbligo del 
radiotelefono a bordo dell’im- 
barcazione. Rimane l'obbligo 
della stazione radiotelefonica 
(non del’ radiotelefono in sé 
Stesso) per tutte le imbarca- 
zioni che hanno una stazza 
uguale o superiore alle 25 ton- 
nellate. La novità della legge 
cambia parametro di riferi- 
‘mento, non fa più riferimento 
alla stazza ma fa riferimento 
al limite di abilitazione per 
cui dice: «Tutte le imbarca- 
zioni che sono abilitate a oltre 
le 6 miglia dalla costa devono 
avere a bordo almeno un ra- 
diotelefono in VHF». Questa è 
una realtà di cui bisogna 
tener conto per non incorrere 
in sanzioni piuttosto gravi. 

Un altro punto di notevole 
interesse, che conferma la filo- 
sofia del legislatore nel suo 
lodevolissimo tentativo di 
semplificare il più possibile la 
materia del diporto nautico, è 
proprio l'art. 11 il quale preve- 
de che le imbarcazioni abilita- 
te nelle acque marittime o 
nelle acque interne si avval- 
gano del principio della reci- 
brocità nel senso però, è que- 
sta la deroga rispetto la vec- 
chia normativa, che più che 
far riferimento all’ufficio d’i- 
scrizione sia per quanto ri- 
guarda l’autorità marittima 
sia per quanto riguarda gli 
ispettorati della motorizzazio- 


Ed ecco una rivista che, 


di stagione in stagione, susciterà 


particolari emozioni, Una barca, una regata, un faro, un porto, 
una rete per pescare, sono tutte immagini dense di significato 
che difficilmente si osservano con noncuranza. Vederle 0 
rammentarle comunica sempre un'emozione. 


Sulla nuova legge abbiamo 
sentito un esperto del settore; 
îl comandante Pandolfelli, 
dell’Acì Mare. ‘ 

Personalmente sono soddi; 
sfatto per il nuovo testo di 
legge, perché bisogna ammet- 
tere che le novità portano:un 
beneficio al settore della nau- 
tica e modestamente una pic- 
cola soddisfazione perché a 
Trieste, in occasione del Nau- 


dell’uniformità dell’applica- 
zione di queste disposizioni su 
tutto il territorio nazionale. 

A maggior ragione oggi che 
la nuova legge in qualche ma- 
iera coinvolge le due ammi- 
Nistrazioni finora competenti 
e autonome nelle proprie sfe- 
Te, la Motorizzazione civile e 
le Capitanerie, per evitare 
Quello che fino a questo istan- 
te esiste: circolari del ministe- 


beriferici, cioè tutte le autori-. 
tà marittime nelle loro dira- 
mazioni sparse sul territorio 
nazionale e così i singoli ispet- 
torati della motorizzazione ci- 
vile, vengano diramate delle 
circolari, delle disposizioni 
semplici e chiare, come del 
resto semplici e chiare sono le 
disposizioni del testo legisla- 
tivo, Così su tutto il territorio 
nazionale ci sarà un solo 


‘mente importante per la velo- «Nautical Quarterly» intende, appunto, far leva su queste | È 
cizzazione dei vari problemi | stesse emozioni. Attirati dall’elegante copertina, si può pensa- 
riguarda l'imbarcazione che | rechesitratti di un libro, manonè un libro: è una rivista, che 
battente bandiera italiana, | sarà stampata quattro volte all’anno e uscirà a ogni cambio di È 
cioè iscritta nei registri del | stagione. Quattro occasioni che serviranno a fare assaporare 
diporto in Italia, sia venduta | l'atmosfera raffinata che ha sempre contraddistinto l’ambien- € 
ad uno straniero. te della nautica, in qualsiasi sua manifestazione, 
Prima della nuova legge esi- Il Gruppo Editoriale Jackson, avvicinandosi al suo deci- 3 
steva una procedura estrema- | mo anniversario di attività editoriale, ha deciso, per festeg- 
mente pomposa che si sostan- | giare, di pubblicare «Nautical Quarterly» per poter offrire un £ 
ziava tecnicamente e giuridi- | oggetto di indiscutibile prestigio, che viene così ad aggiunger- 
camente nella cosiddetta di- | si alla serie di pubblicazioni specializzate nell’alta tecnologia, ai 
smissione di bandiera: cioè | e a inaugurare un nuovo filone editoriale. i 
veniva dismessa la bandiera «Nautical Quarterly» parla del mare e del rapporto 
nazionale che comportava | dell’uomo con il mare. Le immagini e i testi sono una 
l'intervento di due ministeri | celebrazione di questo rapporto amichevole o agonistico che | 
più l'intervento dell’Ufficio | si perpetua da duemila anni. Questo appena uscito è ilnumero 
italiano cambi. Si procedeva | dell’estate. Il prossimo sarà quello dell'autunno, stagione in 1 
alla cancellazione della barca | cui si programma spesso tutto l’anno. 
3 
ECCO COME LA PENSA UN ESPERTO e 
Dalle novità un beneficio : 
: : È — 
al settore della nautica  : 
REI e n= =zrpzvi]= .) I I 
Qi 


ticamp, era anni che ci si bat- | ro dei trasporti si esprimono | modo di interpretare e un solo 0.8 
teva per queste modifiche, | in una maniera, pretendono | modo di attuare tutte queste ° 
Certo nonsi hala presunzione | in una maniera, e circolari del disposizioni. 
di dire che il legislatore abbia | ministero della marina mer- ‘ Allo stato attuale onesta- 13 
colto le istanze di Trieste, nol | cantile che in maniera dichia- mente l’uniformità non c'è, 
stre, dell’Acimare, Nauticamp | rata e palese non accettano le | Questo è importante perché 13 
0 di altri, sta di fatto che sono | circolari del ministero dei tra- | non vorrei che lo sforzo che 
state recepite le stesse segna- sporti! Non solo, ma oltretut- indubbiamente ha compiuto Qi 
lazioni che in occasione dei | to danno delle disposizioni ai | il legislatore rimanesse ineffi- 
Vari convegni avevamo dato e «propri organi periferici che so- | cace e quindi non attuassimo 
Questo ritengo che sia un dato | no chiaramente contrastanti | in sostanza, non risolvessimo 
obiettivo di dominio pubblico | con le disposizioni del mini- | il problema di conferire a tut- [ 
e quindi non contestabile, Stro dei trasporti. E le circola- | to' il diporto nautico quella x 
Quindi una piccola soddi- | ri sono atti ufficiali sui quali semplificazione che di per sè dig 
sfazione una volta tanto per | nessuno può assolutamente consentirebbe anche un rilan- 
‘Trieste, dalla cui sede sono | dire nulla, : cio di questa attività che Ria 
state più volte lanciati questi Una volta auspicata questa | attualmente sia sotto il profi- | 
messaggi e queste modifiche. | uniformità a livelli intermini- lo fiscale, sia sotto il profilo © 6 
Però, io direi; e questo l’espe- | steriali (ministero della mari- tributario, sia sotto il profilo. | — 
rienza ce l’ha sempre dimo- | na mercantile e ministero dei imministrativo, sia sotto tut- n 
strato, che spesso si fanno | trasporti) c'è ancora un ulte- | ti gli altri profili, ne sta risen- 
elle leggi discrete, ma il pro- | riore grosso auspicio: che nel- | tendo in maniera piuttosto ‘1 
blema è soprattutto quello | l'ambito degli Stessi organi | importante. 
= 11 
7) Una consulenza per l'acquisto 
del nuovo e dell'usato nel a 
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0) Così la prima fase 


Ai campionati del Messico è prevista solamente una 
prima fase con gironi all’italiana (sei i gruppi, ognuno dei 


——& 


iale» quali composto da quattro squadre) alla quale seguirà una 

6 seconda fase che le sedici formazioni qualificate disputeranno 

IENE - seguendo il criterio dell’eliminazione diretta fino alla partita 
decisiva che designerà la squadra campione del mondo ’86. La 

one alla prima fase consentirà la qualificazione alla seconda per sedici 

alla l’im-- formazioni: le vincenti di ciascun gruppo e le quattro squadre 
meglio classificate al terzo posto. Queste ultime quattro 
squadre saranno scelte secondo un determinato criterio che 

riguarda . prevede nell’ordine: il più alto numero di punti; la miglior 

a norma » differenza reti a parità di punti; il maggior numero di gol 

enivano  Segnati a parità di punti e di differenza reti; il sorteggio in 

ciuti» e- ©aso di «estrema» parità. 

lasciare 

zzavano 

orsi per PRIMO TURNO - GIRONE A 

in pro- 


patenti 31.5 Messico Italia-Bulgaria Ti 
vecchia Marcatori: Altobelli (1), Sirakov (B) 
i cul In- 2.6 Messico Argentina-Corea del Sud 3-1 
sI dello Marcatori: Valdano (A), Ruggeri (A), 
na Valdano (A), Park Chang-Sun (0) 
Se ta‘ 5.6 Puebla Italia-Argentina 1-1 
vi Sheoa Marcatori: Altobelli (1), Maradona (A) 
rotarile, 5.6 Messico Bulgaria-Corea del Sud 1-1 
gittimi. à x Marcatori: Gretov (B), Kim Yong (C). 
> proce- 10.6 Puebla Italia-Corea del Sud 3-2 
la com- Marcatori: Altobelli (2), Choi Soon, Cho 
rissione Kwang Rae (autorete), Hun Jung. 
i potere . 10.6 Messico Bulgaria-Argentina 0-2 
lestione Marcatori: Valdano, Burruchaga 
SI da Qualificate: 
inuano 1) ARGENTINA p. 5, 2) ITALIA p. 4 
tire le ù 
oil'egeli PRIMO TURNO - GIRONE B 
Ha Ci 3.6 Messico Messico-Belgio 2-1 
la edè < Marcatori: Quirate (M), Sanchez (M), 
ite che. Van den Berg (B) 
sentan- 4,6 Toluca Paraguay-Iraq 1-0 
je della. Marcatore: Romero 

".6 Messico Messico-Paraguay 1-1 

Flores (M), Romerito (P) 
8.6 Toluca Belgio-Iraq DIE: 
Marcatori: Scifo (B), Claessen (B), 

\ Amaiesh (1) 
ul; 11.6 Messico Messico-Iraq 1-0 


Marcatore: Quirarte 

Belgio-Paraguay 2-2 
Marcatori: Vercauteren (8), Cabanas (P), 

Veyt (B), Cabanas (P) 


11.6 Toluca 


lare. ‘qualificate: 
© 1) MESSICO p. 5, 2) PARAGUAY p. 4, 3) BELGIO p. 3 


cur PRIMO TURNO - GIRONE C 

dei to 1.6 Leon Francia-Canada È 1-0 
Marcatore: Papin . 

queste | 2.6 Irapuato Unione Sovietica-Ungheria 6-0 

nensa- Marcatori: Yakovenko, Aleinikov, 

a, che Belanov,, Yaremchuck (2), Rodionov 

bio di 5.6 Leòn Francia-Unione Sovietica 1-1 

jorare Marcatori: Rats (Urss), Fernandez (F) i 

1ibien- 6.6 Irapuato Canada-Ungheria 0-2 
Marcatori: Esterhazy, Detari 

deci- 9.6 Leòn Francia-Ungheria 3-0 

esteg- Marcatori: Stopyra, Tigana, Rocheteau 

re un 9.6 Irapuato Canada-Unione Sovietica 0-2 

inger- Marcatori: Blockin, Zavarov 

DE Qualificate: 

porto 1) URSS p. 5, 2) FRANCIA p..5 

i una 


hi 
99 PRIMO TURNO - GIRONE D 


1.6 Guadalajara Brasile-Spagna DES 
Marcatore: Socrates 
osa 3.6 Guadalajara Algeria-Irlanda del Nord 1-1 
Marcatori: Whiteside (1), Zidane (A) 
6.6 Guadalajara Brasile-Algeria 1-0 
Marcatore: Careca 
7.6 Guadalajara Spagna-Irlanda del Nord 2-1 
(0) Butragueno (5), Salinas (S), 
Î Clarks (Ir) 
| 12.6 Guadalajara ,Brasile-Irlanda del Nord 3-0 
Marcatori: Careca (2), Josimar 
È 12.6 Monterrey Spagna-Algeria 3-0 
a Marcatori: Calderè (2), Eloy 


Qualificate: 


ria 1) BRASILE p. 6, 2) SPAGNA p. 4. 
torio 
spet- PRIMO TURNO - GIRONE E 
le ci- 
delle | 4.6 Querétaro Germania-Uruguay 1-1 
zioni Marcatori: Alzamendi (U), Allofs (G) 
i del 4.6 Neza Scozia-Danimarca 0-1 
no le Marcatore: Elkjaer 
isla- 8.6. Querétaro Germania-Scozia 2-1 
forio | Marcatori: Strachan (8), Voeller (G), 
solo Allofs (G) 
solo ‘1.8.6 Neza Uruguay-Danimarca 1-6 
leste Marcatori: Elkjaer (3D), Francescolli (U), 

Lerby (D), Laudrup (D), J. Olsen (D) 
sta- 13.6 Querétaro Germania-Danimarca SIENA 
c'è. | Arbitro: Ponnet (Belgio) 
rché 13.6 Neza Uruguay-Scozia To 
che Arbitro: Quiniou (Francia) 
iuto Qualificate: 
fre GERMANIA e DANIMARCA. Probabilità per l'URUGUAY 
imo 
tl PRIMO TURNO - GIRONE F 
ella 6 
r sè î 2.6 Monterrey Polonia-Marocco 0-0 
lan- ) ‘Arbitro: Bazan (Uruguay). 
che © 3.6 Monterrey Portogallo-Inghilterra 1-0 
‘of- x Marcatore: Carlos Manuel 3 
filo ° 6.6 Monterrey Marocco-Inghilterra 0-0 
filo x Arbitro: Gonzales Roa (Par) 
but 7.6 Monterrey Polonia-Portogallo 1-0 
Ve n Marcatore: Smolarek. i 
sto 11.6 Monterrey Polonia-Inghilterra 0-3 


Marcatore: Lineker (3) 

Marocco-Portogallo 3-1 
Marcatori: Khairi (2) M), Krimau (M), 

fo Diamantino (P) 

|. Qualificate: i È 
| 


= 11.6 Guadalajara 


1) MAROCCO p. 4, 2) INGHILTERRA p. 3, 3) POLONIA p. 3 


- Così davanti al video 


© [osa | Genna DANARO ]® TANT] 
| [Sea | _ vavevavscoza | 2 [rare] 


IL BRASILE PIÙ BELLO VISTO FINORA AL MONDIALE 


Due volte la folgore di Careca|La Spagna va tre volte in gol 
e Josimar ha pescato un assol|e deve badare ai falli algerini 


Brasile - Irlanda del Nord 3-0 


MARCATORI: 13° Careca, 43° Josimar, 73’ Careca. 
BRASILE: Carlos, Josimar, Julio Cesar, Edinho, Branco, Junior, 
Alemao, Socrates (68° Zico), Mùller (27° Casagrande), Elzo, Careca. 


(Leao, Oscar, Silas). 


TRLANDA DEL NORD: Jennings, Nicholl, Donaghy, O'Neill, MeDo- 
nald, MeCreery, Campbell (71’ Armstrong), Mellroy, Stewart, Whiteside 
(68° Hamilton), Clark. (Platt, Worthington, MeCelland). 

ARBITRO: Kirschen (Germania federale). 

NOTE: cielo semicoperto con temperatura di 25 gradi e umidità 
dell’aria dell’80 per cento. Terreno in buone condizioni. Ammonito 
Donaghy per comportamento non regolamentare. Miiller è stato sosti- 
tuito per una contusione alla caviglia destra. Spettatori 57 mila. 


GUADALAJARA — Il mi- 
glior Brasile di questo Mun- 
dial chiude trionfalmente co- 
me già fu in Spagna la prima 
fase dei Campionati del mon- 
do battendo per 3-0 un’Irlan- 
da del Nord inconcludente in 
fase di attacco nonostante la 
presenza in campo al 90’ di 
cinque punte. 

La qualificazione già otte- 
nuta con la vittoria sull’Alge- 
ria permette a Tele Santana 
alcuni esperimenti (Muller in 
campo fin dal primo momen- 
to, Falcao in tribuna e Zico 
per la prima volta di scena nel 
torneo) grazie ai quali la Sele- 
cao si dimostra più frizzante e 
convincente delle prime due 
partite disputate in Messico. 

Dopo un avvio al piccolo 
trotto, il Brasile passa in van- 
taggio al 14° con Careca al 
termine di una azione mano- 
vrata. L'attaccante raccoglie 
al centro dell’area un cross 
basso e teso da destra di Mùl- 
ler che insacca al volo alle 
spalle dell’incolpevole Jen- 
nings. 

In precedenza: le uniche oc- 
casioni, una per parte, erano 
giunte grazie agli svarioni del- 
le rispettive difese. 

Dieci minuti dopo essere 
passato in vantaggio, il Brasi- 
le deve sostituire Muller con 
Casagrande. Il giovane attac- 
cante brasiliano aveva subìto 
poco prima un duro interven- 
to di Donaghy, a sua volta già 
ammonito per fallo di mano 
volontario al 12?. 

La Selecao, fino al momen- 
to del gol ottima quando si 
trattava di imbastire l’azione 
ma carente al momento del 
passaggio smarcante, si fa più 
sciolta e ne guadagna il suo 
gioco, più gradevole di quello 
mostrato nelle due partite 
precedenti. L'Irlanda del 
Nord appare confusa e solo 
grazie a un nuovo errore della 
difesa riesce a rendersi perico- 
losa al 33? con Mellroy. 

Raddoppio brasiliano con 
un acuto di Josimar, che dal- 
l'altezza della tre quarti irlan- 
dese si libera e fa partire una 
botta potente e precisissima, 


che passa appena sopra la 
mano di Jennings, colto fuori 
dei pali, e dopo aver dato 
l'impressione di andare fuori 
si infila proprio sotto l’incro- 
cio dei pali. E’ il 41’: 2-0 peril 
miglior Brasile di questo cam- 
pionato. 

Dopo il riposo l’Irlanda del 
‘Nord si fa più pericolosa sfrut- 
tando un rallentamento di rit- 
mo del gioco avversario. Nella 
più limpida delle tre palle gol 
create tra il 46° e il 63’ la difesa 
del Brasile viene graziata al- 
l’ultimo momento da un tiro 
sballato di McIlroy, di certo 
distintosi finora non per la 
precisione delle sue conclu- 
sioni. 

Ai limiti del campo prende 
a riscaldarsi Zico, ieri per la 
prima volta in panchina. Il 
pubblico lo invoca. E’ il 69°: 


Careca 


l'Irlanda mette in campo la 
quarta punta (Hamilton) al 
posto di Whiteside. Il Brasile 
fa uscire Socrates ed entra tra 
le ovazioni del pubblico Zico. 
L’ex fiorentino non ha gradito 
ed esce dal campo dalla parte 
opposta a quella della pan- 
china. 

Dopo urinizio di ripresa di- 
rompente da parte irlandese, 


‘la partita si fa più attenta e 


| Videogame Mundial 


viene giocata soprattutto al 
centrocampo, 

Subito dopo Campbell la- 
scia il posto al quinto attac- 
cante dell’Irlanda del Nord: 
Amstrong. Si. ripropone la 
coppia Hamilton-Armstrong 
che in Spagna fu protagonista 
di buone prove. 

Sul finale invece dilaga il 
Brasile. La nazionale nordir- 
landese è imbambolata, con 
l'entrata di Zico la selecao 
cresce e si fa pericolosa. Al 77? 
è Jennings che, a pochi minu- 
ti dall’addio alla maglia di 
numero 1 della nazionale, fa 
capire che sarà rimpianto a 
lungo parando magistralmen- 
te un tiro di Careca. 

La migliore occasione del- 
l'Irlanda del Nord giunge però 
proprio ora, quando è il turno 
di Carlos a mettersi in eviden- 
za su un bel tiro di Mellroy. 

Quindi la doppietta di Care- 
ca, al terzo gol dall’inizio del 
torneo. L'attaccante raccoglie 
un bel passaggio col tacco di 
Zico in area e non ha pietà di 
Jennings, che batte con un 
tiro teso e mirato all'angolo 
alla sinistra del portiere. 

Mancano tre minuti alla fi- 
ne, L'Irlanda è fuori, il Brasile 
prosegue trionfalmente. il 
cammino nel mondiale. 
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€ II Brasile, una cassaforte di gol e punti 


CALDERÈ SI È SCOPERTO BUON GOLEADOR 


Spagna - Algeria 3-0 

MARCATORI: al 16° e al 68’ Calderè, al 71’ Eloy. 

SPAGNA: Zubizarreta, Tomas, Camacho, Victor, Goicoechea, Bu- 
traguefio (46’ Eloy), Gallego, Francisco Lopez, Calderè, Salinas, Michel 
(64° Senior). (Ablanedo, Julio Alberto, Chendo). 

ALGERIA: Drid (20° El Hadi), Megharia, Mansouri, Kourichi, 
Guendouz, Kaci-Said, Madjer, Maroc, Harkouk; Belloumi, Zidane (59’ 
Menad). (Chaib, Benkhalidi, Bensaoula). 


ARBITRO: Takada (Giappone). 


NOTE: giornata di sole, temperatura molto alta, vento a raffiche, 


spettatori dieci 


circa. Ammonito Madjer per gioco scorretto. Al 36” 


e al 38° sono usciti dal campo in barella Butraguefo e Salinas rientrati 


dopo qualche minuto. 


MONTERREY — È stata 
una dura battaglia senza 
esclusione di colpi più che 
una partita di calcio, soprat- 
tutto nel primo tempo, quella 
vista al Tecnologico di Mon- 
terrey tra Spagna e Algeria, 
due squadre aspiranti al se- 
condo posto nella classifica 
dietro l’imprendibile Brasile. 
‘Alla fine hanno vinto, con me- 
rito, le Furie rosse di Munoz 
grazie alloro gioco più orga- 
nizzato, più veloce, più illumi- 
nato a centrocampo con Cal 
derè in prima fila nei suggeri- 
menti e nelle conclusioni. 

Grande delusione invece da 
parte degli algerini, finora di- 
stintisi per velocità e limpi- 
dezza di gioco e ieri deconcen- 
trati, lenti e confusi soprattut- 
to nel cervello Belloumi, rego- 
larmente anticipato dagli av- 


i 


iù grande 


Signori, ecco il più g 


Come gli attori più gigioni, 
quelliche sono i beniamini del 
‘pubblico, anche Zico si è pre- 
sentato sul palcoscenico illu- 
minato del Mondiale un pò în 
ritardo, diciamo al terzo atto. 
Preceduto da un alone di sfor- 
tuna, maledizione e mistero, 
Artur Antunes Coiîmbra sem- 
bra guarito da quella debolez- 
za ai legamenti del ginocchio 
già operato e poi laceratosi 
un paio di volte. Cì mancava 
proprio. 

Dopo. Platini, Maradona, 
Valdano, Altobelli, Voeller, 
senza contare Timoumi, 
Francescoli, Borghi, è arriva- 
to il turno del più grande. La 
capacità di giocare e far gio- 
care, segnare gol e organizza- 
re la squadra, è proprio del 
brasiliano, il calciatore che è 
la sintesi del calcio. Fisico 
disgraziato, gracilino, da 
bambino era quasi un rachiti- 
co, ma la sua testa, la sua 


capacità di vedere quel che 
succede sul campo, dietro di 
lui, il suo destro che sembra 
un radar l'hanno riproposto 
quale l’erede della popolarità 
di Pelé, e più di Pelé amato 
dalla gente e dai suoi colleghi 
di professione. 

Se lo metti di punta, segna 
gol; se gioca da trequartista, 
fa impazzire le difese. Veloce 
coi piedi e coi riflessi, ha una 


mente che realizza semplice- 


mente quel che serve alla sua 
squadra. È stupido far para- 
goni. Ma Maradona cerca più 
l'affermazione personale, il 
numero da foca, la giocata 
che fa applaudire. Non ci 
sembra un mostro di intuizio- 
ne, l'argentino dal corpo goffo 
ed elastico come una palla di 


‘gomma. Platini è sempre fred- 


do, ti punge con le sue stiletta- 
te ma ha bisogno di tanti, 
forse tutti, gregari. Zìico gioca 
sorridendo perché gli piace 


avere il pallone ai piedi. E lo 
si vede che è contento. 


I suoì compagni volevano 
che fosse Zico a segnare un 
gol all’Irlanda del Nord già 
annichilita. Zico non ci è riu- 
scîto perché non ha ancora la 
velocità e la sicurezza neces- 
sarie. Ma ci arriverà. Intanto 
è già tanto che il Brasile così 
bisognoso di leader e così 
insofferente a essi, abbia dato 
dimostrazione di solidarietà 
col suo campione più affer- 
mato. 

Socrates non è andato ad 
accogliere Zico a centrocam- 
po: da distanza’ ha alzato il 
pollice sul pugno chiuso. E il 
segno che î brasiliani usano 
in ogni momento felice: va 
tutto bene, auguri. 

Non dimentichiamo poi il 
Brasile squadra. Niente male. 
L’avevamo definito un Brasile 
proletario. E vero. Tra tanti 


operai c'è un Antonio Oliveira 
detto Careca che è un princi 
pe delle aree di rigore e dei 
paraggi. Veramente una 
stella. 

L'ultimo brasiliano della co- 
vata è Josimar, terzino negro 
del Botafogo. Con Julio Cae- 
sar, Mueller, Junior, Elzo e 
Josimar, în campo tutti assie- 
me, pareva di essere tornati 
al Brasile degli annî di vac- 
che grasse. Dopo, l’elemento 
negro è decaduto e in Spagna 
quasi tutti erano bianchi al- 
l’infuorì di Serginho, imbelle 
centravanti di pelle nera. Il 
meticciato brasiliano è un 
miracolo di melange cultura- 
le e folkloristico, bello da ve- 
dere e miracoloso da vivere. 
Tutti bianchi o tutti negri in 
Brasile sarebbe una forzatura. 
senza frutto. Il misto è giusto 
ed è anche bello, visto che 
esiste. Perché no? 

Bruno Lubis 


LE PARTITE DI OGGI 


versari oppure impreciso nei 
suggerimenti come mai gli era 
accaduto fino ad ora. Manca- 
ta la regia, la squadra norda- 
fricana ha vissuto così soltan- 
to per qualche spunto perso- 
nale, per l’animosità dei suoi 
giocatori, sempre pronti a in- 
tervenire duramente sugli av- 
versari piuttosto che rischiare 
una brutta figura. 

Passata in vantaggio dopo 
soli 16’ di gioco con Calderè, 
dopo un periodo di chiara pre- 
valenza, la Spagna ha cercato 
di limitarsi a controllare gli 
avversari evitando il più pos- 
sibile i duri scontri dopo che 
gli algerini sembravano chia- 
ramente intenzionati a vendi- 
care il loro portiere Drid, usci- 
to in barella dal campo dopo 
un duro scontro con Goicoe- 
chea avvenuto qualche minu- 
to prima, 

La partita, che già nei primi 
minuti era apparsa molto fal- 
losa, ha assunto successiva- 
mente toni di violenza con 
due-tre giocatori alla volta a 
terra e con l'arbitro incapace 
di frenare tanta animosità. A 
farne le spese sono stati Bu- 
tragueno e Salinas usciti a 
loro volta dal campo in barel- 
la pur rientrando dopo qual- 
che minuto. La giovane stella 
del calcio iberico, Butrague- 
fio, troppo malridotto, non si 
è ripresentato nella ripresa 
sostituito dall'altra grande 
promessa Eloy. 

Nel secondo tempo il tono 
dell'incontro è fortunatamen- 
te migliorato con la Spagna 
ormai assoluta dominatrice 
del campo e costantemente in 
grado di mettere uno dei suoi 
giocatori libero in posizione 
per segnare. In questo secon- 
do tempo gli spagnoli hanno 
centrato la porta algerina al- 
tre due volte e in molte occa- 
sioni hanno fallito il bersaglio 
per pochissimo. La Spagna 
passa così a vele spiegate 
negli ottavi'di finale per in- 
contrare la vincente dello 
scontro tra Germania e Dani- 
marca. 

‘La Spagna ha messo subito 
in mostra fin dai primi minuti 


la sua determinazione per as- 
sicurarsi l’intera posta e dopo 
un bolide dal limite al 6 di 
Michel bloccato dal portiere, 
al 16° è passata in vantaggio: 
Francisco serve Salinas al 
centro libero, tocco laterale a 
Calderè e rete facile. 

Al 22° il portiere algerino, 
subentrato a Drid, compie 
‘una prodezza su colpo di testa 
di Francisco su servizio di 
Calderè. Per tutto il resto del 
primo tempo si assiste, più 
che altro, a entrate in campo 
ripetute di massaggiatori e 
medici chiamati per soccorre- 
re i giocatori, quasi sempre 
spagnoli, infortunatisi nei du- 
ri scontri con gli avversari, se 
si esclude al 44’ un bolide da 
fuori area di Madjer messo in 
angolo dal portiere iberico. 

Il gioco è migliorato nel 
secondo tempo ma sempre 
grazie alla Spagna che libera 
costantemente qualche gioca- 
tore davanti al portiere avver- 
sario. Al 57’ e al 63’ El Hadi si 
è fatto applaudire per ottimi 
interventi su Victor e Salinas 
ma al 68° il n. 1 algerino non 
ha. potuto evitare il secondo 
gol dopo che si è trovato per 
l'ennesima volta isolato di 
fronte a un giocatore avversa- 
rio completamente libero, in 
questo caso ancora Calderè. 

A171’ si è avuta la terza rete 
spagnola con Eloy, anch'egli 
lasciato libero dai difensori 
algerini ormai completamen- 
te fuori fase. Infine al 75° e 
all’83' gli spagnoli avrebbero 
potuto ancora aumentare il 
bottino se prima Eloy e poi 
Calderè, da ottima posizione 
non avessero sciupato, 


Drid, svenuto 


all'ospedale 


MONTERREY — Il portiere 
dell’Algeria Macer Drid, infor- 
tunatosi nel corso della parti- 
ta con la Spagna, è stato rico- 
verato all’ospedale San Josè 
di Monterrey per un trauma 
cranico. Oltre al trauma, Drid 
ha riportato una ferita alla 
spalla sinistra e un colpo vio- 
lento alla colonna vertebrale. 

Drid si è infortunato al 22° 
della partita in uno scontro 
con lo spagnolo Goicoechea. 
Il portiere, dopo lo scontro, è 
rimasto esanime a terra, poi 
ha ripreso il suo posto, ma 
dopo due minuti è stato 
costretto a lasciare il campo 
‘avendo perduto di nuovo co- 
noscenza. Negli spogliatoi 
Drid si riprendeva e poi veni- 
va trasportato immediata- 
mente in ospedale. 


Di 


«Elkjaer non è Pelè» dice Beckenbauer Un Uruguay tutto d'attacco 
Germania-Danimarca per il primo posto 


QUERETARO — «Elkjaer 
non è Pelè», Franz Becken- 
bauer così cerca di smitizzare 
Germania-Danimarca di oggi 
a la Corregidora. È in ballo il 
primato del girone E. Ma è 
essenziale anche per canaliz- 
zare il cammino in questo 
Mundial. 

La squadra che si classifica 
al secondo posto infatti è 
costretta a viaggiare a Mon- 
terrey per gli ottavi di finale, 
subire cioè lo sbalzo di altitu- 
dine, da 1600 metri a quasi al 
livello del mare. Ma Germa- 
nia-Danimarca non è questo 
soltanto. 

Il Mundial messicano sco- 
pre il calcio danese. «Un ritor- 
no all'essenza» -— dicono, È la 
novità iridata 1986. Un'esplo- 
sione di gioia trasfusa in un 
rettangolo d’erba. La Germa- 
nai, da parte sua non subisce, 
nella stima popolare, meno- 
mazione di prestigio di fronte 
al fenomeno danese. È accre- 
ditata comunque tra le favori- 
te finali. 

È un primo e autentico 
scontro di vertice tutto euro- 
peo. C’è la psicosi di Germa- 
nia-Olanda, finale mondiale 
1974? «Elkjaer e Laudrup — 
dice Beckenbauer — sono due 
giocatori di altissimo livello 
ma non si facciano paragoni 
con grandissimi atleti del pas- 
sato. E poi niente accosta- 
menti con l’Olanda di Cruyff 
di dodici anni fa. Quello era 
veramente un altro calcio, un 
modo nuovo di stare sul cam- 
po, una qualità migliore. 
Comunque per Elkjaer e Lau- 
drup ho i rimedi giusti anche 
se noi giocheremo la nostra 
partita normale, secondo i no- 
Stri schemi e vocazione miria- 
mo senz'altro alla vittoria an- 
che se abbiamo una grande 
stima di questa Danimarca». 

Sepp Piontek, da quando è 
alla guida tecnica della nazio- 
nale danese, cioè dal 1979, 
non ha mai trovato sul suo 


cammino la Germania. Per. 


lui, che ha origini teutoniche e 
ha giocato in squadre tede- 


sche e nella nazionale bianca, 
è un giorno speciale desidera- 
to da lungo tempo. Una specie 
di rivincita calcistica su quel- 
la che è stata la sua patria 
adottiva. 

Di Piontek e dei suoi meriti 
ormai si sa tutto. In Messico 
gode di grande popolarità. Ma 
si può affermare ancora una 
cosa su'di lui e sulla sua 
nazionale, a prescindere dai 
destini futuri della Danimar- 
cain questo Mundial. Ha rida- 
to fascino al calcio, quello che 
d’altra parte compete a que- 
sto gioco corale. Il calcio affa- 
scina quando viene interpre- 
tato nella sua grande sempli- 


Tragedia nazionale 
in Portogallo 


LISBONA — Toni da trage- 
dia nazionale nella stampa 
portoghese per l’eliminazio- 
ne dai Mondiali di calcio del- 
la squadra da parte del Ma- 
rocco. Sconfitta umiliante, 
sogno tramutatosi in incubo, 
débàcle vergognosa, sono 
alcuni dei termini usati dai 
giornali per sottolineare la 
fine dell’avventura messica- 
na della squadra lusitana. 

Il più autorevole quotidia- 
no sportivo della capitale, «A 
Bola», scrive tra l’altro che 
«in un mercoledì delle ceneri 
per il calcio portoghese, la 
nazionale ha detto addio al 
Messico dopo avere subito 
una cocente sconfitta dalla 
squadra marocchina che, con 
un gioco imprevedibile, ha 
ottenuto peraltro un merita- 
to trionfo». 

Le critiche maggiori tutta- 
via riguardano la preparazio- 
ne della squadra: quasi tutti 
gli invitati dei giornali a 
Guadalajara hanno rilevato 
che l’undici lusitano non è 
stato preparato con la dovuta 
serietà e il bersaglio di turno, 
come sempre accade in que- 
sti casi, è il direttore tecnico 
Josè Torres, accusato di apa- 
tia e incompetenza. 


cità. Nella squadra biancoros- 
sa le entrate di Morten Olsen, 
il dinamismo di Lerby, le ca- 
valcate di Elkjaer, il talento di 
Laudrup danno l’idea precisa 
dell’essenza di questo gioco e 
fanno capire il contributo im- 
portante che esso dà al Mun- 
dial. 

Dopo tutto questo, i risvol- 
ti. I giocatori danesi ricave- 
ranno 25 mila dollari ciascuno 
(circa 38 milioni di lire) per il 
passaggio agli ottavi. Qualcu- 
no, si dice, ne percepirà 50 
mila, In caso di titolo iridato î 
danesi avranno come regalo 
una casa e un’automobile. 


Tenuti lontani i giornalisti, 
Piontek nasconde i suoi piani. 
Paura? Non si può sapere chi 
sostituirà l'infortunato Ber- 
telsen, una pedina importan- 
te per la squadra di Piontek, 
un giocatore dalle grandi qua- 
lità, abilissimo a chiudere 
ogni varco nel settore di sua 
competenza e che sa inserirsi 
con efficacia in attacco. In 
mancanza di notizie certe, si 
parla perfino del vecchio Si- 
monsen. Mòlby, infatti, cioè il 
candidato numero uno alla 
sostituzione non è in perfette 
condizioni. L'unica notizia 
certa invece che si apprende è 
che l'argentino Valdano, che 
ha concluso il contratto con il 
Real Madrid, verrà sostituito 
nella squadra spagnola dal 
giovane danese Fleming 
Paulsen, 19 anni, buon talen- 
to, non reclutato da Piontek 
perché studente effettivo e 
quindi impegnato negli studi. 


‘Anche Beckenbauer ha co- 
munque i suoi problemi, a 
parte le marette, però in parte 
rientrate, concernenti presun- 
te congiure contro Rumme- 
nigge (l’interista in parte con- 
ferma). Mancherà Briegel 
(contrattura), Rummenigge 
forse ancora in panchina, en- 
trerà Brehme, mentre Herget 
è sempre in ballo per un posto 
in squadra. Il Kaiser deciderà 
all’ultimo momento. 


GERMANIA: 1) Schuma- 
cher, 14) Berthold, 3) Brehme, 


| 4) Foerster, 6) Eder, 15) Au- 


genthaler, 7) Littbarski, 8) 
Matthaus, 9) Voeller, 10) Ma- 
gath, 19) Allofs (12 Stein, 5 
Herget, 11 Rummenigge, 17 
Jacobs, 20 Hoeness). 


DANIMARCA: 1) Rosmus- 
sen, 3) Busk, 4) M. Olsen, 5) 
Nielsen, 6) Lerby, 9) Berg- 
green, 10) Elkjaer, 11) Lau- 
drup, 7) Molby, 15) Arnesen, 
21) Andersen (16 Qvist, 8 J. 
Olsen, 2 Sivebaek, 14 Simon- 
sen, 20 Bartram). 

ARBITRO: Alexis Ponnet 
(Belgio). 


Altobelli 
cinque gol 


Dopo le partite di ieri restano 
da disputare soltanto due in- 
contri — Germania-Danimarca e 
Uruguay-Scozia — per designa- 
re le sedici squadre che daranno 
vita agli ottavi di finale. Resta 
soltanto da sapere chi finirà. al 
primo posto nel girone «E» (la 
Danimarca ha quattro punti e la 
Germania tre), 

Ecco gli abbinamenti previsti: 

15/6: Messico-Bulgaria (sta- 
dio Azteca) e Urss-Belgio 
(Leon). 

16/6: Brasile-Polonia (Guada- 
lajara) e Argentina-Uruguay o 
Scozia (Puebla). 

17/6: Italia-Francia (Olimpico 
‘68) e Marocco-Danimarca 0 
Germania (Monterrey). 

18/6 Inghilterra-Paraguay (Az- 
teca), Spagna-Germania o Dani- 
marca (Queretaro). 

Da segnalare anche una diver- 
tente storia che riguarda i gol 
segnati da Altobelli. Si era detto 
che erano quattro perché il ter- 
zo dell'incontro Italia-Corea era 

‘da attribuirsi a un'autorete di un 
asiatico, Ma l'arbitro, l'america- 
no Socha, l’ha attribuito ad ‘Al- 
tobelli. E ieri sera la Fifa ha 
distribuito di nuovo tutta la lista 
dei marcatori e in testa, con 
‘cinque reti, figura l'italiano Alto- 
belli. Ù 


contro la 


cozia bellicosa 


NEZAHUALCOYOTL — 
Nonostante le umiliazioni su- 
bite nelle due prime partite, 
‘Uruguay e Scozia si presenta- 
no oggi a Neza come nulla 
fosse accaduto. Per queste 
due squadre il Mundial co- 
mincia adesso. La qualifica- 
zione, visto come vanno le 
cose negli altri raggruppa- 
menti, è a portata di mano, 
almeno per una di esse. 

L'Uruguay ha un punto in 
classifica (quello preso contro 
la Germania). Vincere contro 
la Scozia vorebbe dire andare 
a quota tre e, nonostante il 
pesante passivo di reti subite 
(sei soltanto dalla Danimar- 
ca), c'è tra le terze classificate, 
chi sta peggio. Per l'occasione 
‘Borras cambierà molte pedi- 
ne in squadra ma soprattutto 
la mentalità. Si giocherà 
all’attacco. 

Non è impossibile vedere 
schierato quest'oggi un trio 
d’attacco Francescoli — Da 
Silva — Paz, collaudato già in 
passato mentre un pensierino 
il et Borras lo potrebbe fare 
per Cabrera che in allenamen- 
to, tra le riserve che battono i 
titolari, segna tre gol. Rimane 
da stabilire l'utilizzazione o 
‘meno di Alzamendi. 

Novità anche in difesa. Bor- 
ras non transige. Vuole a tutti 
i costi che Rodriguez, fre- 
schissimo di intervento chi- 
rurgico, torni tra i pali. Forse 
è un rischio ma per il ct è 
indispensabile la presenza in 
campo del portiere, che ha 
una grande personalità e diri- 
ge tutto il reparto difensivo. 
Infine, anche se nulla è ancora 
certo, è previsto l'inserimento 
di Pereyra al posto dello squa- 
lificato Bossio e il rientro di 
capitan Barrios. 

Dario Pereyra, che gioca nel 
Sao Paolo, passa per un altro 
duro, cioé dalla chiara perso- 
nalità, un altro uomo-guida. 
Quello che ci vuole per ridare 
sicurezza e omogeneità a tut- 
to il complesso. jo France- 
scoli non nascoride la sua fi- 
ducia sull’esito della partita 


contro la Scozia. Dice: «Se 
riusciamo a cambiare total- 
mente mentalità, cioé se 
andremo con costanza all'at- 
tacco, il risultato non potrà 
mancare. Non so cosa decide- 
rà il tecnico, ma se avessi al 
mio fianco Da Silva e Paz 
qualcosa di buono si potrebbe 
combinare». 

Di Walter Ruben Paz, golea- 
dor dell’Internacional di Por- 
to Alegre, si parla molto ma 
non trova posto nella forma- 
zione di Borras. Tutti invece 
dicono che potrebbe essere il 
toccasana. comunque si 
vedrà. 

Nell’altra sponda si trova 


Un ragazzo cattolico 


firma per i Rangers 


GLASGOW — John Spen- 
cer, studente di 15 anni, sta 
per firmare un contratto da 
professionista con la squadra 
di calcio dei Rangers di Gla- 
sgow e il fatto entra come 
variante storica nella politi- 
ca fin qui seguita dal sodali- 
zio calcistico scozzese perché 
Spencer è cattolico. 


Il giovanissimo giocatore è 
infatti il primo elemento di 
religione cattolica che viene 
inserito nel libro paga della 
squadra da quando questa è 
stata formata nel 1873. 


Ciò può avvenire perché il 
nuovo direttore tecnico dei 
Rangers, Graeme Souness, 
attualmente in Messico per la 
Coppa del Mondo, nell’atto di 


assumere le sue funzioni di, 


allenatore aveva detto che si 
sarebbe servito di qualsiasi 


elemento avesse ritenuto va-. 


lido per portare la squadra in 
zona scudetto la stagione 
prossima, 


MI AGLIO —I sudcoreani hanno 
lasciato l'albergo di Puebla. Han- 
no riscosso molta simpatia e sono 
stati salutati con grande rimpian- 
to dai venditori di cipolle e aglio. 
Ne consumavano chili ogni giorno. 
E si sentiva! 


un Alex Ferguson non meno 
bellicoso. Ancora c’è una pic- 
cola speranza per la Scozia. 
condizione irrinunciabile: 
battere l'Uruguay. Però anche 
Ferguson, per centrare l’o- 
biettivo, deve cambiare molte 
cose. E pare che lo faccia. 
Innanzitutto rientrerà in 
attacco Charles Nicholas, ri- 
messosi dall’infortunio. Farà 
copia con Archibald che, con 
una valida spalla, dovrebbe 
essere molto più incisivo e 
pericoloso. 

McAvennie sarà invece in 
panchina. In difesa tornerà 
McLeish e questa sarà la 
migliore garanzia per tutto il 
reparto mentre il centro cam- 
po si dovrebbe avvalere, in- 
torno a Souness, di Aitken, 
dell’ormai famoso Strachan e 
di Nicol. 

URUGUAY: 1 Rodriguez, 4 
Diogo, 2 Gutierrez, 3 Acevedo, 
6 Batista, 8 Barrios, 14 Perey- 
ra, ll Santin, 18 Paz, 9 Da 
Silva, 10 Francescoli (12 Al- 
ves, 16 Saralegui, 17 Salazar, 7 
Alzamendi, 19 Ramos). 

SCOZIA: 1 Leighton, 2 
Gough, 6 Miler, 5 MeLeish, 3 
Malpas, 8 Eitken, 4 Souness, 7 
Strachan, 13 Nicol, 19 Nicho- 
las, 17 Archibald (12 Goram, 9 
Banon, 14 Nerey, 16 McVen- 
nie, 20 Sturrok). 

Arbitro: Joel Quiniou 
(Francia). 


HI CUOCO — Giornata di gloria 
per Lorenzo Lorini, cuoco della 
nazionale. Assenti gli azzurri in 
vacanza, ha cucinato per i giorna- 
listi italiani, ospiti del presidente 
Sordillo per la conferenza stampa. 
E negli spaghetti ha potuto mette- 
re tutta la sua arte, applauditis- 
simo. 


BI SINISTRI — Nei primi dodici 
giorni del Mundial ci sono stati, 
nelle strade del Messico, 1.657 inci- 
denti che hanno provocato un to- 
tale di 161 morti e 839 feriti. Que- 
sto bilancio è stato reso noto dalla 
polizia stradale messicana. Da 
quando è cominciato il torneo, gli 
agenti hanno intensificato i con- 
trolli sulle strade in previsione del- 
l'aumento del traffico per l’arrivo 
di migliaia di turisti stranieri. 
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NEL CORSO. DI UNA CONFERENZA STAMPA 


presidente Sordillo 


ha esaminato a lungo 
i vari temi federali 


PUEBLA — Un'ampia car- 
rellata sui vari temi federali, 
dalla partecipazione azzurra 
al mondiale alla decisione Ue- 
fa sul caso Viola, è stata fatta 
dal presidente della Figc, avv. 
Federico Sordillo, nella confe- 
renza stampa tenuta nella 
giornata di libertà concessa ai 
calciatori della nazionale. 

Questi i vari argomenti af- 
frontati da Sordillo: squalifica 
Roma. «Ho avuto sempre 
grande speranza, confortato 
dalle dichiarazioni del presi- 
dente dell’Uefa Georges, che a 
carico della Roma ci fosse una 
sanzione economica, pur ri- 
spettando il principio giuridi- 
co della responsabilità ogget- 
tiva. Il giudizio Uefa non è 
definitivo e poiché altre volte 
si sono modificati provvedi: 
menti (vedi caso Juventus- 
Verona di Coppa Campioni) 
ritengo più giusto che la 
Roma abbia una sanzione 
non così penalizzante». 

— Quali riflessi può avere la 
sentenza sulle sorti di Samp- 
doria (Coppa delle coppe) e 
Inter (Coppa Uefa)? 

«Per la Fige è un orgoglio il 
punteggio Uefa ottenuto nelle 
tre coppe. Qualora l’Uefa con- 
fermasse in appello la senten- 
za a carico della Roma e do- 
mani la Sampdoria vincesse 
la Copa Italia — ha prosegui- 
to Sordillo — si aprirebbe il 
problema della partecipazio- 
ne Uefa per la quale la Fede- 
razione può indicare una 
squadra sostitutiva tramite la 
commissione interclub Uefa 
che a sua volta farà la propo- 
sta all’esecutivo. 

<Se invece la Roma vinces- 
se la Coppa Italia, la federa- 
zione proporrà due sostitute: 
una per la Coppa delle Coppe 
e una per la Coppa Uefa». 

— Perché quando fu squali- 
ficata la Lazio dalla Coppa 
campioni non venne sosti- 
tuita? 

«Quello è un precedente 
della federazione del tempo. 
Nel 1974 non ero io il presiden- 
te della Fige. Oggi mi chiedo 
perché l’Italia dovrebbe esse- 
Te penalizzata». 

— Ha parlato con Viola? 

«No». 

Mondiale azzurro: «In Spa- 
gna vissi la prima fase con 
molta sofferenza, qui in Messi- 
co la sofferenza è stata mino- 
re. Stiamo decisamente an- 
dando meglio nel gioco e nei 
risultati». 

— Quando la Corea ha pa- 
reggiato cosa ha pensato? 

«Ho deciso di aspettare la 
reazione della squadra che c'è 
stata in maniera decisa e alla 
fine ho ringraziato quel gol 
coreano perché mi ha dimo-: 
strato che la nazionale ha or- 
goglio, animus vincendi. La 
sua reazione è stata appa- 
gante». 

— Condivide l’entusiasmo 
che c'è in Italia per questa 
qualificazione? 

«Il popolo italiano ama il 
calcio e sogna ancora le vicen- 
de spagnole. Qui si è raggiun- 
to un traquardo. Delle tre par- 
tite giocate la prima è stata 
splendida ma ilcampo non ha 
dato quanto ci spettava. La 
squadra ha fatto 4 punti sba- 
gliando un rigore e alla mia 
valutazione di tifoso la squa- 
dra cresce. I risultati di Vigo 

furono mortificanti, specie il 
secondo tempo col Perù», 

— Rapporti con la naziona- 
le e Bearzot: c’è l'impressione 
che ci sia distacco tra club 
Italia e presidente... 

«E’ un'impressione total- 
mente falsa». 


— Ma perché lei alloggia a 
Città del Messico anziché a 
Puebla? 

«Perché nella capitale ci 
sono gli esponenti della Fifa e 
ci sono incombenze che ri- 
chiedono la mia partecipazio- 
ne. Sono venuto a Puebla tre 
volte quando era indispensa- 
bile che ci fossi. Avevo delega- 


to al vicepresidente Cestani 
alcuni compiti che ha portato 
avanti», 


— La trattativa sui premi? 

«No, quello è compito del 
presidente federale. A Cestani 
era affidata la fissazione della 
diaria. Tutto risolto». 

— Altra impressione: c'è fri- 
zione tra lei e Bearzot? 

«Con Bearzot non ho mai 
avuto screzi. Il tecnico mi ha 
parlato ieri dei problemi che 
avverte». 


— Quali problemi ha? 

«Bearzot è una persona sen- 
sibile e la rassegna stampa lo 
fa reagire quando ci sono va- 
lutazioni tecniche che non 
condivide. Deve sfogarsi col 
suo presidente». 


— Bearzot non avrebbe gra- 
dito la critica da lei fatta sulla 
melina azzurra nel finale di 
Italia-Argentina. 

«Non ho mai rilasciato in- 
terviste in merito, 


Fabio Masotto 


IL CITÌ SOSTIENE CHE LA NAZIONALE È TARTASSATA DAGLI ARBITRI QUANTO AD AMMONIZIONI 


Italia: un po’ di relax prima della Francia 


| PRECEDENTI, NEI CAMPIONATI MONDIALI, PARLANO A FAVORE DELLA NOSTRA SQUADRA 


Bearzot non medita rivoluzioni 
e difende Galli e Di Gennaro 


PUEBLA — Mentre in Italia 
si favoleggiava di «rivoluzio- 
ni» a proposito della naziona- 
le, mercoledì Enzo Bearzot si 
è concesso una giornata di 
totale relax. Sole al mattino 
ai bordi della piscina assieme 


al massaggiatore Selvi e scrit- 


tura di lettere e cartoline al 
pomeriggio. La «Meson de 
l’Angel» era particolarmente 
tranquilla senza i giocatori, 
liberi fino a mezzanotte. E 
allora il c.t. ha approfittato 
anche per parlare a quattr’oc- 
chi con il presidente della Fe- 
dercalcio Sordillo. 
Ufficialmente Bearzot ha 
parlato della situazione della 
squadra, piuttosto tartassata 
dagli arbitri quanto ad am- 
monizioni. Ma sicuramente i 
due hanno anche toccato un 
argomento che sta molto a 
cuore a Bearzot. Il rinnovo del 
contratto, ma soprattutto la 
nuova veste che Bearzot chie- 
de per sé, cioè quella di 
responsabile tecnico di tutte 
le rappresentative azzurre, 


con possibilità di avvalersi di 
un «braccio destro», da scie- 
gliere fra Maldini, attuale pre- 
paratore degli azzurri, e Zoff. 
al quale è affidata la cura dei 
‘portieri. 

Adesso, comunque, Bearzot, 
ha altro a cui pensare. La 
critica non osa affondare i 
colpi (come potrebbe? In fon- 
do la qualificazione niessica- 
na è decisamente più apprez- 
zabile di quella spagnola); 
tuttavia da più parti aumen- 
tano le pressioni per l’utilizza- 
zione di un giocatore piutto- 
sto di un altro. In particolare i 
ruoli oggetto di discussione 
sono quello di Galli, quello di 
Di Gennaro e quello di Galde- 
risì. 

Portiere, regista e centra- 
vanti. Potrebbe essere dun- 
que questa la «rivoluzione» 
azzurra in vista dell’incontro 
con la Francia (da Leon, a 
proposito, arrivano voci se- 
condo le quali Henry Michel, 
il tecnico dei transalpini, sa- 
rebbe intenzionato a rinun- 


ciare a Papin, il giovane cen- 
travanti di 22 anni che gioca 
nel Bruges, in Belgio e che si è 
segnalato per la sua intra- 
prendenza in questa prima fa- 
se, a favore di Rocheteau)? 

L'impressione è: che si 
voglia a ogni costo forzare la 
mano al c.t., il quale invece 
anche dopo l’incontro con la 
Corea ha lasciato intendere di 
essere intenzionato a cambia- 
re pochissimo. Vediamo 
perché, 

Portiere. «Non vorrete met- 
tere sotto accusa Galli anche 
per i gol subiti con la Corea?» 
ha messo le mani avanti Bear- 
zot. «La prima rete è stato un 
episodio sfortunato per tutta 
la squadra, non solo del por- 
tiere: una botta del genere 
non era parabile. E sul secon- 
do gol la responsabilità è di 
tutto il reparto: un attimo di 
disattenzione collettiva che 
non si dovrà più ripetere. 
Anche perché con la Francia 
dovremo attenderci ripetuti 
inserimenti di centrocampo. 


Guai a distrarsi». In altri ter- 
mini Bearzot sembra inten- 
zionato a dare ancora fiducia 
all’ex guardiano della Fioren- 
tina, anche se Taneredì sem- 
bra pronto eventualmente a 
rilevarlo. 

Centrocampista. Il c.t., a 
‘onor del vero, ha avuto parole 
di elogio per Baresi, inserito 
negli ultimi venti minuti con- 
tro la Corea. «Mi serviva un 
uomo fresco, perché Bagni 
sembrava stanco, era già 
ammonito e quando i riflessi 
non sono pronti è facile com- 
mettere falli anche veniali che 
possono costare l’espulsione. 
E invece Bagni mi servirà con 
la Francia, eccome. Baresi è 
stato bravo a fare pressing, si 
è fatto trovare pronto insom- 
ma. So di poter contare anche 
su di lui». ; 

Di Gennaro: «E il leader che 
nel ruolo di regista ci offre il 
‘campionato. In nazionale non 
ha sbagliato una partita». 


Gianni Marchesini 


Gli azzurri hanno battuto 
gia due volte i transalpini 


GUANAJUATO — I prece- 
denti, a livello di campionato 
del mondo fra Italia e Fran- 
cia, sono nettamente favore- 
voli agli azzurri. Due volte — 
nel 1938 e nel 1978 — le due 
squadre sì sono trovate di 
fronte in una fase finale della 
Coppa del mondo ed in en- 
trambi i casi l'ha spuntata 
l'Italia. 

Il primo incontro fra le due 
selezioni si svolse a Colombe, 
in Francia. Nei quarti di finale 
della Coppa Rimet, che l’Ita- 
lia di Vittorio Pozzo sì sareb- 
be poi aggiudicata, gli azzurri 
sconfissero gli avversari per 
3-1 con reti di Colaussi, Heis- 
sere e due di Piola. 

Il secondo incontro si svolse 
a Mar del Plata in Argentina, 
in occasione del Mondiale del 
1978. Finì, in questo caso, 2-1 
con gol iniziale di Lacombe, 
dopo 32 secondi, pareggio di 
Rossi al 29° e gol della vittoria 
italiana di Zaccarelli al 52°. In 
questa circostanza la Francia 
fu eliminata al termine del 


girone di qualificazione. Pas- 
sarono il turno Italia e Argen- 
tina. Quel giorno erano in 
campo per i francesi anche 
Platini e Bossis, oltre a Mi- 
chel, attuale tecnico della na- 
zionale ed all’epoca capitano 
della selezione. Ritroveranno 
Cabrini, Scirea, Tardelli e 
Rossi che facevano parte del- 
la nazionale azzurra. 

Alcune delle precedenti esi- 
bizioni dei campionati del 
mondo della Francia sono 
state più fortunate. Il miglior 
piazzamento in Coppa del 
mondo i transalpini lo otten- 
nero nell’edizione del 1958, in 
Svezia quando giunsero terzi, 
battendo la Germania per 6-3 
nella finale di consolazione. 
Altro piazzamento di riguar- 
do nel Mundial di Spagna del 
1982. La squadra di Platini 
perse la finale per il terzo 
posto con la Polonia 3-2 con- 
cluse solo quarta, dopo aver 
sfiorato la finalissima, essen- 
do stata battuta dalla Germa- 
nia (5-4) dopo i rigori, al termi- 


ne di una rocambolesca pa!" 
tita. hi a 
I francesi intanto hanno Il: 
preso ieri gli allenamenti do: 
po due giorni di assoluto rip0” 
so. L'altro ieri, dopo la partita 
con l'Ungheria, i transalpin! 
hanno goduto delle prime 
ventiquattro ore di assoluta 
libertà. Platini, Tigana e Bat: 
tiston, dopo aver visto in tele- 
visione la partita tra Italia € 
Corea del Sud, si sono trasfe- 
riti a Leon per partecipare 20. 
una trasmissione della. radio 
francese. Mercoledì nuova, 
giornata di ‘libertà per tutti. 
ma i giocatori hanno preferito 
rimanere a Guanajuato, pa5 
seggiando per il centro del 
l'antica città coloniale, una 
delle più caratteristiche del 
Messico, F 
La nazionale francese Il 
prenderà la preparazione S 
campo di Guanajuato, dista 
te solo qualche centinaio di 
metri dall’albergo in cui ! 
transalpini sono in ritiro. 
Mario Zaccaria 


Ecco la nostra Triestina 


I LETTORI HANNO INDICATO | MIGLIORI «UNDICI RAGAZZI» DI OGNI EPOCA 


Passerella per i campioni senza tempo 


Un referendum fra i lettori 
del «Piccolo» per indicare gli 
«undici ragazzi» migliori di 
ogni epoca. Un’idea, un pro- 
gramma, una realizzazione. 
Dall’idea siamo arrivati alla 
realizzazione, che si è compiu- 
ta ieri sera, in forma festosa, 
solenne, con la proclamazio- 
ne ufficiale della formazione 
ideale alabardata di ogni 
tempo. «La mia ‘Triestina», 
fatta propria da ogni lettore, 
è diventata quindi, a referen- 
dum concluso «La nostra 
Triestina». 

La risposta è stata dîifferen- 
ziata, chiaramente, secondo î 
dati anagrafici di chi ci rimet- 
teva la schedina con gli undi- 
ci giocatori prescelti. Dai più 
giovani i voti per i-calciatori 
di oggi e di ieri; dai più anzia- 
ni i voti ai calciatori di oggi, 
di ieri... e dell’altro ieri. Scor- 
rere quelle schede, leggerne i 
nomi, è stato come rivivere 
almeno sessant’anni di vita 
alabardata. O scoprirla. Per- 
ché sono affiorati nomi di gio- 
catori che solo î vecchi pote- 
vano ricordare, ma sono af- 
fiorati anche nomi di giocato- 
ri che sono state meteore, nel- 
la storia della Triestina, ep- 
pure meritano considerazio- 
ne per la dedizione dimostra- 
ta, per il sudore offerto, per 
l'impegno profuso. 


La Triestina 


delle meraviglie 


1 BLASON Giacomo 
2 BLASON Ivano 
3 MALDINI 

4 PASINATI 

5 RANCILIO 

6 GREZAR 

7 DE FALCO 

8 TREVISAN 

9 ISPIRO 

10 ROCCO 

11 COLAUSSI 


In panchina: 
12 NUCIARI 
13 ZORZIN 
14 RADIO 
15 SZOKE 
16 PETRIS 


Lubrificazione specializzata OlioFlat per Autobianchi con VS + Turbo Synthesis. 


Stritzel: si scrive così? Chi 
era? Un portiere, un attac- 
cante? Era un portiere, dalla 
fama leggendaria, sfiorita nel 
tempo. E Ostroman? E Bran- 
dolisio, giocatore ai tempi del- 
l'allenatore Guttmann? E 
Bernard, che pure giocò a 
lungo nella Triestina dei mi- 
racoli, quella famosa arrivata 
seconda con Nereo Rocco? 
Chi li ricorda, dei giovani di 
oggi, chi li conosce più, chi ne 
apprezza la vitalità profusa 
în campo? 

Una sfilata di campioni; 
purtroppo anche una lista tri- 
ste di campioni, di amici 
scomparsi. Da Ballarin, pian- 
to il giorno della tragedia di 
Superga, a Grezar, che gli fu 
compagno di sventura; dal 
buon Chizzo, sordo e angu- 
stiato negli ultimi anni, al mi- 
te e paziente Villini, a Ranci- 
lio, al tormentato Cece Pre- 
sca, al sereno capitan Loschi, 
non dimentico dei lunghi tra- 
scorsi alabardati anche in età 


pensionistica goduta d’estate 
a Forni di Sopra. E’ la lunga 
storia della Triestina che ha 
provocato tanti vuoti, per leg- 
ge di natura. Ma è bello che il 
referendum abbia accomuna- 
to vivi e scomparsi. 

Un nome su tutti è emerso 
nella classifica individuale, 
sicuramente quello del cam- 
_pione più prestigioso che ha 
avuto la Triestina: Gino Co- 
laussi. Campione del mondo 
nel 1938, artefice e protagoni- 
sta di quella conquista, ha 
avuto vicino anche nelle pre- 
ferenze l’amico-compagno 
Piero Pasinati; fra di essi si è 
inserito Pino Grezar, comune- 
mente indicato quale numero 
6 alabardato. E grandi prefe- 
renze ha riscoso Memo Trevi- 
san, sicuramente meritevole 
del vasto suffragio proprio 
per il lungo, ripetuto e valido 
apporto dato alla causa ala- 
bardata. Dopo di lui Ivano 
Blason, leggendario spazza- 
tore dell’area, primo podero- 


so battitore libero (nella scia 
peraltro del meno noto e af- 
fermato Scapin). E poi Cesare 
Maldini, la cuì designazione 
fra i migliori risponde forse 
più ad un concetto dì stima in 
assoluto. — 

Stessa simpatia per Nereo 
Rocco, un «grande» della 
Triestina, cannoniere princi- 
pale a livello di serie A (quan- 
ta fatica, Totò, per superarlo 
nelle 70 segnature...) e poi va- 
lidissimo' allenatore della 
Triestina. Sì parla di gol ed 
ecco Bruno Ispîro, centravan- 
ti della Triestina ‘del dopo- 
guerra, quella di Rocco, la 
migliore di tutti i tempi. E 
Rancilio, centromediano, co- 
me si diceva allora, fulcro 
dell’intera squadra. 

E Ballarin, che proprio a 
Trieste doveva trovare la pi- 
sta di lancio, per finire pur- 
troppo nel' rogo del grande 
Torino. E l’indimenticato Zor- 
gin, e Chizzo, Loschi, tutti fini- 
ti a ridosso l’uno dell'altro în 


classifica, con in mezzo il” 
grande Giacomo Blason, dal- 
la possente figura di atleta, 
‘portiere anche azeurro, 

E° da segnalare con piacere 
che c'è anche De Falco in 
prima fila fra.i grandi. Del 
resto la formazione proposta 
in partenza, quale «mia for- 
mazione», recava proprio 
questi nomi, oggi rispettati 
‘per nove undicesimi dal refe- 
rendum: Blason. Giacomo; 
Blason Ivano, Loschi, Pasina- 
ti, Rancilio, Grezar, De Falco, 
Trevisan, Ispiro, Chizzo, Co-. 
laussi. Non avevo indicato 
Maldini, che ha preso îl posto 
di Loschi, avevo indicato 
Chizzo ma è spuntato il com- 
pianto Nereo. 


Horicordatoi più votati. Va 
precisato che î votati sono 
stati complessivamente 123. 

Bravi, alabardati di. ogni 
tempo, alabardati di sempre e 
per sempre! 

Dante di Ragogna 


LO SFORTUNATO DIFENSORE PARLA DELLE INSIDIE CHE CELA LA PARTITA DI PESCARA 


Costantini: «Mi toccherà soffrire alla radio» 


La Triestina ha concluso ie- 
ri gli allenamenti casalinghi 
per il campionato che sta 'or- 
mai per finire. La seduta del 
pomeriggio si è svolta sul pra- 
to del «Grezar» (che nel mese 
di luglio sarà sottoposto alla 
terapia di rinnovamento, per 
riattivare il manto di usura). 


Stamane la squadra parte 
in pullman alla volta di Pe- 
scara, dove soggiornerà in 
vista della partita conclusiva. 
Per i giocatori alabardati ci 
sarà poi qualche giorno di 
vacanza, in attesa di essere 
ricohvocati a Trieste, per una 
riunione di congedo, nel corso 
della quale saranno anche af- 
frontati i programmi più 
immediati, sempre in relazio- 
ne alla situazione che. sarà 
maturata una volta conosciu- 
to il risultato di Pescara e in 
attesa di conoscere le senten- 
ze del giudice sportivo. 

Un grosso impegno in vista 
dunque, e non è ancora tempo 
di pensare alle vacanze. L’uni- 
co che ci pensa, suo malgrado, 


è Maurizio Costantini, il quale 
ha finito anzitempo il campio- 
nato, causa il calcione ricevu- 
to dal catanzarese Guida (che 
poi ha provocato un’autorete 
decisiva contro la Lazio, fa- 
cendo retrocedere il Catanza- 
ro: delitto e castigo...) Assen- 
te contro il Cesena, Costanti- 
ni non giocherà neanche 
domenica. E ha già program- 
mato le sabbiature a Jesolo, a 
partire dalla prossima setti- 
mana. «Soffrirò alla radio — 
ha detto — nel seguire la par- 
tita dei miei compagni». 

— Maurizio, non sei fortu- 
nato quest'anno, dal punto di 
vista fisico, e sei stato costret- 
to a saltare diverse partite... 

«Già, ne ho saltate prima 
tre a causa dell'infezione a un 
occhio, che poi è continuata, 
costringendomi a continui 
esami; poi ci sono stati diversi 
malanni, superati in settima- 
na e questo infortunio finale. 
In tutto tre partite per l’oc- 
chio, due per questo infortu- 
nio, due per squalifica: sette 


assenze su 38 partite. 

— Ormai con De Falco sei il 
più anziano alabardato: c'è 
una differenza fra l'atmosfera 
del campionato vinto in C 1 e 
questi campionati dì «B» d’a- 
vanguardia? Sono esperienze 
diverse. 

«Vincere il campionato e 
guadagnare la promozione în 


.B ha dato una soddisfazione 


irripetibile, perché si è con- 
quistato qualcosa. Fare i 
campionati di avanguardia è 
bello ma c’è sempre qualcosa 
di incompiuto. 

— Con un passo più spedito 
in campionato, a questo pun- 
to non saremmo ancora a di- 
Scutere sulla classifica reale e 
su quella «possibile». E man- 
cato qualcosa nel rendimento 
della squadra? 

«C’erano notevoli problemi 
di inserimento, da superare. 
L'immissione di nuovi gioca- 
tori si paga, l’affiatamento fra 
î vari reparti matura gra- 
dualmente, con il trascorrere 
del campionato. 


— La faccenda della partita 
di Palermo, sul cui risultato 
da programmare anticipata- 
mente ci sarebbe stato un 
pronunciamento collettivo, 
sia pure in senso negativo, da 
parte dei giocatori rosaneri, 
dopo l’offerta di Braghin: qual 
è la tua opinione in merito? 

«Questi discorsi francamen- 
te mi fanno sorridere. A Paler- 
mo avevo salvato un gol sulla 
linea, su tiro ravvicinato di 
Cecilli, dopo calcio d’angolo: 
ero stato colpito în pieno allo 
stomaco e rimasi a terra tra- 
mortito. ; 

; D.d.R. 


De Falco in dubbio 


Trasferta sfortunata della 
‘Triestina per l’ultima di cam- 
pionato. Franco De Falco è 
stato colpito da febbre, a se- 
guito di una tonsillite. Ieri 
non si è allenato, oggi non 
parte; se le sue condizioni 
‘miglioreranno, raggiungerà 
domani i compagni. 


delle meraviglie 


ULTIMO ATTO DEL TORNEO ESTIVO TRA DUE COMPAGINI RIMANEGGIATE 


Udinese-Juventus domani al «Friuli» 


UDINE — Udinese- 
Juventus, partita di cartello 
in campionato e in altre nobili 
occasioni è il programma 
offerto dal sabato di Lega a 
quelle poche centinaia di su- 
pertifosi che non sono ancora 
sazi di spettacolo calcistico 
dopo l’indigestione mundial. 

Società di nobile blasone in 
campo, piedi un po’ meno fa- 
mosi a.rappresentarle: basta 
scorrere la formazione schie- 
rata dagli juventini nel match 
con l’Avellino (squadra que- 
st'ultima invece incredibil- 
mente motivatissima in que- 
sto torneo estivo) per.render- 
sene conto. i; 

Quanto all'Udinese nemme- 
no De Sisti potrà contare sul- 
la sua miglior formazione: nel- 
la lista degli assenti al fianco 
dei due stranieri (al Mundial 
‘messicano entrambi ma con 
compiti diversi: Edinho capi- 
tano carioca con licenza di 
segnare... con la mano e Bar- 
badillo appassionato telecro- 
nista per la televisione peru- 
viana) compaiono anche i pez- 
zi più pregiati, a iniziare da 
‘Andrea Carnevale. 

Il futuro partenopeo non è 
certo stato risparmiato dai 
calci degli avversari sabato 
scorso a Caserta e così passa 
le sue ultime giornate friulane 
a massaggiarsi il. ginocchio 
osservando dalla tribuna i 
compagni che si allenano sul 
campo. | 

Neanche Colombo potrà 
essere della partita, avendo 
ancora fastidiosi problemi a 
un ginocchio (sempre gli stes- 
si di qualche mese fa). Carne- 
vale quindi sarà assente 
all’ultimo appuntamento in 
bianconero davanti al suo 
pubblico; saluteranno Udine, 
nella partita con la Juventus 
versione estate, invece Baroni 
e De Agostini, gli altri due 
friulani già sicuri del loro 
futuro prossimo venturi 

La partita di domani inizie- 
rà alle 20.30. Da domenica i 
giocatori potranno conside- 
rarsi in vacanza in attesa del- 
la ripresa dell’attività a luglio. 
E in attesa di conoscere noti- 
zie certe tanto sul vertice so- 
cietario tanto sul destino del- 

la squadra in merito alla vi- 
cenda del calcio-scommesse. 
Guido Barella 


- 


Calciomondo 


È 


Boniperti dà il benvenuto a Marchesi 


TORINO — «Lo conosciamo e lo stimiamo da anni, per 
questo lo abbiamo preso. E poi anche lui voleva vincere? 
qualcosa...». Così il presidente della Juventus Giampiero Boni 
perti ha presentato ieri a Torino Rino Marchesi, il nuovo 
allenatore della squadra bianconera, da ieri ufficialmente in d 
carica. Con lui, sono stati presentati anche i due nuovi acquisti: 
Roberto Soldà, 28 anni, proveniente dall’Atalanta, e Beniami- 
no Vignola, 28 anni, proveniente dal Verona, definito. da 


Boniperti «un gradito ritorno». 


Marchesi è apparso già perfettamente integrato nello” 
«stile» Juventus: cortese, sorridente, elegante, ha risposto alle 
domande dei giornalisti in modo pacato. Quasi a bassa voce: 
«Quella di Trapattoni, di cui sono grande amico oltre che’ 
grande estimatore — ha detto l'ex allenatore del Como — è 
un'eredità difficile. Però mi sento onorato di questa scelta: non 
è solo un grosso traguardo, ma anche un grosso stimolo per 


lavorare bene». 


Non ha ancora programmi precisi. Prima vuole conoscere 
bene i singoli giocatori della sua squadra, con i quali ha già 
avuto un primo incontro ieri in mattinata: «È giusto entrare 
bene nella società, anche per mantenere certe cose all’interno 
— ha detto —: poi faremo progetti». 


Santin nuovo allenatore Reggiana 
REGGIO EMILIA — Nello Santin, quarant'anni il prossi- 


mo 8 luglio, nativo di Eraclea (Venezia) sarà l'allenatore della, 


Reggiana calcio per il prossimo campionato. Lo ha reso noto 12.» 
società emiliana ieri in modo informale; la presentazione > 
Ufficiale è fissata per sabato mattina. 

Totonero: De Biase fa il punto 


FIRENZE — «L'ufficio inchiesta della Federcalcio ha 


interrogato — nell’ambito della vicenda del Totonero — ottan: è 


ta persone fra tesserati e non tesserati», Lo ha dichiarato il 
capo dell’ufficio inchieste della Figc Corrado De Biase in un 
intervallo del «vertice» che ha tenuto'al Centro tecnico di 
Coverciano con la partecipazione dei suoi collaboratori Manin 
Carabba, Magni, Laudi, Ferroni, Conti, Martino, Porceddu, 


Tadecola e L’Abate. 


«Il nostro ufficio — sulla base degli interrrogatori — ha 
compilato altrettante schede sulla gare per le quali è avviata. 
l'inchiesta ma per le quali, preciso, non c’è nessun orientamen- 
to per un eventuale rinvio a giudizio. Si.tratta solo di un’inchie- 
sta. Le gare per le quali procediamo — ha continuato De Biase 
— sono cinque perla serie”’A” e riguardano due società che non 
è opportuno nominare; venti per la serie ”B” con riferimento a 


Sei o otto società e quindici quelle di serie ”C” per cinque o sel > 


società. Al momento opportuno indicheremo le società interes- 


sate». 


Rush fa da paciere 


; LONDRA — Ian Rush, l'asso del calcio di Liverpool 
acquistato dalla Juventus, spera che il suo trasferimento a 


Torino serva a stabilire un buon rapporto tra i tifosi delle due 


SQuadre dopo la tragedia nello stadio di Bruxelles, dove il 31 
maggio 1985 morirono 38 italiani. 


«Mi piacerebbe — ha detto ieri il calciatore — che Juventus 
€ Liverpool potessero giocare una partita amichevole nella 
brossima stagione. Sarebbe l'occasione di 
maggioranza dei sostenitori delle due parti 


1 


dimostrare che 18 
‘sono veri sportivi. 


NESSUNA COME LEI 


Non pensate sia venuto il momento di regalarvi una 
YIO? Un'auto diversa da tutte le sue concorrenti. 
Un'auto unica. Unica come la sua linea moderna 


edattraente. Esclusiva come la sua 
facilità ‘e il suo divertimento di 
guida, la sua visibilità totale, il con- 
fort e. la silenziosità di marcia, 
la sorprendente funzionalità di ac- 


OE SRI NERO APE N 


cesso ai sedili anteriori e posferiori,e al bagagliaio. 
Avanzatissima come la sua fecnologia. Accensione 
°eleftronica, servofreno, lunotto termico, tergilavalu- 


nofto, quinta marcia di serie. Raf- 
finata come i suoi interni. Prezio- 


sa come l'accuratezza in ogni 
suo dettaglio. Affascinante come 
solo una Autobianchi sa essere. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Stamattina 
alle nove 
il via 

alle gare 


I migliori cavalieri italiani 
sono presenti a Trieste per il 
secondo concorso ippico na- 


| zionale «Città di Trieste» che 


comincerà questa mattina 
alle 9 sul campo sportivo mili- 
tare di Villa Opicina, sull’alto- 


| piano carsico. 


La manifestazione è orga- 
nizzata dalla Brigata corazza- 
ta «Vittorio Veneto», in colla- 
borazione con il Circolo ippi- 
co triestino, sotto il patroci- 
nio' della Regione, della Pro- 
vincia e del Comune di Trie- 
ste e del «Piccolo». 

Nei tre giorni di gare saran- 
No in lizza 110 cavalieri (mili- 
tari e civili) e amazzoni. Trai 
nomi più prestigiosi gli olim- 
pionici Graziano Mancinelli e 
Stefano Angioni. 


Questo il programma: 


OGGI 
Ore 9. Premio n. 1 Impresa 
costruzioni Cividin, categoria 
di precisione riservata a ca- 
valli debuttanti. Tabella A (n. 
1 prontuario Fise 86). 
Premio n. 2 Circolo ippico 


| triestino, categoria S a tempo. 


Tabella A (n. 3 prontuario Fi- 
se 86). 

Ore 14. Premio n. 3.Il Picco- 
lo, categoria F a due man- 
ches. Tabella A (n.8 prontua- 
rio Fise 86). 

Premio n. 4 Iret, categoria D 
a barrage. Tabella A (n. 6 
prontuario Fise 86). 


DOMANI 

Ore 9. Premio n. 5 Azienda 
regionale per la promozione 
turistica, categoria di preci- 
sione riservata a cavalli de- 
buttanti. Tabella A. 

Premio n. 6 Provincia di 
Trieste, categoria S mista. Ta- 
valo A (M. 7 prontuario Fise 

6). 

Ore 14. Premio n. 7 Brigata 
corazzata Vittorio Veneto, ca- 
tegoria F speciale contro il 
tempo. (N. 14 prontuario Fise 
86). 


Premio n. 8 Regione auto- 
noma Friuli-Venezia. Giulia, 
categoria D a tempo. Tabella 
C (n. 4 prontuario Fise:86). 


DOMENICA 

Ore 9. Premio n. 9 reparti 
della Brigata Vittorio Veneto, 
categoria S speciale a fasi 
consecutive. Tabella A (n. 18 
prontuario Fise 86). 

Premio n, 10 Divisione mec- 
canizzata Folgore - Coppa 
Ruspoli, categoria riservata 
ai cavalieri militari a tempo. 
Tabella C (n. 4 prontuario Fi- 
se 86). 

Ore 14. Premio n, 11 Cassa 
di risparmio di Trieste, cate- 
goria F speciale a staffetta 
sullo stesso percorso a tempo. 
Tabella C (n. 30 prontuario 
Fise 86). = 

Premio n. 12 Città di Trie- 
ste, categoria D speciale a due 
percorsi a barrage. Tabella A 
(n. 11 prontuario Fise 86). 

Domenica pomeriggio, al 
termine delle gare, verranno 
assegnati i premi d'onore. 

— AI cavaliere meglio clas- 
sificato del concorso: autovet- 
tura Austin Mini E offerta dal 
comitato organizzatore e dal- 
la ditta Autosandra. 1 

— All’amazzone meglio 
classificata del concorso: 
piatto d’argento offerto dal 
presidente del comitato orga- 
nizzatore della manifesta- 
zione. 

— Al cavaliere militare me- 
glio classificato del concorso: 
piatto d’argento offerto dal 
presidente della Camera di 
commercio di Trieste. 

— Al cavaliere o amazzone 
meglio classificata della re- 
gione Friuli-Venezia Giulia: 
trofeo Abba offerto dal presi- 
dente della delegazione regio- 
nale Coni e coppa d’argento 
offerta dal presidente del co- 
mitato triveneto Fise. 

— All’allievo meglio classifi- 
cato del concorso: ciclomoto- 
re Piaggio offerto dalla ditta 
Rodolfo. Ròtl. 


PARTE OGGI IL CONCORSO 


IPPICO NAZIONALE CITTÀ DI TRIESTE 


Rea 


Il campo sportivo militare di Villa Opicina, sulla statale 202 sarà lo scenario del secondo concorso ippico nazionale Città di 
‘Trieste, L'allestimento è stato curato dal comando della brigata corazzata Vittorio Veneto 


(Italfoto) 


| sportFLASH 


La Tris alle Mulina 


Donyo Sabuk ha vinto sabato e ha bissato il giorno dopo, 
sempre sulla pista fiorentina delle Mulina dove stasera cerche- 
rà di fare... tris proprio nella corsa riservata al terno ippico della 
settimana. Con Donyo Sabuk, pretendono inoltre stima il suo 
compagno di nastro Barberino (con Bjorn Lindblom în sulky), 
nonché il napoletano Bec Daniel, Dubrovnik e Cinzia Ks (in 
gran forma) del nastro intermedio, oltre a Bisante Pi, Cidin, 
Coperchio e Abitibi Gis che appaiono i più qualificati fra i 
partenti allo start. 

Premio Pellicceria Galli, lire 20.000.000; corsa Tris. 

A METRI 2060: i) Corisanda (M. Mattei); 2) Cidin (U. Baldi); 
3) Abitibi Gis (S. Orlandi jr.); 4) Panenzio (F.. Picchi); 5) Bisante 
Pi (A. Baveresi); 6) Coperchio (S. Baldi); 7) Buspin Chic (E. 
Bellei); 8) Corano Om (W. Marigliano); 9) Crublin Epi (G. 
Fantini); 10) Bornaccia (M. Andreani). 

A METRI 2080: 11) Bec Daniel (R. Cretella); 12) Cinzia Ks 
(R. Rosaspina); 13) Dubrovnik (S. Matarazzo jr.); 14) Dobbiaco 
(I. Nincheri); 15) Bioxil (M. Capanna); 16) Spectacular Way (R. 
Mele). 

A METRI 2100: 17) L’Esquirol: (R. Benedetti); 18) Speedy 
Bart (S. Orlandi); 19) Barberino (B. Lindblom); 20) Donyo 
Sabuk (N. Bellei). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 20) DONYO SABUK. 5) 
BISANTE PI. 11) BEC DANIEL. Aggiunte sistemistiche: 19) 
BARBERINO. 6) COPERCHIO. 12) CINZIA KS. 


Tennis: Campionati regionali 
Si chiudono oggi, alle 12, le iscrizioni al più importante 
torneo di categoria della regione Friuli-Venezia Giulia, cioè i 
«Campionati regionali». Ad ospitarli è il Tennis club Grado che 
dispone di quattro campi în terra battuta, di cui due illuminati. 
a Vincitore accederà di diritto ai campionati italiani di 
categoria e racimolerà punti validi per }’ i 
Trofeo Banca del Friuli. E du Arsernazione (del 


Meeting sportivo a Borca 


Con il patrocinio della regione Veneto, la collaborazione 
della comunità montana della valle del Boite e dello stato 
‘maggiore dell'esercito, dal 14 al 19 giugno 1986 in Borca di 
Cadore (Belluno), si svolgerà il meeting nazionale di calcio, 
pallacanestro, pallavolo, tennis, tennistavolo, nuoto, ciclismo, 
cicloamatori e judo organizzato come «sport festa» dal Centro 
sportivo ‘Italiano. 

Saranno presenti circa 200 ragazzi e ragazze di tutta Italia 
impegnati nelle varie gare sportive nelle palestre e nei campi da 
gioco di Cortina e di tutto il Cadore: 


ri "i h 
Istituti Fermi: Camp ’86 

Lo sport, prima di tutto, dev'essere gioco, gioia, stare 
assieme. «Camp ‘86 Istituti E. Fermi» offre la possibilità di 


conoscere da vicino dei professionisti quali i calciatori Franco. .| 


De Falco, Andrea Mitri, il cestista Walter Bobicchio, il pallavo- 
lista Claudio Aiello e tanti altri, che metteranno a disposizione 
dei ragazzi e delle ragazze sia la loro esperienza «agonistica» sia 
la loro umanità, la loro disponibilità e voglia di trasmettere un 
nuovo modo di «fare sport». 

Ogni Camp dura una settimana e permette ai genitori di 

affidare i propri figli in mani esperte che li seguiranno durante 
tutto il corso delle lezioni e anche durante il pranzo completo 
che è previsto, a cura dell’organizzazione, sul luogo dell’istru- 
zione. 
. Sport e divertimento, ma anche gioia, amicizia in questo 
«Camp ‘86 Istituti Fermi» nel quale non mancherà lo spazio 
riservato alla fantasia dell’allievo, che potrà far vincere una 
settimana di vacanza gratis, messa a disposizione dall'amico 
Utat, per lui e la sua famiglia, «affrontando» due simpaticissi- 
me prove organizzate in collaborazione con i giornalisti aderen- 
ti all’Ussi, l'Unione stampa sportiva italiana. 

Per le iscrizioni e per maggiori informazioni potrete rivolgervi 
all’Utat, galleria Protti 2 (tel. '77901) oppure a Progetto Sporti- 
vo, via Santa Caterina 5 (tel. 62311). 


Tre giorni di equitazione con nomi prestigiosi 


DOMENICA A_FIUME IL GP_MOTOCICLISTICO DI JUGOSLAVIA 


Gardner (orfano di Spencer) 
vuole ridimensionare Lawson 


Nel segno della Yamaha. Il 
mondiale della massima clas- 
se motociclistica prosegue su 
una falsariga che ben pochi 
avrebbero potuto prevedere. 
Spencer non sarà il primatto- 
re. del Gran premio di Jugo- 
slavia che sì correrà domeni- 
ca sul difficile circuito di 
Grobnico presso Fiume. Dopo 
la penosa apparizione sulla 
pista di Mozart, il giovane 
statunitense ha dato forfeit 
preferendo affidarsi ai ferri 
del chirurgo. Ma il «giallo» 
rimane. 

Come mai Spencer ha atte- 
so tanto prima di farsi opera- 
re? Ha interpellato i più famo- 
si specialisti eppure ha sapu- 
to solo ora (a mondiale com- 
promesso) che la tendinite 
non poteva essere curata di- 
versamente. 

Ma non è finita; alla Honda 
gli rimproverano di impe- 
gnarsi troppo nelle svariate 
attività commerciali (possie- 
de tra l’altro anche un pozzo 
petrolifero) a scapito della cu- 
ra del suo fisico ed è per 
questo che gli stessi tecnici 
(meccanici e ingegneri) sin 
dalla gara di Jarama hanno 
dedicato più attenzione al 


semi-Carneade Gardner che 
al titolato pilota americano. 

Lo scorso anno il binomio 
Spencer-Casa alata ottenne 
l'accoppiata vincente sbara- 
gliando la concorrenza di 
Iwata nelle due classi mag- 
giori: quest'anno î ruoli si so- 
no invertiti e, ironia della sor- 
te, il maggior ostacolo per la 
Honda è stato proprio 
Spencer. 

Vediamo il perché. La gran- 
de azienda nipponica aveva 
la possibilità dî intraprendere 
due strade: puntare tutto su 
un team con come prima gui- 
da «Fast» Freddie o appog- 
giare più squadre dotandole 
di moto a quattro cilindri. La 
decisione è stata quella che 
tutti conosciamo ma Spencer 
ha deluso le attese. Ora la 
Honda deve puntare solo su 
Gardner e su un giapponesi 
no (Yatsushiro) spinto in pi- 
sta soprattutto per fare espe- 
rienza internazionale. 

Ben altro clima alla Yama- 
ha. I «tre diapason» stanno 
assordando la concorrenza 
con il rumore degli scarichi 
delle potentissime quattro ci- 
lindri, Lawson conduce la 
danza mondiale con 57 punti 


ottenuti in sole quattro gare 
(tre successi e una piazza d’o- 
nore), Baldwin è a quota 36, 
Mamola a 35, Sarron a 22, 
McElnea a 17. Le «OW 81/B» 
non concedono spazi alle av- 
versarie. La sola Honda NSR 
di Gardner è potuta emergere 
portando l’australiano a 18 
punti da Lawson. 

Anche a Grobnico la musi 
ca non dovrebbe cambiare 
con la muta delle Yamaha 
attorno alla volpe-Honda. In 
teoria il circuito dovrebbe es- 
sere più adatto a quest’ulti- 
ma, ma nelle ultime settimane 
le moto di Iwata hanno dimo- 
strato di avere guadagnato 
ulteriori cavalli. 

A Fiume nell’84 vinse alla 
grande Freddie Spencer su 
Mamola, Roche e Lawson (bis- 
sando il successo dell’83), ma 
lo scorso anno l’alloro andò 
al californiano. Nei primi giri 
«Fast» urtò con un ginocchio 
una balla di paglia procuran- 
dosi un doloroso strappo agli 
adduttori; portò a compimen- 
to la gara ma Lawson ebbe 
vita fin troppo facile. 

L’attuale campione del 
‘mondo diede grande prova di 
carattere e coraggio: «divora 


LA NAZIONALE DI BASKET HA PREMIATO DUE GRANDI EX: GAMBA E MENEGHIN 


ROMA — Giornata benau- 
gurale è celebrativa per il ba- 
sket alla vigilia dei mondiali 
di Spagna: cominciano le 
grandi operazioni del primo 
«vero» appuntamento della 
«gestione Bianchini» della na- 
zionale. La federazione ha co- 
sì voluto cogliere l'occasione 
per un ideale passaggio di 
consegne tra il vecchio e il 
nuovo, radunando la naziona- 
le per salutare e premiare 
Sandro Gamba (l’ex C.T. e 
Dino Meneghin, il pivot «sto- 
rico»). 

«Premiamo Gamba e Mene- 
ghin — ha detto il presidente 
del Coni, Carraro —. perché 
hanno onorato il basket ita- 
liano che negli ultimi anni ha 
fatto enormi progressi. Il cam- 
pionato ha abbandonato la 
dimensione del triangolo lom- 


Gli azzurri pre 


bardo per assumere una di- 
mensione nazionale. Negli an- 
ni ’80 la nostra nazionale è 
diventata protagonista con il 
secondo posto olimpico di 
Mosca, il quinto di Los Ange- 
les, la vittoria europea di Nan- 
tes e il terzo posto di Stoc- 
carda». 

«A Gamba bisogna dare at- 
to delle grandi capacità tecni- 
che e morali, Meneghin va 
ringraziato per essere stato il 
giocatore simbolo degli anni 
780, ‘70 e forse anche ’60. Ed è 
per questo che è stato premia- 
to con il seminatore d’oro, 

Il presidente Vinci ha co- 
munque sottolineato che i 
mondiali ’86 ed gli europei ’87 
(si svolgeranno in Grecia, nel 
girone eliminatorio dell’Italia 
ci saranno Rfg, Polonia, Olan- 
da, Israele e Cecoslovacchia e 


Vinci ha detto: «Caro Bian- 
chini: è un girone da primo 
posto, vero?») sono tappe di 
avvicinamento : al torneo di 
qualificazione olimpica che si 
disputerà in Olanda tra il 20 
giugno e il 10 luglio 1988. 


«Quello sarà il momento 
della verità — ha affermato 
Vinci — sarà difficile spuntar- 
la perché alle squadre euro- 
pee sono stati assegnati solo 
tre posti, mentre le formazioni 
competitive sono almeno 
quattro. Purtroppo il regola- 
mento Fiba ha alcune assur- 
dità: all’Africa sono stati asse- 
gnati due posti... ma anche 
qui, sulle questioni Fiba ci 
sarà da discutere nel congres- 
so che si svolgerà dall’1 al 3 
luglio a Barcellona. Di basket; 
open se ne parlerà soltanto 
dopo il 1988». 


Comunque l’Italia, in pro- 
spettiva post-olimpica, spera 
di rifarsi con l’organizzazione 
dell'Europeo 1989, una candi- 
datura che dovr@bbe essere 
confermata dalla Fiba purché 
l’Italia si qualifichi tra le pri- 
me otto (su 12 squadre) nel 
campionato europeo di Gre- 
cia 1987. 

I 16 dell’attuale rosa nazio» 
nale (Binelli pivot, Bruna- 
monti play, Costa pivot, Del- 
l’Agnello ala, Della Valle 
guardia, Gilardi guardia, Ma- 
gnifico ala, Marzorati play, 
Polesello pivot, Premier guar- 
dia-ala, Ricci pivot, Riva 
guardia, Sacchetti ala, Sbarra 
play, Tonut ala, Villalta ala) 
al momento dei discorsi, dei 


‘| saluti e degli auguri sono ri- 


masti in composta attesa di 
partire per Pesaro dove do- 


arano cesti mondiali 


mani giocheranno in amiche- 
vole con la Grecia per dar 
modo a Bianchini di sfoltire 
(lunedì prossimo) il gruppo. 

Le prime scelte di Bianchini 
sono legate al rendimento di 
Marzorati che lunedì sarà visi- 
tato dal prof. Perugia. Se il 
play di Cantù sarà al 100 per 
cento Bianchini potrà rinun- 
ciare al terzo play (Sbarra), 
altrimenti dovrà far fuori un 
«lungo» (fermo restàndo Bi- 
nelli). 

La selezione dei 12 comun: 
que sarà fatta domenica 22 
giugno dopo il torneo di Ate- 
ne (dal 18 al 20 con Grecia, 
Jugoslavia, Italia e Olanda) e 
prima del torneo di Verona 
dal 26 al 28 con Italia, Argen- 
tina, Austria e Canada, ulti- 
mo appuntamento prima del 
Mundial, 


to» dai dolori e da un’improv- 
visa febbre, strinse i denti fino 
allo striscione d’arrivo, poi, 
fatti pochi metri, crollò privo 
di sensi. È, dunque, possibile 
che l’«eroe» dello scorso an- 
no, abbia smarrito l’amore 
per le corse, per il rischio? Il 
denaro, la gloria, qualche de- 
lusione amorosa, il peso del 
successo lo hanno «brucia- 
to»? Ci rifiutiamo di crederlo, 
ma la risposta verrà in luglio, 
quando Spencer farà il gran 
ritorno in pista. 

E proprio le delusioni di 
questo inizio. di stagione po- 
trebbero spingere la Honda a 
gettare nella mischia la tanto 
attesa 250 turbocompressa a. 
due cilindri. 

Il «leît-motiv» del Gp di Ju- 


goslavia avrà anche altre 
note: il costante crescendo di 
Chili sulla Suzuki, l’entusia- 
smo di Garriga'sulla Cagiva, 
îl «sacro furore» di Lavado 
nella 250. E in questa catego- 
ria promettono come al solito 
scintille î duelli fra il venezo- 
lano, Mang, Wimmer, Baldè, 
Pons, Herweh, Dominique 
Sarron e l'italiano Ricci, pilo- 
ta ‘ufficiale della Honda (è 
l’uomo che ha preso il posto dî 
Spencer, în teoria). 

Ma Grobnico potrebbe esse- 
re il naturale trampolino di 
lancio per una vecchîa cono- 
scenza dei tifosi italiani; quel 
Ferrari che sette anni fa si 
laureò vicecampione del mon- 
do della classe più prestigio- 
sa, alle spalle di Kenny Ro- 
berts. Con umiltà, impegno, in 
silenzio, con, il supporto di 
una tecnica che non teme con- 
fronti, ilfuoriclasse ormai sta- 
gionato ha fatto un passo în- 
dietro cercando gloria lonta- 
no dai clamori della 500. 

Amarcord, polvere di stel- 
le? La sfida di Ferrari è la 
dimostrazione che quando il 
pilota è anche un atleta può 
permettersi di gareggiare 
quando gli anni non sono tan- 
to leggeri. E Ferrari (che a 
Trieste vanta addirittura un 
Motoclub) quest'anno avrà. 
l’incitamento dei diecimila 
italiani previsti al Gp di Jugo- 
slavia. In fondo, non è lonta- 
no quello storico, struggente 


1979. 

Del Gp di Jugoslavia la Tv 
trasmetterà le gare delle due 
maggiori categorie: la 250 sul- 
la Rete 3 alle 12.10 ela 500 alle 
14 (sempre sul terzo canale). 

Roberto Carella 


DOMANI A-BOLOGNA IN ASSEMBLEA LE SOCIETÀ AFFILIATE 


sulla federazione di canoa 


Domani a Bologna avrà luo- 
go l'assemblea straordinaria 
delle società di canoa affiliate 
alla Federazione italiana ca- 
noa kayak. All’ordine del gior- 
no l’approvazione del nuovo 
statuto federale ispirato alle 
più recenti direttive del Coni; 
un tema quindi che potrebbe 
sembrare di semplice appro- 
vazione ma su cui invece po- 
trebbe inciampare l’attuale 
consiglio federale presieduto 
‘dal prof. Sergio Orsi. 

Già nel corso dell’assem- 
blea svoltasi a Milano nel 1985 
l'opposizione guidata dal co- 
mitato regionale Lazio — 
complice l’assenza di numero- 
si club — aveva creato non 
poche difficoltà all'attuale 
gruppo dirigente tanto da ob- 
bligare ad un rinvio della vo- 
tazione. Un altro passo falso 
potrebbe costare caro per le 
sorti della canoa italiana. 

Si avvicina appunto il 1987, 
anno in cui il Coni dovrà 
esprimersi sulla definitiva af- 
filiazione della Fick; il perio- 


do di prova imposto alla Fe- 
dercanoa fornisce elementi di- 
versi di giudizio: meriteranno 
‘maggior considerazione i tito- 
li mondiali finora conquistati 
o avranno più peso le accuse 
di inefficienza lanciate all’at- 
tuale consiglio? o 
Prevarrà la volontà di pre- 
‘miare una disciplina in espan- 
sione o si terrà in maggior 


conto una crisi dirigenziale? 
Un voto negativo nella prossi- 
ma assemblea potrebbe pre- 
ludere ad un commissaria- 
mento della federazione, forse 
addirittura al rientro di que- 
sta disciplina in seno alla fe- 
derazione canottaggio; un ri- 
sultato insomma che non do- 
vrebbe far piacere a nessuno, 
Paolo Zanon 


Meeting di canoa a Milano 


Questi i vincitori delle varie gare: K1 metri 500 maschile: 


Oliver Lawak (Fra) in 1’43”7; C1 500 metri maschile; Renaud 
Philippe (Fra); Kl C metri 500 femm.: Elisabetta Introini in 
1°59”°5; K2 500 maschile: Lazio Rukkel e Leo Rinezj (Ung) in 
1°34”6; ©2 500 metri maschile: Renaud Philippe e Pascal 
«Silvaud (Fra) in 1’45”5; K2 500 metri femminile: Elisabetta 
Introini e Annachiara Casagrande 1’48”6; K1 1000 metri ma- 
Schile: Alessandro Pieri 3°45”; K4 500 metri maschile, Italia 
(Revelli, Dreossi, Mandragona, Scarpa) 1’25”5; C1 1000 metri 
maschile: Philippe Hojer (Fra) 4°13”16; K4 500 m donne, Italia 
(Introini, Casagrande, Della Ricca, Dal Santo) 1’43”2; K2 1000 
metri maschile: Uberti-Scarpa 3’23”7. 

Nella categoria C2 1000 metri maschile hanno vinto i 
francesi Daniel Ubert e Joel Benin 3'44”3. Infine, nel K4 1000 
metri maschile ha vinto la squadra italiana (Revelli, Dreossi, 
Mandragona e Pieri) 3°05”?8. 


FOLTA LA RAPPRESENTANZA DI ARMI DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Domani e domenica, sul la- 
go di Candia Canavese, s'ini- 
zia la serie di regate nelle 
quali vengono assegnati gli 
ambiti titoli di Campione d’I- 
talia 1986. Cinque sono le ca- 
tegorie in cui è suddiviso il 
canottaggio riconosciuto dal- 
la Fisa: gli «under 23» senior 
B che appunto in questo 
week-end disputano il loro 
campionato a Candia; i «ra- 
gazzi» (14 e 15 anni) e pesi 
leggeri (atleti juniores o senio- 
res di peso non superiore ai kg 
72,5) di scena a Pusiano nei 
giorni 28 e 29 ed, infine «junio- 
res (16 e 17 anni) e «seniores 
A» (assoluti) 20, 21 settembre 
a Piediluco. In contempora- 
nea con i campionati si svol- 
gerà, sul lago piemontese, una 
serie di gare riservate ai «ra- 
gazzi», «PL», «junior», a ca- 
rattere nazionale. 


La nostra regione — come 
sempre — non mancherà 
all'appuntamento. Molte so- 
no le società nostrane iscritte 
con uno o più equipaggi, che 


cercheranno d’inserirsi fra i 
protagonisti della regata. 

Indicazioni con cognizioni 
di causa, si sarebbero potute 
trarre dalle ultime due regate 
disputate in zona, ma pur- 
troppo, sia quella del 1.0 giu- 
gno a Barcola, sia quella 
dell’8 giugno ad Isola d'Istria, 
sono nate zoppe; la prima è 
stata disputata su un percor- 
so ridotto a 1000 metri a causa 
del borino che soffiava in mo- 
do da impedire l’uso della pri- 
ma parte del percorso (dai 
2000 ai 1000 metri), la secon- 
da, sospesa, sempre per il ma- 
re brutto, allorché avrebbero 
dovuto scendere in campo gli 
«armi» interessati ai Campio- 
nati italiani. 

Laregata canavese è inoltre 
selettiva per la formazione 
della «nazionale azzurra» Un- 
der 23, che nella domenica 
successiva, sul lago di Bled, 
affronterà in campo interna- 
zionale la prova finale prima 
di partecipare al Macht. des 
Seniors (Coppa Europa) ad 


Nubi oscure si affacciano] Canottaggio: si assegnano sul lago 


di Candia i primi titoli tricolori 


Amburgo sul nuovo bacino 
I dell'Allermbhe. 


Si è svolta frattanto sul lago 
marchigiano di Caccamo una re- 
gata nazionale riservata agli allie- 
vi. La nostra regione pur parteci- 
pando a ranghi ridotti ha conqui- 
stato cinque primi posti, cinque 
secondi, e tre terzi. 

RISULTATI -I Serie: 1) Valenti- 
nuzzi Raffaela - Timav; 2) Strappo 
Arianna del CMM Sauro. II Serie: 
1) C.C. Piediluco: 2) Ferluga Mi- 
chela - STC Adria; 3) Pelos Barba- 
ra - Pullino. VII Serie: 1) Cernivani 
Alessandro - CC Saturnia; 2) D.F. 
Venezia; 3) S.C. Pesaro. IX Serie: 
1) Corona Alessandro - VV.FF. 
Maggi Ancona; 2) Millo Andrea - 
S.N. Pullino; 3) Sabato - Cus Bari. 
X Serie: 1) Cus Padova; 2) Velocior 
Spezia; 3) Zerial Diego - DF Trie- 
ste. XII Serie: 1) Piller Marzio - 
S.G. Triestina; 2) Can. Ravenna; 3) 
S.C. Ringressi. XIII Serie: 1) S.C. 
Padova; 2) Conti Mario - C.C. Sa- 
turnia; 3) S.C. Bixio Piacenza. XIV. 
Serie: 1) Grisonich Alessandro - 
C.C. Saturnia; 2) S.C. Barion; 3) 
M.M. Brindisi. XV Serie: 1) MM. 
Brindisi; 2) CUS Bari; 3) Pettirosso 
Diego - S.N. Pullino. XVI Serie: 1) 
Jersettich Davide - C.C. Saturnia; 
2) S.C. Ravenna; 3) Cus Bari, 


_ MAI COME OGGI 


Mai come oggi è stato cosî conveniente viaggiare in 


«3.000.000 


YI. Fino al 31 luglio vi of- 
friamo 5 milioni di antici- 
po.5 milioni che potrete re- 
sfifuire, senza alcun inte- 
resse, inIl rate mensili, la 
prima dopo 60 giorni. 0, 
tutti în una volta, 
sei mesi dopo l’ac- 


DA PAGARE DOPO 6 MESI 
quisto. Se preferite una rateazione più lunga sara 


SENZA INTERESSI 


sufficiente un anticipo pari alla sola IVA e messa su 
strada. E godrete di una ri- 
duzione del 35% sull'am- 
montare. degli interessi. 
Esempio perla YIO fire: mi- 


nor costo di L. 1.860.000; 
anticipo di L. 2.088.000; 


DA PAGARE IN 72 MESI 
prensive di L. 4.500 per commissioni bancarie). 


47 rate mensili di 
L. 250.000 (com- 


L'esempio sl riferisce al IlstIno “chiavi in mano” della YIO fire senza optional ed ai tassi in vigore al 2/6/86. L'iniziativa non é cumulabile con altre 
eventualmente In corso, è valida solo perle vetture disponibili presso le sedi delle Concessionarie 
ed é subordinata.al possesso del normali requisiti di solvibilità. 


SAVA DA TUTTI | CONCESSIONARI LANCIA. 


NE 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


PRESENTATO IERI UFFICIALMENTE IL XXIX FESTIVAL DEI DUE MONDI 


Nemmeno l'offerta di un aereo speciale 
portare Bergman a Spoleto 


è riuscita 


d 


Riconfermati gli altri appuntamenti con Giorgio Albertazzi, Egisto Marcucci e Franco Però 


ROMA — Giancarlo Menot- 
ti compierà 75 anni il 7 luglio, 
e festeggerà il compleanno, 
com'è ormai consuetudine, 
nella sua amata Spoleto che, 
questa volta, invece dei soliti 
sbandieratori gli offrirà un 
«Galaconcert» al Teatro Nuo- 
vo, condotto da Giorgio Al- 
bertazzi. 

L'attore, al 29.0 Festival dei 
due mondi, può.vantare que- 
st’anno il raro pregio di ben 
tre presenze artistiche; infat- 
ti, oltre al concerto-dono, sarà 
il protagonista di «La lezione» 
di Eugene Ionesco, per la re- 
gia di Egisto Marcucci e di 
«Visita a Marinetti» di Guido 
Davico Bonino, novità tal- 
mente fresca da non essere 
neanche inclusa nel program- 
ma ufficiale e ancora del tutto 
«in mente dei» per quanto 
riguarda i nomi del regista e 
degli attori. Per il resto, que- 
sta conferenza stampa è 
andata come da copione; .il 
lungo tavolo sul palcoscenico 
del Piccolo Eliseo e, seduti, i 
rappresentanti dei vari setto- 
ri: Raffaello de Banfield vice- 
direttore, Franco Ruggieri 
per la prosa, Giancarlo Me- 
notti, il sindaco di Spoleto e 
poi le varie personalità che 
dovevano introdurre i fasti 
della 29.a edizione di un ap- 
puntamento che si è ormai 
situato nel cuore di un certo 
tipo di affezionati frequenta- 
tori. Si attendeva l’arrivo di 
Ingmar Bergam, cui spetta 
l'onore di aprire il Festival 
con la sua «Froken Julie» di 
Strindberg, e che sarà il pro- 
tagonista di una retrospettiva 
dei suoi primi film per la se- 
zione «Spoletocinema» (che 
quest'anno presenterà l’ante- 
prima nazionale dell'ultima 
produzione della*‘coppia Sau- 
ra-Gades, quell’«Amore stre- 
gone» che ha concluso l’ulti- 
mo Festival di Cannes). Pur- 
troppo, malgrado le blandizie 
della direzione e l’offerta di un 
aereo speciale, le condizioni 
di salute del maestro svedese 
non hanno permesso questa 
partecipazione mondana, tra 
l’altro a lui poco confacentesi. 

Fra i registi presenti, inve- 
ce, Egisto Marcucci ha parla- 
to dell’allestimento di «La le- 
zione», sottolineando come la 
sua lettura cercherà di pre- 


sentare il testo divincolando- 
lo da qualsiasi etichetta «d’a- 
vanguardia» che il tempo ha 
contribuito a stratificarvi so- 
pra. Trieste, oltre alla presen- 
za di Raffaello de Banfield, 
vedrà quest'anno un altro suo 
figlio consegnato alla gloria 
dei palcoscenici spoletini: 
Franco Però, giovane promes- 
sa del teatro italiano, baciato 
in fronte dalla fama nella 
scorsa stagione per ogni suo 
allestimento teatrale, realizza 
«Piccoli equivoci», di Claudio 
Bigagli, cimentandosi ancora 
una volta con un giovane au- 
tore e per di più italiano. Lo 
spettacolo debutterà merco- 
ledì 2 luglio al teatro Caio 
Melisso. Un altro appunta- 
mento molto amato dal pub- 
blico e che costituirà uno dei 
punti di forza di questo festi- 
valèla biennale «Maratona di 


danza», curata da Vittoria Ot- 
tolenghi e Alberto Testa, que- 
st’anno sdoppiata in due temi 
distinti, «Danza e uomo» e 
«L’arte del partner», dedicati 
alla danza solistica maschile 
(25 interpreti) e al pas de 
deux, esaminato sotto la par- 
ticolare angolatura delle cop- 
pie di danzatori uniti nella 
vita e nell'arte, a sottolineare 
l’indissolubile connubio tra 
vita e palcoscenico. Citiamo 
sommariamente gli altri ap- 
puntamenti: «La santa di 
Bleeker street» di Giancarlo 
Menotti, «Platee» di Jean Phi- 
lippe Rameau (coreografie di 
Vittorio Biagi), «I fanatici» di 
e da Musil, per la regia di 
Giorgio Marini, e, dal Theatre 
de l'Europe (si spera come 
inizio di una proficua collabo- 
razione) «Jeux de femme» di 
Zanussi e Zebrowski, per la 


regia di Henning Brockhaus 
e poi la Sidney Dance Compa: 
ny e lo Scottish Ballet. 
Non mancheranno poi i con- 
certi di mezzogiorno, tradizio- 
ne più che consolidata, per 
non parlare del solito concer- 
to del coro di Westminster e 
del Concerto in Piazza, que- 
st'anno dedicato allo «Stabat. 
mater» di Giuseppe Verdi e al 
«Te Deum» di Berlioz, 
Chiara Vatteroni 


Hi DOMINGO — Placido Domin- 
go è il protagonista di «I racconti 
di Hoffmann», film musicale tratto 
dall’operetta di Offenbach, diretto 
da Jonathan Miller. 


H LICENZIATO — Burt Rey- 


nolds ha chiesto e ottenuto che 
Dirk Richards, il regista che lo 
dirigeva in «Heat» (Calore), venis- 
se licenziato. 


È 


Per desiderare Giulia 


‘Roma — Serena Grandi ieri durante la conferenza stampa in 


cui è stato presentato il film «Desiderando Giulia» 


(Ap) 


SI RINNOVA IL PRESTIGIOSO CONCORSO INTERNAZIONALE DI VERCELLI 


DAL 20 AL 27 GIUGNO LA TRADIZIONALE RASSEGNA 


A Verona in una settimana 
gli ‘80 del cinema brasiliano 


Quest'anno sarà affiancata dall’«Award Filmfest» 


VENEZIA — «Gli anni Ot- 
tanta del cinema brasiliano» e 
«Award Filmfest» sono le due 
rassegne che animeranno, dal 
20 al 27 giugno, la 17.a Setti- 
mana cinematografica inter- 
nazionale, organizzata, come 
ormai lunga tradizione, dal 
Comune di Verona, nell’ambi- 
to dell'Estate teatrale verone- 
se che anche quest'anno acco- 
glierà nel suo qualificatissimo 
e nutrito cartellone da giugno 
a settembre manifestazioni di 
prosa, danza, musica classica 
e jazz, oltre a mostre d’arte e 
convegni di studio. Lo hanno 
annunciato, durante una con- 
ferenza stampa tenutasi ieri a 
Venezia, Pietro Barzisa, diret- 
tore della Settimana, Mauri- 
zio Pullica e Gian Paolo Savo- 
relli, rispettivamente assesso- 
re alla cultura e capo ufficio 
stampa del Comune di Ve- 


Tona. 

Denoy De Oliveira, Pedro 
Jorge De Castro, Joaquim Pe- 
dro De Andrade, sono solo 
alcuni dei nomi chiamati a 


rappresentare il meglio del ci-. 


nema brasiliano di questi an- 
ni, caratterizzati da una mag- 
giore libertà di espressione 
dopo le durezze della censura 
e della repressione delle idee. 

La rassegna verrà inaugura- 
ta da «A hora da estrela» 
(L’ora' della stella»), recente 
fatica (1985) di Sozana 
Amaral, 

Una retrospettiva dedicata 
alle opere di Nelson Pereira 
Dos@Santos, indiscusso mae- 
stro insieme a Glauber Ro- 
cha, Rui Guerra e altri cinea- 
sti del cinema novo brasilia- 
no, permetterà di vedere ope- 
Te fondamentali quanto poco 
conosciute di questo regista, 


L'ESTATE MUSICALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Gotha dell’interpretazione musicale Avrà un'apertura alla grande 


per Il salto di 


VERCELLI — Nel serrato, 
competitivo confronto dei nu- 
merosi concorsi musicali, l’e- 
lemento caratterizzante, quel- 
lo che determina le fortune 
del concorso, è il prestigio 
della commissione. Da tale 
premessa e alla luce favorevo- 
le di una realtà giovanile sem: 
pre più promettente e dotata 
di elementi di spicco, è partito 
il rilancio di uno dei più glo- 
riosi concorsi internazionali, 
il «G.B. Viotti» di Vercelli, 
sorto nell'immediato dopo- 
guerra. Si tratta di un concor- 
so articolato in ben cinque 
sezioni: canto, pianoforte, vio- 
lino, oboe, composizione. Da 
Vercelli sono usciti vincitori. 
solisti oggi famosi e in brillan- 
te carriera. 

Ma la trentasettesima edi- 
zione della rassegna presiedu- 
ta da Maria Arsieni Robbone 
per la. «Società del Quartet- 
to», rappresenterà un netto 


Ùi 


OGGI SI CONCLUDE SU RAIUNO 


Pronto chi 
Ultime telefonate 


ROMA — Enrica Bonaccor- 
ti concluderà il ciclo di «Pron- 
to, chi gioca?», che, in onda su 
Raiuno dalle 12 alle 14,30:cir- 
ca, aveva preso il via nell’otto- 
bre 1985. 


La Bonaccorti si concederà 
una vacanza al mare con la 
figlia Verdiana, ma il suo sarà 
un commiato temporaneo dai 
telespettatori poiché alla fine 
di settembre riprenderà il 
timone della trasmissione 
che, affidata alla regia di 
Gianni Boncompagni, l’ha de- 
cretata «personaggio televisi- 
vo femminile del 1986». 


Gli indici di ascolto si sono 
aggirati sui 25 milioni per 
puntata e i consensi rivoltile 
sono stati consistenti, dai pre- 
mi assegnatile (sia dalla criti- 
ca sia dal pubblico) alle lette- 
re inviatele ed alla popolarità 
da lei riscontrata ovunque. 

Invitata a rivelare la «ricet- 
ta» del suo successo, la Bo- 
naccorti l’ha attribuita alla 
«sincerità con la quale ha 
tenuto un «dialogo con i tele- 
spettatori, considerandoli 
tutti bisognosi di simpatia e 
di calore». 

«Ho sempre tenuto presen- 
te, durante i lunghi mesi della 
‘messa in onda di ’’Pronto, chi 
gioca?”, la solitudine che op- 
prime, oggi, uomini e donne, e 
il bisogno di ciascuno di avere 
un interlocutore al quale im- 
‘maginare di poter fare confes- 
sioni a spiegare le ragioni del- 
le proprie ansie». 

‘Alla domanda «Che cosa ha 
turbato ‘un così lungo periodo 
di lavoro intenso?», Enrica 
Bonaccorti, già impostasi col 
suo ”Ciao Italia” nella prece- 
dente edizione di «Italia se- 
ra», ha risposto: «Le ‘cattive- 
rie e le malignità evitabili da 
parte di chi ha voluto, a tuttii 
costi, trovare qualcosa di 
scandaloso nel mio passato, 
ma anche una disponibilità 
totale al lavoro che ha condi- 
zionato la mia funzione di 
madre. 


gioca? 


Enrica Bonaccorti 


«Cercherò di rifarmi — ha 
soggiunto — durante le va- 
canze con mia figlia, che ha 12; 
‘anni e molto bisogno di me. 
Poi, anche se la voglia di... 
fuggire a Santo Domingo mi 
assalirà, non ’’tradirò” coloro 
che, sintonizzandosi sulla pri- 
‘ma rete tv della Rai prima del 
pasto principale della giorna- 
ta, mi hanno seguita e aiutata 
con schietta solidarietà». 


salto di qualità per almeno tre 
motivi: l'impostazione nuova 
ed omogenea che il direttore 
artistico Giuseppe Pugliese 
ha impresso alla manifesta- 
zione, il livello altissimo delle 
commissioni internazionali, 
la novità dei «primi premi» 
che, al di là della tradizionale 
dotazione in denaro, «garanti- 
tà» ai vincitori (grazie alla 
presenza in giuria di respon- 
sabili artistici di teatri e asso- 
ciazioni concertistiche auto- 
revoli) una scrittura in uno 
dei maggiori enti lirico- 
sinfonici it@liani o stranieri, 
offrendo insomma ai giovani 
interpreti l'occasione fonda- 
mentale dell'esperienza diret- 
ta sul palcoscenico, davanti al 
pubblico. 

Così il vincitore del concor- 
so di canto (1-3 ottobre) avrà 
.la certezza del debutto alla 
‘Staatsoper di Bonn o al Co- 
munale di Genova; il vincito- 


Irregolare 
licenziamento 
di Kuhn 

a Bonn 


BONN — Il tribunale regio- 
nale del lavoro di Colonia ha 
sentenziato che il licenzia- 
mento in tronco a suo tempo 
deciso a carico dell’ex diretto- 
Te generale musicale dell’Ope- 
Ta di Bonn, Gustav Kuhn, 
presenta un errore di forma. 

Il direttore d'orchestra au- 
striaco, che secondo quanto 
ha annunciato il sovrinten- 
dente generale dell'Opera di 
Roma, Alberto Antignani, di- 
venterà il direttore musicale 
dell’orchestra dell'Opera stes- 
sa a partire dalla prossima 
stagione, può ora essere fidu- 
cioso di vincere la causa per 
danni da lui intentata all’am- 
ministrazione cittadina di 
Bonn. 

Il maestro era stato lincen- 
ziato dopo una divergenza 
d’opinione con il sovrinten- 
dente generale dell'Opera di 
Bonn, Jean Claude Riber (ar- 
Tivata fino a un clamoroso 
schiaffo di Kuhn a Riber da- 
vanti ad alcuni consiglieri co- 
‘munali), 


Appuntamenti 


Spettacolo come dove quando 


«Piccoli equivoci», il nuovo testo con il quale il regista 
triestino Franco Però esordirà a Spoleto, «Elvira o la passione 
teatrale», lo spettacolo tratto dalle lezioni di Jouvet che il 30 
giugno prossimo inaugurerà il Teatro Fossati con in scena 
Giulia Lazzarini e il regista Giorgio Strehler, saranno gli 
argomenti dei due servizi di apertura della puntata odierna di 
«Spettacolo come dove quando», la rubrica settimanale curata 
da Rino Romano e Viviana Valente in onda ogni venerdì dalle 
stazioni radiofoniche regionali della Rai alle ore 13.30 circa. 

Il programma comprende inoltre un’intervista a due giova- 
ni direttori di scena e,.in «Presto alla ribalta», qualche pagina 
di Woody Allen recitata di Francesco Iacono. Seguirà la parte 
cinema in cui, assieme a Michele Del Berì, i responsabili di 
alcuni cineclub della regione tracceranno un bilancio delle 
attività svolte nella stagione appena conclusa. 


| «Carmina Burana» al Rossetti 

Oggi al Politeama Rossetti (inizio alle ore 20.30 turni di 
abbonamento riuniti A e B) si terrà l’ultimo concerto della 
stagione sinfonica di primavera del Verdi. In programma i 
«Carmina Burana» di Carl Orff per soprano, tenore, baritono, 
coro e orchestra. Dirige il maestro Gustav Kuhn con la 
partecipazione dei solisti Brigitte Poschner, Horst Hiester- 


mann, Patrick Raftery. 


Domani replica alle ore 18 per il turno di abbonamento S, 


Finali di «Protagonisti in discoteca» 


Oggi dopo le 22 alla discoteca del Bowling di Duino 
proseguiranno le fasi finali della sesta rassegna provinciale 


«Protagonisti in discoteca» con il cantante chitarrista Walter 


Zanon (musica statunitense), i cantautori Andrea Guzzardi, 
Mario Roiaz (musica italiana), il duo Karnak (musica propria 
rock-new wave), il complesso Erg (musica italiana di propria 
produzione), il disc-jockey Alessandro Curci. 


ualità del «Viotti» 


Te del concorso di pianoforte 
(9-18 ottobre) suonerà all’Ope- 
Ta di Amburgo e al Mozar- 
teum di Salisburgo; al vinci- 
tore della sezione violinistica 
(21-25 ottobre) andrà un pac- 
chetto di scritture al Festival 
della primavera di Praga, ai 
concerti pubblici dell’orche- 
stra Rai di Roma, all’istituzio- 
ne sinfonica Abruzzese. A 
qualificare i finalisti del «Viot- 
ti» provvederà una commis- 
sione di eccezionale levatura. 
Quella esaminatrice del con- 
corso di canto comprenderà, 
fra altri esperti, il direttore 
artistico del Comunale di Ge- 
nova Luciano Alberti, l’ottua- 
genaria ma vigorosa Gina Ci- 
gna, la grande cantante sve- 
dese Birgit Nilsson, il sovrain- 
tendente di Bonn Jean- 
Claude Riber, il direttore del- 
la rivista inglese «Opera» Ha- 
told Rosenthal, il direttore ju- 
goslavo Oskar Danon, 


Per il pianoforte, con il di- 
rettore artistico del Mozar- 
teum e sovrintendente ad 
Amburgo Rolf Liebermann, 
saranno a Vercelli l'inglese 
Louis Kentner, il polacco An- 
drezej Jasinskj, il sovietico 
Serghej Dorensky, il direttore 
Franco Caracciolo, il critico 
Duilio Courir, 

Per il violino infine, Josef 
Ceremuga (Cecoslovacchia), 
Claude Samuel (Francia), 
Wolfgang Schneiderhan (Au- 
stria), il celebre violinista sta- 
tunitense, Ruggero Ricci, gli 
italiani Guido Turchi, Gioac- 
chino Lanza-Tomasi, i critici 
Peter Varnay e Leonardo Pin- 
zauti. 

G. Go 


HI MASCARA! Charlotte Ram. 
pling è la protagonista di «Masca- 
Ta», film d'amore e di tensione 
diretto da Patrick Conrad. Accan- 
to a lei recitano Michel Sarrazin e 
Derek de Lint. 


con il quasi mitico Joe Cocker 


UDINE — Dopo un'altale- 
nante serie di annunci e pun- 
tuali smentite, stavolta la no= 
tizia è sicura: Joe Cocker can- 
terà nella nostra regione lune- 
dì 23 giugno, con inizio alle 
20.30, allo stadio Friuli di Udi- 
ne. L'estate musicale del Friu- 
li-Venezia Giulia comincia 
quindi alla grande, con l’esibi- 
zione di uno dei personaggi 
del momento nella scena 
rock'n'roll mondiale. Quaran- 
tatré anni portati male (droga 
e alcol non perdonano... ), in- 
glese di Sheffield e americano 
di adozione e residenza da 
diversi anni, Joe Cocker è uno 
dei personaggi quasi mitici 
della musica rock. I suoi primi 
successi risalgono agli anni a 
cavallo fra i Sessanta e i Set- 
tanta, con la trionfale tournée 
americana «Mad dogs and en- 
glisnmen», la collaborazione 
con Leon Russell e soprattut- 
to quella splendida rilettura 


di «With a little help from my 
friends», di Lennon e 
McCartney. 

Dopo una lunga parentesi 
buia, dovuta anche all’abuso 
di sotanze stupefacenti, la sua 
stella ha ripreso a splendere 


recentemente, soprattutto 
grazie alla canzorie «You can 
leave your hat on», inserita 
nel fortunatissimo film «Nove 
settimane e 1/2». 


In questo ennesimo tour 
italiano (un paio d’anni fa 
Cocker cantò anche a Porde- 
none, ma il suo periodo d’oro 
non era ancora ricominciato), 
iniziato la settimana scorsa a 
‘Torino, Cocker si porta ap- 
presso anche una fotomodella 
‘americana, che si produce in 
uno «spogliarello a metà» sul- 
le orme dell’impareggiabile 
Kim Basinger nel citato film. 


La prevendita dei biglietti 
per il concerto udinese è già 
iniziata nel capoluogo friula- 
no da «Discotex», a Pordeno- 
ne da «La Discoteca», a Trie- 
ste dall'«Utat», e negli altri 
centri regionali nelle abituali 
rivendite. È 

Ca. M. 


da «Rio, 40 graus» primo lun- 
gometraggio del 1955, al re- 
cente «Memorias do carcere» 
del 1984. x; 

L’«Award Filmfest» è inve- 
ce una novità assoluta di que- 
sta edizione della Settimana. 
veronese: sotto l'egida della 
Fipresci verranno presentate 
opere cinematografiche di re- 
cente produzione provenienti 
da numerosi paesi europei, 
opere che abbiano ottenuto 
riconoscimenti nell’ambito 
dei festival cinematografici di. 
tutto il mondo, con un’atten- 
zione particolare per quelle. 
opere che non hanno ancora: 
trovato accesso alla distribu- 
zione nel nostro paese. È 

Giungerà così dalla Svezia* 
«Inughuit» di Staffan e Ylva. 
Julen, primo premio al «Cine 
ma du real» di Parigi; vedre- 
mo «L'autografo» di Peter Li- 
lienthal, il tedesco che ha ot- 
tenuto il Nastro d’argento al 
Berlin Filmfest 1985, per non 
citare che due dei 25 film che 
verranno proiettati nel corso 
di questa rassegna cui verrà 
affiancato, altra novità di 
rilievo, un mercato dedicato 
agli operatori economici della! 
distribuzione, nell’intento di: 
favorire la diffusione del cine- 
ma di qualità. 

Andrea de Marchi 


Successo negli Usa 
per Maria Carta 


SAN FRANCISCO — Dopo. 
il successo all’Olimpya di Pa- 
rigi e in altre importanti città 
europee, Maria Carta è arriva-* 
ta negli Usa su invito dell’Isti- 
tuto italiano di cultura di San* 
Francisco. 

La cantante sarda ha tenu- 
to un eccezionale concerto di! 
musica popolare e canti gre-» 
goriani nella prestigiosa chi 
sa dei santi Pietro e Paol 
chiamata la Cattedrale italia-! 
na di fronte ad un pubblico. 
numeroso e qualificato in oc- 
casione delle manifestazioni 
per il 40.0 anniversario della 
Repubblica italiana. 

In seguito al successo otte- 
nuto, Maria Carta è stata già 
invitata da varie università a* 


a 


tenere dei concerti-seminari 
durante il 1987. nelle»città dir 
San Francisco, Los Angeles, 
New York e Filadelfia. 


CENT'ANNI FA NASCEVA IL COMICO AMATO DAI FUTURISTI 


«Più stupidi di così si muore» 
motto dell’Italia di Petrolini 


ROMA — A rivedere oggi î 
brani filmati, a risentire le 
rare registrazioni o a leggerei 
testi teatrali di Petrolini, per 
îl quale la vita stessa era tutta 
un susseguirsi di scenette, la 


vivacità comica dell’artista' 


resta immutata sotto la spin- 
ta farsesca, spesso al limite 
del «nonsense», ma stravolta 
da un’ironica e strafottente 
carica romanesca, sì potreb- 
be parlare, per Petrolini, di 
un futurismo a livello popola- 
Te che, abbandonata la pole- 
mica «colta» e le scandalose 
serate al «Costanzi», passato 
ai fumi del «tabarin» e al 
teatro di varietà «Jovinelli», 
si prende la sua rivincita ve- 
nandosi di un naturale sur- 
realismo. 

Non è forse un caso quindi 
si potrebbe dire, che le cele- 
brazioni per il centenario del- 
la sua nascita, avvenuta a 
Roma il 13 giugno 1986, e 
i insieme per il cinquantenario 


della morte, il 29 giugno del 
1936, coincidono col grande 
revival del futurismo în segui- 
to alla mostra veneziana. 

Naturalmente c’è chi trova 
che in una simile lettura del- 
l’arte di quest’attore ci sia un 
attribuirgli intenzioni che egli 
non ebbe e un dare ai suoi 
risultati una carica intellet- 
tuale, che, se dava un senso al 
movimento «dada», non c’è 
per darne uno al «cretinismo» 
di Petrolini. 

Ma i risultati, con le loro 
possibilità di lettura, sono 
quelli che restano, filmati e 
registrati, assieme alla‘ leg- 
genda e alla definizione di 
«grande erede della comme- 
dia dell’arte». È 

Basta ricordare i suoì versi 
come Amleto, come paggio 
Fernando, le sue parodie, per 
farlo apparire libero nel ridi- 
colizzare una cultura e una 
società e nel’ rivelarne l’essen- 
za. Dalla morte dî Pulcinella, 


con tutto quello che ha rap- 
presentato, nasce îl ghigno di 
Gastone, il martellante, illogi- 
co e meccanico balbettio di 
Fortunello, che tanto piaceva, 
tra gli altri, a Marinetti. 
Una certa vena moralista è 
sempre presente în queste iro- 
niche e sardoniche vivisezioni 
diun mondo'che si può affron- 
tare solo con,la polemica del- 
la caricatura. Se a Gastone lo 
«ha rovinato la guerra», è la 
guerra ad aprire gli occhi a 
Petrolini, a dargli quella cari- 
ca che negli anni Venti e sino 
alla morte ne fa un mito. 
«Tutt’Italia — scriverà Orio 
Vergani — ride, parla e sì 
accenna alla Petrolini, con- 
cludendo, con una celebre 
frase del comico, «Più stupidi 
di così sì muore», per com- 
mentare che «potrebbe anche 
essere il motto della nostra 
vita, il motto della borghesia 
deî primi decenni del secolo». 
R:Sb; 


Ecco i due «baristi» 


Milano — Susanna Messaggio e Claudio Cecchetto sono i due 
presentatori del «Festival Bar» che andrà in onda su Canale 5 


dal 19 giugno prossimo fino a settembre 


(Ansa foto) 


Un Puccini 
due Verdi 

e Ciaikovski 
all’Arena 


VERONA — Il consiglio di 
amministrazione dell'Ente li- 
rico Arena di Verona ha ap- 
provato il programma della 
stagione 1987: saranno in sce- 
na per il 65.mo Festival lirico 
le opere «Aida» e «Traviata» 
di Giuseppe Verdi, «Madama 
Butterfly» di Giacomo Pucci- 
ni e il balletto «Schiacciano- 
ci» di PiotrIlijch Ciaikosvki. 


Il programma sarà presen- 
tato ufficialmente il 24 giugno 
prossimo in una conferenza 
stampa. 


E’ certo che <Aida» sarà . 


Tappresentata in una nuova 
edizione, e non più in quella 
tradizionale risalente alla pri- 
ma areniana del 1913. 


Il consiglio di amministra- 
zione non ha, invece, approva- 
to la proposta del direttore 
artistico Carlo Perucci, per 
mettere in scena in Arena il 
«musical» di Leonard Bern- 
stein «West Side Story». 


DOMANI AL CASTELLO DI SPILIMBERGO 


Ascolta come pizzica 
l'ensemble «Kithara» 


UDINE — Continua la sta- 
gione dei concerti al castello 
organizzata dal Comitato ini- 
ziative castellane con il patro- 
cinio del ministero del turi- 
smo e dello spettacolo e conla 
collaborazione degli enti loca- 
li. Domani 14 giugno alle ore 
21 a Spilimbergo l'ensemble 
«Kithara» eseguirà misiche di 
Vivaldi, Paganini, Haydn, 

Il complesso, che prende il 
nome dallo strumento elleni- 
co a corde pizzicate, è stato 
fondato da Gianfranco Volpa- 
to con lo scopo di valorizzare 
la chitarra nell’assieme came- 
ristico in una veste ancora 
inusitata ma ricca di pregevo- 
li opere che vanno dal Sette- 
cento al Romanticismo fino ai 
giorni nostri, 

Fanno parte del gruppo 
Gianfranco Volpato, chitarra; 
John Anthony Calabrese, vio- 
lino; Ronald Valpreda, viola; 
Janko kichl, violoncello; 
Claudio Gasparoni, contrab- 


UN BEETHOVEN QUATTORDICENNE CON IL TRIO JESS 


Il talento dell’adolescente 


MONFALCONE — Alla sua 
morte, il 26 marzo 1827 a Vierì- 
na, Beethoven lasciò un 
numero incredibile di opere: 
137 classificate e ben 205 non 
classificate. Le edizioni criti- 
che e gli interpreti hanno a 
mano a mano fatto luce sul 
complesso della produzione, 
edoggi l’opera beethoveniana 
può dirsi tutta vivente. La 
rassegna pianistica di Monfal- 
cone alla fine risulterà merito- 
Tia anche perché è riuscita a 
non privilegiare le pagine più 
famose; semmai, creando 
un'alternanza, ha stimolato 
curiosità ed interesse sulle 
cose più rare. 

Una di queste è in arrivo 
stasera al Comunale con an- 
cora il Trio viennese Jess e 
l'Orchestra di Lubiana. 

Si tratta della prima opera 
scritta da un Beethoven quat- 
tordicenne: un Concerto per 
pianoforte e orchestra che 
non solo dimostra l’enorme 
talento dell’adolescente, ma 
anche ci prova una volontà di 
emergere grazie alle sue doti 
pianistiche non comuni, Que- 
sto Concerto in mi bemolle 
maggiore offre subito all’ese- 
cutore la possibilità di esibirsi 
in passi veloci, in scale ed 
arpeggi, e giocò una carta a 
favore del giovanetto che lo 


interpretò alla Corte di Bonn. 

Sì tratta d'una pagina dal 
respiro quasi cameristico 
(l’organico è ridotto agli archi, 
due flauti e due corni), vi si 
riconoscono le influenze del- 
l'insegnante di Beethoven, 
Neefe, ma anche lo stile tede- 
sco di fine Settecento sul qua- 
le dettava legge Johann Chri- 
stian Bach. > 

Il manoscritto rimase intro- 
Vvabile, e quando finalmente 
l’edizione completa della pro- 
duzione di Beethoven venne 
data alle stampe, ci si dovette 
accontentare della sola parte 
pianistica. 

Nel ’34 si ebbe notizia di 
un'esecuzione del Rondò, con 
la parte per orchestra restau- 
rata e rimessa a nuovo, a Ra- 
dio Oslo. Finalmente Edwin 
Fischer lo eseguì interamente 
al Festival di Postdam nel 
giugno del ’43, ma certamente 
i tempi non erano propizi ad 
una diffusione dell’'avveni- 
mento su scala mondiale. Una 
riedizione venne curata e data 
alle stampe appena nel 1961. 

Quest'opera giovanile sta al 
centro del programma che s'i- 
nizierà con la Leonora n. 3 e sì 
chiuderà con il famoso «Tri- 
plo Concerto». 

Sul podio dell’orchestra di 
Lubiana il giovane maestro 


Cinese Muhai Tang, alla sua 
seconda visita nella nostra 
Regione, e'che passerà alla 
Storia come il maestro dirot- 
tato al Politeama per l’inopi- 
nata ed improvvisa chiusura 
del Teatro Verdi di Trieste. 


Il pianista del Concerto sa- 
tà Joannes Kropfitsch, la 
sorella violinista Elisabeth e il 
fratello violoncellista Stefan 
si uniranno a lui per l’esecu- 
zione del Triplo, ghiotta rarirà 
coeva di opere più popolari 
quali la Sinfonia «Eroica» ela 
«Sonata «Appassionata», ma 
cui non arrise la stessa fortu- 
na) 


MISCUOLA DI LADRI — Neri 
Parenti dirigerà «Scuola di ladri» 
con Paolo Villaggio, Massimo Bol- 
di e Lino Banfi. 


basso, 

Gianfranco Volpato, vene- 
ziano, ha studiato al conser-, 
vatorio Benedetto Marcello e» 
si è perfezionato con Alirio! 
Diaz. Da tempo sì esibisce» 
come solista e camerista nei" 
‘maggiori teatri europei. Vinci-i 
tore di numerosi concorsì na- 
zionali, insegna al conservato- 
Tio di Castelfranco Veneto. 

John Anthony Calabrese, 
nato a New York, ha iniziato 
giovanissimo a studiare musi- 
ca e a quattordici anni suona- 
va già con la New York Philar- 
‘monic Orchestra. Ha studiato +. 
alla Julliard School e alla‘ 
Manhattan School of Music, © 
perfezionandosi a Parigi con 
Nadia Boulanger. Vincitore di » 
importanti premi internazio- È 
dali fa parte dei «Solisti Ve- 
neti». 1 


Ronald Valpreda è nato al 
San Francisco e ha studiato 
con Luigi Ferro.-Già violinista 
dei «Solisti Veneti», attual- 
mente è prima viola nell’or- 
chestra della «Fenice» e inse- 
gna al conservatorio di Pa- 
dova. 

Janko Kichl si è formato * 
all'Accademia di Zagabria. 
Collabora con diversi com- 
plessi: è primo violoncello del- £ 
l'Arena di Verona e dell'Opera 
di Zagabria; fa parte del Trio | 
di Zagabria. Numerosi com- » 
positori contemporanei gli 
hanno dedicato proprie com- . 
posizioni. Hi 

Claudio Gasparoni, vene- > 
ziano, si è diplomato coni 
massimi voti al conservatorio 
di Venezia. Ha fatto parte del- 
l'Orchestra da camera di S. 
Pietro a Majella di Napoli e, 
per un decennio, dell’orche- 
stra della Fenice. Da parecchi 
anni si dedica al concertismo 
con vari gruppi da camera, 
dedicandosi ultimamente an: 
che allo studio della viola da 
gamba. Premio «Venezianello 
1985», è direttore dell’istitu- | 
zione Concertistica «Proposte. © 
Musicali» e collabora alla pro- | 
duzione di vari enti culturali e 
musicali. 


È IN EDICOLA 


PENTHOUSE | 


DI GIUGNO 


EDIZIONE ITALIANA ; 


Venerdì, 13 giugno 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


DI 


9.30, Televideo. 


D'Anza. 
111.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg1 Flash. 


13.30 Telegiornale. 
13,50 Tgî 90' - Mundial. 


Finch. 
16.55 Oggi al Parlamento. 
17.00 Tgî Flash. 


10.30 Dieci e 30 con amore: «Piccolo mondo moderno», 3.a e ultima 
puntata, dal romanzo di Antonio Fogazzaro, con A. Reggiani, L: 
Guerrieri, Nunzia Greco, Valentina Fortunato. Regia di Daniele 


12.05 Pronto... chi gioca? Spettacolo con Enrica Bonaccorti. 


14.00 Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 

14.15 Dallo studio 2 di Torino, Maurizio Nichetti presenta: «Pista!», 
con i meravigliosi personaggi di Walt Disney. Regia di Luigi 
Martelli - «PADRE BROWN» (1954) con Alec Guinness, Peter 


«Pista!», 2.a parte, con Pippo, Pluto e Paperino. 
Italia sera, con Piero Badaloni, regia di P. Turchetti. 
Almanacco del giorno dopo. 


Che tempo fa. 


In collegamento via satellite con Querétaro (Messico), campio- 
nati mondiali di calcio: Germania Ovest-Danimarca. Nell’inter- 


vallo (20,45); Telegiornale. 


«I DUELLANTI» (1977), film. Regia di Ridley Scott; con Keith 
Carradine, Harvey Kaitel, Edward Fox, Cristina Raines (1.0 


tempo). 
Telegiornale. 


«I DUELLANTI», 2.0 tempo. 

Dse. Johann Sebastian Bach. Organista Claudia Termini; regia 
di Elena Porpora De' Medici, 6.a puntata. 

Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 
Sant'Egidio alla Vibrata, ciclismo. Giro d'Italia dilettanti (3.a 
tappa): Pescocostanzo-S, Egidio alla Vibrata. 


9.30 Televideo. 


13.00 Tg2 Ore tredici, 


13.30 «Capitol». 
‘14.30 T92 Flash. 


17.25 Dal Parlamento. 
17,30 Tg2 Flash. 


11.05 Dse. Temi della questione psichiatrica oggi, di D. Palladini, 
regia di A. Foti: «La malattia mentale: e le sue istituzioni». 
11,55 Cordialmente, con Enza Sampò. 


13.25 Tg2 - C'è da salvare, a cura di C. Picone. 


14.35 Tandem, regia di S. Baldazzi. 

15.15 Tandem: Il tiro mancino, gioco. 

16.00 Dse. lo insegno... tu impari, di L. Cattaneo, 6.a puntata. 
16.30 «Pane e marmellata», regia di M. Bazzi. 


‘17.35 Sereno variabile, settimanale di turismo e tempo libero, di O. 
Bevilacqua, con M. G. Elmi; regia di Luigi Costantini, 


11.45 Televideo. 


13.00 Speciale Orecchiocchio. 


di G. Massignan. 


di Romolo Siena. 


12.30 Liede, di Alma Mahler, soprano A, Althoff, pianista M. Dame- 
rin; regia di N. Simonetti. 

12.55 Musica in primo piano, concerto del quintetto Haydn, musiche 
di Haydn, Mozart, Britten. Regia di N. Simonetti. 


14.00 Bologna, tennis: Torneo internazionale. — a 
17.00 Vita degli animali. «Le balene che non vogliono morire», a cura 


17.30 Dse. 1947: La scelta democratica italiana. Un programma di 
Mario Finamore, presenta P. Perissi, 
18.00 Dadaumpa, a cura di S. Valzania: «Di nuovo tante scuse», regia 


Super Mundial '86, a cura della redazione sport del Tg2. Servizi 


dal Messico. 


Occhio al Superocchio, telefilm: «Vedo doppio». 


Meteo 2. 
T9g2 Telegiornale, 
Tg2 Lo sport. 


Il commissario Koster, telefilm: «Due assassini», con S. Lowitz, 
M. Ande; regia di Q. Vohrer. 
Moda e tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura, un 


programma di 


V. Corona e P. Rolandi. 


In collegamento via satellite con Neza (Messico), campionati 
mondiali di calcio; Urugay-Scozia. Nell'intervallo: Tg2 Stasera. 


Tg2 Stanotte. 


Film: «LA PISCINA», regia di Jacques Deray, con Alain Delon, 
Romy Schneider, Jane Birhin, Maurice Ronet. Nell'intervallo: 


Tg2 Stanotte. 


22.20 
22.55 


Tg3; 19.10-19.30: Tg3 regionali. 
Luntane ‘a Napoli, e puntata: «Andare e venire», testi di L. 


Ravera, regia di Mimmo 


Rafele. 


Dse. «Lei beve un po'», di P. W. Cooper (2.a parte). 

Eduardo zompa e vola. Il teatro di Eduardo in Tv, a cura di 
Fabio Storelli, regia di V. Olivari, 2.a puntata: «Filumena 
Marturano», tre atti di E. De Filippo, con R. Bianchi, E. De 
Filippo, E. Petito, N. Da Padova, E. Tilena, A. Pagano, G. 
Palumbo; regia di Eduardo De Filippo. Segue un commento di 


Antonio Ghirelli, 
Tg3. 


«L'ULTIMO HANDICAP» (1978), regia di M. Ritt, con W. 
Matthau, A. Smith, R. Webber. 


Sg canates 


11.30. «Tuttinfamiglia», gioco a 
quiz condotto da Claudio 
Li 


ippi. 

12.00 «Bis», gioco a quiz condotto 
da Mike Bongiorno. 

12:40 «Il pranzo è servito», gioco a 
quiz condotto da Corrado. 

13.30 Teleromanzo: «Sentieri», 

14.25 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 

15.20 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 

16.15 Telefilm: «Alice». 

16.45 Telefi «Hazzard». 

17.30 «Doppio slalom», gioco a 
quiz per ragazzi, condotto da 
Corrado Tedeschi. 

18.00 Telefilm: «Zero in condotta». 

18.30. «C'est la vie», gioco a quiz 
condotto da Marco Co- 
lumbro. 

19.00 Telefilm: «I Jefferson». 

19:30. «Zig zag», gioco a quiz con- 
dotto da Raimondo Vianello 
e Sandra Mondaini, con Tito 
Presciutti, Elena Mattolini. 

20.30 Telefilm: «Dynasty». 

21.30 Telefilm: «Hotel». 

‘22.30 «Dietro. le quinte», interviste 
di Maurizio Costanzo. 

0,30: Film: Pugni in testa; «UOMI- 
NI CONTRO», con Gian Ma- 
ria Volontè, Mark Frechette, 
regia di Francesco Rosi 
(1970), guerra. 


IBC TRIESTE 


1.00 Videomusic non stop. 


de di Londra ‘agli schermi 
italiani. 

15,00 «Il concerto», 

16.00 Videomusic non stop. 

19.00 «Live out», concerti e video 
novità. 

20.00 Videomusic non stop. 

23.00 «Tube», concerti live in 
esclusiva da tutto il mondo. 

24.00 «La compilation». 

1.00 Videomusic rotation, 


TELEUROPA 


13.00 Documentario. 

14.00 Telenovela: 
tempesta». 

15.00. Telefilm, : 

16.00 Musical box: 60" di musica 
da vedere, 1.a parte. 


«Cuori nella 


17.00 Telefilm. 

‘18.00 Telenovela: «Cuori nella 
tempesta», 

19.00 Servizi speciali d'informa- 
zione. 


20.00 Musica! box: 60° di musica 
da vedere, 2.a parte. 

21.00 Telenovela: «Cuori nella 
tempesta». 

22.00 «Patchwork: mode di mo- 
da», programma in diretta. 


% VIDEOFRIULI 


vibio 


113.00 Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti orientali. 

14.00 «Mariana il diritto di nasce- 
re», telenovela. i 

,14,30 «Il segreto», telenovela. 

15.30 «L'idolo», telenovela. 

16.00 «Ai grandi magazzini», tele- 
novela. 

17.00 «Felicità... dove sei», teleno- 
vela. 

17.30 Cartoni animati. 

19.30 Cronache F.V.G. 

20.00 «Felicità... dove sein, teleno- 
vela, 

20.30 «Il segreto», telenovela, 

21.30 «Ai grandi magazzini», tele- 
novela. 

22.30, «L'idolo» telenovela. A 

22,50 In linea; 10 minuti con Sara 
Simeoni, SEREo 

23.00 L'angolo della Sibilla, filo di- 
retto con il futuro. 


13.00. Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti orientali. - 
13.30 Campionati mondiali di cal- 
cio: Brasile-Irlanda (replica) 
e Algeria-Spagna. 
‘î5.00 Mexico ‘86: commenti e in- 
terviste. 
‘16.00 «Tatort», telefilm, 
17.00 «Dempsey e Makepeace», 
telefilm. f 
18.00 Telegiornale. 
118.05 Mexico ‘86: commenti e in- 
» terviste: 
‘9,00 Cronache F.V.G. 
19.30 Telegiornale, 
1 20.00. L'altra faccia del terrore, do-, 
» cumentario, 
«21.20 Ruote in pista, rubrica. 
= 21.55 Campionati mondiali di cal- 
h: cio: Germania Ovest. 
Danimarca e Scozia- 
Uruguay (in differita). 
23:30 Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti orientali. 
0.30. Mexico ‘86: quiz, commenti 
e interviste. 
0.55 Telegiornale. 


1400 «London calling», dalle stre- | 


ES ITALIA 1 


RETEQUATTRO | 


A ANTENNA-TMC | 


10.10 Telefilm: «Spazio 1999». 
11.00 Telefilm: «La donna bio- 


Nica». 

11.50 Telefilm: «Quincy». 

12.40 Telefilm: «Agenzia Rock- 
ford», 


13.20 Spettacolo: «Tutto per dena- 
ro» e «Help» con | gatti di 
vicolo Miracoli e Fabrizia 
Carminati. 

14.15 Musicale: Deejay television, 
a cura della Deejay gang. 

15.00 Telefilm: «Ralph superma- 
xieroe». 

‘16.00 Cartoni animati. 

18.00 Telefilm: «Star trek», 

19.00 Spettacolo: «Gioco delle 
coppie», condotto da Marco 
Predolin. 

19.30 Telefilm: «La famiglia Ad- 
dams». 

20,00 Cartone animato: «Memole, 
dolce Memole»: 

20.30 Film: «UNA RAGIONE PER 
VIVERE UNA PER MORIRE» 
con Bud Spencer, James Co- 
burn, Telly Savalas, regia di 


Tonino Valeri (1972), we- 


stern, 

22.45 Telefilm: «Squadra anticri- 
Mine», 

23.45 Telefilm: «Cannon». 


0.35 Telefili Strike force». 
1,25 Telefilm: «Quincy». 


telefriuli 

9.00 Sì o no Italia. 

12.00 Nice price. 

12.54 Buongiorno Friuli. 

12.56 News dal mondo. 

13.00 «Un equipaggio tutto mat- 
to», telefilm. 

13.30 «Senorita Andrea», teleno- 
vela, X 

14.30 Hanna & Barbera Show. 

‘15.30 GTX Music. 

118.30 Regione verde. 

19.00 Telefriuli sera. 

119,15 Speciale regione. 

19,30 «Senorita Andrea», teleno- 
vela. î 

20.30 Le associazioni dello shop- 


ping. 

21.30 «Padre e figlio investigatori 
speciali», telefilm. 

22.30 Telefriuli notte. 

22.45 Speciale Regione. . 

23.00 «Arrivano le’ spose», tele- 
im. 

24.00 News dal mondo: în diretta 
Via satellite dagli Usa. 


IEUTRNI TELEPADOVA 


10,30 Buongiorno Cristina, presen- 
30 È pisuna Dori. 

LI elenovela: Andrea Celeste. 
113.00 Cartoni animati; Voltron. 
13.30 Cartoni animati: Mask. 
‘114.00 Telenovela: Anche i ricchi 

IEEE, 
15.30 Telenovela: Andrea Celeste. 
17.00 Cartoni animati. da 
119.30 Telefilm: Quattro in amore. 


‘20.00 Cartoni animati: Mademoi-: 


selle AUS 
20.30 Film: « IN_.GIOV, 
DELLA COSTA, UNI 
22.30 il «LA FIGLIA DEL DIA- 


DA 


0 Film: «UN CASO SENZA SO. 
LUZIONE» SARO 


$i TVM 
ei 
16,00 Film: «LA TROVATELLA DI 


POMPEI». 
17.20 Cartoni animati. 
18.40 Tvm)notizie. 
‘18.50 Telefilm: «Cowboy». 
19.40 Tvm notizie. 
19.50 Speciale Regione. 
20.15 Cartoni animati. A 
20.30. Film: «IL DOPPIO SEGNO DI 


(ORRO». 
21.45 Film: «OCCHI DI GIADA». 
23.15 Tvm notizie. 


TELECAPODISTRIA |- 


7.10 Il Mundial in dieci minuti, 
rivediamo i gol e le azioni in 
Messico. 

12.30 Campionati mondiali di cal- 
cio: Algeria-Spagna (re- 
plica). 

14.15 Tg notizie. 

14.20 «Kiss kiss», telefilm. 

15.00 lo vado al lago: Il lago di 
Garda, documentario. 

‘15.35 «La fraccia nel fianco», sce- 
neggiato (2.a puntata). 

18.10 «Tra l'amore e il potere», 
telenovela. 

18,55 Tg notizie. 

19,00 Odprta meja, trasmissione 
slovena, 

‘19,30 Tg punto d'incontro. 

20.00 Campionati mondiali di cal- 
cio: Uruguay-Scozia e Ger- 
mania-Danimarca (mixate in 
diretta). 

21.45 Tg tuttoggi. 

22.00 Dentro al mundial: commen- 
ti a Germania-Danimarca di 
Ilario Castagner, 


8.30 


9.00 
9.40 
10.00 


11,45 
12145 
14,15 


15.00 


115.50 


17.50 
18.20 


18,50 
19.30 


20.30 


22.20 
23.20 
23.50 
0.40 
1.30 


TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1) 


Telefilm: «Strega per 
amore». 

Novela: «Marina». 
Telefilm: «Lucy show». 
Film: «UNA NOTTE A VENE- 
ZIA» con Hans Holden, Jea- 
nette Schultre; regia di 
George Wildhagen (1960), 
drammatico. 

Telefilm: «Switch». 

Cartoni animati. 

Novela: «Marina» con Ru- 
bens De Falco e Suzana 
Vieira. 

Novela: «Agua viva», con 
Lucelia Santos e Reginaldo 


Faria. 
Film: «ANIME SPORCHE» 


con Laurence Harvey, Capu- 


cine, Jane Fonda. Regia di ‘ 


Edward Dmytryk (1962), 
drammatico, 
Telefilm: «Lucy show». 


Sceneggiato: «Ai confini del- 
la notte». 

Sceneggiato: «| Ryan». 
Sceneggiato: «Febbre d'a- 
more». 7 

«W le donne», gara 
spettacolo coridotta da An- 
drèa Giordana e Amanda 
Lear con la collaborazione di 
Maurizio Micheli. 

Telefilm: «Cassie e Co». 
Telefilm: «Mash». 
Telefilm: «Ironside». 
Telefilm: «Mod squad», 
Telefilm, Alfred Hitchcock 
presenta: «Il plagion. 


19.30 Fatti e commenti. —, | 
19.50 Speciale Regione, replica. 
23.45 Fatti e commenti, replica. 


11.30 Promozionale pellicce. 

12.00 Snack, cartoni animati, 

12.35 Silenzio si ride, collage di 
scene del cinema muto. 

12.50 Sport news. 

13.00 Messico ‘86: Brasile-Irlanda 
(replica). 

5.00 Telenovela: «Vite rubate». 

15,50. Film: «INCONTRI STELLA- 
Ri», fantascienza. 

17.30 Telenovela: «Mamma Vit- 
toria». 

18.25 Speciale Regione (r.). 

‘18.40 Telenovela: «Happy end». 

19,25 Tele Antenna notizie. 

19.40 Sport news. 

lessico ‘86: in diretta, da 
Neza: Uruguay-Scozia. 


22.00 Messico ‘86, in differita da. 


Querétaro: Germania- 
Danimarca, 
23.50 Messico ‘86: Uruguay- 


Scozia (replica). 


BARBARA 


8.00 «Capriccio e passione», tele- 

novela. 

‘8.35 Sì e no, programma condot- 
to da Pippo Franco e Piera 
Bassino. 

12.00 «Polvere di stelle», telefilm. 

12.50 «Capriccio e passione», tele- 
novela. 

13.05 Cartoni animati. 

‘13.30 Video hit. 

14.00 Vetrine in Tv. 

15.00 Pomeriggio con voi. 

117.00 Cartoni animati. 

18.00 Vetrine in Tv. 

‘19.00 «Capriccio e passione», tele- 

« Novela. 

19.30 «Polvere di stelle», teleno- 
vela, 

20.30. Film. 

‘22.00 «Sherlock Holmes», telefilm. 

22,30 Vetrine in Tv. 

0.30 Video hit. 


Programmi radi 


RADIOUNO. 
Giornali radio: 6,7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde, viene 


trasmessa alle ore: 


6,57, 7.57, 9,57, 


11,57, 12,57, 14.57, 16.57, 18.57, 
20.54, 22.57. Notiziario del Gr1 in 


collaborazione con il 421 


2, 6.41: 


Dse: Scuola in breve, di A. Sferraz- 
za; 6.45: leri. al Parlamento; 7,10:, 


8,30: 


Messico ‘86: Campionati 


mondiali di calcio minuto per mi- 
nuto; 7.15: Gr1 lavoro; 7.30: Quoti- 


diano 


presenta Radio anch'io ‘86; 10.30: © 


del Gri; 9: Gianni Bisiach 


Canzoni nel tempo; 11: Gr1 spazio 
aperto; 11.10: Pronto quiz; 11.37: 
dll demone meschino» di Fedor 
Sologub (9) adattamento di L. Bru- 
ni, regia di G. Visintin; 12.03: Via 
Asiago Tenda; 13.15: La diligenza; 


13,56: 


Onda verde Europa; 14.03; 


Master city; 15.03: Radiouno per 
tutti: Transatlantico; 16:.Il pagino- 
ne; 17.30: Radiouno jazz '86; 18: 
Europa spettacolo; 18.30: Questo 
libro è da bruciare: «Il matrimonio 
di Figaro», di Beaumarchais, regia 


di U. 


Ciappetti; 19.20: Gr1 sport 


motori; 19,30: Ascolta si fa sera; 


19.35; 


Intervento musicale; 19.55: Messi 


Sui nostri mercati; 19.40; 


co ‘86, il campionato mondiale di 


calcio 


minuto per minuto: Uru- 


uay-Scozia; 21.50: Concerto. sin- 
fonico, dirige'B. Martirotti; 22.49: 
Oggi al Parlamento; 23.10: La tele- 
fonata. Ù 

STEREOUNO 


2 


RESA RZAE 15.30, 16.30, 17.30, 
0. 


Gr1 in breve, Onda verde 


notizie; 16: Stereobig; 16,32: Ste- 
reobig parade; 18.57, 22,57: Onda 
verde; 19.30: Stereodrome; 19,55: 


Messico ‘8 


le di 


6, il campionato mondia- 
calcio minuto per minuto: 


ORE 20.57: Gr1 flash; 


22.4 


23.54 


Piano bar; 23: Gr1 


ultima edizione. 


RADIODUE 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 


9.30, 


16.30, 


11,30, 12.30, 13.30, 14.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.35. 6: 1 


giorni con Carlo Monterosso; 6.05: 


I titoli 


del Gr2 mattino; 7: Bollettino 


del mare; 7.20: Parole di vita con 
don M. Picchi; 7.55: «Que viva 
Mexico» con gli inviati della Rai; 


8,05: 


Tribuna. politica, intervista 


con il Psdi; e con il Msi-Dn; 8.15: 
Radiodue presenta sintesi quotidia- 
na dei programmi; 8.45: «Andrea», 
originale radiofonico di Balduini, 
Taggi, Piana e DI Martino, regia di 
M. Ventriglia (110); 9.10: Taglio di 


terza; 


9.32: Tra Scilla e Cariddi; 10: 


Speciale Gr2; 10.30: Radiodue 


3131; 


12.10, 14: Trasmissioni re- 


ionali; Onda verde e Gr2 regione; 


‘2.45: 


Discogame; 15, 18.30: Scusi, 


ha visto il pomeriggio?; 15.05: Co- 
noscere. per crescere; 15.30: Gr2 
‘economia; Media delle valute; Bol- 
lettino del mare; 16: Romanzi cele- 


bri; 


16,35; Chiamati in causa; 


17,32: Polvere di palcoscenico; 18: 
Don Camillo e i giovani d'oggi, di 
G. Guareschi, lettura a più voci (8) 
regia di V. Melloni; 18.30, 20.02: Le 
ore della musica; 19.50: Il Gr2 al 


mondiale di calcio; 19.55: Speciale 

Gr2 cultura; 21: Radiodue sera 

jazz; 21.30: Radiodue 3131; 22.30: 
ollettino del mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 
parade 2 ovvero i dischi caldi; 
19.30: Gr2 radiose 9.50: Il Gr2 
ai mondiali di calcio; 19,55, 23.59: 
Fm musica; 20,20: Long playing 
hit; 21.30: Disconovità; 22.30: Gr2 
radionotte. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6,45, 7.25, 9.45, 
11,45, 13,45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 

6: Preludio; 7, 8.30, 11: Concerto 
del mattino; 10: Se ne parla oggi: 
Ora «D», dialoghi dedicati alle don- 
ne; 11,48: Succede in Italia; 12: 
Pomeriggio musicale; 15.18; Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Spaziotre; 19: Dall'auditorium 
Domenico Scarlatti di Napoli: lcon- 
certi di Napoli, direttore Karl Mar- 
tin, nell'interv. (19.40); | servizi dî 
spaziotre; 20.20: Libri novità; 
20.30: Musiche di Brahms; 21: Ras- 
segna delle riviste: Religioni; 
21.10: Biennale musica ‘85: Andrea 
Gabrieli (1585-1985) il suono di San 
Marco; 21,40: Spaziotre opinione; 
22.10: Festival di Ludwigsburg 
1985; 22.50: Libri novità; 23; Il jazz; 
23.40: Il racconto. di mezzanotte; 
23,53: Gr3 ultime notizie; Il libro di 
cui si parla. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
RADIOREGIONALE 

7,30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Spettacolo come dove quan- 
do; 14.45: Giornale radio; 18.30: 
Giornale, radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
Almanacco; Notizie dall'Italia e dal- 
l'estero; Cronache locali; Notizie 
sportive; 15.45: Altra frequenza. 

Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario — Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr, Almanac- 
co: Qui Gorizia (replica); 8.40: Mo- 
saico musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio 
dei concerti e dell’opera lirica; 
11,30: Pagine multicolori; 13: Se- 
gnale orario — Gr; 13.20: Canto 
corale: i migliori cori del «Guido 
d'Arezzo 1985». Coro «Antonio. Il- 
lersberg» di Trieste diretto da Tul- 
lio Riccobon; 14: Gr; 14.10: Tempo 
e ambiente: Diciamolo dal vivo! 
15: Spazio giovani: Dal mondo del, 
cinema; 16: Quaderni: Dal patri- 
monio della narrativa; 17: Gr e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e, la 
musica; 18: Avvenimenti culturali; 
18.30: Appendice musicale; 19: Se- 
‘gnale orario — Gr e | programmi dî 
domani. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


POLITEAMA ROSSETTI, (Teatro 
G. Verdi), Stagione sinfonica «Pri- 
mavera 1986». Oggi alle ore 20.30 
(turni Ae B) Carmina Burana di 
Orff. Direttore Gustav Kuhn, soli- 
sti B. Poschner, H. Hiestermann, 
P. Raftery. Biglietteria del Teatro 
Verdi. 


POLITEAMA ROSSETTI, (Teatro 
G. Verdi). Stagione sinfonica «Pri- 
mavera 1986». Domani alle ore 18 
(turno ‘S) Carmina Burana di Orff. 
Direttore Gustav Kuhn, solisti B. 
Poschner, H, Hiestermann, P. Raf- 
tery. Biglietteria del Teatro Verdi. 


CASTELLO DI SAN GIUSTO - 
CORTILE DELLE MILIZIE: cen- 
tro danza di Trieste direttrice arti- 
stica Anna Giani jcastoldi «Ap- 
puntamento con la danza», con 
l’auspicio dell'ente soggiorno e tu- 
tismo di Trieste e della sua riviera. 
Questa sera ore 20,30. Prevendita 
'Utat galleria Protti 2. In caso di 
maltempo rinvio al 16 giugno 1986. 


TEATRO CRISTALLO. Oggi alle 
ore 20.30 saggio di danza classica 
delle allieve della scuola di Lucia 
Pecorari. 


ARISTON. Oggi chiuso per lutto. 
EDEN, 15.30, ult. 22.10: «Historie 
de @» in edizione originale. Non si 
è mai visto sullo sehermo un hard- 
‘core come questo! Da non perdere 
assolutamente. Solo per adulti. 
Domani: «Grido di voglia». 
SALA EXCELSIOR. Ore 17,30, 
19.45, 22: «L'anno del dragone» 
con Mickey Rourke, l'attore più 
acclamato dell'anno, eccezionale 
interprete di «9 settimane e mez- 
za». V.m. 14 anni, 

SALA AZZURRA. Ore 18,30, 20,15, 
22: «Another time, another place» 
(una storia d'amore) con Phyllis 
Logan e Giovanni Mauriello. 1.0 
premio al Festival di Taormina 
quale migliore film e per l’interpre- 
tazione femminile e maschile. 
FENICE. Ore 19, 20.30, 22.15: «Noi 
elamore».Ifatti e gli avvenimenti 


di questo film, per quanto invero-, 


simili e scioccanti, sono veri e 
realmente accaduti. Per la scabro- 
sità degli argomenti trattati si 
sconsiglia la visione alle persone 
particolarmente sensibili. V.m. 18 
anni. 


=“ 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


pEr 


OGGI ALLE ORE 20.30 
ORCHESTRA SINFONICA DELLA 
RADIOTELEVISIONE DI LUBIANA 

direttore: MUHAI TANG 
pianista: JOHANNES KROPFITSCH 


JESS TRIO WIEN 


In programma: «Leonore lil», ouver- 
ture op. 72b; Concerto in Mi bemol- 
le maggiore n. 4 per pianoforte e 
orchestra; «Concerto Triplo» in Do 
‘maggiore op. 56, per violino, violon- 
cello, pianoforte e orchestra. 


Prevendita biglietti alla Cassa del 
Teatro (ore 10-12 e 17-19). UTAT 
di Triesté - Agenzia Appiani di 
Gorizia - Agenzia Ferrari di Udine 


GRATTACIELO. 17, ult. 22.15. 
Trionfo di pubblico al Festival di 
Cannes per «Hannah e le sue sorel- 
le» con Woody Allen che ha regala- 
to un’elegia cinematografica all’a- 
more con Michael Caine, Mia Far- 
Tow, Maureen O'Sullivan, Max von 
Sydow. 

MIGNON. 17, ult. 22.15: a generale 
richiesta «La signora in rosso». 
‘Ritorna il più applaudito e diver- 
tente capolavoro di Gene Wilder 
con l’esplosiva Kelly Le Brock. 
Colonna sonora di Stevie Wonder 
in dolby-stereo. Ultimo giorno. 


NAZIONALE 1, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15. Rassegna film orrore: «Fuga 
dall’incubo» (Dreamscape) con D. 
Quaid, C. Plummer. Chiudi gli oc- 
chi... incomincia la paura! V.m. 14, 
NAZIONALE 2. 16 ult. 22.15: 
«Deep throat in America». Storie 
proibite di ninfomani incallite. Se- 
veram. v. m. 18. Ultimo giorno. 
Domani: «Il mio nemico». 
NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: «9 
settimane e 1/2». 4.0 mese. 
CAPITOL. 16.30: «Troppo forte». 
‘Ritornano Sordi e Verdone, la for- 
midabile coppia comica del film 
«In viaggio con papà» in un'altra 
divertentissima inteupretazione. 
Technicolor. 


VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 
22.15: in edizione integrale il film 
più atteso dell'anno «Diavolo in 
corpo» di Marco Bellocchio con 
Maruscka Detmers e F. Pitzalis. 
V.m. 18 anni. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
16.30, 18.20, 20.10, 22. «I vicini di 
casa» (Usa 1982) di J.G. Avildsen 
con John Belushi, Dan Aykroyd, 
Cathy Moriarty e Katryn Walker. 
Una tranquilla coppia sposata da 
sedici anni si trova a dover affron- 
tare l'esuberante vivacità dei nuo- 
vi vicini di casa. L'ultimo film di 
Belushi, già devastato dalla droga, 
in un ruolo di humour nero. 
ALCIONE (tel. 304832) 16, 18, 20, 
22: Sylvester Stallone e Dolly Par- 
tonin un film brillante e scanzona- 
to «Nick lo scatenato» per tutti. 
RADIO. 15.30, 21.30: «Turbamenti 
di una signora di provincia» chi sa 
andove che i comincia! Se la siora 


fussi de city xe sai meio star ben . 


ziti! Viet. sev. min. anni 18. 


ARENA ARISTON. Prossima 
apertura. Il programma «Cine- 
maestate ’86» è in distribuzione 
alla cassa del cinema Ariston. 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
Domani apertura con il diverten- 
tissimo film «Splash, una sirena a 
Manhattan». 


MONFALCONE 

EXCELSIOR. Chiuso. 

TEATRO COMUNALE. Festival 
«Il pianoforte di Beethoven» con- 
certo dell’orchestra sinfonica della 
Radiotelevisione di Lubiana diret- 
ta dal m.o Muhai Tang; al piano- 
forte Johannes Kropfritsc e lo Jess 
Trio Wien. Prevendita biglietti alla 
cassa del teatro ore 10-12 17-19. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Upper Sex», 


PALMANOVA 
GARIBALDI. 20: «Giochi erotici 
particolari». 

ITALIA. 20: «9 settimane e 1/2». 


GORIZIA 
CORSO. 18, 22: «Antarctica». 
VERDI. Oggi chiuso. Domani 18, 
22: «Chorus line». È 
VITTORIA, 17,30, 22: «Vogliosità 


Oggi sul piccolo schermo 


morbose». V.m. 18 anni. 
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«I duellanti» di Ridley Scott 


C'è una banale questione di 
donne e d'onore all’origine 
dell’epica rissa tra i tenenti 
dell’esercito napoleonico 
D’Hubert e Feraud. Il secon- 


Harvey Keitel 


do chiede giustizia al primo 
con un duello. Ma D’Hubert si 
sottrae, non per timore di fini- 


te cadavere, bensì per non: 


compromettere la sua carrie- 
ra. Poi entrambi vengono tra- 
sferiti, quindi promossi. Pas- 
seranno 15 anni, vissuti su 
tutti i campi di battaglia del- 
l'Europa di Bonaparte prima 
che i due possano finalmente 
trovarsi faccia a faccia. E allo- 
ra l'ossessione di Feraud, pos- 
seduto dal «demone» della 
lotta avrà finalmente sfogo. Il 
film è «I duellanti» e va in 
onda questa sera alle 21.50 su 
Raiuno. Lo diresse, nel 1977 
l’allora esordiente inglese 


Ridley Scott, un passato nella 


pubblicità, un premio sulla 
Costa Azzurra appena entrato 
nel mondo del cinema, una 
luminosa carriera davanti, co- 
me confermato da opere quali 
«Alien», «Blade Runner». 
‘Prestigiosi gli interpreti (il 
sofisticato Keith Carradine e 
il focoso Harvey Keitel), accu- 
rate le ricostruzioni d’epoca, 
ma soprattutto entusiasman- 
te il tema di questo duello che 
scandisce, con inevitabili rife- 
rimenti alla psicanalisi dei 
personaggi, un lungo periodo 
della storia europea. Non c’è 
però da stupirsi per l'ingegno- 
sita della trama. La firma tale 
Joseph Conrad che se non è 
conosciuto a Hollywood è pur 
sempre: uno dei più grandi 
narratori europei, il romanzie- 
re di «Agente segreto», «Lord 


Jim», «Tifone». «I duellanti», 
in origine, era un suo breve 
racconto. 

; x * * 

«Sport» — su Raiuno, alle 
13.50, 90/mo. Mundial. Alle 
19,50 in collegamento, via sa- 
tellite con Queretaro (Messi- 
co), campionati mondiali di 
calcio: Germania Ovest- 
Danimarca. Alle 23.55 da S. 
Egidio alla Vibrata: ciclismo, 
terza tappa Giro d’Italia dilet- 
tanti. Su Raidue alle 18.20 
Supermundial ’86, a cura del- 
la redazione sport del Tg 2. 
servizi dal Messico. Commen- 
ti di Enzo Bearzot, M. Platini 
e il «Telebeam». Aile 20.20, 
dopo il Tg 2 «Lo sport». Alle 
22 per i campionati mondiali 
di calcio: Uruguay-Scozia. Su 
Raitre alle 14 da Bologna: 
tennis. Torneo internazionale. 

** * 


Su Raitre un’offerta cine- 
matografica accattivante: 
«L'ultimo handicap» (in onda 
alle 22.55) di Martin Ritt, per 
la presenza di Walter Matt- 


hau, affiancato da Alexis 
Smith e da Robert Webber; 
Raidue, nel «cinema di not- 
te», presenta alle 24 «La pisci- 
na» di Jacques Deray, con 
Alain Delon, Romy Schnei- 
der, Jane Birkin, consigliabile 
per un Delon in sintonia per- 
fetta con il suo personaggio. 
*#** 


«Il commissario Koester» 
(Raidue'ore 20.30) — In onda il 
telefilm «I due assassini» di 
Alfred Vohrer, con S. Lowitz, 
M. Ande, H. Schluter. Un gio- 
vane ha assassinato e confes- 
sa a Koester il delitto... 
x 

«Eduardo. :zompa e ‘ vola» 
(Raitre ofe 20,30) per il teatro 
di Eduardo in Tv, a cura di 
Fabio Storelli, «Filumena 
Marturano», tre atti di Eduar- 
do con Regina Bianchi, lo 
stesso Eduardo, Enzo Petito, 
Angela Pagano, Gennarino 
Palumbo, Antonio Casagran- 
de, Pietro Carloni, Regia di 
Eduardo. 


SETTIMANE MUSICALI '87 A NAPOLI 


Russi e austriaci 
con Peter Ustinov 


NAPOLI — Sarà russo- 
austriaco il leit motiv della 
quinta edizione delle Settima- 
ne musicali internazionali che 
si svolgerà a Napoli dal 12 al 
30 maggio del 1987. Lo ha 
annunciato nel corso di una 
conferenza stampa il direttore 
artistico della manifestazione 
che ha illustrato il program- 
ma musicale del prossimo 
anno. 


Il concerto di apertura sarà 
affidato alla «Bbe Symphony 
Orchestra», diretta da Yuri 
Temirkanov, che eseguirà 
mudiche di autori russi. Suc- 
cessivamente la Chamber Or- 
chestra of Europe eseguirà un 
concerto, ancora di composi- 
tori russi, che sarà diretto da 
Salvatore Accardo e avrà 
come .solista una delle sue 
colleghe più prestigiose, la 
coreana Kyung Wha Chung, 
la quale sarà anche protago- 
nista di un recital. 


Altro concerto in program- 
ma con la Swedish Radio 


RISTORANTI E RITROVI 


GREEN ‘PARK. 
417618. 


‘Riccato. 0481/62305. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


Ristorante con giardino aperto fino alle 2. Via Cisternone 21, tel. 


DISCOTECA ORLANDO'S CLUB - MUGGIA 


‘Riapre, con venerdì, tutte le sere. 


LORENZO PILAT ALLA SACRA OSTARIA 


Inaugurerà sabato 14 giugno il «Giardino per la tua estate» 
all'insegna del folclore. Campo Marzio 13, tel. 304791. 


«L'OASI» - BRAZZANO DI CORMONS . 


Cene a lume di candela. Si balla con la musica dei maestri Ghini e 


VALENTINIS GARDEN CLUB - MONFALCONE 


‘Ballo liscio con l'orchestra I CROMA e spettacolo a luce rossa a 
sorpresa. Discoteca con i migliori d.j. Tel. 0481/470443. 


WANG-HO REDIPUGLIA 
È riaperto l'estivo. Tel. 0481/489198. 


Symphony Orchestra sotto la 
direzione del suo giovane (23 
anni) e brillante direttore sta- 
bile, Esa Pekka Salonen, e la 
partecipazione solistica di un 
altro famoso violoncellista, 
Yo Yo Ma. Infine il Quartetto 
Borodin eseguirà musiche di 
Shostakovich e Borodin men- 
tre il famoso clarinettista 
americano. Richard. Stoltz- 
man darà un recital il cui 
programma includerà le 
Sonate di Brahms. Sono inol- 
tre previsti concerti di Schu- 
bert e Strauss, con le orche- 
stre ospiti. 

La rassegna 1987 si avvarrà 
inoltre della presenza straor- 
dinaria di Peter Ustinov il 
quale prenderà parte a due 
manifestazioni del festival. 
Per la musica d’insieme inve- 
ce sono previsti cinque pro- 
grammi, ognuno dei quali, co- 
me tradizione, sarà ripetuto 
due volte, con prevalenza. di 
musiche di compositori russi 
è austriaci. 

Il festival si chiuderà il 30 
maggio con una spettacolare 
«Serata viennese» cui parteci- 
perà anche il pubblico. 

Le Settimane musicali in- 
ternazionali 1987 si segnalano 
all’attenzione della critica 
perché vedranno insieme per 
la prima volta, in una diretta 
collaborazione, il responsabi- 
le artistico Salvatore Accardo 
e Roberto De Simone che alle- 
stirono due produzioni musi- 
cali di autori del Settecento e 
Novecento. «Sarà la mia pri- 
ma presenza teatrale — ha 
spiegato Salvatore Accardo 
— che mi stimola e che riten- 
gono oltremodo fondamenta- 
le per il completamento della 
mia personalità artistica». 


HIBOUFFES — L'attore Jean- 
Claude Brialy è :stato nominato 
amministratore dei Bouffes, il tea- 
tro parigino che fu di Offenbach., 


HI BELLEZZA FATALE — Cher, 
la cantante protagonista di 
«Mask», e John Milius, regista di 
. «Conan il barbaro», sono insieme 
per il film «Fatal Beauty» (Bellez- 
za fatale). 


Van Wood 


ARIETE Probabilmente 
ad vi troverete in 

luoghi spaziosi, 
i grandi uffici, en- 
ti statali, sale pubbliche, 
spazi grandi. 


Sarete interes- 
sati al mondo 
dello sport. Fa- 
rete la cono- 
scenza di sportivi o gente 
che lavora in questo settore, 


Per molti dei 
nati sotto que- 
sto segno nasce- 
rà un nuovo 
affetto o uno già esistente si 
consoliderà. 


Sarete più del 
solito interessa- 
ti all’alimenta- 
zione. Potrete 
avere eccellenti risultati se- 
guendo cura e diete. 


LEONE 
la vostra ten- 


denza all’esage- 


razione. Controllatevi nel 
bere e nel fumare. 


La posizione 
eliacale. mostra 


Le faccende di [verme 
casa e famiglia 
richiederanno 
tutto il vostro 
tempo libero. Controllate 
bene il resto della spesa. 


490 


Via della Concordia, 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


EZIO AMZIONEZI MEGEIEIZI 


OROSCOPO DI OGGI 


Pag. 21 


Dedicatevi alla 
eA:, | corrispondenza 
e alle scadenze 
dei documenti 


tipo licenze, bollo, permessi, 
ecc. 

La situazione fi- [3corroE 
nanziaria sarà 

soggetta a sbal- 

zi. Evitate spese 

inutili e non comperate og- 
getti che non vi servono. 


Cercate di fare 
le cose giuste 
quando vanno 
fatte e non pri- 
‘ma 0 dopo quando poi man- 
cherà l’effetto desiderato. 


Sarete brillanti 
e dietro le vo- 
stre spalle ci sa- 
ranno delle per- 
sone che vi criticheranno. 
Tanti nemici, tanto amore. 


L'accento della 
giornata andrà 
posto sull’ami- 
cizia: infatti og- 
gi sarete soddisfatti degli 
amici. 


‘SAGITTARIO, 


‘CAPRICORNO 


Sarete ambizio- [Fesoi 


si e desiderosi di | ,, st», 
mostrare agli al- | °. i 
tri le vostre qua- 7 


lità. Evitate diprendere 
medicinali. 3 


BARATTOLI 


6 - TRIESTE 


- REBUS: frase (2,3,3,2,2,5 = 5,12) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


A lacrimano, V ali = Alacri manovali 


iii 
NUOVO NUMERO 
DI TELEFONO 1343471 


ORIZZONTALI: 1 Nota in- 
terprete di telenovelas (nome 
e cognome) - 14 Il porto di 
Atene - 15 Temperatura soffo- 
cante - 16 Fervore, concìtazio- 
ne-19 Antico mezzo a cavalli - 
21 Non fa il passo più lungo 
della gamba - 22 Un attore 
divertente - 24 Milano - 25 
Gocciolano dai limoni - 26 
Donne con la coda - 27 ...Tze- 
Tung - 28 Numero perfetto - 29 
Aeroporto milanese - 30 Per- 
sonaggio della «Turandot» - 
31 Chiudono la porta - 32 Con- 
trolla alla frontiera - 33 Stato 
del Medio-Oriente - 34 Il peso 
lorde meno il netto - 35 Catti- 
Ve acque... - 36 Assoluto quel- 
lo del despota - 38 Nome di 
donna - 39 Terzino della no- 
stra nazionale di calcio (nome 
e cognome). 

VERTICALI: 2 Congiunzio- 
ne avversativa - 3 Capoluogo 
di provincia del Lazio - 4 Un 
campicello sotto casa - 5 Di- 
fettuccio - 6. È come me - 7, 
Avanti Cristo - 8 Casotti in 
riva al mare - 9 Un pesce... che 
canta - 10 Si può fare col 
pomodoro - 11 Preposizione - 
12 Chiudono ogni sera - 13 


TEMPO D'ESTATE - TRATTAMENTI SPECIALIZZATI 
PER RINFRESCARE LANE E COLORI 


Ignobile estorsione di denaro 
- 17 Una brutta figura - 18 
Libro sacro musulmano - 20 
Catena montuosa - 22 Era la 
patria dei mandarini - 23 Un 
mezzo - 24 Daniele, patriota 
del nostro Risorgimento - 26 
Quelli spenti non tirano - 27 
Michèle, attrice francese - 29 
Interpretò il film «La ciocia- 
ra» - 30 Il grattacielo ne ha 
molti - 32 Offerto - 33 Diva del 
cinema - 34 Una quantità 
imprecisata - 35 Pesca con le 
pinne ai piedi - 36 Le iniziali di 
Nenni - 37 Segni opposti sulla 
bussola - 38 Nota fondamen- 
tale per il tono. 


Soluzione del ‘cruciverba 
pubblicato ieri 


(Te |P [o[W]A Jar] Pa [c[e[s]s] 
[a[P]a]n]a[ujA]m|c]z] 


OPPORTUNITA? 


DI BUONI ACQUISTI 


‘APPETI ORIENTALI 


Unica sede: TRIESTE, VIA GIUSTINIANO, 6 
* (DI FRONTE AL TRIBUNALE) 


NIIIIITZZSTISTIYEOE. TT of —=<._f' vor lA—_———-—ux\ '—_—ooa quae _ PR RAR 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’. 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono, 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 -— PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
271802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 -— FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 - 
MONZA: Corso V, Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via «Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cieli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 

‘stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali - offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9: 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 


*La domenica.gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore-12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione, 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 


+ spese di recapito corrisponden- 


za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette, Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


RAGIONIERE militeassolto 24 
enne diplomato corso perfe- 
zionamento paghe Iva con 
computer breve esperienza la- 
voro offresi, 0481-489040. 318/3 

SPEDIZIONIERE doganale, pa- 
tentato offresi come dipenden- 
te. Scrivere a Cassetta n. 23/R 
Publied 34100 Trieste. 5761/83 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 
A. PRIMARIA impresa costru- 


zioni cantiere ‘Trieste cerca 
gruista. Tel. 418320. 3134/4 


IL PICCOLO 


Venerdì, 13 giugno 1986 | 


E TORNATO, ED E SEMPRE PIU' GRANDE! 


LA MAGIA SI RIPETE. 


PER 12 SETTIMANE: 


DOPPIA POSSIBILITA DI VINCITA 
“OGNI SETTIMANA 50 PREMI — 


PRIMO PREMIO 


FIAT UNO 45 


SUPERPREMIO FINALE: 
FIAT REGATA 70 


D.M: 4/278393 del 24/6/85 


ON HA UGUALI! 


Cd 


peanjd 


Tony Binarelli 


AFFERMATA società nel setto- 
te casalinghi assume ambo- 
sessi anche per il periodo esti- 
vo, I nostri incaricati vi riceve- 
ranno presso «Hotel Perù» 
Trieste e presso «Sam Hotel» 
Monfalcone in orario ufficio. 

319/4 


‘AUTOCONCESSIONARIA cer- 


ca esperto magazziniere auto- 
ricambi, Tel. 771821 pasti. 
3175/4 
CASA spedizioni cerca spedizio- 
niere coadiutore o impiegato 
con esperienza per lavoro in- 
terno/esterno. Scrivere a Cas- 
setta n. 18/R Publied 34100 
Trieste. 3162/4 
CERCO panettiere capace con 
responsabilità di produzione. 
Compenso adeguato tel. 
304855. 3122/4 
IMPIEGATA eperienza lavoro 
concessionario cerca primaria 
marca. Tel. pasti 771821.3175/4 
PER Grado cercasi urgente- 
mente bravo pizzaiolo. Tel. 
0431-81329. 246/4 
PRODUTTORI segnalatori an- 
che part-time cerca autocon- 
cessionaria. Tel. pasti 77. ol "i 


SOCIETÀ a carattere nazionale 
settore edilizia ricerca geome- 
tri o periti dinamici per attivi- 
tà commerciale da svolgersi 
nell’ambito della regione. 
Scrivere a Cassetta n. 13/R 
Publied 34100 Trieste. 34/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


GIARDINIERI eseguono manu- 
tenzione giardini taglio erba, 
siepi, pulizia, etc. Telefonare 

302366 ore 15-20. 517859/6 


De) 


Vendite 
d'occasione 


PELLICCE REcco ‘modelli su- 
pereleganti, guarnizioni, tutto 
straoccasione. Pellicceria di fi- 
ducia Cervo viale XX Settem- 
bre 163.0 p. ascensore, 2325/9 


1 Mobili 
e pianoforti 


FRANCO e MARIALETA VER- 
CHI acquistano mobili, so- 
prammobili, italiani, viennesi, 
casa, ufficio, del ’900, even- 
tualmente sgomberando. In- 
terpellateci 305709, abitazione 
941093, 3108/11 


12 Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d’epoca. 


V. Malcanton 14/B. Tel: 


631641. ._ 2740/12 
CENTRALGOLD acquista oro a 
prezzi superiori. Disimpegno 
polizze. Corso Italia 28, 1.0 
piano. — 2649/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 


mo piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
te ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 3132/14 

A.A.A, AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 
re, tel. 566355. 3121/14 


CABRIOLET Ford Ghia nuovis- 
simo nessun chilometro tutti 
optionals. affarone permuta 
Utilitaria 291193 serali. 

STIT4/A 

DISPONGO autovetture nuove 
con sconti fino a lire 5.000.000, 
garanzia 12 mesì, permute, fa- 
cilitazioni. Autosalone Fiegl 
strada di Fiume, 19. 3183/14 


GARAGE Regina Bmw_vendite 
assistenza ricambi 3181 2 p 
assetto sportivo in pronta con- 
“segna prezzo speciale. Dilazio- 
ni ritiro usato max valutazio- 
ne. Raffineria 6. 3158/14 

SEAT concessionaria Alpina: 
piazza Dalmazia, via Ronco, 
Basovizza, pronta consegna 
Ibiza 900 8.990.000 su strada 
musica gratis. 3175/14 

VENDO 127 950.000, 128 650.000, 
131 1.400.000, Escort 550.000, 
Simca 450.000, 126 Personal, 
Renault 5TL, Lancia Beta 
1600. Tel. 723287. 57820/14 

4x4 Alfa Romeo familiare 1500 
Boxer 33 vendo 16.000 km, 
Foo traino portasci novem- 

re ‘84. Telefonare ore serali 
MAIT4A, 3174/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


AUTOCARAVAN caravan e 
pulmini nove posti noleggio. 
Nordcaravan Rondo Pordeno- 
ne. 0434-30081. 26/15 

NON immatricolato vendo Co- 
met 910 plus 1984, albero mag- 
giorato, Fariman 18 hp, 4 vele, 
‘avvolgi fiocco, attrezzature 
Spy. Impianti: VHF, pilota au- 
tomatico ecoscandaglio, log, 
doppia batteria. Forno, fri; 
boat. Visibile Lignano telefo- 
nare 0432-660130-660232. 

0033/15 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI appartamenti am- 
mobiliati a non residenti varie 
zone e prezzi. Tel. 773958. 

97855/19 


20 Capitali 


Aziende 
A.A. PRESTITI a famiglie per 


ogni necessità confida sne tel, 
64250. 2991/20 


M.E.W.A.C. 
Mediterranean Europe 
West Africa Conference 


DIRITTI DI PASSAGGIO ‘PER 
CONTAINERS E RIMORCHI NEL 
\PORTO DI DOUALA 
Gli armatori membri: della 
M.E.W.A.C. informano i 
Sigg. Caricatori che, a partire 
dal 15 Giugno 1986 e per 
tutti gli imbarchi con destina- 
zione Douala, verrà applica- 
ta una tassa di FF 245 per 
containers FCL e/o rimotchi 
e una tassa di FF 10. per 
unità pagante in caso di con- 
tainers LCL. Tali importi sa- 
ranno percepiti insieme. al 

nolo. 

Questa tassa è originata dal- 
l'introduzione dei. diritti di 
passaggio per containers e 
rimorchi nel porto di Douala. 


Marsiglia, 27 maggio 1986 


MONFALCONE ALFA Aquileia 
avviato bar ottima posizione 
arredamento nuovo. 0481- 


41807. 1/20, 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO 1-2 stanze cucina 
servizi in stabile recente esclu- 


siintermediari 763189. 14/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A. IN STRADA DEL FRIULI 
vendonsi direttamente dal co- 
struttore appartamenti super- 

ianoramici in palazzine. Tel. 
1422-768300. 97796/22 

AGENZIA Meridiana, 733275, 
zona GARIBALDI epoca, pia- 
no I, due stanze, stanzetta, 
cucina, doccia, poggiolo 
24.000.000. 3171/22 

AGENZIA Meridiana 733275, 
via SONCINI primingresso, 
ma. 86, autoriscaldamento, 
giardino condominiale.3171/22 

ALABARDA "68821 Botticelli 
seminuovo ottimamente rifi- 
nito soggiorno matrimoniale 
cucina bagno poggiolo soffit- 
ta. 3136/22 

ALABARDA 768821 via Revol- 
tella in palazzina moderna lu- 
minosissimo vista libera salo- 
ne matrimoniale stanza tinel- 
lo cucinino bagno terrazza 
‘poggiolo cantina confort, 

3136/22 

GRETTA soleggiato signorile 
terrazzi garage proprio vende- 
siprivatamente. Tel. 43852. 

= _57807/22 

IMMOBILIARE CIVICA venae 
S. GIACOMO stanza cucina 
gabinetto, 14.000.000. S. Laz- 
zaro 10. Tel. 61712. 3164/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
GRETTA panoramico, recen- 
te, 2 stanze, soggiorno cucinet- 
ta bagno poggioli posto mac- 
china, riscaldamento ascenso- 
re. S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 

3164/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
D'ANNUNZIO 2 stanze cucina 
bagno 35.000.000. S. Lazzaro 
10. Tel. 61712. 3164/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi S. MICHELE soleg- 
giato casa d'epoca completa- 
mente rinnovato, bellissimo 
appartamento, salone 2 stanze 
cucina stanzetta doppi servizi 
autoriscaldamento, 
65.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712, 3164/22 

MUTUI 14% DILAZIONAMEN- 
TI FORTI AGEVOLAZIONI 
ULTIMISSIMI PRIMIN- 
GRESSI CUCINA/CUCINOT- 
'TO MATRIMONIALI CAME. 
RA (ADATTISSIMI COPPIE) 
VISITE STR. FIUME, 34, SA- 
BATO DOMENICA. 6/22 

PER REALIZZO VENDIAMO 
IPPODROMO SALONE MA- 
TRIMONIALE BOX VISTA 
PANORAMICISSIMA. AL 
TRO 'CUCINOTTO SALON- 
CINO MATRIMONIALE MU- 

+ SPAZIOCASA 


PIZZARELLO 766676. Via S. 
Marco libero 39.000.000 sog- 
iorno cucinino matrimoniale 
jagno poggiolo ascensore ri- 
scaldamento vista mare. 19/22 
FRIVATO vende appartamento 
ventennale zona Rive, I piano, 
55 ma. Tel. 740431. —57852/22 
16.000.000 S. Giacomo libero da 
restaurare 2 stanze cucina wc 
1.0 piano vendesi, minimo 
contanti 5.000.000. Tel. De, 


16.000.000 Perugino laffittato 
scadenza marzo ’88 matrimo- 
( niale cucina abitabile bagno 
ripostiglio poggiolo soleggia- 
tissimo vendesi minimo con- 
tanti 6.000.000. Tel. HESSE 


30.000.000 Revoltella bassa libe- 
ro perfetto vista soggiorno 
matrimoniale cucina bagrio V 
piano mutuo 766676. 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


GRADO Parco delle Rose, affit- 
tasi 16-30 giugno appartamen- 
to camera soggiorno (5 lett) 
490.000. Altre combinazioni. 
«Trieste Mia» - 768800 - 54519. 

3173/23 

GRECIA zona Corinto mare af- 
fittansi appartamenti 4 letti, 
0481/41280. ‘312/23 


26 Matrimoniali 


FORSE la persona che cerchi ti 
sta già aspettando a Tandem. 
Trieste tel. 040/574090, 3167/26 


SOLITUDINE! desiderate risol- 
verla felicemente con amicizia 
seria unione matrimonio? Ri- 
volgetevi all’unica prima ini- 
ziativa nazionale «A.N.A.G» 
Trieste 577315, Udine 650245, 
‘Pozzuolo 669674, Cervignano 
34299, Monfalcone 72019. 

5787/26 


27 Diversi 


TANDEM; un servizio serio mo- 
derno efficace per ampliare le 
tue relazioni sociali. Trieste. 
Tel. 040/574090. 3167/27 


13.35 L 
«19,53 Ex Venezia Express - Villa Opi- 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO: 
GNA - ROMA - REGGIO CAL.- 
CATANIA - SIRACUSA - PALER: | 
MO - MILANO - TORINO - GE: 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R_ Tergeste - Torino P.N. (vig 
Mestre) (WLAB Mosca - Tò: 
rino solo. il venerdì dal 6.6 
al 26.9.85) (9) 


6.22 L. Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 
6.48 D Venezia S.L. - Roma (via 


Venezia S.L.) - (WLAB Mo: 
sca - Roma) (2); | e Il cl 
Zagabria - Venezia; cuccet: 
te Îl cl. - Varsavia - Roma (5) 
- Budapest - Roma (6). 
Ex Venezia S.L. 
Ex Loaza Express - Venezia 


8.06 
9.00 


9.53 
10.25 
12.37 
13,45 
14.45 


L Venezia S.L, 

R_Roma Tini (via Mestre) (*) 

Ex Venezia S.L. 

L Portogruaro 

Ex ITriveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli :C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio €. (cuccette | e 
Il el. - Catania - Palermo; 
cuccette Il cl. Reggio C. e 
dal 25.7 al/7.9,86 anche per 
Siracusa). 

Ex Venezia S.L. - Milano €. 

D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl, È 
Lecce) 

L Venezia S.L. 

R Venezia S.L. (8) (3) 

L Venezia S.L. 

L FoNSglvate (autocorsa) 


16,10. 
17,15 


17,25 
18.22 
18.42 
19.25 
19.38 Ex Simplon Express - \V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette I e Il cl. Trieste - 


20.26 
21.30 


+ = Milano C. - 

- Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven: 
timiglia). 

23.00 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(VWLA e WLAB e cuccette le 
Il cl. Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
D Venezia S.L. 
L TSRZOrLara (autocorsa) (4) 


n 
SN 


L Portogruaro. 

Ventimiglia - Genova P.P.- 

Torino - Milano - Venezia 

(WLAB e cuccsette Il cl. Ven- 

timiglia - Trieste; cuccette Il 

cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA WLAB e cuccette l ell 
cl. Roma - Trieste) 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 

Domodossola - Milano 

Lamb. - V. Mestre (cuccette. 

l e Il cl. Parigi - Trieste; 

cuccette II cl. Parigi - Bel- 

grado; WLAB Parigi - Zaga- 
bria). 

Venezia S.L. 

10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 

Venezia S.L. (cuccette Il cl. 

Lecce - Trieste), 


10.48 R_ Venezia S.L..(8) (3) 
13.18 L. Portogruaro 

13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D Venezia S.L. 


17,16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette | e Il 
cl. Palermo - Trieste e Catà- 
nia - Trieste; cuccette di Il 
cl. Siracusa - Trieste dal | 
26,7 all'8,9.86;-cuccette Il cl. 
Reggio Calabria - Trieste). 


19.00 D E1z0 Express - Venezia 

19.40 L_ Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20,54 R_Roma (via Mestre) (*) 

21.42 R. Tetgeste - Torino - Milano 
(via Ve. Mestre) WLAB Tori- 
no - Mosca (solo il sabato 
dal 7.6 al 27.9.86) (°) 

23.06 L Venezia S.L. 


23.18 Ex Roma - Venezia S.L. WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
sabato); cuccette Il cl. Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
5.6; cuccette Il ci, Roma - 
Varsavia (giorni di martedì, 
giovedì e domenica dal 6.6; 
Îe Il cl. Venezia - Zagabria). 

0.40 L'/DVenezia S.L. 


(°) Servizio di l ell classe con supple- 
mento Rapido. 

(*) Servizio di sola l classe con pre- 

notazione obbligatoria. 

) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
2.6 al 14.6, dal 15.9/86; soppresso 
nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 

(3) Soppresso il 15/8/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Circola il lunedì, giovedì e sabato 
dal 5/6/86 al 25/9/86. 

(6) Circola il mercoledì, venerdì e 
domenica dal 4/6 al 24/9/86 

(7) Si effettua dall'1/6 al 27/9/86. 

(8) Si effettua dal 2/6 al 27/9/86. 


TRIESTE C..- VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE. - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
9.42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl, Parigi - Belgrado; WLAB 
Parigi - Zagabria) 

V. Opicina - Lubiana (1) 
18,28 D V. Opicina - Lubiana (1) 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB'e cuccette Il cl, da 
Venezia - Belgrado; cuccet- 
te Il cl. Venezia - Skopje 
giorni di lunedì, sabato e 
y domenica); Venezia - Istan- 
bul; Venezia - Atene (esclu- | 
sa la domenica); WLAB Ve- 
nezia - Atene (solo nei gior- 
ni di giovedì e domenica) 
V. Opicina Ù 

V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia - 
Mosca cuccette Il cl, Roma - 
Varsavia (solo giorni di 
martedì, venerdì e domeni- 
ca); WLAB Roma - Mosca 
(2); WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Mosca - Varsavia - Buda- 
pest- Zagabria - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo il venerdì); WLAB 
Mosca - Roma (3); cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (solo 
nei giorni di lunedì, giovedì 
e sabato); Budapest - Roma 
{solo nei giorni di mercole- 
dì, venerdì e domenica) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Belgrado - Lubiana 
- Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il ci. Bel- 
grado - Parigi; WLAB Zaga- 
bria - Parigi) 

21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso il giorno 15.8 e nei | 
giorni di domenica. 

(2) Non circola nei giorni di sabato. 

(3) Non circola nei giorni di venerdì. 
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